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Tre ore di interrogatorio di lido Geili (nella foto) per il 
crack deli’Ambrodano, davanti ai giudici milanesi. Secon* 
do indiscre^nl, H capo della P2. ascoltato ieri in una 
caserma della Finanza, avrebbe detto di essere innocente 
e. soprattutto, di «non ricordare». L’interrogatorio, in ^ 
stanza, non avrebbe fatto emergere novità. Il capo della P2 
sarà ascoltato di nuovo anche nei prossimi giorni. Poi si 
sottoporrà ad intervento chirurgico per la sistemazione di 
unby-paa. A PAGINA 7 


Occupati i cantieri di Walesa 


• • 


(S® eterna 


antcmino nuni 


li ^ioperi e le rrianifestazìoni operaie dl quesU 
giórni in diverse fabbriche delia Polonia na¬ 
scono da un diffuso malcontento per il consl- 
stente àùrfientp del pifezzi su servizi e beni di 
IHlma necéssiiài ciò cti^^ un colpo 

durissimo al già bassi salari e alle stentate con¬ 
dizioni di vita di milióni di famiglie polacche. 
Gli aumenti salariali rivendicati dovrebbero, 
«Iméno in parte, recuperare le conseguenze 
della stangata idei prezzi. U direzione delle 
aziende 9 il governo ;ri^ndono che non è 
possibile sodisfare quetfé richieste pena il 
fallimento dèlie riforma.economlea, la cui 
compieta attuazione rappresenta l'unica con¬ 
dizione che può sollevare la Polonia dalla gra¬ 
ve crisi In cui ò sprofondata. Concedere au¬ 
menti elevati e generalizzati di salario, in as¬ 
senza di adeguati livelli produttivi e di beni di 
Consumo^ significherebbe soltanto Incentiva¬ 
re una crescila ancor più rapida della spirale 
infiaSionlstlca. Da qui l’appello ad una politica 
di tintesa nazionale* tra tutte le componenti. 
dalla aoclelà polacca, in un momento cruciale 
per la vita e I destini della nazione. 

Il fatto, tuttavia, che questo pressante e per 
certi aspetti penino angoscioso richiamo alla 
società non raccolga, come testimoniano an¬ 
che i è|luliaii referendum del novembre 
scdflo, I cònsénso di oltre |é metà della po* 
poiiZIène sposta il dllKorito della crisi ecorip* 
mica a quella politica. 

a Polonia di questi anni non soffre soltanto di 
una incancrenita crisi economica e sociale ma 
di una Irrisolta crisi polìtica. Il vero e II primo 
nodo da sciogliere è allora quello della crisi 
del consenso, della partecipazione attiva e 
consapevole di settori maggioritari della so¬ 
cietà polacca nella conduzione e realizzazio¬ 
ne della riforma economica, che non si può 
certo ottenere ricorrendo a «poteri straordina¬ 
ri* 0 a misure amministrative e repressive, su¬ 
scettibili, al contrario, di alimentare nuove 
tensioni e di rendere incontrollabile la situa¬ 
zione. Come sostengono gli stessi dirìgenti po¬ 
lacchi, ciò di cui c'è bisogno è un «patto anti¬ 
crisi*. Ma questo va costruito, g^Uto e realiz¬ 
zato con tutte le forze della società disponibili 
a (arsi caricò degli onerosi sacrifici imposti 
dalla crisi a patto di essere direttamente chia¬ 
mate ad una compartecipazione piena nella 
conduzione della politica di rìlorma economi¬ 
ca e di rinnovamento democratico del paese. 

Si pone qid, irrinvìabile, il problema del ri¬ 
conoscimento pieno del pluralismo sindacale 
e politico delia Polonia di oggi e di una sua 
espressione nelle istituzioni e nel governo del 
paese. Affermare che ciò potrebbe mettere in 
questione il «sterna socialista», è restare al di 
qua dell’insegnamento di una crisi, l’enne^ma 
e la piò profónda nella società polacca, che 
per essere risolta noi riteniamo per l'appunto 
richieda di rimuovere i paletti di confine di un 
sistema, che può essere elemento di raccolta 
del consenso, di propulsione e di rinnova¬ 
mento solo cambiando profondamente se 
stesso. 
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La Polonia ribolle e gli scioperi, che si estendono a e»ete il segnale di una prole- 
macchia d'olio, sembrmo riportarla iiidietro di otto "V^lSNS^mfdiSolì- 
anni. I cantieri navali di Danzica,.simbolo delle lotte damosc una aati lermau in 
operaie, sono da ieri occupati. È di nuovo Solidar- tutto il paese. Ortnai è chiaro 
nosc a capo delle manifestazioni. Fermati molli espo- fhf gli operi ^ngon^a loio 
nenti del sindacato «illegale.. Contri con la (ralizia il {, 0 ^ ‘Sx prof!^ a ^nzicà 
primo maggio. Appello di Walesa. Jaruzeiski; «Non ebbe la sua culla nel ISSO e 
cederemo». CgiI solidale con gli operai, che il generale Jan«lsid ^ 

° or- ^ Ij dicemtwe 1981 

cori (a proclamazione della 

■ legge marziale e dte infine di- 

ROMOLO CACCAVAU chiarò illegale appena un an- 

. , no dopo. Il movimento di 

VARSAVIA. Il conflitto SO- Danzlca non fa parte Lech sciopero era iniziato nei can- 
ciale emerso In Polonia in se- Walesa il quale, in un Incontro (ieri a riae22<^iomo, quando 
gulto ai drastici aumenti dei con i suoi compagni di lavoro, avevano increato le braccia 
prezzi nel quadro della rìfor- ha dichiarato di essere «soli- gii operù di due reparti. Nd 
ma economica è esploso In <1^1^* con la loro azjone, ma tardo pcimeriggìo io scioperò 
tutla la sua drammaticità ieri «non poter guidare il movi- è stalo <;onf€rmato dal porta* 
Domeriflolo ouandó si sono menlo in quanto deve restare voce del governo Jerzy Ur- 
Ku I canS a dlsposizIone di tutto il pae- ban. Una* preparazione di 

nSL -nlrinr «*• Queste carole lascilo sciopero è stata proclamata in 

chiaramente mtrawedere l'o- tutte le scclaiefie polacche ed 
hanno occupato tutti t reparti, ntnione di Walesa che l'esem- una «dierta» è stata decisa 


Natta continua a migliorare. Oggi i medici scioglie¬ 
ranno la prognosi. Se IVevoiuzione» sarà favorevole 
come si prevede, il segretario del Pei lascerà Tunità 
coronàrica è sarà trasferito in terapia semintensiva 
nelio stesso reF>arto di cardiologia del Policlinico di 
Perugia. Natta ha a lungo parlato con la moglie ed 
incontrato, tra gii altri, Occhetto, Zangheri e i tre 
segietari delle confederazioni sindacali. 

. DAL NOSTRO INVIATO _ 

GABRIELLA MECUCCI 


nAiiaf raHin* li ministro della Sanità ha 

vonai i.anin. ^1,3 

nuiate re dal commercio il Roae» 

cutan. il farmaco anilacnt 
fanilaCII che ha provocalo negli Uia 

antiacnc la nascita aj decine di bam¬ 

bini con gravi malformado- 
ni. I dermatótogt potranno 
I comunque ottenere dal ministero l'autorizzarione a pié- 
I scrìvere il farmaco. Intanto dagli Usa un nuovo allamte per 
I un altro farmaco dermatologico che provoca gli stesd 
j drammaUci problemi: il Ugason. pagine 9 E 10 


H PERUGIA. «L'ho trovalo 
molto soddisfatto perché è 
riuscito a farsi la barba da solo 
e perché i sanitari gli avevano 
comunicalo che finalmente 
avrebbe potuto mangiare. Mi 
ha dello che aveva un buon 
appetito». Adele Morelli, mo¬ 
glie di Alessandro Natta, rac¬ 
conta così l'umore del marito 
che ha potuto a lungo incon¬ 
trare aiìche nella giornata di 
ieri. Alessandro Natta sta me¬ 
glio e se l'evoluzione positiva 
delle sue condizioni prosegui¬ 
rà, come si prevede, potrebbe 
essere già oggi trasferito in 
una cameretta del rep^o di 
cardiologia poco distante 
dall'unità coronarica dove è 
stalo fino a ieri ricoverato. Nu- 


A PAGINA B 


nwno avanzalo le loro nwn- (fi tutta la Polonia. Lo ha espli- La Cglf è solidale con gli gijn * l'evoluzione oositiva 

dicuiqnl: aumenti aiutali <11 cilamenle allermato il porta- operai f>olac<9il. In una Sì- S"» ® ” hKi 

vo<» <11 Solidamoac, Janua <:hiuui«« Ptainato I» dét- 

Onyskiewica 11 .luale, doM lo; .11 problema,nonoonalsle m 

aver confermalo rinliio dello aolamente neiracurellanone 8“ JMi Jr^nlo jj 

alopero a Danak», ha ag- delle rivendicazioni economi- 

aclmenlo ufficiale del plurali- giunto: .Conalderata la aia che ma anche neirintroduaio- msianie 

amo aindacale. Si traila delle nanra aimhollca II .niovimen- ne iti Polonia del pluralismo 

stesse rivendicazioni poste lodi lotta ai cantieri ^irebbe sindacale». siatofmoaieriricoverato.Nu- 

dai lavoratori dalla Nowa Mu¬ 
ta di Cracovia giùnti al setUrno 

glomo di sciopero. A PAGINA $ APAQ 

Del comitato di sciopero a ' ■ 

Fisco e Sud, dtknani l’Incontro e sabato manifestazione 

Primo round De àfita-sindaeati 
Stilla scuola la Cid rompe stifaito 

aivlMMhréB Settimana calda per il neogovemo De Mita sul fronte richiama le norme della legge 

A alRRMllUt sociale e sindacale. Ieri Cgil-Cisl-llil hanno rilanciato vieiano |a iiaitati- 

Tn Tfalia tavertenai*r«Sud rqccu^ioneeunaverariloi- 

in llculcl fiscale. Sabato 7 ci sarà una manifestazione a pl^uo il codice di auiorego- 

a . Roma e già dopodomani nell'incontro con De Mita lahientazione: la polemica è 

DrTErniGl* Plzzlnato, Marini e Benvenuto aspettano risposte dlteiia contro C<^ e Gilda, 

.E' concrete. Braccio di ferro sulla scuoia: la CìsI ha 

éiaODOneSe deciso di non partecipare alle trattative. "o tì gom- 


merose le attestazioni di affet¬ 
to e di amicizia, le telefonale 
(tra le altre quella di Pertlni), i 
telegrammi e le visite ricevute 
dal segretario del Pei. Achilie 
Occhetto, che è stalo a trovar¬ 
lo domenica, dice: «Mi ha rac¬ 
contalo i suoi ultimi comizi, 
osservando che tutte le mani¬ 
festazioni erano andate bene. 
Ci siamo scambiali qualche 
opinione anche suii'evenlualì- 
tà dì decidere uno slittamento 
del Comitato centrale». Ieri 
mattina, poi. presieduta da 
Occhetto, una riunione dei 
membri della Segreteria e del¬ 
ia Direzione presenti a Roma 
ha deciso il nnvìo del Comita¬ 
to centrale a domani. Inizio al¬ 
le ore 9,30 con lo stesso ordi¬ 
ne del giorno. 


FiumidnA Tornano gli scioperi a Flu- 

riumiano, „ comitato di coor- 

tOrndnO dlnamento dei laivoratori 

All c^lAisArl dell’aeroporto romano non 

yii MJupcii ha voluto neppure attende¬ 

re la ripresa del contronto, 
prevista per oggi, traAKtaiia 
mÈmmmmmmmmmmmmmmmmm q sindacali, Èd ha procla¬ 
mato un’agitazione per il 13 maggio. L'incontro di oggi tra 
Cgil-Cisl-Uii e controparti si annuncia tult’altro che facile. 
L'Intersind, che associa ia compagnia di bandiera, si è già 
premurala di dWe che i'ini^ bocciata dal referendum 


LE PAROLE CHIAVE DELIbS 

imetlenuaH: coma cambiò con il Sessantotto II loro ruoto 
nana aoeiatà> Su questo tema imarvista a aarvlzi di (Muaep- 
pa Vacca. Gioroio Pabra a Omir Calabrasa. ^ 111 


Takeshita 

In Italia 
il premier 
giapponese 



S. ROCCONETTI R. LAMPUGNANI 


oltranza degli scrutini. Non 
mancano le accuse a) gover¬ 
no di tatticismo eieltorale e di 
Incapacità ad affrontare il pro¬ 
blema della scuoia. La Uil 
scuoia concorda con la Cisl. 


■R ROMA. Reduci dalla ma- dilHcìle situazione del deficit Ma chi aprirà le trattative do- 
nilestazionedìAssiripeiilPri' pubblico. A questo proposto manii col governo? Nemmeno 
mo Magfdo i leader di Cgil. Ieri si è registrata una «^ènti- lo Snais, il forte sindacato au- 

Cisl e un nannb rilanciato ìerì m» del ministro delie Finanze tonomo. ha ancora sclollo la 

l temi al centro dell'iniziativa Colombo: «Il governo - ha riserva sulla sua partecipazio- 

sindacale: lo sviluppo del detto * non ha deciso ancora ne al negoziato. Mentre a Ro- 

Mezzpgiorno, I occupazione, masiinaspriscelaguerradel- 

e una vera niorma fische ca- intanto « fa sempre più le sigle sindacali $i rafforza la 
compleissa la vertenza aperta prospettiva di uno sciopero 
!!1 h2i nella scuola. Ieri la Cisl ha de- generale. E a Napoli oggi inse- 

leouesttoSsu cùfnsbdSaìo parteciperà alla gnanUadcrenUaiCobascstu- 

attende sVcloDodo^ ri- trattativa sui contratto previsto denU - anche della Uga Fgcl 

s^te pricise <13 presidente Per domani. In un duro cpmu- - saranno in piazza contro il 

<161 Consiglio De Mila. Tanto nicato il sindacalo d» Manm governo. 
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dei Consiglio De Mita. Tanto 
più neirinfiltirri di voci su una 
nuova «stangata» che il gover¬ 
no sì appresterebbe a varare 
per fronteggiare la sempre più 


Pari^ 

1® Maggio 
airinsegna 
di Le Pen 
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■■ Almeno SOmila persone hanno accolto l’invito del 
leader neofascista Le Pen per un Primo Maggio a Parigi, 
nazionalista e xenofobo. È così tra un manipolo e l'altro di 
parà e vecchi reazionari ecco anche, come si vede nella 
inquietante foto, un gruppo dì ragazzini che sfila. In uno 
stile quasi da «hitleijugend». Le Pen poi nel suo comizio alle 
TXiileries, senza mai citarlo e con discrezione, ha fatto capi¬ 
re che il Fronte nazionale darà Tappoggio al primo minisUo 
Chirac. Cgt e Cfdt, i due maggiori sindacati, hanno organiz¬ 
zato cortei separati. 


GIANNI MARSILLI A PAGINA 3 


Uccide per pietà, mite condanna 


JOSÉ ALTAFINI 


«ri-. . , f;ir ■ 

9|ì***t^ ■'£,X5-»***'** 

^ 9 * * * i 


PanlA Ctnnm U" 8ra"<fe «l'ote. meglio, un 

raoio awppa, ^el teatro italiano. Paolo 

il tAAtra Dfirde stoppa se n'è andato a 82 anni. 

Il leairo perae (,on «a figlio d'arte, veniva da 

un grande una famìglia borghese ma si fece 

a lungo le ossa come caratteri- 
prOtdQOniStd sta. Per lui la lama e la maturità 

arrivarono neirimmediato dopo- 

* guerra quando, insieme a Rina 

II, all’Eilseo di Roma, fu l’attore di Luchino Visconti. 
11 suoi successi, molti i film, una notevole attività alla 
e alla tv che gli diedero popolarità; ‘ a PAGINA 23 


■i ROMA. Per il codice pe¬ 
nale, un'ipotesi senza volto 
ma possibile: l'assassinio di 
•persona consenziente» figura 
all'art. S79, e prevede una pe¬ 
na da 6 a 15 anni. Per la «casi¬ 
stica», un fatto raro. Non 
quell'eutanasia che consiste 
netl’inlerrompere le cure a un 
malato condannalo. Ma que¬ 
st'incrocio fra una volontà dì 
morire, una vita che, ostinala, 
continua, e una mano che la 
(ine richiesta, una fine violen¬ 
ta, la procura. 

Dietro la «possibilità» giuri¬ 
dica e la «rarità» statistica, ec¬ 
co affacciarsi questa quieta 
donna di mezza età. un mari¬ 
to, una figlia adulta e sposata. 
Ha lavorato da quando era 
adolescente, nel rione di Bar- 
cola di Trieste gestisce una 
pensione. Sola? In apparenza 
no, col suo universo di affetti, 
con un quartiere che la cono¬ 
sce, personaggio semi-pubbli¬ 
co per il suo mestiere. Dicono 
tutti di lei; «Donna disponibi¬ 
le. comprensiva». E molto reli¬ 
giosa. ^la, però, in quel suo 
lavoro di cura alla madre, Elia 
Salvador!, da vent'anni in se¬ 
dia a rotelle, semi-cieca. Sola 


Adriana Longo, 59 anni, triestina. L'i 1 luglio delt'S? 
ha strangolato sua madre, poi ha tentato il suicidio 
ma è sopravvissuta. Ieri la Corte d’assise di Trieste 
l'ha condannata a pena lieve, perché la madre assas¬ 
sinata era «consenziente». Ottantacinquenne, invali¬ 
da, ogni giorno le rivolgeva quell'assurdo invito: «Uc¬ 
cidimi». Adriana bongo, sola nelVassislenza, da sola 
ha preso quella decisione per tutt'e due. 


MARIA SERENA PAUERI 


in quest'ossessivo faccia a fac¬ 
cia, madre-figlia, salute-malat¬ 
tia. Non isolata, In questa con¬ 
dizione: tante donne lo fanno. 
Per lei s'aggiunge quel dato in 
più, quel ritornello che arriva 
da quella poltrona da Invalida: 
vita che li ho dato-morte che 
ti chiedo. 

Assunta Signorelli, psichia¬ 
tra e resp>onaabile del servìzio 
diagnosi e cura deila Usi trie¬ 
stina, ha conosciuto Adriana 
Longo il giorno dopo ii fallo: 
lei con le vene d'un braccio 
teliate per il tentativo (serio) 
di suicidio, la madre strango¬ 
lata, una tragedia appena co¬ 
minciata. E ina avuta in cura, 
finché non è stata affidata al 


suo centro territoride. «Di lei 
po^ dire: una donna norma¬ 
le, lucida, profondamente ra¬ 
zionale. Del suo rapporto con 
la madre posso aggiungere 
che era aggravato dallB perso¬ 
nalità piuttosto tiranrAca di 
questa donna anziana, energi¬ 
ca in gioventù, incapace di 
rassegnarsi a dover dipendere 
da altri, caparbia ad accettare 
cure solo da questa figlia. 
Quanto td fatto, sono convinta 
che non fosse premeditato: 
per lei, è chiarq, è stato come 
sprofondare ne! buio. Dopo, 
ciò che è stato più difficile ri¬ 
solvere è stala l'equazione; ho 
ucciso, devo p^are, devo 
morire» ci dice la psichiatra. 


Lei stessa, però, aggiunge 
che la vicenda <ii Adriana 
Longo l'ha colpita davvero 
per quel qualcosa in più. che 
trascende un quadro solo 
strindberghiano di possessio¬ 
ne reciproca. «La sua solitudi¬ 
ne come elemento sociale, 
appunto. Al processo la sua 
difesa maggiore è venuta dal¬ 
l'ambiente circostante, dalia 
gente dei quartiere. Persone 
che vìvono come vìveva lei 
l'ordinaria fatica deirassislen- 
za agli anziani, senza alternati¬ 
va se non abbandonarli in un 
cronicario. Donne, soprattut¬ 
to. che conoscono questa pe¬ 
santezza del vivere.» 

Adriana Longo ii rebus ha 
tentato di quadrarlo dentro di 
sè. E il, carattere «duro con gii 
altri, perché intransigente con 
se stessa» ha trovalo solo lo 
spunto di questa morte a due. 
A tutto <)uesto deve essersi ri¬ 
ferita, e non solo a quell'arti¬ 
colo 579 del codice penale, la 
Corte triestina che l'ha con¬ 
dannata a tre anni di arresti 
domiciliari, con le attenuanti 
generiche e la «seminfermità 
mentale». 


Vedi lo s(xidetto 
e poi muori 


M La domenica del San 
Paolo sarà decisiva (se lo sa¬ 
rà) solo per il Napoli, non cer¬ 
to per il Miian. Il nostro è un 
campionato difficile, ma il ve¬ 
ro problema non è vincerlo, 
semmai é rivincerlo. Uno scu- 
<jetto non si nega a nessuno. 
Chi non ricorda II Bologna di 
Bernardini, la Fiorentina di 
Pesaola, Il Cagliari di Riva, la 
Lazio di ChinagUa, la Roma di 
Falcao, il Verona di Bagnoli? 
Meteore, episodi (elici e im¬ 
portanti solo in una dimeni 
ne cittadina, casalinga. In al¬ 
tre parole e senza offesa per 
nessuno, provinciale. Che poi 
i giornali ne abbiano cantato 
le meraviglie è un altro discor¬ 
so. Gira gira sono squadre che 
si sono distinte solo perché 
hanno vinto uno scudetto, 
cioè... quasi niente. Ecco per¬ 
ché la sconfitta azzurra ^sa 
molto di più della vittoria ros¬ 
sonera. Maradona e compa¬ 
gni rischiano ora lo stesso de¬ 


stino di tanti loro predecesso¬ 
li. Non apriranno un ciclo, 
non entreranno nella storia e 
nella leggenda del calcio ma 
resteranno cronaca, anzi cro¬ 
naca locale. 

Neanche il giubilo milanista 
supera per ora questa mode¬ 
sta dimensione. La squadra di 
Sacchi ha solo confermato 
una nostra curiosa ma com¬ 
prensibile tradizione che vuo¬ 
le Tinseguitore sempre awan- 
tag^ato e spesso vìncente. U 
sorpasso in dirittura d’arrivo 
non fa né notizia né sorpresa 
(vedi quote Tot(x:alcio). Il re¬ 
sto, ammesso e non concesso 
che ii tricolore sarà suo, è tut¬ 
to da dimostrare. A comincia¬ 
re da domenica con la Juve e, 
in prospettiva, con i primi im¬ 
pegni europei. Perché - ripeto 
- lo scudetto per una grande 
squadra è solo un punto di 
partenza, una condizione di 
base e non un traguardo. 


In Italia solo Juventus, In- 
ter, Milan e, mollo alla lonta¬ 
na, Torino e Bologna anni 
Trenta hanno assunto uno sti¬ 
le, una mentalità, una convin¬ 
zione tecnica e psicoloBica 
paragonabile ai Uverpooi, ai 
Reai Madrid, ai Bayem di 
mezza Europa. Il Napoli deve 
aver capito molto presto di 
non essere fatto della stessa 
pasta. Porse già dttila sconfitta 
con il Reai liquidata troppo in 
fretta. Il suo non è stato un 
atletico ma un crollo psi¬ 
cologico, una resa. La resa di 
chi sa di non avere futuro. Il 
Milan può perfino restituire al 
partenopei quello che ha 
strappato al ^ Paolo non 
vincendo (hai visto mai?) con 
la Juve. Ma non sarebbe più la 
stessa cosa. I tifosi azzurri in 
fondo al loro cuore lo sanm» 
bene. Anche loro, applauden¬ 
do li Miian, sognano una squa¬ 
dra che il nostro calcio da 
tempo non ha più. 































Commenti 


domale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Aborto e dnismo 


UVIATUKCO 

L a lettura dell'Intervista rilasciata domenica al 
giornale La Stampa dai professor Rocco But- 
tigiìone e le dichiarazioni del ministro della 
Sanità on. Donat Cattin in merito al problema 
deU'aborto, ci riempiono di profondo dolore. 
H dramma deU'aborto, la sua densità etica 
vengono ridotte a schermaglia politica, a manovra 
ricattatoria. Il professor Buttiglione «usa* l'aborto per 
stanare la De di De Mita nella sua dimensione di 
partito di valori e gli rlcórda che Reagan vìnse le 
elezioni anche in ragione del suo atteggiamento In 
merito a tale questione. Mentre, con magciore gravi¬ 
tà data la sua funzione, il ministro Donat Cattin affer¬ 
ma che «il concetto di vita ha iniziato a subire limita¬ 
zioni dopo l’entrata in vigore della legge sull'aborto*. 
Ci colpisce e ci addolora la disinvoltura, la superficia¬ 
lità, la manipolazione degli spazi e dei dati, ed anche 
il cinismo con cui ministri e filosofi parlano di una 
questione così controversa, complessa, dolorosa. Di 
questo, esattamente, li accusiamo: la mancanza di un 
atteggiamento etico; di quell’atteggiamento che sa 
Incarnarsi nell'esperienza reale di donne e di uomini, 
la interpreta e la disceme, si propone dì esserne 
aiuto, sollecito, stimolo attmversok proporzione di 
finalità e di valori. Una tale funzione non può prescin¬ 
dere dalla assunzione rigorosa, scrupolosa ed anche 
amorevole delia realtà nelle sue contraddizioni. Solo 
Il cinismo e l’arroganza possono consentire al mini¬ 
stro una affermazione che costituisce una alterazione 
madornale della realtà. Perché l’aborto non è stato 
né prodotto né Incentivato dalia legge 194. Essa ha 
semmai fatto venire alla luce un fenomeno antico 
quanto l'umanità: l’aborto come «normale* - perché 
runico conosciuto, seppur doloroso - strumento di 
controllo delle nascite. Questa «normalità* dell'abor- 
to, storicamente taciuta e condannata, è l'esito di un 
contesto culturale e sociale, di principi morali, che 
non prevedevano per le donne il controllo sulla pro¬ 
pria fecondità, che non consentivano rispetto alla 
sessualità ed alla procreazione Tesercizio della re¬ 
sponsabilità; una cultura ed un contesto sociale che 
hanno sempre identificato la donna con il suo ruolo 
riproduttivo e familiare. 

E % questo atteaglamento passivo, è questo 
/ esercizio della responsabilità come accetta¬ 
zione di un destino e non il presunto per¬ 
missivismo. che va intaccato per combatte- 
K Alla radice 11 ricorso aU’aboito ed affer¬ 
mare una cultura della qe^ualità come scel¬ 
ta responsabile e come progetto. I dati non possono 
essere m^lpolatl. L'aborto conosce una diminuzio¬ 
ne lenta ma costante. Le cifre restano comunque alte 
con un ancora forte ricorso alla clandestinità in parti¬ 
colare tra le minori. Le donne costrette ad abortire : 
vivono il loro dramma ancora troppe volte In condi¬ 
zioni pesanti, per 1 tempi d'attesa lunghi, per le meto¬ 
diche utilizzate, perche non sono sollecitate alla con¬ 
traccezione. La situazione è particolarmente dram- I 
malica nel Mezzogiorno. E aumentato il ricorso alla 
contraccezione ma in maniera non sufficiente snche 
per ma 9fr4leglapiAbl)ca di Ifitprmealo- 

.né e di sviluppo. J^ulla è poi statòiaitotn questi anni 
, dai governi che sl^iiono succeduti, per .affermare la 
. possibilità di scegliere Una maternità, di riconoscer¬ 
ne pienamente li suo valore umano e sociale. Eppu- , 
re. in merito, sia 11 ministro Donat Cattin che il mini¬ 
stro del Tesoro, Amato, orano stati sollecitati durante 
la Finanziaria dagli emendamenti pre^ntatl dal Pei e i 
dalla Sinistra indipendente. Oggi, il ministro ed il 
governo devono nspondere attraverso fatti concreti 
ad una mozione unitaria tra le forze laiche e di sìni- i 
stra approvata in sede di commissione Affari sociali, | 
che prevede tra Taltro, incisivi impegni per la qualiR- 
cazione dei consultori, per lo sviluppo della contrac¬ 
cezione e dell'Informazione sessuale, li riconosci¬ 
mento del valore sociale della maternità per tutte le 
donne. Il professor Buttiglione e il ministro Donat 
Cattin ieri, il ministro Amato alcuni giorni fa, si sono 
mollo soffermali sulla legge 194, molto meno sul 
fenomeno deU'aborto In se. Cambiare I) significalo d) 
una legge, scaricare le responsabilità sulle singole 
donne, e certo molto più semplice che non affronta¬ 
re l problemi che l'aborto propone ad ogni singola 
coscienza. Esso rinvia ad una società che riduce la 
vita umana alla stregua di una variabile, ed è tale 
anche perché è prevalentemente governata dalle lo¬ 
giche del dominio, dai valori dei profitto e della com¬ 
petizione individualista. Soprattutto l’aborto nnvia ad 
un problema che è etico, culturale, politico: la possi¬ 
bilità di affermare «la scelta» nella sessualità e nella 
procreazione Essa presuppone la costruzione di una 
cultura basata sul riconoscimento della differenza 
femminile e su una nuova comunicazione tra donne 
e uomini. Presuppone che le donne e gli uomini 
possano disporre delle risorse materiali, culturali ed 
etiche per scegliere e volere una maternità. Presup¬ 
pone per le donne la responsabilità verso il propno i 
mondo interiore, verso il propno desiderio di mater¬ 
nità, sapendolo decifrare ed interpretare. Questo è il 
principio di autodeterminazione! Altro che narcisi- i 
smo, egoismo, cultura nichilista... Questo è il vero ' 
contenuto di una sfida. Su questo vi chiamiamo a 
misurarvi. i 
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Intervento 


L’Incontro al CrcmHno tm 
Corbaciov. Pimen, patriarca 
della Chiesa russa ortodossa, 
e i membrf del Sinodo 
in occasione del 

mlHenarto della cristianizzazione 
della Russia. 

In alto, a destri, Giovanni Paolo 11 


H CITTÀ DEL VATICANO. I) 
fatto nuovo <U questi ultimi 
tempi è che tra il Vaticano e 
rUrss di Gorbaefov si va 
creando un clima di dialogo e 
di ricerca graduale di punti di 
incontro, inimmaginabile fino 
a qualche anno fa. Basti ricor¬ 
dare l'affermazione contenuta 
nel primo documento vatica¬ 
no sulla teologia della libera¬ 
zione (3 settembre 1984), poi 
corretto, secondo cui «1 paesi 
socialisti sono la veigogna del 
nostro tempo*. Un'afferma¬ 
zione che * a parte la sua di¬ 
scutibilità sul piano storico - 
irritò il governo sovietico e su¬ 
scitò la reazione negativa an¬ 
che della Chiesa ortodossa 
russa come dimostrarono le 
due interviste pubblicate dal 
nostro giornale con II metro¬ 
polita di Minsk e di Bielorus¬ 
sia, Fllarete (20 marzo 196S) 
e con II Patriarca di Mosca Pi¬ 
men (S Kttembre 1986). 

La Santa sede, anche sotto 
lo $tlmo!ò'<ri quelip'due fnta^, 
viste che respingevano la poli¬ 
tica dello scontro e della su¬ 
bordinazione a Roma rivendi¬ 
cando un dialogo su un piano 
di parità, ha cambiato linea In 
vista delle celebrazioni del 
millenario del battesimo della 
Rus' di Kiev, In programma 
dal 5 al 17 givano a Mosca e 
In altri centri a grandi tradi¬ 
zioni religiose come Zagorsk, 
Vladimir. Kiev, Leningrado. 
Un'occa^one storica che ve¬ 
drà riunite nella capitale so¬ 
vietica delegazioni ai tutte le 
Chiese cristiane e non cristia¬ 
ne e la Chiesa cattolica roma¬ 
na non poteva mancare al¬ 
l’importante appuntamento di 
rilevanza mondiale. I( Papa sa¬ 
rà rappieseniato, dopo aver 
ricevuto un invito dai Patriar¬ 
ca Pimen a formare una sua 
delegazione ufficiale, dal se- 

f jretano di Stalo, card. Casaro- 
I, e dal card Willebrands. Ma 
saranno presenti a Mosca al¬ 
tre personalità delle Chiese 
cattoliche locali come i cardi¬ 
nali Lustiger, arcivescovo di 
Pansi, Clemp pomate di Polo¬ 
nia, Martini arcivescovo dì Mi¬ 
lano e presidente della Confe¬ 
renza episcopale europea che 
comprende vescovi dell'Est e 
delt'Ovest, e molti altri prelati 
delle Chiese cattoliche euro¬ 
pee, statunitense, dell'Amerì- 
ca lapna. dell'Africa e dell'A¬ 
sia. E stato propno il card. 
Martini a dichiarare che «la 
nuova Chiesa della Rus' non 
fu alle sue orìgini chiusa nei 


■■ Gli uomini si stanno ac¬ 
corgendo che, lasciate sulle 
spaile deile donne gravidan¬ 
ze desiderate e indesiderate, 
cura dei figli dali'mfanzia al¬ 
la tarda adolescenza, e non 
raramente il peso di una fa¬ 
miglia abbandonata, hanno 
perduto ora il diritto alla pa¬ 
ternità. Un diritto indiscus¬ 
so. in passato, quando era 
dovere della donna fornire 
progenitura alla famiglia del 
manto (e le sterili venivano 
ripudiate). Eppure, contro 
un codice così profonda¬ 
mente iscritto nella cultura 
patriarcale, sono bastati 
venl'anni di contraccezione 
in mano alle donne perché il 
panorama della procreazio¬ 
ne mutasse del tutto in quan¬ 
tità e qualità: pochi figli Inve¬ 
ce che molti, valutazione dei 
diritti dei minon, e dì tutto 
quanto occorre perché un 
bambino cresca sano, cono¬ 
scendo ciò che occorre sa¬ 
pere per sopravvivere e vive¬ 
re nel mondo d’oggi. 

Ancora sull'onda di 


7>a Vaticano e Urss si va creando un 
clima di dialogo a livello religioso e 
politico destinato ad influire positiva- 
mente sul processo di distensione tra 
Est ed Ovest e sulla pace mondiale. 
L'occasione delle celebrazioni del mil¬ 
lenario del battesimo della Russia, che 
si svolgeranno dal 5 al 17 giugno a Mo¬ 


sca dove sarà presente anche una dele¬ 
gazione della Santa sede guidata da) 
card. Casaroli, ha stimolato le parti a 
superare polemiche e diffidenze. Le 
questioni degli «uniati» e della Lituania 
cattolica. L'ipotesi di un viaggio di Gio¬ 
vanni Paolo II in Urss è, ormai, una 
prospettiva concreta da preparare. 


confronti dela cristianità occi¬ 
dentale* per sottolineare che 
•non devono estere cortine 
di ferro tra 1 credenti dell'Eu¬ 
ropa. I quali, invece, devono 
riKOprire, dialogando, le co¬ 
muni radici*. Ed è a questi 
orientamenti che si è Is^rata 
la lettera apostolica «Euntes in 
mundum* di Giovanni Paolo 
II, il quale, prima che venisse 
presentata ai giornalisti 11 22 
marzo scorso, ha voluto che 
una sua dél^azlone gddata 
da padre DiìprM. 'ht còhsb^' 
gnassé, quattro giorni prima, a 
Mosca al Patriarca Pimen. Un 
gesto di cortesia, ma anchb 
politico perché, nel documen¬ 
to, rapa Woltyfa non al limita 
a cniamare «Chiesa sorella^» 
quella di Mosca e ad auspica¬ 
re di ritrovare «l'uniti* dopo il 
grande sciama del 1054 e la 
separaztone formalizzata do¬ 
po il Condliò À Firenze del 


Due forme 
di cultura 


Giovanni Paolo If, inviando 
un segnale anche al governo 
sovìeuco del quale riconosce 
il sincero impegno per la pace 
mondiale e un attenzione cre¬ 
scente perché le due Europe 
collaborino a questo fine no¬ 
bile, afferma: «Non e^ste vera 
pace, se non sulla base di un 
processo di unificazione nei 
quale ogni popolo porea sce¬ 
gliere. nella libertà e nella ve¬ 
rità, le vìe del proprio s^lup- 
po». Aggìut^ che «un tale 
processo è impossibile, se 
manca un accordo circa l'uni¬ 
tà originaria e fondamentale, 
che si manifesta in diverse for¬ 
me non antagoniste ma com¬ 
plementari, le quali hanno bi¬ 
sogno Luna delrallra e sì cer¬ 
cano reciprocamente*. E, al 


un’autorità ereditata da mil¬ 
lenni, e del potere di sce¬ 
gliere ignorando tutto della 
sessualità femminile e delle 
conseguenze del rapporto 
sessuale (figli «naturali* e «il¬ 
legìttimi* non venivano rico¬ 
nosciuti), gli uomini hanno 
inizialmente accolto con¬ 
traccezione femminile e 
aborto come un ulteriore 
t^ravìo di responsabilità, 
un'ulteriore licenza a) godi¬ 
mento del sesso senza com¬ 
plicazioni. Ma ora si trovano 
a volere un figlio, e a sco¬ 
prirsi privi d) voce in capìto¬ 
lo per ottenerne uno, Orli¬ 
no dalla propria moglie. La 
quale può anche abortire 
senza il consenso del mari¬ 
to, come ha recentemente 
sancito una sentenza giudi¬ 
ziaria, suscitando ampia eco 
di contrasti e consen». E 
non solo in Italia: i giornali 
hanno riportato casi analo¬ 
ghi di aspro conflitto fra co¬ 
niugi, in attesa di giudizio, in 
Usa. Che un uomo abbia di¬ 
ritto di essere padre, non si 


ALCfim SMfTINI 

di là dei blocchi poHHco-eco- 
nomicl-miillari che ancora di¬ 
ndono, papa Wol^la pone 
l'acranto sulle «due forme di 
cultura, Toccidentale e l'o- 
rientitie, che si integrano reci¬ 
procamente come i due pol¬ 
moni di un solo organismo» 
per concludere: «Tate è l’elo¬ 
quenza del passato; tale è Te- 
leditii dei popoli che vivono 
ne) nostro continente». 

Permangono, tuttavia, osta¬ 
coli che non sono stati ancora 
rifhtkai tra Vaticano e.Ums sia 
a livello religioso che politico, 
fi primo riguarda la Chiesa 
uniate. Questa, nata con il Si- 
nodo di Brest d^ 1596 quan¬ 
do I credenti ortodossi furono 
costretti a convertirsi al catto¬ 
licesimo (pur conservando il 
rito bizantino) In seguito al- 
roccupazione delie terre 
ucraine da parte del cattolico 
re Sigismondo di ^lonla, 
continua ad esistere per la 
Santa sede. È invera, una que¬ 
stione chiusa per la Chiesa or¬ 
todossa russa, la quale Bffe^ 
ma che, »a nei corso dei se¬ 
coli quando quelle terre hiro- 
no riconquistate dagH zar sìa 
con il Sinodo del 1946. quei 
credenti uniati sono tornati 
nella «Chiesa-madre». Vero è, 
però, che quei credenti uniati 
emi^ti, dopo la seconda 
guerra mondiale, in Occiden¬ 
te e in particolare negli Usa e 
nel Oinada, hanno riorganiza- 
to la loro Chiesa, con una ge¬ 
rarchia riconosciuta dalla San¬ 
ta sede, alimentando negli ul¬ 
timi quarant'annt li nazionali¬ 
smo ucraino, die è stato sem¬ 
pre come il fumo agii occhi 
per (I governo sovietico e lo é 
ancoiaoggl. 

Pesa, poi, sulla questione 
della Chiesa imiate, da sem¬ 
pre .antisovìeiìca, anche il 
comportamento di prelati, fra 
cui <1 metropolita S^b^l^, 
che coUaborerono con i nazi¬ 
sti quando Hitler promise l'in¬ 
dipendenza airucraìna In 


cambio deU’appoggio contro 
l’Armata rossa. Di qui le epu¬ 
razioni dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale. 

Con il messaggio ai cattolici 
ucraini «Magnum baptismt do- 
num» pubblicato il 19 aprile di 
quest'anno, Giovanni Paolo lì. 
nello sforzo di gettare acqua 
sul fuoco di vecchie polemi¬ 
che, ha affermato che «l'Unio¬ 
ne di Brest non era diretta 
contro nessuno» aggiungendo 
che occorre «vedere superate 
le Incomprensioni e la vìcen- 
devole' oiffidenza». Ma. so¬ 
prattutto, ha detto, rivolto ai 
cattolici ucraini, che «l'appar¬ 
tenenza alla Chiesa cattolica 
non deve essere considerata 
da alcuno incompatibile col 
bene della propria patria ter¬ 
rena e con l'eredità di san Vla¬ 
dimiro». In sostanza, 1 cattolici 
ucraini non devono sentirsi, 
secondo il Papa, in contrasto 
con il fatto che rucrainaè una 
delle quindici repubbliche 
deirUrss e con la Chiesa orto¬ 
dossa rossa che discende dal¬ 
la Rus’ di Kiev, lo Stalo feuda¬ 
le cristiano fondato nel 988 
dal pnneipe Vladimiro. Ma i 
cattolici che sì raggruppano 
attorno al movimento «Russia 
cristiana» non hanno gradito 
mollo il documento di Gio¬ 
vanni Paolo li. anche se il ca¬ 
po delta loro Chiesa uniate, 
card. Lubachivsi^, ha dichia¬ 
ralo di essere d’accordo con 
il Papa. 


«Venti di 
rinnovamento» 


li secondo ostacolo che ri¬ 
mane tra Vaticano e Urss ri¬ 
guarda la Lituania, fa cui ap¬ 
partenenza alla Federazione 
delle repubbliche sovietiche 
non è stata, ancora, rìcono- 


ANNA DEL BO SOFFINO 

n (iiritto 
alla paternità 


può discuterlo; sta nei diritti 
umani di ogni persona la 

R rocreazione responsabile, 
la ì diritti, t’abbiamo visto 
in questi anni, bisogna con¬ 
quistarseli; non basta averli 
ereditati dai nonno e da) bi¬ 
snonno. E gli uomini, oggi, 
devono dimostrare che san¬ 
no essere padn, se padri vo¬ 
gliono diventare. 

La sentenza italiana della 
Corte suprema, che ha riba¬ 
dito la libertà della donna di 
abortire anche senza il con¬ 
senso del manto, si appella¬ 
va ai fatto che é fa donna a 
sostenere )a gravidanza fino 
al paltò, e quindi solo lei 
può decidere^ è in grado o 


no di vivere questa prova. 
Ma, a ben guardare, la gravi¬ 
danza è ancora il meno, è 
una tappa iniziale e perfino 
irrilevante nel lungo percor¬ 
so della maternità; un figlio, 
alcuni figli, cambiano radi¬ 
calmente l'esistenza femmi¬ 
nile, e costituiscono una 
presenza determinante nel 
panorama degli affetti, delle 
responsabilità, delle energie 
da spendere, nel progetti di 
vita di coppia (o di lei sola¬ 
mente?). 

Le donne hanno ripensato 
la maternità, in questi anni, e 
l'hanno spogliata di quanto 
di egoistico ne determinava 




le motivazioni. Ma gli uomini 
hanno intrapreso un analo¬ 
go percorso cU autoanalisi 
nei npensare la paternità? 
Certo, alcuni fermenti sono 
in atto; ma prima che diven¬ 
tino coscienza diffusa passe¬ 
rà del tempo, molto tempo. 
Intanto, è certo che la pater¬ 
nità è in crisi; soprattutto co¬ 
me ruolo, diciamo così, "le¬ 
gislativo* aU’ìntemo della fa- 
migtia. L'uomo era colui che 
doveva far rispettare la legge 
(spesso la legge del più for¬ 
te) e incutere nel figlio i va¬ 
lori della virilità. Nel corso 
dell'adolescenza il figlio fa¬ 
ceva le sue grandi manovre 


Lo sviluppo di Firenze 
e il rapporto 
tra pubblico e privato 



STEPANOiAtm^t « \ 

N ell'intervista Quando si pària dì rap- 
suirUnità fir- porto pubblico-privato e 
mata da Ugo di «sponsor» forse ya an- 
Badue), Giu- che .considerato che la 
mrn^^m Seppe Campos variante Fiat e Fondiaria 
Venuti sostiene che Ftren- si proietta a Nord-Ovest, 
ze. a differenza di Bolo- proprio nella direzione in- 
gna, punta all’espansione dicala venticinque anni fa 

B rìma die d recupero. Edoardo petti, non 
no del motivi per cui Fi- saldando Rrenze con 
renze pone al centro que- Prato e Pistoia, ma distri¬ 
ste trasformazioni deriva buendo nell'area metro- 
dal fatto che in questa cìt- polltana un complesso di 
tà, per lungo tempo non funzioni; dall'Università, 
CI sono state le condizioni ni c^r, aLpolo espositivo, 


politiche e gii interlocuto¬ 
ri che potessero garantire 


al nuovo parco. Cosa vuo¬ 
le significare questo? 



losvilupRod^laciuà, Mie che da un lato 
Ioana, prima !)| avviare la comune e Stato, nella 
politica di recupero, ha nuova situazione determi- 


ropono, importanti colle- h* 

oamenti infrastrutturali. consentiva di rag* 
Tutto questo a Firenze Rnippare nso^ 
non è avvenuto e ora si pubblico non ha piu a di¬ 
sta lavorando per recupe- sposizione (il punto sem- 
rare il tempo perduto. 1 mai è di contrattare con- 
protagonisti del cambia- trdpartite adeguate); dal- 
mento non sono solo i l'dUd lato però si deve 
gruppi privati, ma vengo- anche constatare che la 
no investiti molti altri sog- direzione della variante 

S etti pubblici, a partire era stala indicata dal Co- 
alle ferrovie; » Ind'ivl- mune prima che arrivas- 
duano nuove direttrici di sero gli 'sponsor*, 
sviluppo, verso Campi e 

Scanoicci, si procede col erto l rischi cl 

piano universitario nel m ^ sono, ma van- 

centro storico, si intervie- m . no anche cer¬ 
ne sulle Murate. si, se vogliamo 

C'è un’altra considera- mi^mm muoverci cer- 
zlone da fare e riguarda le cando di dcler- 

volontà politiche. Se Bo- minare scelte ed indirizzi, 
logna ha avuto una sua consapevoli della deUca- 
continuità amministrativa, tezza di una città come Pi- 
Firenze ha dovuto spesso renze. C’è II rischio che la 
interrompere le sue espe- variante sia tanto forte da 
rienze, non solo nella fase soffocare II plano prelimi- 
lunga del centrosinistra, nare; che Fiat e Fondiaria 
poi degenerato, o in quel- se ne vadano per conto 
la più breve del pentapar- loro vanificando quell’o- 
tito dell'89. Anche quan- pera di rtequUibrìo e di 
do ha governato con qualificazione di centro 
giunte di sinistra o, come storico e periferie; c'è il 
ora, di pit^ramma, ha rischio, infine, di non riu- 
dovuto fare i conti con le scire a controllare questi 
resistenze interne alla processi, Per ora alcune 
maggioranza che rifletto- condizioni poste sono 
no profonde divisioni nel- state in parte rispettate, la 
la società fiorentina. Ma a nuova fabbrica a Campi 
questo punto sono d’ob- Bisenzio; altre, come le 
bligo altre distinzioni di grandi Ìn(r,aFRVtiure sono 


Nd nome dì Vladìmiiro 


sciuta dalla Santa sede tanto 
che nell'annuario pontiticio fi¬ 
gura, a tutt'oggi. un fantomati¬ 
co rappresentante del gover¬ 
no lituano in esilio da) 1940, 
un certo Sta^ Lozoraitis che 
nessuno vede nelle cerimonie 
utncialL Certo è che nella pri¬ 
mavera del 1984 fu pi^lica- 
to, con le firme di mons. Mar- 
cmkus (pro-presldente dello 
Stato Città del Vaticano oltre 
che presidente della Banca 
vaticana), del nunzio Bulaitis 
e di altri vescovi, un docu¬ 
mento in cui si aflénnava che 
•la Utuania è uno stato occu¬ 
pato ed of^iesso dall'Urss». 
Un atto che ha pesato negati¬ 
vamente sugli sforzi compiuti, 
negli ultimi tempi, dal segreta¬ 
rio di Stato, card. Casaroli, per 
cercare di tessete, invece, i fili 
di un dialogo complesso. 

Giovanni Paolo II, rivolgen¬ 
dosi il 18 aprite scorso ai sette 
vescovi lituani in visita «ad li- 
mina», ha espresso l'augurio 
che i «venti di rinnovamento 
che spirano nella vostra socie¬ 
tà», alludendo a) nuovo corso 
politico di Corbaciov. «non 
deludano le aspettative dei 
fratelli e delle sorelle che in 
Lituania, come in altre regio¬ 
ni, professano con sincerità la 
propria fede religiosa*. Papa 
Wo)n4a, associando la Litua¬ 
nia alle altre repubbliche inve¬ 
stite da «venti di rinnovamen¬ 
to* ha «de facto» riconosciuto 
la sua appartenenza ali’Urss. 
Un atte^iamento nuovo an¬ 
che se va formalizzato. Il 27 
aprite ha, inoltre, nominato 
due nuovi amministratori apo¬ 
stolici lituani, mons. Sladkevf- 
cius, che sostituirà mons. Po- 
viionis alia pieridenza della 
conferenza episcopale, e 
mons. PreUisas come vescovo 
di Kaunas. 

Si è coti aperta una nuova 
fase net rapporti traVaticano e 
Urss, sia alivello religioso che 
politico. E la virila che U card. 
Caàaroii (l’ultima volta che fu 
a Mosca risale al 1971 quando 
vi si recò per apporre, a nome 
della Santa sede, la firma sul 
trattato di non proliferazione 
atomica) compirà nella capi¬ 
tale sovietica potrà, con con¬ 
tatti diretti con il ministro per 
gli Affari dei culli, Kharcev, 
chiarire molte cose. Potrà, in 
particolare, contribuire a 
creare le condizioni che ren¬ 
deranno possibile, In un futu¬ 
ro non lontano, il viaggio in 
Urss che Giovanni Paolo II 
tanto desidera compiere. 


merito. Se nella generali- su) tappeto, ^di là di tut- 
tà o^i si ^ trattato dì to questo, però, c'è un db 
interventi di recupero di segno generale che va 


si hanno altri casi, come Firenze sono ormài una 
la Fondiaria, che non so- decina: le Murate, San 
no di riuso ma di espan- Salvi, la Fortezza da Bas- 
sione. Allora a Firenze le so, il nuovo tribunale, la 
conclusioni sono diverse riorganizzazione delle 
perché diversa è la situa- aree militari, l'Università, i 
zione. problemi della mobilita. 

Va conriderato, intan- Forse c'è bisogno di ga¬ 
io. che le due aree di in- rantire un punto di nferì- 
lervento a Nord-Ovest, la mento attraverso il Pro- 
Fiat e la Fondiaria, pur getto preliminare di Piano 
profondamente diverse regolatore; un punto dì ri¬ 
fra loro, sono state inserì- ferimento, è bene precì- 
te in un'unica variante sare, che c’è già, non è da 
che è una delle 12 aree inventare. C propno que- 
programma de) Progetto sto che ci consente non 
prefimìnare dì Piano rego- di procedere per varianti 
latore di Firenze. E poi ci ma per progetti comples- 
sono le condizioni date sivì che riguardano la cìt- 
da considerare. E vero tà e la sua area metropoli- 
che per decenni il Piano tana. Campos Venuti ha 
regolatore dh Edoardo obiettato spesso che altre 
Detti è stato manomesso direttrici, còme quella di^ 
con varianti che hanno Scandìcci, non vengono 
fatto crescere Firenze in altrettanto seguite forse 
modo spesso abnorme e, perché la non vi sono 


in alcune parti, degrada- «sponsor*. Anche questo’ 
to, Novoli ne è un esem- è un rischio che stiamo al- 

P lo eclatante, come Le lontanando attraverso inì- 
lagM o le Torri a Cìn- ziative concrete come 
loia. E però altrettanto ve- l'impianto nelle nuove 
ro che con la variante Fiat aree ferroviarie, che assi- 
e Fondiaria ci si propone cura anche occupazione, 
di rimettere ordine dal le attrezzature commer- 
centro storico alia perife- ciali e gli impiantì sportivi, 
ria, con inteiventi rìequili- ^assessore all urbanistica 
bratorì e riqualificanti. del Comune dt Firenze 


centro storico alla perife¬ 
rìa, con interventi rìequili- 
bratorì e riqualificanti. 


di ribellione, e si misurava 
con l'autorità patema; ma 
diventando «un giovane» do¬ 
veva scegliere: o accettare 
la legge del padre, o andar¬ 
sene. I devianti, i lazzaroni, ì 
viziosi, 1 turbolenti venivano 
messi alla porta: per la salute 
della famiglia si espelleva il 
«bubbone». 

£ oggi? Due decenni di 
droga, piccola o grande cri- 
minalit à giovanile, disoccu¬ 
pazione, prolungati itinerari 
di studio, terrorismo, hanno 
messo le madri, e anche 
molti padri, in difficoltà. Le 
madri si sono trovate a do¬ 
ver sostenere ragazzi più o 
meno sballati, pagando 
prezzi inauditi di sofferenza, 
insicurezza, destabilizzazio¬ 
ne interiore. E1 padri? Alcu¬ 
ni hanno continuato a dire: 
«Quella è la porla». Ma 1 tu¬ 
tori della legge si sono trova¬ 
ti tutti in difficoltà: perfino il 
figlio «malato mentale* veni¬ 
va riscodellato In famiglia, e 
la famìglia doveva misurarsi 


con questa anomalia. La 
«porta* non è più una solu¬ 
zione. E, allora, che cosa si¬ 
gnifica, oggi, essere padre? 

La domanda emerge con 
forza. E ovunque si colgono 
i segnali che ormai eluderla 
è impossibile. Associazioni 
per una nuova paternità, 
convegni, seminali, vengo¬ 
no segnalati sempre più nu¬ 
merosi. e una casa editrice 
milanese annuncia l'uscita, 
perfino, di un periodico de¬ 
dicato proprio alla condizio¬ 
ne paterna. Porse gli uomini 
si stanno rendendo conto 
che quanto le donne hanno 
discusso e imparato nel 
•femminili» è tutta una cultu¬ 
ra Ignorata dalla stampa in 
generale, e in generale «ma¬ 
schile»? E che giova sapere 
che fare anche nel campo 
delia nproduzione, oltre che 
essere informati sulle partite 
di calcio e l’andamento del¬ 
la Borsa? Chissà, è forse pro¬ 
prio così che gii uomini ri¬ 
conquisteranno il diritto alto 
paternità. 
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NEL MONDO 


«Oociqiazioiie)» è la parola d’ordine 

Sui cancelli dà cantieri esposte foto 
del Papa e immagini della Madonna Nera. 
Ma la situazione non è quella deirso 


Continua l’agitatone a «Noiva Huta» 

I lavoratori chiedono un incontro 
con il viceprimo ministro. 

Fermati numerosi leader di Solidamosc 


Ora si sciopera anche a Danzica 

V 


Si allarga a macchia d'olio l'agitazione dei lavora¬ 
toti iti Polonia. Da ieri, lo sciopero ha toccato i 
cantieri navali di Danzica, da dove parti la battaglia 
dell'agosto 1980. Continua io sciopero neli'ac- 
ciaiena «Nowa Huta» di Cracovia, dove gli operai 
chiedono, un incontro con il viceprimo ministro 
Sadowski. Il governo ha risposto fermando nume¬ 
rosi dirigenti di Solidamosc in tutto ii paese. 


ROMOLO CACCAVALE 


■i VARSAVIA. Appena ini- 
sialo al cantieri navali «UninE 
di Danslca il movimento di 
lotta, come nel lontano 1980, 
lui cancello principale dello 
ilaMlifnento sono apparsi un 
grande cartello con la scritta 
«Sciopero di occupazione» e 
le foto di papa Giovanni Paolo 
Il e della Madonna nera, ’nitio 
è ritornato dunque come otto 
anni fa, quando proprio ai 
canUeri navali di Danzica fu* 
rono gettate le basi della na* 
scila m Solidamosc? Otto an¬ 
ni fa dominava in Polonia un 
potere paternalistico, sostan- 
lialmente chiuso al nuovo 
Oggi il paese è governato da 
un gruppo dirigente che affer¬ 
ma di riconoscersi nel rinno¬ 
vamento e nella nfoima del 
alstema ida economico che 
politico e che ha accettato 
senza riserve la politica di 
Oorbaciov Se nel 1980 in- 
somma la crisi fu provocata 
dtila mancanza di riforme, 
questa volta essa è una qonse- 
gqensa forse necessaria della 
volontà di riforme II potere 
ha dimostrato la sua buona 
volontà chiudendo venerdì 
scono la vertenza nel grande 
complesso metallurgico di 
Stalowa-Wofa e feri ponendo 
rapidamente fine a Wroclaw 
(B^avla) ad uno sciopero 
esploso nella mattinata alla 
«OolmeU. una azienda di ma¬ 
teriale elettrico con 3 700 di¬ 
pendenti, concedendo il rad¬ 
doppio delle compensazioni 
del carovita (da 6 000 a 
12000 zloty) e promettendo 
eh esaminare la richiesta di au¬ 
menti salariali per 20mila zlo¬ 
ty 

U vertenza all'acciaieria 
•Nowa Muta» di Cracovia 
sembra invece essere entrata 
in un vicolo cieco La direzio¬ 
ne deil'artenda ha trattato 
cqn il sindacato ufficiale e 
questo ha diffuso un comuni¬ 
cato nel quale annunciava un 
accordo con la direzione su 
tutte le richieste economiche 
avanzate, salvo una (non pre¬ 
cisata) la quale sarà esaminata 
dal collegio di arbitraggio so¬ 
ciale presso il Tribunale del 
Voivodato Di conseguenza il 
sindacato ufficiale ha rivolto 
un appello agli operai per la 
ripresa dei lavoro, il che non è 
avvenuto, certamente perché 
sono state ignorate le nchie- 
ste politiche riassunzione dei 
licenziati per rappresaglia, 


pluralismo sindacale, nego¬ 
ziato diretto con il governo, 
neila persona del vieeprimo 
ministro Zoliziaw Sadowski, 
vista «l'incompetenza» della 
direzione locale Ladire^<Mie 
della acciaiena ha quindi pro¬ 
posto di apnre negoziati allar- 

S ati anche a rappresentanti 
ella amministrazione, del 
partito e dei sindacati ufficiali 
Il direttore avrebbe chiesto, 
inoltre, l’esclusione dal tavolo 
delle trattative dei tre membn 
del comitati} licenziati della 
acciaieria II comitato di scio¬ 
pero ha rifiutato le proposte 
Il governo ha nsposto fer¬ 
mando nove dei tredici mem¬ 
bri della direzione nazionale 
di Solidamosc in tutto il 
se Bogdanhis a Danzica, Zbi- 
gniew Bujak a Varsavia, Ja- 
nusz Paiubicki a Poznam, Ste- 
fan Jurczak a Cracovia. Antoni 
Siawikowsid a Torun, Crazyna 
Staniszwka a Bieisko Biaia, 
Jerzy Djuznlewski a Lodz, Ste¬ 
fania Heimanowska e Stani- 
slav Weglarz La direzione di 
Solidamosc ha replicato «Si 
salva il paese dalla crisi e si 
pone fme agli sciopen solo a 
condizione che la stessa Soli- 
damosc sla legalizzata e che 
più in generale si registri "una 
grande e vera apertura politi¬ 
ca"» 

Da parte dei mezzi di infor¬ 
mazione è in corso una attiva 
campagna per convincere i la¬ 
voratori delta gravità del dan¬ 
ni economici, a nprova «Tty- 
buna Uidua é giunta a citare lo 
stesso Lech Walesa ii quale ha 
detto in una intervista alla ra¬ 
dio «La voce dell'Amenca» 
che come persona ntiene che 
i lavoratori abbiano ragione a 
chiedere aumenti, ma che co¬ 
me presidente di SohdamoK 
considera che questa strada 
«non Dorta da nessuna parte*. 

A Cracovia un gruppo di In* 
tellettuali intorno af settima¬ 
nale cattolico «IVgodnik Po- 
wszechny» ha espresso la sua 
solidarietà agli scioperanti 
con «I augurio che la protesta 
contnbuisca al risanamento 
della situazione nel paese» 
«Zycle Warszaw», il piu diffu¬ 
so quotidiano al Varsavia, ha 
risposto con un corsivo nel 
quale pone rinterrogalivo se 
lavorando meno si può sanare 
la situazione SeaNowaHuta 
« afferma il giornale • si sono 
avute irregotantà salariali e 
t azienda ha 1 mezzi per elimi¬ 
narle. «il conflitto deve essere 
concluso al piu presto», per¬ 
ché «la società ha bisogno 
dell acciaieria che produce e 
non che "nsana la situazione 
del paese" attraverso l’abban¬ 
dono dei lavoro» 



La Tass p^la 
di «istigazione» 
dall'Ooadente 

B MOSCA L'agenzia sovietica Tass ha preso alto ieri per fa 
prima volta del grave stato di agitazione in Polonia, sostenendo 
che durante le iniziative del 1 * Maggio vi sono stati «tentativi di 
tenere contromanifestazioni». che hammo preso il via. precisa 
l'agenzia, «vicino alle chiese, al termine delle funzioni, malgra¬ 
do la ragionevole posizione della Chiesa che aveva fatto appel¬ 
lo alla (^ma» 

'Hittavia, minimizza la Tass, a queste manifestazioni hanno 
partecipato in tutto, a livello nazionMe, circa dodicimila perso¬ 
ne, malgrado «non ci sia mai stalo prima un simile attacco 
propagandistico» da parte dei mezzi di informazione occidenta¬ 
li e malgrado «gli appelli istigaton* per turbare le manifestazio¬ 
ni ulliciali Da un simile atteggiamento, nota 1 agenzia, verranno 
tratte «le necessarie conclusioni» 

La Tass tuttavia non la cenno agli scioperi in alto alle acciale¬ 
ne di Cracovia e alle altre agitazioni operaie, delle quali aveva 
brevemente parlato il telegiornale di sabato sera, chiamando in 
causa ingerenze di «forze nemiche dell'Occidente» 


In molte città gli «zomo» hanno represso i cortei della festa del lavoro 
Il generale ribadisce la linea «della democratizzazione» 


Jaruzdski: «Non cederemo» 


Decine di manifestazioni in Polonia per il primo 
maggio. Ci sono state quelle ufficiali ma anche 
decine di cortei indetti da Solidamosc. Il governo 
ha fatto intervenire gli «zomo», le tnippe antisom¬ 
mossa, che hanno caricato con estrema durezza i 
partecipanti. Il generale Jaiuzeiski, parlando a Var¬ 
savia, ha ammonito: «Non ci fermeremo davanti 
alla resistenza delle forze awenturìste. 


■i VARSAVIA II potete ha 
avuto le sue consuete manife¬ 
stazioni, un po' meno impo¬ 
nenti dello scorso anno, ma 
accuratamente o^anizzate e 
sotto unat massiccia protezio¬ 
ne delle forze deU'ordine So¬ 
lidamosc è nuscita ad enume¬ 
rare un elenco eccezional¬ 
mente lungo di città nelle qua¬ 
li SI sono svolte contromanife- 
stazioni di protesta, più o me¬ 
no consistenti, quasi sempre 
sciolte dalla polizia con il con¬ 
sueto corollario di violenze e 
di (ermi Ma la m^giorarua 
dei polacchi ha ignorato le 
une e le altre ed ha prefento 
approffitare della giornata di 
soie e della temperatura quasi 
estiva per lasciare le città. L'ul¬ 
tima scelta ha in un certo sen¬ 
so contrassegnato li 1* maggio 
1988 in Polonia, un l* maggio 
sul quale ha gravalo il peso di 
un drastico taglio al tenore di 
vita della popolazione 


La minore condstenza del¬ 
le manifestazioni ufficiali è 
stata ammessa domenica po- 
menggio. in una conferenza 
stampa, da) portavoce del go¬ 
verno Jerzy Urban Lo stesso 
Urban ha quindi elencato le 
città nelle quali le controma- 
nifestazioni si sono svolte 
Varsavia, Danzica, Cracovia. 
Poznan, Bydgoszcz, Wroclaw 
(Breslavia) « Rzeszow. Com- 
plesavamenle, ha aggiunto il 
portavoce del governo, alle 
contromanifestazioni hanno 
preso parte 12mila persone 
Alle città elencate da Urban, 
secondo fonti deH'opposizio- 
ne, sono da aggiungere altre, 
come per esempio Lublino, 
per un totale intorno alla quin¬ 
dicina. Lech Walesa, com¬ 
mentando l'intervento della 
polizia a Danzica, ha parlato 
del 1* maggio «più duro» dopo 
il 13 dicembre 1981, cioè dal¬ 
l'epoca della dichiarazione 


della legge marziale 
Lo scenario delle contro- 
manifestazioni è stato un po' 
tfoimnq>ie lo stesso. Al termi¬ 
ne di una messa, nella tarda 
mattinata, mentre la maggio¬ 
ranza dei fedeli si allontanava, 
la parte restante cercava di 
dare vita a un corteo Rara¬ 
mente la polizia ha lasciato 
correre Nella stragrande 
maggioi'anza dei c^ sono in¬ 
tervenuti gli «zomo» (unità an- 
tisommossa) che hanno dura 
mente caricato con gii sfolla¬ 
gente ignoto il numero dei 
contili Peri fermi invece, Ur¬ 
ban ha dato la cifra di 33. ma 
fonti deii'oppqsizione parlano 
di un centinaio ÌVitti o quasi 
verranno sottoposti alle corti 
per i reati mmon che di solito 
comminano solo pesanti mul¬ 
te Alla scadenza del fermo di 
48 ore, sono stati invece nla- 
sciati l b7 fermati (afra fornita 
dal portavoce del governo) 
tra i quali noti esponenti di So- 
hdamm.c, bloccati alla vigilia 
della festa come monito con¬ 
tro le proteste 
Alla messa di Varsavia, ce¬ 
lebrata nella chiesa di San Sta 
nislao Kostka. dove è sepolto 
l'abate Popieluszko, erano 
presenti esponenti di So- 
lidariM^iC come Onyskiewicz 
e Michiiik i quali hanno parla¬ 


to alla folla per invitarla a di¬ 
sperdersi Lo stesso aveva (at¬ 
to in precedenza il sacerdote 
che aveva officiato la messa. 
La piu parte dei presenti ha 
seguito il coniglio Gli altri, 
intorno ai duemila, hanno cer¬ 
cato invano di dare vita a un 
corteo per espnmere la loro 
solidanetà ai iavoraton in 
sciopero di Nowa Huta. Per 
giustificare le brutalità degli 
•zomo» a Varsavia e a Danzi- 
ca. Urban ha parlato di «mani- 
(e^aziom di natura particolar¬ 
mente aggressiva» 

Alla Stilata ufficiale durata 
quattro ore e partita da piazza 
Giybowski, dove Jaruzelski 
aveva brevemente parlato alla 
folla, hanno partecipato - se¬ 
condo Urban - 240mila per¬ 
sone inquadrate dietro i car¬ 
telli o gli stnsciom dei nspetli- 
VI luo^i di lavoro o delle or¬ 
ganizzazioni sociali nelle quali 
militano AH’mizio del corteo, 
per un breve tratto, ha marcia¬ 
to anche il generale Jaruzel- 
ski, affiancalo alla sua destra 
da un valente cardiochirurgo 
e da un nolo attore, e alla sua 
sinistra da un anziano minato¬ 
re nella carattenstica unifor¬ 
me nera e carico di decora¬ 
zioni Quando il corteo è giun¬ 
to m piazza della Viltona, Ja- 
ruzelski è salito su) palco in¬ 
nalzato di fronte al monumen¬ 


to ai caduti Definitivamente 
BJ>bandonato dunque come 
punto centrale della sfilata il 
piazzale davanti al gigantesco 
palazzo della Cultura, dono 
dei sovietia 

Ai centro del suo discorso il 
generale ha posto U tema del¬ 
la rifoima «Non ci sarà - ha 
detto » nè un cedimento sulla 
linea della trasparenza, della 
democratizzazione e dell inte¬ 
sa nazionale, nè il ntomo alla 
confusione e all anarchia 
Non ci feimeremo davanti alla 
resistenza dette forze anliri- 
formatnci e conservatrici e 
non cederemo alla pressione 
delle forze awentunste e di¬ 
struttive» 

Per raggiungere l'obiettivo, 
come SI sa il governo ha chie¬ 
sto alla Dieta, che si nunlrà 
rU maggio, poteri speciali 
Urban ha precisato domenica 
che essi saranno esercitati dal 
vice pnmo ministro Sadowski, 
responsabile per l'economia, 
ed ha aggiunto «Essi non si¬ 
gnificheranno cambiamenti di 
iegg), al massimo sospensione 
d) alcune norme delle Iragi m 
vigore per un penodo deter¬ 
minato Si tratta di creare stru¬ 
menti per combattere la viola¬ 
zione delle regole della rifor¬ 
ma economica e per imporre 
la realizzazione dei nuovi 
pnncipi» DRC 



Una crisi 
che iniziò 
nel 1956 


1 primi scioperi In Polonia folcano nel 19S6 Edward 
Ochab (nella foto) viene eletto primo segretario del Poup 
alla morte di Boleslaw Bierut. Poco dopo sono varati ^ 
aumenti Gli scioperi iniziano nella fabbnea di locomoliro 
«Ztspo», a Poznan Vi partecipano ) Smila operai. 1 dimo¬ 
stranti attaccano in armi i posti di polizia Entra in scena il 
corpo di sicurezza interno (Kgw) e si roara Uorone viene 
ristabilito, ma è costato 48 morti e 300 (enti. 


L’ottobre 
polacco 
e l’elezione 
di Gomulka 


A Varsavia, dopo 11 plemun 
di luglio, iri rafforza Pala «ri* 
formatnee» del partito, a 
scapito del «naiolinianl*, 
cioè degli stalinisti Rocca- 
forti dell'ala riformista del 
Poup diventano tutte le in¬ 
dustrie della cintura di Vip 


sa^aein^icolarelàfiti»- 
brica di automobili «Zeian» Giunge a Varsavia una delega¬ 
zione del Pcus guidata da Krusciov. Il 21 ottobre Gomunta 
viene eletto primo segretario del partito 


Dicembre 1970 
I tumulti 
di Danzica 


Net '70, Oomulka decicti 
massicci aumenti del pin¬ 
zi Numerose fabbriche 
vengono occupale per pro¬ 
testa. ma il governo non 
vuole iraltere. » spara nelle 
strade E si coniano Ab 
morti e 1000 lerid. Gomul- 
basi dimette, è sostituilo da 
Edward Glerek. A gennaio Olerek revoca gli aumend dei 
prezzi Nei giugno del 1976, il governo polacco menta un 
niocco dei prezzi Dopo violente manllestazioni a Vaiaavla 
e a Radom e gli aumenti vengono di nuovo revocati 


Gli scioperi 
diDanaca 
e la nascita 
di «Solidamosc» 


Ai cantieri navali Lenm di 
Danzica scoppiano I priiiib 
scioperi A Varsavia si tiene 
rollavo congresso del 
Poup II premier Piotr Saro* 
szewicz rassegna le dimis* 
sioni* lo sostituisce Edward 
Babiuch I nuovi aumenti 
provocano sciopen in tutti 
n paese Un'ondata di arresti si M)batte sugli esponenti 
dell'opposizione A Danzica una seconda riunione dei de* 
legati sindacali approva il nome del nuovo sindacato uni* 
co «Sindacato professionale indipendente e autogestito 
Solidamosc» Il tribunale di Varsavia registra Solidamosc 
inserendo d'autorità la norma che riconosce ii ruolo guida 
del Poup La direzione di Solidamosc sì riunisce m perma¬ 
nenza. mentre scioperi vengono segnalati in lutto il paese 
Il 10 novembre la corte suprema annulla le correzioiii del 
tnbunaie di Varsavia. 


La protesta 
nelle campagne 
eJanizeIski 
diviene premier 


La protesta si allarga alle) 
campagne 1) 14 dicembre 
1 2DD delegati sindacati dei 
contadini chiedono una ri¬ 
forma agraria favorevole al¬ 
la produzione privata. U 
Tsss interviene direttamen* 
le sul problema di So)ida^ 
noK rurale condannandola 


a pnori quale associazione politica I) Se}m ratifica la nomi¬ 
na di Jaiuzeiski a pnmo ministro II nuovo premier chiede 
una tregua sociale di 90 giorni a Solidamosc La tregua, nei 
tatti, non viene concessa. 


lìirAmhn» IQftl mesi di proteste e 

UIGcmUiC ITOA astensioni dal lavoro In tilt* 

Leoae manuale fabbriche delia Polo- 

iimiMMC ^3 dicembre \m, 

e messa ai DanflO Januehki proclama io stato 
Aaì guerra ne) paese e scio* 

dei SinaacatO glie d'autorità ri Sindecito 
•Solidamosc». Una meae 
di arresti si abbatte In ogni 
struttura dei sindacato Solidamosc viene dichiarata iH^^ 
le 11 governo non tratterà più con i suoi esponenti. 


Ma II referendum 
dell’87 

boccia la politica 
del governo 


Il governo indice un refe¬ 
rendum sull introduzione 
delle nforme economiche, 
che prevedono un aumento 
di tutti i beni di prima ne¬ 
cessità con punte fino al 
50% Lo impongono la gra¬ 
vissima crisi economica in 
CUI versa la Polonia Ma I 
nsultali del referendum bocciano la proposta Jaruzelski 
dice che i tempi, in questo modo, saranno più lunghi, ma 
la nforma economica è ormai Improcrastinabile qr 


VmQINIA LORI 


I neofascisti sostengono con discrezione Chirac 

Pàr^ Primo Ma^o nero 
In SOniila da Le Pro 


«No a Mitterrand», ma senza pronunciare il nome 
di Chirac. Le Pen ha fornito l'indicazione di voto 
per il secondo turno delle presidenziali. Non si 
tratta di un abbraccio mortale per Chirac, ma di un 
sostegno più discreto, che lascia anche spazio ai 
lepenisti che intendono astenersi. Il leader neofa¬ 
scista ha parlato il Pnmo Maggio a Pangi, davanti a 
cinquantamila persone. 

DAI. NOSTRO CORRISPONOENTI 

OIANNI MARSILU 


■■ PARICI Pomo Maggio da 
scordare in fretta, a Pangi, an 
che se il corteo della Cgt ha 
portato sul boulevard almeno 
cinquantamila persone, pa 
recchie più dell'anno scorso, 
e quello dei cattolici progres¬ 
sisti delia Cfdt ne ha portate 
altre ventimila Cortei distinti, 
una volta di più, nonostante 
l'appello unitario della Cfdt al 
quale la Cgt non ha dato ri¬ 
sposta. E così Jean-Marie Le 
è sembrato più a suo agio, 
a fianco della statua di Gio¬ 
vanna d'Arco È lì, in place 
des FVramides, che ha fatto 
sfilare I suoi manipoli, sahitan 
doli uno per uno avvolto nel 
tricolore e circondato dai pa- 
rà del suo servizio d’ordine I 
suoi dicono di esser stati in 
più di centomila, erano in 
realtà venUcinque-trentamila. 
raddoppiati nel pomeriggio 
nei giardini delle iblleries, a 
Mntire il discorso del loro ca¬ 


po Una folla eterogenea, so 
prattutto piccolo borghese 
un mare di tricolon tra i quali 
spiccavano I g^Iiardetti italia¬ 
ni del Movimento sociale, 1 
drappi dei fascisti belgi e an¬ 
che qualche bandiera sudafri¬ 
cana Niente disordini, soltan¬ 
to qualche spintonamento di 
giornalisti Niente agitazioni 
perniciose tra i due turni, tutti 
in doppio petto Colonna so¬ 
nora dell adunata domenicale 
il Nabucco e un po' dell Eroi¬ 
ca di Beethoven, una messa, 
parole d ordine «Dio, patna e 
famiglia», propno così 
Tra la folla uomini in età 
pieni di decorazioni giova¬ 
notti e famigliole con l’occhio 
stolido e beato fisso sul palco 
dove parla «il capo», donne 
con la pennanente bionda co¬ 
me quella delle femmine di 
casa Le Pen, che sono bretoni 
e (anno tigli bretoni Sono le 
15 passate quando Le Pen 


prende la parola e si inoltra 
nel suo armamentano patnot- 
tardo e xenofobo, per amva- 
re, dopo una buona mezz'ora, 
a impure il verbo per dome¬ 
nica prossima. «No, no, no a 
Mitterrand e a) socialismo», 
che non significa <«1 a Chirac», 
il CUI nome non è stato pro¬ 
nunciato nemmeno una volta. 
Le Pen ha parlato del candi¬ 
dato «residuale» sul quale far 
convergere i voti e sconfigge¬ 
re COSI «la decadenza deila 
Francia e dell Occidente» Il 
suo abbraccio a Chirac non e 
mortale, nella reciproca con¬ 
venienza E un sostegno in no¬ 
me dell antisocialismo, indi¬ 
scutibile da tutta la destra. 
Non è quella chiamata alte ur¬ 
ne che avrebbe fatto saltare 
sulla sedia Raimond Barre e il 
16% di voti che governa Ed è 
I indicazione di voto che gli 
consente di affermare, come 
ha fatto ieri, di voler «unire la 
destra sotto il mio simbolo», 
per divenire «il numero uno 
dell opposizione in caso di 
Viltona di Mitterrand» 
li ietto di spine di Chirac è 
sempre piu doloroso per il pn¬ 
mo ministro Chirac I suoi uo¬ 
mini parlano linguaggi bifor¬ 
cuti se il ministro degli Interni 
Charles Pasqua afferma che 
«per (essenziale i valori del 
Fronte nazionale e quelli delta 
maggioranza sono gii stessi», 
Alain Juppé si fa carico di 


tranquillizzare ( centnsti de¬ 
mocratici giurando sulla fe¬ 
deltà di Chirac alla difesa «dei 
dintti dell uomo e quindi con¬ 
tro il razzismo e la xenofobia» 
E altri, come il ministro Made- 
lin, dicono che Le Pen è in 
buona sostanza creatura di 
Mitterrand, che se lo sarebbe 
coltivato con 1 introduzione 
delia proporzionale dell'86 e 
che ora ne viene ncambiato 
con la rottura della destra in 
tre tronconi 

Da parte sua il capo dello 
Stato da len può esibire un al¬ 
tra conqutsUi un lungo appel 
lo in suo favore è stato diffuso 
nientemeno che dal preten¬ 
dente al trono di Francia Hen- 
ly d'Orleans, discendente in 
linea diretta da Luigi Filippo, il 
quale auspica che il presiden¬ 
te «possa continuare, dopo 18 
maggio, l'opera che ha intra¬ 
preso» Altro sostenitore di 
Mitterrand è da len Pierre 
Poujade, proprio quello nel 
CUI movimento qualunquista 
negli anni Cinquanta aveva 
militato Jean Mane Le Pen, ti¬ 
no ad esserne uno dei cm- 
quantatré deputati Come già 
aveva fatto nell 81 I ormai an 
ziano leader poujadista invita 
a votare Mitterrand anche sta¬ 
volta. 

Primi contraccolpi del voto 
del pnmo turno m casa comu- 
nisla una quindicina di mili- 



.. ' La tensione in Nuova Caledonia 

n firrote kanako re^ltiiige 
la mediazione dd vescovo 


Le Pen e una piccola Giovanna D'Arco 


tanti tra {quali Pierre Thoroz. 
tiglio dell ex segretano gene 
rate, ha chiesto «un rinnova 
mento della direzione e l'a 
perture di un dibattito» E da 
Mosca - SI apprende dalla 
France Presse - toni forte 
mente critici in un commento 
delle fzoestja: «I comunisti 
(rance*! non hanno un pro¬ 
gramma > senve 11 giornale 


moscovita - né degli slogan 
capaci di attirare te masse po 
potan La loro strategia e la 
loro tattica sono nettamente 
in ritardo nspelto alle nuove 
condizioni create dalla ristrut 
lurazione capitalistica 11 parti 
to francese sta vivendo il pro¬ 
cesso negativo e i fenomeni 
che per lungo tempo sono sta¬ 
ti carattenstia del nostro pae¬ 
se» 


AUGUSTO PANCALDI 

■■ PARIGI (I fronte kanako 


ha respinto la mediazione di 
monsignor Calvei, arcivesco¬ 
vo di Noumea, e la proposta 
di tre deputati gollisti caledo- 
nlanl di sostituirsi ai 23 ostag¬ 
gi Gli incidenti, gli attentati e 
le provocazioni sono ormai il 
pane quotidiano di una Nuova 
Caledonia dove i nazionalisti 
di Le Pen e i gollisti locali in¬ 
vocano il diritto «di nsponde- 
re alla violenza con la violen¬ 
za» poiché le forze militari e di 
polizia messe m campo dal 
governo di Parigi non sono in 
grado di mantenere la libertà 
di circolazione e l’ordme pub¬ 
blico La serrata proclamata 
ieri pomeriggio dal sindaco 
della capitale caledoniana, 
l'automobile del portavoce 
del FInks fatta saltare con una 
canea di esplosivo davanti a) 
suo domicilio, i «mannes» che 
pattugliano ostentatamente le 
strade in tenuta da combatti¬ 
mento, non sono che i segni 
visibili di una strategia che 
punta a far perdere la calma 
agli indipendentisti per giu¬ 
stificare la repressione 
La popolazione «europea», 
cioè francese, largamente 
magglontarìa a Nouméa, vie¬ 
ne convinta dalla propaganda 
ufficiale ad armarsi poiché o^ 
mai le alternative sono due o 
difendersi o «fare la valigia», 
cioè rientrare in Francia ab¬ 


bandonando ai kanakl «una 
terra francese», con annessi 
interessi, piantagioni, com- 
mera, allagamenti francesi e 
CIÒ ricorda sinistramente I 
tempi della guerra d'Algeria e 
un'alua, sinistra alternativa «o 
la valigia o la bara», diffusa 
dalla stampa colonialista. 

Da) canto suo li FInks cerca 
pazientemente 11 negozio, 
ma su problemi di fondo: 
avendo chiesto l’intervento di 
un mediatore nominato da 
MlUenand e da Chirac ed es¬ 
sendosi visto proporre l'arci¬ 
vescovo di Nouméa «che non 
ha condannato l'assassinio 
dei dieci indipendentisti nel 
1984, che non ha giudicato 
ve^ognosa l'assoluzione del 
loro assassini», il FInks ha fat¬ 
to sapere che monsignor Cal- 
vet non poteva essere m alcun 
modo un mediatore «tra il po¬ 
polo kanako e il governo co¬ 
loniale» 

Quanto alia proposta dei 
tre deputati gollisti, tra cui il 
leader locale Lafleur, di con¬ 
segnarsi al FInks m cambio 
della libertà dei ventitré ostag¬ 
gi (ventidue gendarmi e un 
magistrato) uno dei dirigenti 
indipendentisti ne ha denun¬ 
ciato l'evidente scopo eletto¬ 
ralistico in favore di Chirac e, 
tutto sommato, il senso pro¬ 
vocatorio tll FInks • ha di¬ 
chiarato la stessa personalità 


indipendentista - ritiene che 
la Francia ha posto la'Nuova 
Caledonia in stato di guerra e 
dunque considera gli ostagri 
come’pngionierl di guerraTl 
prigionieri vengono trattati ci¬ 
vilmente e le lacibne versate 
sul loro conto dai francesi so» 
no lacrime di coccodrillo», 

Va aggiunto che sibilo 
scorso, per la prima volta, la 
manna da guerra francese è 
intervenuta contro il vUtasgio 
di Pouebo (1500 abitanti) sul¬ 
la costa nord della Nuova 
ledonia, dove la gendarmeria 
affermava di aver individuato 
un accampamento indipen¬ 
dentista. Dopo un fitto mitra¬ 
gliamento delta posizione la 
gendarmeria ha effettuato 
uno sbarco per constatare 
che rinformazione era del tuh 
to infondata. Il che non cam¬ 
bia nulla l'impressione degli 
osservatori che Parigi stia cc^ 
cando a tutti i costi )a provo¬ 
cazione 

A questo proposito l'accusa 
del ministro degli Esteri neo- 
zelandese Marshall, secondo 
CUI «la Francia sta aggravando 
la sua politica repressiva in 
Nuova Caledonia» è stata pre¬ 
sa malissimo a Parigi 1) Qual 
d Orsay ha convocato l'amba* 
sciatore neozelandese per co¬ 
municargli che la Prenda giu¬ 
dicava la dichiarazione di 
Marshall come «una intollera¬ 
bile ingerenza negli affari in¬ 
terni francesi». 
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NEL MONDO 


CNk 

CMude 

«Bandiera 

Rossa» 


ftCHINO. t uHIcItIc: 
•^dlera l^osia» la rivìsia 
Unrica iguiiidicinale del Pc 
ceuerà le pubblicazioni a me¬ 
li’ giugno e dal primo luglio 
«diri, «Istituita da •Qiushi> 
cl^, nella lradui|one, dovieb- 
bf supnate pia o meno •Ricer¬ 
ca della veiilii. La notiiia i 
alita data Ieri daSuXing, vice- 
pieildente della scuola del 
Comitalo,centrale del Pe, sol-, 
td la sui conlpf tema era pis- 
atia a^^ralo «Bandiera Roa- 
a^i, In alleaa che II partilo d» 
cnesae della sua sorte. 

Oli al tredicesimo Congres¬ 
so, avoltoal ad ottobre, era 
stala Inlaiti posta da Zhao 
Zlyang la questione della sop¬ 
pressione della rivisla, ritenu¬ 
ta portavoce di quella parte 
del partilo non d'accordo con 
la'svolta rilormalrice di Deng. 
Gh e^ridi di «Bandiera Roa- 
sa> contro la «liberallisaalone 
bprghese» avevano dato II to¬ 
no alla campagna Ideologica 
•drtodoasaa lanciala nel primi 
sei mesi dell'anno scono dai 
aellori più consenralori della 
dirigenu cinese. Dal settem¬ 
bre scorso, la rivista era rima¬ 
sta sema direllore In seguito 
alle dimissioni di Xlong FU, un 
esponente dell'ala dura del 
partilo. La decisione di chiu¬ 
dere la rivista, a quanto pare, 
ha richiesto tempo. Nell'atte¬ 
sa, In questi mesi è stata la 
rirista «Liaowang* ad assume¬ 
re ria via il ruolo di portavoce 
autorevole del nuovo greppo 
dirigente. 

•Qlush» - che lari capo al 
Comitato centrale e verri edi¬ 
ta dalla scuola di partilo - i 
destinala ai quadri. Ispirando¬ 
si al principio «cento liori fio- 
riacano e cento pensieri ai 
eonlionllno», il suo compilo 
sari queUo di rappresentare 
una asdei di appiolondimenlo 
teorico e di discussione sulla 
laae «primaria del sociali¬ 
smo», le riloime, la politica di 
apertura. Il nome della rivista, 
ha detto SU, al Ispira alla Indl- 
caslona Ideologica del Pc: 
«Cercare la verità nei latti», in¬ 
dicanone mollo cara a Deng 
Xiaoping. 


Spagna 

Attentato 
in banca 
15 feriti 


m BARCELLONA. Quindici 
feriti (tra cui due in gravissime 
condizioni) costituiscono il 
bilancio di un attentato, che 
poteva avere conseguenze an* 
cor più gravi, compiuto ieri a | 
Barcellona dall’organizzazio-1 
ne saparatista catalana «Terra ' 
lliutre» CTerra libera), con una 
tecnica presa a prestito dai 
gruppi terroristici che opera¬ 
no a Beimt. La bomba, secon¬ 
do I primi accertamenti, era 
stata sistemata in un cestino di 
rituiti che si tranniva davanti a 
una filiale del «Banco cen¬ 
trai», nel centro di Barcellona, 
ed era composta da polvere 
esploda mista a frammenti di 
vetro, metallo e chiodi, in mo¬ 
do da aumentarne reffetto 
devastante. Ma quella bomba 
era la seconda éìt esplodeva 
nella banca nei giro di un 
quarto d'ora. La tecnica, nota, 
è quella di far esplodere una 
bomba di potenziale minimo 
e far brillare U secondo ordi¬ 
gno, di potenziale maggiore, 
dopo una mandata di minuti, 
in modo da causare vittime fra ' 
I soccorritori e gli agenti di po -1 
lizia giunti sul luogo per isola¬ 
re la zona dell'attentato. Cosi 
è avvenuto ieri a Barcellona» 
La prima esiriosione c'è stata 
alle 2,30 di mattina» In pochi 
minuti, sul luogo dell'attenta¬ 
to, sono giunti poliziotti e vigi¬ 
li del fuoco. A quindici minuti 
dalla prima esplosione, la se¬ 
conda deflagrazione ha inve¬ 
stito in pieno quelli che erano 
sul posto» Questa tattica era 
gii stata utilizzata in passato, 
oltre che dal terroristi di Bei¬ 
rut, anche dall'Età, l'organiz¬ 
zazione terrorista del separati¬ 
sti baschi. Ma è la prima volta 
che viene utilizzata da «Terra 
lliutre», un gruppo nazionali¬ 
sta che chiede ì'indiwndenza 
delta Catalogna e che finora 
aveva «firmato» un centinaio 
di attentati, causando tuttavia 
una sola vittima. Gli esperti so¬ 
stengono che «Terra lliutre» 
non possiede i mezzi e il 
•know how» necessari per 
preparare un simile attentato 
e ritengono che l'organizza¬ 
zione separatista catalana 
possa aver stretto un patto 
d'azione con l'Età. 


Take^ta a Rmna 

Il premier nipponico 
ha avuto colloqui 
con De Mita e Cossiga 


Nuovi orientamenti 

Il Giappone vuole 
rapporti più stretti 
con i paesi della Cee 


Tokio ipie att’Europa 
«Non guairdiamo solo Usa» 


Tokio vara una nuova politica estera «tripolare», af¬ 
fiancando al tradizionale rapporto di stretta collabo- 
razione economica e politica con gli Usa, la volonti 
di sviluppare fortemente i rapporti con l'Europa occi¬ 
dentale. Su questo punto ha insistito molto il premier 
giapponese Takeshita incontrando a Roma De Mita, 
Andreolti, Cossiga. Il giro europeo di Takeshita pre¬ 
vede altre tappe a Londra (oggi) e in Rfg. 


OABRIEL BERTIMETTO 
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H ROMA II premier giappo¬ 
nese Noboru Takeshita lascm 
oggi Roma per Londra, secon¬ 
da tappa di un viaggio che 
inaugum una nuova dimensio¬ 
ne della politica estera di To¬ 
kio. Per usare le parole del 
p(»tavoce Koichi Har^uchi, 
essa dovrà sempre più somi¬ 
gliare ad un «triangolo equila¬ 
tero», I cui vertici siano costi-. 
luiti oltre che dal Giappone, 
da Stati Uniti ed Europa occi¬ 
dentale. Quei che Takeshita 
ha in mente è un potenzia¬ 
mento dei rapporti tra il suo 
paese ed il vecchio continen¬ 
te, fino a renderli equivalenti 
per importanza ed intensllà a 
quelli con gli Usa. 

Da pochi mesi làkeshita, 
64 anni, guida il governo nl(h 
ponico al posto di Nakasone. 
Considerato inizialmente da¬ 
gli osservatori una figura rela- 
'tivamente scialba, prigioniero 
della burocrazia di Stato e di 
partito, il primo ministro sta 
invece rivelando non solo ec¬ 
cezionali doti di mediatore, 
ma anche capacità di iniziàtl- 
va. Sul piano interno gli sta 
riuscendo quella radicale ri¬ 
forma fiscale su cui Nakasone 
inciampò rovinqsamente. Sul 
piano internazionale Ù suo 
programma è almeno sulla 
carta innovatore. Se Nakaso¬ 


ne si preoccupò di rielaborare 
l'insieme delle relazioni tra 
Giappone e Stati Uniti, turbate 
dalle lamentele di Washin¬ 
gton circa l'eccessiva aggres¬ 
sività commerciale nipponica, 
Takeshita vuole andare oltre: 
aottrarro gradualmente II suo 
paese al tradizionale distacco 
verso le grosse questioni poli¬ 
tiche intemazionali (quaiche 
passo Tokio si appresta a fare 
neirambito delle crisi regio¬ 
nali afghana e cambogiana) e 
In particolare rilanciare il dia- 
loM con l'Europa. 

L'immagine di un mondo 
occidentale tripolare è stata 
dipinta a tinte forti da Takeshi¬ 
ta negli incontri con il mini¬ 
stro Andreotti domenica a Ca- 
stetgandolfo, e poi Ieri con il 
premier Italiano De Mita a Vil¬ 
la Madama e successivamente 
con il presidente della ^pub¬ 
blica Cossiga e con il ministro 
Fanfani» «In una società che 
muta e si evolve con grande 
rapidità in preparazione del 
ventunesimo secolo • ha det¬ 
to il leader giapponese nel 
brindisi al pranzo ufficiale con 
De Mita • noi dobbiamo indi¬ 
viduare e costruire le condi¬ 
zioni per il mondo futuro. So¬ 
no convinto che questo mon¬ 
do trovi il sostegno più valido 
nel quadro della solldarieià c 
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Il benvenuto di De Mita a Takeshita Ieri a Villa Madama 


deli'armonia fra 1 tre poli; 
Giaraone, Europa, Stati Uni¬ 
ti». tfe Mila accogliendo llnvt- 
to a rscaisi prossimamente in 
visita a Tokio, ha espresso In¬ 
coraggiamento agli sforzi che 
Il Giappone sta compiendo 
verso il rlequilibrio delle rela¬ 
zioni «triangolari» con Wa- 
stUngon e la Cee. Ha definito 
«molto vlcinea le valutazioni 
di fondo dei due paesi saà 
maggiori problemi e «anaio 
ghe» le percezioni sull'evolu¬ 
zione della situazione mon¬ 
dile. 

«Ottime e solide» sono per 
De Mita le relazioni bilaterali 
ltaio-iil{^niche, anche se sul 
terreno economico «dobbia¬ 
mo adoperarci per rimuorare 
c^tacoii, difficoltà e strettoie» 


che ne frenano l'espansione. 
In effetti le statistiche parlano 
chiaro. Nonostante Italia e 
Giappone siano fra le massi¬ 
me potenze Industriali, il loro 
interscambio commerciale è 
ridotto, inferiore ad esemino 
rispetto a quello tra Giallone 
e Olanda. Se poi si guarda ai 
commeid tra Tokio e i'inùe- 
me della si scopre come 
essi siano squilibrati, essendo 
il votume deU'expoit glappo 
nese doppio risotto all’im- 
pori Importante l'impegno 
preso da Takeshita ad esami¬ 
nare l'eventualità di nuovi In¬ 
vestimenti giapponesi nel no¬ 
stro paese, dal momento che 
la situazione attuale italiana II 
■rende interessanti». 

Takeshita è stato il primo 


ospite straniero di De Mila, da 
quando il seeretario de guida 
Il governo. E 11 segno di una 
rinnovala attenzione italiana 
verso il continente asiatico, 
già dimostrata dal viaggio di 
Capodaniro deirex-premier 
Corta in India. IndonesiA Ma- 
layùa e Singapore. Ieri An- 
dteotti era a Dusseldorf, in 
Rfg, per l'incontro tra i mini¬ 
stri degli Esteri dei paesi della 
Cee e dell’Asean (Associazio¬ 
ne delle nazioni dell’Asia su¬ 
dorientale). Se Tokio apre iti- 
r&iropa dunque, l'Italia apre 
all'Atta, avendo scoperto, for¬ 
se in ritardo, il molo centrale 
che quei paesi assumeranno 
sempre più nella dinamica po¬ 
litica ed economica Intema¬ 
zionale. 


. ,, Mentre a Beirut si combatte meampi profughi 

ThiritOri occtqiati, due uedM 
Chiuso un altro settimanale 


Due morti e 13 feriti domenica in Cisglordania, un 
altro giornale di Gerusalemme chiuso dalle autori¬ 
tà. La leadership clandestina della sollevazione 
proclama un puovo sciopero generale nel territori 
per II 9 e 10 maggio. In Libano, violenti combatti- 
menti fra palestinesi all'Interno dei campi di Beirut- 
ovest, mentre nel sud cresce la tensione nella zona 
lungo il confine con Israele. 


OIANCARLO LANNUTTI 


Mi La lista delle vittime si al¬ 
lunga. domenica sono morti 
altri due ragazzi Palestine^; 
uno di 16 anni presso Nablus, 
folgorato dall'alta tendone 
quando i militari l'hanno co- 
strettò a uiire su un traliccio 
per rimuovere una bandiera 
pfJestìnèse che vi era stata Is¬ 
sata; l'altro, di 22 anni, a Fa- 
qu'a presso )enln, ucciso dal 
fuoco dei soldati. La sparato¬ 
ria efe ingiustilicata, tanto che 
è stitia ahnunciata dal coman¬ 
do Israeliano I 9 sospensione 
deH'ufficlale che ha ordinato 


di aprire 11 fuoco. Altri 13 gio¬ 
vani sono rimasti feriti, in va¬ 
rie località della Cisgiordania. 
A Gaza, le autorità di occupa¬ 
zione lùnno arrestato il pren¬ 
dente deU'auociazione dei 
medici, il dottor Zakaria el 
Agha. 

E il consueto stillicidio, che 
dimostra la continuità e vitali¬ 
tà della «Intifada», della solle¬ 
vazione. La leadership clan¬ 
destina ha diramato il volanti¬ 
no n. 15, che lancia due nuo¬ 
ve sfide: i circa 220 mila stu¬ 
denti della Cisgiordania sono 


Invitati a presentar^ a scuctia 
in massa U 5 maggio (le scuole 
di tutto il territorio occupato 
sono chiuse, utficUimente dal 
3 febbraio, di fatto dall'Inizio 
della «intifada»>, per il 9 e 10 
maggio nuovo sciopero gene¬ 
rale, per scandire l'inizio del 
sesto mese delia rivolta c per 
commemorare le vittime delia 
repressione. 

Nel tentativo di indebolite 
(a voce della «intifada», la po¬ 
lizia ha chiuso il settimanale 
«Al Awdah» 01 ritorno) di Ge- 
rusalemme-est, che usciva sia 
in arabo che in Inglese. Diret¬ 
tore del settimanale è Ibrahim 
Karaeen, che dirige anche il 
Servizio stampa palestinese 
chiuso in marzo per sei mesi 
L'accusa per «Al Awdah» è di 
«ricevere finanziamenti da or¬ 
ganizzazioni terrorristichen: 
Karaeen ribatte che si tratta di 
«una decisione politica» Intesa 
a soffocare un'altra voce p^- 
stinese, e ricorda che il setti¬ 
manale è stato il pnmo a pro¬ 
porre il dialogo fra Israeliani e 
palestinesi mentre «ora rima¬ 


ne soltanto U rapporto fra oc- 
cimanti ed occufm». 

Ma proprio Ieri si è comin¬ 
ciato M aprive uno spirarlo di 
luce nella vicenda dell'altro 
giornale, teraelìano questa 
volta, chiuso Al^taio per il 
suo sostegno alia rivdta pale¬ 
stinese, vale a dire il settima¬ 
nale arabo-ebraico «Hani- 
tzotz-AI Sharara». Yacov Ben 
Efrat, uno del coeditori del 
giornale, arrestalo due setti¬ 
mane fa, ha potuto domenica 
per la prima volta vedere U 
suo legale, l'avvocatessa c<^ 
munisti Felicìa Langer, ed ha 
accusato la poll;ria di averio 
sottoposto a pres^onl di o^Ì 
genere perclié confessasse di 
«appartenere ad una organiz¬ 
zazione illegale*. H suo rac¬ 
conto è ampiamente riferito 
dal più importante quotidiano 
israeliano. «Haaretz», in un 
ampio seivbtio. Ben Efrat ha 
dichiarato che gli agenti han¬ 
no portato davanti aliti le altre 
due componenti dello staff re- 
dazionde arrestate nei gìonil 
scorsL Roni Ben Efrat e MI¬ 



I soldati allontanano le dorme che cercano di soccorrere un giovane palestinese arrestalo 


chal Schwartz, minacciando 
di tenerle in prigione finché 
egli n<m si deciderà «a confes¬ 
sare»; e RtHii, In un fortunoso 
conUtlio Vesterno mentre 
veniva portata davanti alta 
Corte, ha dichiarato di essere 
«un ostaggio nelle mani della 
polizia». Fra domani e giovedì 
comunque dovrebbe scadere 
per Porti e Michal il divieto di 
incontrare i loro legali, men¬ 
tre perYavoc Ben Efrat la Cor¬ 
te ha respinto la richiesta della 
poUzffl di altri 13 giorni di ar¬ 
resto preventivo, limitandoli 


ad otto. Poi le accuse dovran¬ 
no diventare pubbliche. 

Nei Ubano intanto si mohi- 

R ticano i segnali di allarme. 

el sud ci sono stati nuovi at¬ 
tacchi di guerriglieri contro la 
milizia pro-israeliana, due uo¬ 
mini deila quale sono rimasti 
uccisi: le forze di Te) Aviv han¬ 
no reagito bombardando di¬ 
versi villaggi e compiendo, 
come la settimana scorsa, 
azioni d) rastrellamento che - 
secondo fonti libane^ - » sta¬ 
rebbero estendendo anche 
oltre i confini della «fascia di 
sicurezza». A Beirut-ovest vio¬ 
lenti combattimenti sono 


esplosi airintemo dei campi 
profi^hi di Chatìla e Bui) el 
Barajaneh tra un gruppetto fì- 
losinano ed elementi dell'Olp 
(malvado la recente ricono- 
liazione fra Assad ed Arafat); 
gli scontri, iniziati domenica, 
sono proseguiti ieri provocan¬ 
do da quattro a otto morti e 
parecchi feriti. Infine, in un 
bosco a 20 km da Beirut è sta¬ 
to trovalo il cadavere crivella¬ 
lo di colpì di un allo prelato 
cristiano-maronila, mons. Al¬ 
bert Khoreish, rapito il 24 apri¬ 
le da armati rimasti senza vol¬ 
to. I 



Giovani avieri inglesi vittime di due attentati durante la Ubera uscita 
Emozione a Londra; i ragazzi, disarmati, uscivano da una discoteca 

Lira colpisce in Olanda: 3 morti 


ANTONIO BRONOA 




B LONDRA. L'Ira colpisce 
ancora, in modo efferato, e 
Londra rinnova l'esecrazione 
per un (erronsmo contro 11 
quale afferma che si può ri¬ 
spondere solo colpo per col¬ 
po, senza alcuna esitazione o 
concessione. In due attentati 
separati, sabato notte, tre gio¬ 
vani avieri, di guarnigione in 
Germania, sono rimasti uccisi 
e altri tre gravemente feriti. I 
sei militari (fra i 19 e i 22 anni 
di eU) erano in permesso se¬ 
rale, in abiti borghe^, e disar¬ 
mati. Erano andati In auto al dì 
là della frontiera, nella vicina 
Olanda. I primi tre si erano In- 


re una pizza a bordo della loro 
Volkswagen Golf, venivano 
Investiti da ripetute raffiche di 
mitra che provocavano la 
morte di uno e il ferimento 
degli altri due. Mezz'ora più 
tardi, il secondo terzetto usci¬ 
va da una discoteca presso il 
villaggio di Nieuw Be^en, 
una quarantina di chilometri 
più a nord. Nel parcheggio an¬ 
tistante salivano sulla loro au¬ 
to (una Ford Escori, bianca 
con targa britannica) per fare 
ntomo in caserma al di là del 
valico di frontiera con la Geh 
mania. Un giro dì chiave per 
l’accensione e il veicolo salta- 


stante, i! terzo si trascinava 
fuori del rottame, insanguina¬ 
to, inìconc^ibtie, con un lar¬ 
go scjuarcio un fianco. Do¬ 
menica, in un comunicato da 
Dublino, im ^dicente ■ufficio 
dì informazione repubblica¬ 
no» si attribuiva la r^ponsabi- 
lìtà per i due attacchi conse¬ 
cutivi e. con un linguaggio du¬ 
ro e sprezzante, anticipava la 
possibilità che la «gnora Tha- 
(cher debba dì nuovo andare 
aH'aeroporto ad accogliere di 
ritorno, in bara, altri suoi sol¬ 
dati. Tutti i giornali londinesi, 
ien mattina, dedicavano in 
pratica l'inteni prima pagina 
ail'agghiaccianle episodio 
che •• tt è tornali a sottolinea- 


due brutali assassìnii tre giova¬ 
ni vile indifese. «L’Ira si è pre¬ 
sa una vendetta per Gibilter¬ 
ra». L'eco è grande, lo sdegno 
è a) colmo. ’lUtti 1 settori polìti¬ 
ci condannano nel termini più 
netti rallentalo. 

In questo clima, vengono 
naturalmente travolti i dubbi 
fondati e le legittime richieste 
di chiarimento circa l'esecu¬ 
zione sommwa, due me» fa a 
Gibitlerra, da parte delle «le¬ 
ste di cuoio» britanniche, di 
tre terrorìsU dell’Ira so^ttati 
di stare preparando un atten¬ 
tato. Indosso ai cadaveri non 
vennero però trovate armi, nè 
alcuna carica esplosiva sul¬ 
l'auto che i tre (due uomini e 


so e un programma speciale 
della Itv, «Canale 3», aveva in¬ 
tervistalo l’altra sera alcuni te¬ 
stimoni oculari che affermano 
di aver visto due dei ire leno- 
risii nell’atto dì alzare )e mani 
in segno dì resa e tl terzo irlan¬ 
dese inseguito e colpito alle 
spalle. Perché sono stati elimi¬ 
nati cosi sbrigativamente? 
Non è stato intimato l'alt, non 
si è cercato di prenderli pri¬ 
gionieri o dì fermarli ferendoli 
solamente, il mese prossimo 
CI sarà un'inchiesta giudiziaria 
a Gibilterra. Solo il «Guardian» 
sottolineava ieri che - proprio 
airindomsmi del tremendo 
eccidio in Olanda - è tanto 
più necessario nspondere agli 
mterrogalivi sollevati due me* 


L’auto del soldati inglesi crivellata di (Ofpl 



King George, nella cittadina di esplosione, seguita da una co- la natura seWaggia e vile, la cheggiato vicino alla sede del ce di comportamento delie 

Roermond. Verso runa di not- lonna di fiamme e di fumo alla bestialità dell'Ira che colpisce governatore. I Sas avevano forze armate neirambito di 

te, mentre finivano di mangia- sei metri. Due morivano all'!- a tra dimento e spezza con aperto il fuoco senza preavvi- una chiara e fondata legalità. 


l'Unità 

Martedì 
3 maggio 1988 



Humberto Ortega 


Non prorogata Ig fi^gtta 

Di nuovo interrotti 
i negoziati 

fra sandinisti e contras 


m MANAGUA Humbeito 
Ortega, capo della delegazio¬ 
ne govemativA lo ha ribìulito: 
Il tempo per il raggiungimento 
di un accordo scade alla fine 
di maggio, e quella dellà pace 
non è una corsa automobilisti¬ 
ca. L’importante è arrivare, 
non arrivare primi. Ciò non ha 
tuttavia impedito che l'ultimo 
round di conversazioni per il 
raggiun^mento di un cessale 
il fuoco definitivo d chiudesse 
sabato notte a Managua in un 
clima di relativo pei^mismo: 
le parti si sono lasciate senza 
definire né la data nè il luogo 
del prossimo incontro e senza 
apprezzabili passi avanti nella 
trattativA 

Nella conferenza stampa 
tenuta dopo la sospensione 
del colloqui, Ortega ha sottoli¬ 
neato come su 16 dei 32 punti 
in discussione già sia stato de¬ 
finito un accorào di mastima. 
Ma questo era più o meno U 
livello raggiunto dal primo in¬ 
contro diretto svoltosi a Ma¬ 
nagua tra il 15 e il 18 di aprile. 
Ed i tempi cominciano ormai 
a stringere: una proposta go¬ 
vernativa lesa a prorogare di 
30 giorni la tregua tempora¬ 
nea definita a Sapoa alla fine 
di marzo è stata preventiva¬ 
mente respinta giovedì dal 
contras. 


Ancora una voltA In realtà, 
è appm chiaro come iH 
ostacoli alla definizione di un 
accordo dipendano aiaal più 
da contrasti interni alla delt' 
gazione controrivoluzionaria 
che da una oggettiva lonta¬ 
nanza delle posizioni. I con¬ 
tras si sono ripresenlati a Ma¬ 
nagua dopo giorni di duro 
confronto tra la propria ala 
multare, capeggiata dall'ex 
colonnello somozista Enriqua 
Bermudez, e la propria ala ci¬ 
vile. La delegazione è appuia 
subito incapace di assumere 
qualunque deci^ne e, anco¬ 
ra una voltA ha di latto bloc¬ 
cato le conversaziorU rUiutan- 
do la Croce Rossa intemazio¬ 
nale come distributrice degli 
aiuti umanitari alle proprie 
truppe concentrate nelle zone 
definite a SapoA 
Singolarissima, Inoltre, l’ul¬ 
tima richiesta dei contras: che 
gli incontri non si svolgano 
più a ManaguA ma in un'altra 
capitale centrameitcanA Po^ 
se si sono ietti conto che 11 
loro «liiomo In patria», lungi 
dall’essere il «trionfo poUttco» 
a lungo conclamato, è fin qiti 
servito soltanto a sottolineare 
il loro isolamento poUtieo ah 
riniemo del paese che, con i 
soldi di Reagan. pretendevo* 
no di «liberare». 


REGIONE LOMBARDM 
LA GIUNTA 


AvWsl di pubblici concorci 

U Giunta Ragionala daHa Lombvdfe. per la cepwtura di petti 
vacanti nai proprio organico, indico 1 aaauanti conccrai pubbHd 
par titoli ad asami; 

— n. 4 posti di Funzlonvio Ingegnara/architatto fEnargia a 
Trasporti) - qualifica funzionala 8* flauraa In ingagnaria 0 kl 
«chitattura a abilitazìona iH'asarcizio dalls profaasional 

— n. 12 posti di Funzionario Ingagnara/orohitatto • qusNflea 
funzkmsla 8* (Laurea In ingagnaria o in arehitattura a abilita- 
dona all'asercìzio dalla professional 

— n. 8 posti di Funzionario Procuratora Legala • qualifica 
fenzionato 8* flauraa m giurisprudanza a abilitaziona alfasar- 
cizio dairattività efi procuratora legaial 

Par la modalitè, raquiaiti a condizioiti dì partaoipaziona, consuh 
tara il Bollattlno Ufficiala della Ragiona lombardiB n. 17 - aaria 
inaarzioni dai 27.4.1988. 

La domanda di partacipaziona, in carta legata da L 6000, 
devono pervenire a cura a sotto la responsabilità degli imarai- 
aati airuffìcio Assunzioni del Servizio Parsonala • ^ Fabio 
Filzi. 22 • Milano, non più tardi dalle ore 12.30 dal giorno 
27/6/1988. 

Ultariori informazioni possono esaara richieste al Servizio Par- 
aonala dalla Giunta Ragionata • via Fabio Fitti 22 - MUano 122* 
piano) dal hinad) al giovadl (oro 9.30/12.00e 14.00/18.001e 
a venardl (oro 9.30/12.00). 

Informazioni telefoniche possono essere richltate alCUffleio 
Aaaunzionl del Servizio Personale delle Giunta Regimala ai 
numeri 67664968 a 67654534 dal lunedi al venardl (ora 
9.30/12.00). 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI GENERAU 
_ Francesco Rivolta | 


È morta li 30 aprile ISSBIacomp» 
gna 

ESTER DE PASaiE DEL RE 
(Paola) 

il marito Luigi Marino ed i figli An¬ 
tonio, Renato ed Ivan la ricordano 
al compagni ed amici, ai soci del¬ 
l'Associazione Italia-URSS. ai suoi 
diletti allievi di lingua nissa ad e 
tutti quelli che la conobbero e l'a¬ 
marono. Sottoscrivono per l’Unità. 
Per volontà di Paola non fiori ma 
aiuti ai bambini del terzo monda 
Napoli. 3 maggio 1988 

I comunisti dell'Azienda Elettrica 
Munieipaie sono vicini a) compa¬ 
gno ed amico Giancarlo Pazion ne) 
sw giwde dolore per la perdila 

CRAZIEUO 
Tonno, 3 maggio 1988 

I compagni della Sezione di Orbas- 
sano sono vicini al compagno Fran¬ 
co Fazion per la scomparsa del suo 
caro papà 

CRAZIELLO 

® jn memoria sottoscrlvonD per 
i Uruià. I funerali avranno luogo 
domani ^le 14.30 in pùm del )4u- 
nicipio. 

Orbassano. 3 maggio 1988 

^ e l compagni sono vicini a 
Fnmeo e alla sua mamma per la 
perdlu del caro compagno 

GRAZIEUO FAZION 
Torino, 3 maggio 1988 


L'Associazione Reglonate Coopa- 
raUve Agricole Lombarde esprima 


gica acompana del compagna 
MAURO PEZZAU 

stimato dirigente de) movimeMo 
contadino mantovano. Il suo lavo» 
IO di questi anni, la sua voloiMà di 
costruire, ia sua intelU^nza nata- 
ranno come esemplo e guida par 
tutti coloro che lo hanno coÀtoai^ 
to e che lo hanno avuto come amL 
co e che cercheranno di continua¬ 
re, con un himovato impegno. Il 
lavoro con M avviato. 

Milano, a mig^ 1988 

Nel trigesimo della acompana del¬ 
la compagna 

IDA CHIAPPE 
v«<L Bamni 

la figlia la ricorda con doion e 
grande alletto e in sua memoria 
sottoscrive lire 50.000 per ViMià. 
Genova, 3 maggio 1988 

U Conicoltivatort Regionaie Lom¬ 
barda profondamente commoaii 
per I improvvisa xompana del 
compagno 

MAURO PEZZAU 

Mantova, mem¬ 
bro (fella Direzione R«tf oiule e da) 
Contiguo Nazionale della àc. ti 
unisce al dotoie delia famf *' 
compagni di Mantova ne _ 

deUa m umanità e del wo grande 
contributo protesaioMle e poìk^ 
Milana 3 maggio 1988 


































Alessindro Nttti 


POLITICA NTERNA 


Og^ si sdo^e la pro^iosi 

Il segretario del Pd dovrebbe 
lasdare Tunità coronarica 
per la terapia seniintensiva 


Calorod messag^ di auguri 

È stato a lungo con la moglie 
Lo hanno visitato Occhetto 
e i tre segretari dei sindacati 


Natta continua a minorare 


Alessandro Natta stàlineglio. Oggi i medici scio¬ 
glieranno la prognosi e lo trasferiranno daii'unità 
coronarica in una cameretta poco distante del po¬ 
liclinico di Perugia. La relazione del collegio dei 
sanitari parla di «buone condizioni generali» e di 
«una ulteriore evoluzione favorevole». Natta si è 
incontrato l'altro ieri con il vicesegretario del Pei 
Achille Occhetto e con la moglie Adele Morelli. 

_ DAI NOSTSO INVIATO _ 

OAmiiLLA MECUCCI 


Con la Ccc 

Rinviato 
a domani 
il Cc del Pd 


■1 ROMA . «Ilitti i comunisti | 
esprimono ad Alessandro j 
Natta l'augurio fiducioso per 
un suo pieno rìsiabilimento e 
per II suo rapido ritorno alla 
normale attività». È il messag' 
gio rivolto a! segretario del Pel 
ai termine di una riunione dei 
membri della segreteria e del* 
la direzione del partito pre< 
senti ieri a Roma. Nel corso 
della riunione •< presieduta dal 
vicesegretario Achille Occhet¬ 
to - si è registrato con soddi¬ 
sfazione il decorso favorevole 
e positivo della malattia che 
ha colpito Alessandro Natta e 
il deciso migiioramento delle 
sue condizioni, confermato 
dairultlma relazione del colle¬ 
gio medico. In questi giorni ■> 
Informa un comunicato • nu¬ 
merosissime sono state le ma¬ 
nifestazioni di solidarietà e di 
augurio pervenute al segreta¬ 
rio da parte di autorità e per¬ 
sonalità del mondo politico e 
culturale, di semplici cittadini. i 
A tutti va il ringraziamento del 
Pel, che si estende ai medici e 
al personale dei Policlinico di j 
Perugia, alle forze dell'ordine | 
dhe si sono prodigati e si prò- | 
digano al meglio per garantire | 
i Natta una perfetta assistenza > 
e la massima tranquillità. 
Grande - nieva il comunicato 
• è stata la partecipazione di 
affetto delie organizzazioni e 
dei militanti del partito da tut¬ 
ta Italia; esemplare la presen¬ 
za e la dedizione dei compa¬ 
gni deirUmbna. Airaugurio 
dei comunisti a Natta sì ac¬ 
compagna l'impegno a conti¬ 
nuare ed intensificare il lavo¬ 
ro, in particolare quello per le 
imminenti elezioni ammini¬ 
strative, per il successo delle 
liste comuniste, nel quale il 
segretario del Pei era diretta¬ 
mente e intensamente impe¬ 
gnalo. La riunione del Comita¬ 
to centrale, convocata per og¬ 
gi, è stata aggiornata di 24 
ore, dopo l'atteso scioglimen¬ 
to della prognosi da parte del 
medici che curano Natta. Il 
Cc, quindi, si riunirà domani 
alle bre 9,30, con lo stesso or¬ 
dine del giorno (sarà aperto 
da una relazione di Aldo Tor- 
torella). i lavori proseguiran¬ 
no nella giornata di giovedì. 
Cori il Cc è convocala anche 
la Commissione centrale di 
controllo, la cui nunione era 
stata programmata per il 9 
maggio. Al termine della riu¬ 
nione di ieri In Direzione, Gian 
Carlo Paletta nspondendoalla 
domanda di un giornalista ha 
detto che non è stato fatto al¬ 
cun accenno a ii^tesi di costi¬ 
tuzione di organismi provviso¬ 
ri di reggenza della segreteria. 


WB PERUGIA. Dopo due gior¬ 
ni. i medici hanno abbando¬ 
nato l'abituale cautela e non 
nascondono più il loro ottimi¬ 
smo: le condizioni di salute di 
Alessandro Natta migliorano 
con il trascorrere delle ore. 
Ha passato una notte tranquil¬ 
la e, poco dopo il risveglio, ha 
parlato lungamente con la 
moglie Adele che racconta 
sorridendo: «L'ho trovato 
mollo soddisfatto perché è 
riuscito a farsi la barba da solo 
e perché i sanitari gli avevano 
comunicato che finalmente 
avrebbe potuto mangiare. Mi 
ha detto che aveva un buon 
appetito», li menù del pranzo 
non è entusiasmante: semoli¬ 
no e polio, ma al segretario 
del Pei fa piacere questo lento 
ritorno alla normalità, dopo 
4B ore di assoluta immobilità. 

11 dottor Notaristefano, che 
lo ha seguito sin dall'inizio, 
racconta cosi la permanenza 
del segretario del Pei nell'uni¬ 
tà coronarica; «È proprio un 
paziente modello. Sereno, 
tranquillo, disponibile e recet¬ 
tivo a ogni consiglio medico». 
Della stessa opinione anche 
rinfermlera caposala: «Non 
avevo mai trovato un maialo 


tanto gentile». 

Natta si è comportato sem¬ 
pre così, anche subito 
l'Infarto. Quando è stato cari¬ 
cato suU'autoambulanza in 
preda ai dolori ha avuto la for¬ 
za di scherzare con alcuni 
compagni che lo erano venuti 
a salutare. Poi verso le 18 di 
sabato aveva conversato bre¬ 
vemente al telefono con la 
moglie, dicendo di non 
preoccuparsi e invitandola a 
non spostarsi. Adele Morelli, 
però, ha deciso di venire 
ugualmente a Perugia. È arri¬ 
vata domenica mattina alle 
dieci ed è nmasta per due 
giorni vicino al marito. Pas¬ 
sando ore e ore in una camera 
accanto aH'unità coronarica. I 
medici le hanno consentito di 
vedere più di una volta il mari¬ 
to, anche per lunghi periodi. 
■La moglie e la figlia di Natta > 
spiegano i sanitari • sono coti 
affettuose ed equilibrate che 
la loro presenza vicino al ma¬ 
lato non solo non gli provoca 
stress, ma gli solleva il morale, 
gli fa bene». 

il segretario del Pel de) re¬ 
sto ha accollo con piacere tut¬ 
ti quelli che hanno potuto in 
questi due giorni vederlo e sa¬ 


lutarlo. Con Achille Occhetto, 
arrivato domenica mattina, ha 
parlato per qualche minuto di 
politica: «Mi ha raccontato - 
ha detto lo stesso Occhetto > ì 
suoi ultimi comizi, osservando 
che tutte le manifestazioni 
erano andate bene. Molta 
gente e parecchio entusia¬ 
smo. Mi ha invitalo a prose¬ 
guire il tavoro, ci siamo scam¬ 
biati qualche opinione anche 
suireventU^ità di decidere 
uno slittamento del Comitato 
centrale». E ad Antonio Pizzi¬ 
nato. che è passato a salutar¬ 
lo, insieme a Marini e Benve¬ 
nuto, Natta ha chiesto infor¬ 
mazioni sulla marcia della pa¬ 
ce organizzata dal sindacato. 
•Beato te che puoi andare - 
ha detto al'segretario delia 
CgiI - marcia anche per me». 
Qualche battuta politica l'ha 
scambiata anche con Renato 
Zangherì, arrivato ieri mattina, 
poco dopo Renato Sandrì. 

Ogni volta • raccontano i 
medici > che siamo entrati 
nella sua stanza per dl^li che 
c'era qualcuno, ha sempre n- 
sposto che era felice di riceve¬ 
re visite. Siamo stati noi che 
abbiamo cercato di mettere 
un freno, per evitare che si af¬ 
faticasse troppo. Ma Natta, da 
buon conversatore qual è, ha 
scambiato battute con tutti: 
sanitari e infermieri. La matti¬ 
na di domenica, appena sve¬ 
glio, ha augurato a chi lo assi¬ 
steva un buon 1* M^gio e, su¬ 
bito dopo, cercando di npri- 
stlnare una sua vecchia abitu¬ 
dine, ha chiesto dì poter 1^- 
gere i giornali. Non glielo han¬ 
no corteessù. 

(eri mattina, quando i medi¬ 
ci gli hanno comunicato che 


preste* avrebbero sciolto la I 
prognosi e che avrebbe dovu¬ 
to restare in ospedale un'altra I 
decina di giorni, ha (^servato: 
•Dieci giorni? Ma non sarartno 
troppi?». La voglia di tornare il 
prima possibile a casa, di ri¬ 
prendere le sue auMtà nor¬ 
mali ti aspare da tiriti i racconti 
di chi io ha avvicinato. E che 
potrà recuperare tutte le forze 
lo assicurano anche i sanitari 
e glieCo ujgurano tutti I mes¬ 
saggi che in questi giorni sono 
arrivati ai policlinico di Peru¬ 
gia. Quello del presidente del¬ 
la Repubblica Cossiga, il cor¬ 
dile telegramma di Oaxì 
(«Spero che ritorni presto M 
tuo lavoro») e la premurosa 
telefonata À Sandro Peitini. 
fmpossibiìe fare l'eneo di 
tutti coloro die si sono diret¬ 
tamente interessati allo stato 
di salute di Natta. Du segretari 
degli altri partiti, ai tanti com¬ 
pagni delle sezioni, alia gente 
comune che è venuta di per¬ 
sona ad informarsi. 

Davanti alla porta di vetro 
che separa l'triUtà coronarica 
dal reparto di cardiologia, in 
questi giorni c'è stata sempre 
una piccoia folla che chiede¬ 
va: «E vero che sta meglio? Al¬ 
lora ce l'ha fatta?». Una gran¬ 
de manifestazione d'affetto è 
venuta anche da Gubbio. Sa¬ 
bato sera la gente ha riempito 
la piazza al comizio che 
avrebbe dovuto tenere Ales¬ 
sandro Natta. Quando il se¬ 
gretario della federaziorte di 
Perugia, Remigio Paiini, ha 
spiegato il perchè della sua 
assenza e gii ha augurato una 
pronta guarigione, c’è stato 
un grande applauso. Caldo, 
commosso. 


n medico spiega 
perché si tratta 
di infkto leggero 


M PERUGIA. Il dottor Anto¬ 
nio Notaristefano ha visitato 
Alessandro Natta subito dopo 
il suo ricovero al Policlinico di 
Perugia. Insieme al collega 
Pietro De Ciuceis, ha diagno¬ 
sticato r»ischemia della parte 
inferiore del cuore di dimen¬ 
sioni ridotte». È a Im àtt chie¬ 
diamo di spiegarci che cosa 
«gnifica questa definizione. 

Il cuore - dice Noiaristefa- 
no - è irrorato da due corona¬ 
rie, attraverso queste passa il 
sangue che arriva ai tessuti. 
C'è la coronaria di sinistra e 
quella di destra. Quesi'ultima 
è la meno importante, perché 
irrora una porzione più ridotta 
de) muscolo cardiaco e cioè 
la parte inferiore e posteriore 
dei ventneoio sinistro e una 
parte di quello destro. Nel ca¬ 
so di Natta c'è stala una trom¬ 
bosi deil'aiteria destra che ha 
provocalo un infarto della 
parte inferiore del ventricolo 
sinistro. Una lacerazione, una 
sorta di ferita, che per fortuna 
è stala piccola. La necrosi del¬ 
le cellule è quindi ridotta. 
Adeuo a ebe aladio di evo¬ 
luzione è lo auJattJa di 
Natta? 

I Quando si interrompe rirrora- 


zione sanguigna a causa delta 
chiusura (trombosi) deH’arte- 
ria. inizia la morte delle cellu¬ 
le. Poi la necrosi cessa e co¬ 
mincia la cicatrizzazione. Ec¬ 
co, il cuore dell'on. Natta è 
ora in fase di cicatrizzazione. 
Perché oceorrono 48-72 
OK ^ adogllere la prò- 
gnoM? 

Quando c’è un Infarto, il peri¬ 
colo più grosso M corre nella 
prima ora. Poi I pericoli dimi¬ 
nuiscono. Si stima che dopo 
72 ore si siano sensibilmente 
ridotti e a quel punto, se noir 
interviene niente di nuovo, si 
scioglie la prognosi. 

Quanto dnierh la degenza 
e poi la coDvaleacenia? 
Resterà ricoveralo un’altra de¬ 
cina di giorni, poi potrà usci¬ 
re. 

Non dovrà sotlopMtl più 
allo stma della vita poUtl- 
ea? 

Sull’infarto ci sono molli luo¬ 
ghi comuni che recenti studi 
hanno però spazzato via. I) ri¬ 
torno airallivilà normale è 
spesso preferibile a un riposo 
forzato e non desiderato. 

E le algaRlte? 

Quelle l’on. Natia se le dovrà 
propno scordare. □ C.Afe. 


H lavoro di segretario 

più ventitré comizi in due mesi 


BNIO ROGGI 


M PERUGIA. Dopo tre gior¬ 
ni, in un'atmosfera più distesa 
in cu) 1 pensieri vìa via si libe¬ 
rano deU'emergenza e si rivol¬ 
gono al futuro, Targomenio 
che prevale nelle conversa¬ 
zioni tra ì compagni che aosta¬ 
no nei corridoi delta cardiolo¬ 
gia è lo stress del dirigente co¬ 
munista e, in particolare, di un 
segretario che, per quanto sa¬ 
no ed energico, conosce un 
carico non indifferente di anni 
e il sovraccarico di una fase 
politica non proprio tranquil¬ 
la. Siccome ho la fortuna > e 
potrei chiamarla tranquilla¬ 
mente privilegio > di conosce¬ 
re e frequentare il «modus Ia¬ 
borandi» di Alessandro Natta 
mi è facile documentare co¬ 
me egli sia un vero campione 
nell'arte di sfidare lo stress, a 
partire da uno specifico per¬ 
sonale dì CUI, oggi, tutti si 
preoccupano (oggi, non ieri, 
perché - come è pur com¬ 
prensibile - quando si awict- 
na una campagna elettorale 
sono centinaia le richieste di 
presenze al segretano del par¬ 
tito). Evitiamo il «senno di 
poi», evitiamo complessi di 
colpa il primo colpevole, se si 
deve parlare di colpa, è lui; 
ma occorre ^giungere che è 
una colpa felicemente vissuta 
e ben consapevole. Non sa¬ 
prei dire se possa esistere un 
altro modo di lavorare, di affa¬ 


ticarsi per un segretano del 
Pci. ma so che questo è l'uni¬ 
co modo che Natta potesse 
concedere a se stesso. 

Natta è un misto singolare 
di rigore metodico e di slan¬ 
cio. È ormai proverbiale la 
meticolosità con cui prende 
appunti nel corso di qualsiasi 
tipo di riunione, ma forse non 
tutti sanno che la stessa meti¬ 
colosità egli adotta nei rispetti 
dei propri stessi peneri e im¬ 
pressioni dopo aver parteci¬ 
pato o assistito a un fatto, do¬ 
po ave/ letto un articolo o un 
libro. È una sorta di archìvio 
sempre a portata dì memoria 
(ecco un'altra peculiarità: una 
memoria formidabile, seletti¬ 
va che lo pone neH'ìnvìdiabile 
condizione di evocare all'i¬ 
stante qualsiasi precedente o 
connessione di un avveni¬ 
mento, anche il più inopina¬ 
to). Ma a questo si aggiunge il 
gusto e il bisogno dì mettere 
in discussione, di venficare 
con l'interlocutore il suo ma¬ 
teriale di documentazione e 
di nflessione. Per chi abbia 
ben percepito il metodo è poi 
facile lavorare con lui. 

Uno dei misteri che non so¬ 
no mai riuscito a chiarire è co¬ 
me un tale modo di lavorare, 
che poliamo delmire analiti¬ 
co, lui riesca a conciliarlo con 
la mole delle incombenze, col 
numero e il differente caratte¬ 


re degli impegni. AH'inizio dì 
marzo decise che si sarebbe 
dedicato quasi esclusivamen¬ 
te alla campagna elettorale di 
primavera. L'apposito ufficio 
gli propose un piano «ragione¬ 
vole» di visite e comizi. &a già 
pesante ma poi. di ^ volon¬ 
tà, lo integro via via con altri 
impegni nessuno dei quali in¬ 
tese cassare anche quando 
esplose la crisi dì governo con 
il suo notevole carico aggiun¬ 
tivo di lavoro, e ben sapendo 
che doveva preparve e porta¬ 
re a buon fine una delicata ini¬ 
ziativa come l'Incontro con 
Corbaciov. Qui bisogna met¬ 
tere nel conto un elemento 
qualitativo che spezzò, per 
così dire, l'ordine lavorativo: e 
fu il carattere non tradirim^e 
della crisi di governo che, con 
le sue novità, implicò una me¬ 
ticolosa messa a punto di giu¬ 
dizi politici, di linguag^o. La 
campagna elettorale, infatti, 
Natta l’aprì il 19 marzo a Gros¬ 
seto con una torte manifesta¬ 
zione di cui fece le ^ese Go 
na e il suo pentapartito orto¬ 
dosso. poco dopo il ragiona¬ 
mento dovette essere diversa- 
mente registrato (dov'erano 
le differenze della situazione 
politica? Quale il carattere 
deU’oF^sizione a De Mita? 
Quale la connessione, la coe¬ 
renza tra tale opposizione, il 
confronto sulle niorme istitu¬ 
zionali e la prospettiva dell'al¬ 
ternativa? Il complesso ragio¬ 


nare sulla «transizione»). Il 

? iomo lavorativo di Natta del 
9 aprile durò diciassette ore. 
e il frutto • da tutti apprezzato 
- fu n suo discorso sulla fidu¬ 
cia dei 20. Il comizio dt Siena 
di wnerdì scorso (una bellis- 
àma manifestazione notturna, 
in bait» at maltempo) fu la 
prima traduzione in termini di 
buona propaganda di questa 
nuova analisi, e su tale modu¬ 
lo, credo, avrebbe proseguito 
fino al voto. 

Dunque, a partire da Grc^ 
seto (ma la sera prima aveva 
tenuto una manifestazione 
«sul partito» a Uvomo che è 
giusto definire entusiasmante, 
e proprio in questi giorni 
avrebbe dovuto ricevere a Ro¬ 
ma un bel gruppo di giovani 
che SI sono Iscrìtti al Pei in 
quella occasione), Natta è an¬ 
dato a Firenze per concluder¬ 
vi la conferenza degli ammini¬ 
stratori. poi a Mosca, poi ha 
concluso il convegno del Ce¬ 
spi sull'Europa e ha prosegui¬ 
to con comizi e ÌROMitri a No¬ 
vara, Pavia. Trieste, Monfalco- 
ne, Campobasso, Sulmona, 
Ancona (dove ha parlato sot¬ 
to una pioggia scrosciante). E 
con Tultimo fine-settimana 
aveva iniziato un ancor più in¬ 
tenso calendario che avrebbe 
dovuto comprenda Gubbio, 
CasteDammaie. Benevento, 
Ravenna, Belluno, Viterbo, 
Monza^ Cava d^ lìrreni. Alta- 
mura e Catania. Ma ntm si trat¬ 



ta moglie dì Natta, accompamata da Sandrì, all’ingresso de) re¬ 
parto di cardiologia del polkìtnico di Perugia 


lava, e non si sarebbe trattato, 
solo di comizi: inaugurazioni 
e vìsite a sedi di partilo, inter¬ 
viste a giornali, tv e radio loca¬ 
li. incontri dentro o di fronte 
alle fabbriche e con ambienti 
scientifici e accademici. 
Ognuno di questi appunla- 
menu, naturalmente, impone¬ 
va un’accurata documentazio¬ 
ne, una sua preparazione spe¬ 
cifica. In generale, pur preva¬ 
lendo argomentazioni politi¬ 
che generali, ì suoi discorsi e 
interventi contengono sem¬ 
pre attenti rilerimenti alle si- 


Sardegna, le riforme che vuole il Pd 


là nuova autonomia e la riforma della politica, 
l'èmergenza lavoro e quella ambientale, la denu¬ 
clearizzazione del Mediterraneo e l’integrazione 
europea, li Pei sardo definisce i punti centrali della 
sua sfida riformatrice neU’assemblea programmati¬ 
ca regionale svoltasi a Quarlu Sanl'Elena. Ieri l’in- 
tervento conclusivo di Massimo D’Alema. della se¬ 
greteria nazionale del partito. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■i CAGLIARI. Il Pci che parla 
di programma e organizza una 
apposita conferenza, mentre 
governa da quattro anni la Re¬ 
gione ed è presente in 177 
amministrazioni comunali su 
360 La domanda viene spon¬ 
tanea e il segretano regionale 
Pier Sandro Scano la pone 
esplicitamente all’Inizio della 
sua relazione, un partito di go¬ 
verno deve disegnare scenari 


progettuali o piuttosto opera¬ 
re e rendere conto dei fatti? 
Ma SI tratta di una contraddi¬ 
zione solo apparente. «Nel 
lanciare la sfida delle nforme 
in Sardegna - dirà nell'inter¬ 
vento conclusivo Massimo 
D'Alema, della segretena na¬ 
zionale - il Pei ha il coraggio 
dì indicare delie scelte molto 
impegnative che vanno oltre 
l'orizzonte deH'attività del go¬ 


verno regionale, ma che allo 
stesso tempo hanno il pregio 
della concretezza tipica di 
una moderna forza di gover¬ 
no» 

Nelle due giornate deU'as- 
semblea programmatica re¬ 
gionale dei Pci, conclusasi 
l'altra sera in un albergo del 
lungomare cagliantano, si è 
insomma cercato di delincare 
un onzzonte più ampio della 
questione sarda, guardando al 
di là della stessa scena regio¬ 
nale. La conferma viene dalia 
stessa scelta dei temi proposti 
al dibattito. 

Riforme Istituzionali. Secon¬ 
do i) Pci sardo il rinnovamen¬ 
to e li potenziamento dell'au¬ 
tonomia deve passare attra¬ 
verso una nforma democrati¬ 
ca dello Stato regionalista. «La 
questione delle autonomie re¬ 
gionali, il niancio delle Regio¬ 


ni come modo di essere dello 
Stato - ha sottolineato nel suo 
intervento Benedetto Barra- 
nu, assessore alla nforma del¬ 
la Regione • si pone non tanto 
aii'inteino delle singole Re¬ 
gioni quanto negli organi cen¬ 
trali dello Stato e In quelli co- 
muniian, cioè là dove si assu¬ 
mono le decisioni sulle quali 
occorre esei citare i poten au¬ 
tonomistici. Non SI tratta cioè 
tanto di nvendicare compe¬ 
tenze su nuove matene. quan¬ 
to di garantire l'esercìzio di 
poten che oggi sono dislocati 
a diversi livelli (Cee, governo, 
Regione) e che, se non disci- 
piinati, vedono inevitabilmen¬ 
te soccombere il livello più 
debole». Da qui una sene di 
proposte concrete, che hanno 
trovato durante la conferenza 
il consenso dei maggiun inter¬ 
locutori dell'alleanza di sini¬ 


stra. dai segretario socUtiista 
Antonello Cabras, ai presi¬ 
dente della giunta regionale, il 
sardista Mano Melis. abolizio¬ 
ne di quei mlnisten che e^ro- 
pnano le Regioni deile loro 
competenze (ad esempio 
Agneoitura. *nin»no. Am¬ 
biente). tra^ormazvorve del 
Senato in una Camera delle 
Regioni come ^pressione dei 
consigli regionali con poten 
legislativi {mmarì, creazione 
di un sistema di raccordi di 
tipo cooperativo fra Regione e 
governo, sul modello di quelli 
previsti dalla nuova legge del 
Mezzogiorno. 

U dìiarmo e Vlolegrazlone 
eurofiea. Anche su queste 
problematiche il Pci sardo ha 
nlwciato nel trorso detVas- 
semblea una sene di impor¬ 
tanti iniaative autonome A 
cominciare dalie proposte per 


una ndefinizione del peso, 
delle presenze e delle attività 
delle servitù mililan, fino alia 
battaglia per una denucleanz- 
zazione de) Mediterraneo, 
nella cui prospettiva si colloca 
la raccolta di firme per lo svol¬ 
gimento del referendum con¬ 
sultivo regionale sulla presen¬ 
za delia base di sommergibili 
nucleari Usa di La Maddalena. 
Un nuovo deciso no è stato 
pronunciato inoltre a proposi¬ 
to delia ventilala installazione 
degli F'16 Usa sfrattati dalia 
Spagna 

L’emergeDza lavoro e quella 
ambientale. I recenti segnali 
fronte dell'occupazione 
sono ntenuti assai incorag¬ 
gianti Unica regione in tutta 
Italia, la Sardegna ha visto ar¬ 
restarsi la crescita dell'eserci¬ 
to dei disoccupati e sembra 


profilarsi finalmente una in¬ 
versione di tendenza. Mento 
certo - è stato sottolineato - 
delle nuove politiche per il la¬ 
voro adottate dalla giunta di 
sinistra. Ma per vincere vera¬ 
mente li dramma delia disoc¬ 
cupazione - ha sottolineato 
nel suo intervento Salvatore 
Cherchi, coordinatore dei par¬ 
lamentari comunisti sardi - bi¬ 
sogna giungere ad un allarga¬ 
mento delle basi e delle forze 
produttive e ad un dispiega¬ 
mento di politiche specifiche 
da parte dei soggetti pubblici 
in campo nazionale ed euro¬ 
peo. Così per la sfida ambien¬ 
tale. La Regione - io hanno 
ribadito numerosi interventi - 
deve recuperare ì gravissimi 
nlardi accumulati, con un 
grande intervento di sistema¬ 
zione idrogeologica e di fore¬ 
stazione. 



Anche Phxolf 
invita De Mita 
a lasciare la 
segreteria de 


A) «coro» si è aggiunto anche Flaminio Piccoli (nella foto): 
De Mita nort può fare contemporaneamente il oresidente 
del Coniglio e il segretario della De, ma potrebbe fare il 
presidente dello Scudocrociato. «Questa caitea - agtf unge 
- è molto importante se chi la detiene è un uomo auHM^ 
vote e nello stesso tempo dà la possibilità M presktenteile) 
Consiglio di essere a contatto con i problemi del partita e 
creare quèlla uniformità di Iniziativa e quella crniìlinil^ di 
deckioni imponwti pet la Do. Piccoli Inolue toetieita ^ 
se De Mita mantenesse le attuali due cariche, queste «ren¬ 
derebbero molto pesante la nostra situazione perché ad 
ogni difficoltà deH'esecutivo corrisponderebbe una im» 
mensa difficoltà dei partito, e viceversa*. 


Panar»» Una «Ielle ngam «eoe» 

•f«»n'ìe>lone «In- 

«coccodè» dietro tutta» di Renio Art». 

andidatapri 

in un comune- io crenmo) in occuione 

Vicino a Teramo 

Mile Focardi, 28 anni, ani- 
dentessa di medicina, originaria di Flienie ma iddenle a 
Roma. La sua candidatura è stata ullicialiaata l'altro Ieri a 
Pineto dal Segretario de) Pii, Giorgio La MaUa, durante II 
comizio di apertura della campagna elettorale. 


n i^retario «lassisi 

del» De ilele della iMsla II nuovo 

iMImaiicinna osserualoie iMImenslona 

nui^nsiuna la cosiddetta «fase di transl. 

lo «transizione» zlone» sostenendo che lo 

stesso governo De Mita rap- 
presenta già una lese poUU- 
ca nuova. .11 dato nuovo sta nel latto - scrive Scolti • che 
la solidarietà politica di una maggioranza non ai pud lon- 
dare più su uno schieramento dm lotti connotati ideolog'.. 
ci, ma la si pud Isr scattiriie solo da una Intesa su un 
programma di governo che risponda ai problemi di evolu¬ 
zione delle società nazionale». 


Ammlnl^tlve. 

gii elCttOn che ai 29 maggio non 

cannnA avranno compttilo il diciol. 

7.170.9BZ concluse nel comuni Inte¬ 

ressati alla prossime con- 
sullazioni provinciali e co¬ 
munali le operazioni per la revisione straordinaria delle 
liste elellorsll. In complesso, al prossimo lumo elettorale, 
Inloima une nota del miniatelo deirinlemo, sono Interat- 
seti 7.170.982 elettori ripartiti In IS.27S seggi. Alle eleziDnl 
provinciali (Pavt.\ Ravenna. VIteibo) saiaiuio Inleicsaatt 
934.513 elettori, suddiviat In l.ról sezioni. GII elettori che 
Invece prenderanno parte al rinnovo del consigli comunali 
sono in tutto 6.619.SgB, ripartili In 123.230 sezioni. 


PeCChiOli ^8® Pecchloll, capognippo 

. ■ del Pei al Senato. S stalo 

Vicepresidente rieletto ieri pomerigM a 

dei Consiglio Strasburgo ,ricepr«»lSente 

«m assemblea partamen- 

d EUfOpd tare del Coniglio d'Euio- 

pa. L’esponente comunista 
era stato eletto per la prima 
volta neU'incanco ne) gennaio scorso, in sostiivaione de) 
democristiano italiano Bruno Gius). Pecchloli era stato il 
primo comunista eletto vice^esidente dell’assembiea dèi 
Consiglio’d’Eoropa dalla fondazione'delMstilutione, nel 
1949. Ieri è stato confermato neirincarico per la durata 
delia sessione parlamentare '88-’89 (12 mes0< L'assem¬ 
blea ha inoltre rieletto 1) presidente uscente, il centrista 
francese Louis Jung. 

NgI Pelli L'opposizione interna del 

^ ^ 4 *. Psdi terrà a Roma W 12 mag- 

e già rOIIa glo prossimo una riunione 

Ia treailA nazionale dei propri espo- 

I I nenti (membri del comitato 

Gl6tC0rel6 centrale, rappresentanze 

congressuali, amministrata- 
ri locaJO- La decisione di 
convocare la manifestazione - ha spiegato l'on. Pferiuigl 
Romita, che guida l'opposizione insieme con Pietro Lon- 
go. Carlo Vizzinì e Luigi Preti - «è motivata dalla conside¬ 
ratone che l'ultima riunione della direziotie non ha cam¬ 
biato nulla mentre restano valide e attuali ie richieste di 
convocazione urgente de) comitato centrale e di modifica 
delia composizione delia direzione». 


tuazioni sociali, politiche e 
culturali delle singole località, 
che sraliiicano e talora sor¬ 
prendono l'uditorio e gli stessi 
dirìgenti del partilo (non pote¬ 
va mancare una citazione di 
Santa Caterina dinanzi ai se¬ 
nesi, mentre sii entusiasti 
compagni di Sulmona hanno 
lamentato la mancala citazio¬ 
ne di un verso di Ovidio). Gli 
applausi più calorosi? Su alcu¬ 
ne, ben studiale e sferzanti 
esclamazioni a proposito del¬ 
la questione morale e dei vani 
attacchi alla storia e a> ruolo 
del partito. 


Pr. da alovedì riunisce da giovedì a lu- 

m prosami a Madrid U 

d MBOIiQ Consiglio federale del PaiD- 

il ConsklIiO radicale. Quella «spagno- 

-V la» è la seconda riumoiw 

TGQCI’wG dell’organo deltaera^ivo dei 

radicali, da quando nel suo 
trentaquatiresimo congres¬ 
so il Pr ha assunto la forma di partito transnazionaJe, lì 
Consiglio federale è composto da 3S membri eletti dai 
congresso e ai suoi lavori parteciperanno il primo segreta¬ 
rio, Sergio Slanzani, i segretari confederali e il tesoriere 
Paolo Vigevano. La maggioranza dei consiglieri è di nazio¬ 
nalità non italiana. I lavori riguarderanno lo stato de) pro¬ 
getto transnazionale del Pr eia campagna per la costruzio¬ 
ne degli Stati uniti d'Europa. 

OiuiBiviliÀNCM 


La proposta de sol Csm 

I comunisti: «Così 
si attenta alla 
funzione giudiziaria» 


■■ ROMA. La proposta di 
legge della De tendente a di¬ 
minuire il numero di giudici 
airintemo del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura conti¬ 
nua a suscitare reazioni criti- 
d\e. «Il problema delta giusti¬ 
zia e dell’indipendenza dei 
giudici - ha dicniarato il sena¬ 
tore comunista Roberto Maf- 
fiolettì - rimane un problema 
fondamentale per la nostra 
democrazia, come per ogni 
sterna basato sullo Stato di di¬ 
ritto. Sarebbe vano e strumen¬ 
tale, ossia rivolto a (ini di par¬ 
tito e di irotere, affrontare pro¬ 
blemi istituzionali e nello stes¬ 
so tempo attentare alla funzio¬ 
ne giudiziaria». Gianfranco 
Pasquino, senatore della Sini¬ 


stra indipendente, si dice con¬ 
vinto che il problema dì una 
revisione di alcuni meccani¬ 
smi esiste, ma aggiunge che 
sarebbe «necessario coinvol¬ 
gere e responsabilizzare ) ma¬ 
gistrati e non ridurne il peso*. 
Per il liberate Roberto Savasia 
•la proposta democristiana 
mira ad aumentare rinlluenza 

aggravando (Attuale stiuazio- 
ne». Infine il senatore sociali¬ 
sta Giorgio Gasoli si dlchlin 
preoccupata che la questione 
del Csm venga affrontata 
«senza un'adeguata pondera¬ 
zione e senza una verifica de¬ 
gli effetti a medio e lungo te^ 
mine che potrebbero verifi¬ 
carsi». 
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Al via U negoziato per la sciu>la 

Venti di guerra tra i sindacati: 
non rispettano le regole 
Comitati di base e autonomi 


Le responsabilità dd governo 

Senza soldi e senza progetti, 
accuse anche dalla Uil 
A Napoli in piazza Cobas e Fgci 



il: Non tettiamo asside aOo Snak 

eo^ chiedono # insegnanti 


S no^ ^ì^rA al (avolo delle trattative per il 
tO^ituo^aàieme alio Snals che blocca gli 
fi4^AJ8^tè dall’apertura del negQziaio, il 
Raàildadhi lan^ dichiarazioni df^i^a e 
accusa il goVeiflp di tAfticiSmi di stampo elettorali* 
stico; co» conte Salirò ^ómo aveva detto Y Osser¬ 
vatore romano. Concordanza di opinioni della Uil. 
Molto probabile lo sciopero generale. 


nOSAMNA LAMPUONAIH 


■■ ROMA. «Noi non voglia* 
mo fate la figura di imbecilli, 
se non ci sono regote certe 
non Irauiamo per un plano di 
lenticchie. Come «ì pub pen* 
sare che siedano insieme, allo 
stesso tavolo negovale, 
dicati che attuano. ìl blocco 
degli sciUtini e sihdacaU che 
invece to ne asten^ot Non 
tratto assieme allo snals». Lia 
Qhtsani, segretaria del SIsm 
CisI, spiega cc»l il comunicato 
che la federazione scuola e la 
confederazione hanno diffuso 
a 4S ore daH'apertura ufficiale 
delie trattative. Nel documen* 
to vergato dal sindacato di 
Franco Marini si fa un richia¬ 
mo netto alle regole che se 
non rispettate «legittimereb¬ 
bero un Imbarbarimento delle 
relazioni sindacai) di portata 
generale». La preoccupazio¬ 
ne, evidentemente, nasce ne) 
momento In cui l'intero setto¬ 
re del pubblico impiego deve 
aprire la vertenza contrattua¬ 
le. Una delle regole richiama¬ 
te dalla CisI è la rappresentati¬ 
vità che non riconosce ai Co¬ 
mitati di base. L'altra regola è 
il codice di auloragolamenta* 

3 Ione, violato -da^l stessi e 
allo Snals. «Il governo ver- 
Kbbe meno ad un «uo dovere 
fondamentale e stravolgereb¬ 
be ogni regola delle relazioni 
sindacali e dello stesso convi¬ 
vere civile se si asàumetse la 
responsabilità dhailottare co¬ 
me criterio di rappresenialivi- 
là Toltranzlsmo delle forme di 
lotta..., legittimando con la 
partecipazione al tavolo dei 
negoziato chi si chiama fuori 
da ogni regola di autoregola- 
memaiione». Allusione chiara 
al Cobas. .. 


Il documento 
della CisI 


Il documento della CisI si 
chiude con la richiesta al go¬ 
verno di «porre come condi¬ 
zione per la partecipazione al 
negoziato la sospensione del 
blocco ad oltranza xlegli acru- 
iini», e cui il riferimento è di¬ 
retto a Cobas e Gilda, ma so¬ 
prattutto allo Snals. «Il gover¬ 
na strtua l'occhio allo Snals - 
accusa Ua Ghisani - e Questo 
per noi è inaccettabile. A gen¬ 
naio Marini mi ha f^to ingoia¬ 
re il blocco degli scrutini e ora 
lo non tratto con chi blocca. 
Ma la mia controparte, sia 
chiaro, è il governo- se doma¬ 
ni continuerà a traccheggiare 
e a non offrire risprMie dt me¬ 
rito sulla scuola sarà inevitabi¬ 
le lo sciopero generale, ma 
nella chiarezza; ma si dovran¬ 
no prevedere anche giornate 
di sciopero durante gH scruti¬ 
ni». 

La Uil scuola concorda con 
la CisI. Osvaldo Pagiiuca, se¬ 
gretario della categoria, affer¬ 
ma che «la nostra posizione è 


Identica. Chiamiamo il gover¬ 
no alle sue responsabilità; vo¬ 
gliamo norme e risposte con¬ 
crete sul versante contrattuale 
e sul VMsnte della precetta¬ 
zione per un piano straordina- 
no per la scuota». Il dirigente 
Uii sollecita un intervento 
straordinario di tutto il gover¬ 
no e copicnna che la demo¬ 
ne dello sciopero generale di¬ 
penderà dalie prospettive che 
si apriranno nell’incontro con 
I rappresentanti deil esecuti- 
vo. 


Oggi in corteo 
a Napoli 


La giornata dì domani sì 
apre al buio Lo Snals non ha 
ancora sciolto la riserva sul 
suo intervento al tavolo nego¬ 
ziale; la Ctsl annuncia che con 
lo Snals non ci sta. Ma allora, 
chi varcherà la soglia di palaz¬ 
zo Vidoni, sede del ministero 
della Funzione pubblica? E, 
soprattutto, cosa dirà il gover¬ 
no? Che non ci sia una lira è 
chiaro a tutti - «lo so per cer¬ 
to», conferma la Ghisani > e 
che non cl sia un progetto ge¬ 
nerale è altrettanto chiaro. La 
frantumazione all'lniemo del 
movimento sindacale a que¬ 
sto punto non può essere ca¬ 
suale. li piatto di lenticchie - 
si parla <il.300-400mila lire in 
piu per tutti e basta - può es¬ 
sere la soluzione per mettere 
la sordina alla protesta degli 
Insegnanti e alle polemiche 
mteme a) partiti di governo e 
all'inumtodei singoli paniti? 

Aba, «guerra romana» ri- 
,apondqìto> da Napoli inse¬ 
gnanti dei Cobas e studenti, 
anche della Lega della Fgci. 
Un corteo sfUera oggi da piaz¬ 
za CavoUr a piazza Matteotti a 
sottolineare * come ha dichia¬ 
rato Vittorio Vasquez, leader 
dei Cobas - «la reale capacità 
di saldatura tra le rivendica¬ 
zioni dei giovani per una tra¬ 
sformazione della scuola e la 
lotta contrattuale degli Inse¬ 
gnanti». I Cobas oggi pome¬ 
riggio incontreranno una de¬ 
legazione del Pcì - seguiran¬ 
no anche gli altri partilT • per 
sollecitare un impegno che fa¬ 
vorisca la loro partecipazione 
alle trattative. 

SuH'inasprimento della ver¬ 
tenza scuola ieri è intervenuto 
Vincenzo Magni del Pel. «Le 
nuove dichiarazioni di guerra 
arrivano in un momento in cui 
ci vorrebbe la convergenza di 
tutte le forze contro la contro¬ 
parte governativa, priva di li- 
SDTse e di proposte. Bene ha 
fatto la Cgif scuola a proporre 
un patto di unità d'azione tra 
tutte le rappresentanze delia 
scuola, che permetta la co¬ 
struzione di un fronte allarga¬ 
to a genitori e studenti, attra¬ 
verso il superamento del bloc¬ 
co ad oltranza degli scrutini e 
la realizzazione duna grande 
manifestazione». 



Cgil-Cisl-Uil 

Snals 

Gilda 

Cobas 

Retribuzione 

Aumenti all'inizio 
e alla fine carriera) 

(al netto) 
Elementari 

230/46Smila Madie 
269/S02mila Superiore 
269/S62mlla 

Non hanno fornito 
tabelle 

(al lordo) 

Elem. d'ipl. 

672/1.SSOmila 

Elem. laur. 

919/2.182mila Medie 
802/1.969mHa 
Superiore 
802/1.876mila 

SOOmila minimo netto 
per tutti 14* mensilità 


Il contratto costa 

7.000 miliardi lordi 


Il contratto costa 

12.500 miliardi lordi 

Il contratto costa 

10.000 miliardi netti 

Carriera 

Superamento di livelli 
funzionali S"-?' 

(diplomati e laureati) e 
istituzione di 4 fasce, 
percorrenza In scatti 
percentuali per 
anzianità accelerati per 
titoli. 

Differenza di 6 anni di 
servizio tra diplomati e 
laureati 

Percorrenza par 
anzianità e 

accelerazione per titoli 
Percorrenze 
differenziate a 
«prefasciai peri 
diplomati. Indennità 
pensionabile per attività 
di servizio 

Anzianità con differenza 
di 4-6 anni per docenti 
diplomati e laureati 

Anzianità con 8 scatti 
biennali air8% e 12 
scatti biennali al 2,5% 

Orario 

insegnamento 

Materna 24 ore. 
Elementari 224-2 ore. 
Secondarie 18 ore 

24 ore 

18 ora 

1S-18ore 

30 ore . questo orario 
24 ora | attuale 

18ore ^ varidefinito 

18 ore per tutti 

Orario non 
insegnamento 

210oreobbl. per 
attività collegiali. 80 ore 
facoltative per 
innovazioni. 
Sperimentazione part- 
time, orario potenziato 

210 ore rivedibili 

100 ore annue. 

Part-time 

10 ore mensili 

Inquadramento 

Legge quadro, aggancio 
a metà carriera agli 
associati universitari e 
riconoscimento della 
spacificità 

Legge quadro senza 
accordi 

compartimentali, 
stipendio finate 
agganciato a quello 
base iniziale 
dell'ordinario 
ut^versitario 

Area specifica fuori 
della legge quadro 
aggancio al 70% dello 
stipendio dell' essociato 
universitario a tempo 
pieno 

Legga quadro 8‘ livello 

Formazione 

Laurea per tutti 

Corsi universitari 
specifici e polivalenti 

Laurea e diploma 
specializ. pcstlaurea par 
tutti 

Laurea par tutti 

Aggiornamento 

Università. Irrsaa 
riformato. Centri 
territoriali. Scuola. 1 
masso 1 anno 
sabbatico retribuito 

Università 

Irrsae riformato 

Scuola 

2 mesi sabbatici ogni 3 
anni retribuiti 

Scuola 

Anno sabbatico presso 
università retribuito 
Abolire Irrsae 

Scuola 

Anno sabbatico presso 
università 

Abolire Irrsae 

Reclutamento 

transitorio 

(Coda del vecchio contratto) 

Doppio canale per titoli 

0 esami 


Graduatoria a 
scorrimento ed 
esaurimento per 
docenti abilitati con 1 
anno di servizio 

Graduatoria 
permanente ad 
esaurimento per 
docenti con 1 anno di 
servizio, abilitati 0 

Idonei 


Critìd i vescovi 
ma «sperano» 
nel governo De Mita 


ALCESTi SANTINI 


■I crrrA del vaticano, ii 
cudinale Ugoj^eul. apren¬ 
do Ieri pomingglo. nella sua 
veste di presidente, ì lavori 
della 29* assemblea dei vesco¬ 
vi italiani, ha espresso Ja «spe- 
raftta» che H nubvo goverf^, 
per «la maggiore stabilità» dhe 
lascia traspanre, sìa capace di 
•affrontare i gravi problemi 
del paese». Occorre «impri¬ 
mere una svolta - ha detto - a 
situazioni fattesi via via più 
conflittuali, per ritrovare, nella 
prospettiva del bene comune, 
la via di stabili intese p di con¬ 
crete solidarietà». Un'apertura 
di credito, quindi, ma a condi¬ 
zione che vengano avviati a 
soluzione I pn^lemi deil’oc- 
cupazione «specialmente nel¬ 
le aree economicamente più 
deboti» come del «degrado 
del costume». Il cardinale ha 
lamentato il fatto che «di fre¬ 
quente si rinnova l'eco di 
scandali che gettano pesanti 
ombre di discredito sui re¬ 
sponsabili delle pubbliche isti¬ 
tuzioni». Il rinnovamento mo¬ 
rate e politico delle istituzioni, 
degli organismi sociali, anche 
di fronte a «nuove forme di 
lotta sindacale», e del modo 
di governare richiede la «cor¬ 
responsabilità di tutti». 

Il presidente della Gei ha ri¬ 
levato, poi, che la Chiesa non 
può non preoccuparsi del 
«brutale ricomparire nel no¬ 
stro paese de) terrorismo, na¬ 
zionale e Intemazionale, da 
ultimo nell'assassinio del se¬ 
natore Roberto Ruffiili e nel¬ 
l’eccidio di Napoli». Ebbene, 
di fronte a questi fenomeni 
negativi - ha sottolineato * «è 
necessario mantenere alta e 
chiara la differenza tra vittime 
e carnefici, tra umanLà e disu¬ 
manità. anzitutto nelle co¬ 
scienze, ma anche nelle leg¬ 
gi». 

Un'altra questione affronta¬ 
ta dal cardinale Poletti nguar- 
da il Mezzogiorno. L'episco¬ 
pato italiano - ha annunciato 


- sta preparando «un docu¬ 
mento sui problemi del Mez¬ 
zogiorno, che unisca la pio- 
spettiva pastorale a quella so¬ 
ciale». L'occasione per lancia¬ 
re l'iniziatNa aaià offerta dal 
21* Congresso eucaristico na¬ 
zionale che sarà tenuto, appo¬ 
sitamente, dal 5 aJ 12 giugno a 
Reggio Calabria. 

Riferendosi ancora al go¬ 
verno De Mila. Poletti ha os¬ 
servato che i vescovi hanno 
accolto «con favore e pronti a 
collaborare» quelle afferma¬ 
zioni programmatiche rivolte 
ad attuare gli impegni concor¬ 
datari tra cui «la rinegoziazio- 
ne di alcune clausole dell’in¬ 
tesa suH’insegnamento delia 
religione cattolica nette scuo¬ 
le pubbliche». Poletti si è au¬ 
gurato che ii governo vt^lia 
meglio utilizzare ii lavoro del¬ 
la commissione paritetica an¬ 
che per evitare polemiche 
•laiciste» che hanno portato 
ad «iniziative volte ad elimina¬ 
re i crocifissi dalla scuole e 
dagli edifici pubblici quasi a 
coronamento degli attacchi 
contro l'insegnamento delia 
religione». E a tale proposito 
ha espresso «stupore e dolo¬ 
re» perché «contro la presen¬ 
za dei crocifissi sì sia espresso 
in modo ufficiale il Consiglio 
delia federazione delle chiese 
evangeliche in Italia». (Que- 
si'ultlma ha subito replicato 
affermando die il Vangelo 
«non può essere Imposto per 
legge da simboli religiosi») 
lì presidente della Gei ha, 
inoltre, proposto la promozio¬ 
ne di una «cultura della vita» 
che contribuisca a determina¬ 
re «una inversione di tenden¬ 
za rmmtto a fenomeni come il 
crollo delle nascite, la pratica 
masriva deH'aborto, i'insiabì- 
htà dei legami laminari, il vuo¬ 
to di valori». Ha affermato, in¬ 
fine, che bisogna ricondurre 
ad una «collaborazione since¬ 
ra e riottosa» Cl e la Rosa 
bianca dopo le recenti pole¬ 
miche su Lazzati. 


I comunisti per Napoli 
«Un nuovo programma 
per una nuova giunta» 


■i NAPOLI. L’ipotesi di risol¬ 
vere la crisi riconlermando 
semplicemente la giunta, libe¬ 
randola «della fastidiosa ap¬ 
pendice radicale», è «velleita¬ 
ria e impraticabile». II Pcì ri¬ 
lancia per Napoli l’ipotesi di 
una ■gluma laica e di sinistra», 
di una «nuova maggioranza 
basala su un nuovo program¬ 
ma». In questo senso, i comu¬ 
nisti, «restano apertr ad ogni 
discussione» pur nvolgendosl 
•innanzitutto al Psi». 

In una conferenza stampa 
tenuta len mattina, ii senatore 
Gerardo Chiaromonte, capo- 
ruppo comunista ai Comune 
di Napoli, Umberto Ranieri, 
segretano pro^nciale de) Pel 
e una rappresentanza de) 
gruppo consiliare comunista, 
hanno illustrato la posizione 
del Pei per la crisi apertasi con 
le dimissioni del sindaco so¬ 
cialista, Lezzi. Una crisi, han¬ 
no affermato l dirigenti comu- 


più che dalle dimissioni di 
Pennella e dell’usclte del Pr 
dalla maggioranza, dal disac¬ 
cordo Ira le forze dei penta¬ 
partito sui pacchetto di deli¬ 
bereip materia di urbanistica, 
nettesa urbana e gestione 
de) patrimonio comunale, 
«anche se - ha detto Chiaro- 
monte - nella vicenda Pannel- 
la ha avuto una parte un po’ 
miserevole, dovuta al tentati¬ 
vo di candidarsi alte elezioni 
comunali di Catania alia guida 
di una lista di transfughi di altri 
partiti e temendo possibili In¬ 
compatibilità». Chiaromonte 
ha aggiunto che «le richieste 
comurUste, in questa fase del¬ 
la crisi, sono la presa d'atto in 
giunta delle dimissioni del sin¬ 
daco Lezzi e un dibattito in 
consiglio comunale». Umber¬ 
to Ranieri ha annunciato che 
deiega^onl del Pei e dei sì 
Incontreranno nel prossimi 
giorni per un esame della si¬ 
tuazione a Napoli e In alcuni 
enti locali della provincia. 


A Firenze proposte diverse a confronto 


Macaiuso su «Rinascita» replica a Cossutta 


n «dub Calamandrei» esordisce 
cÈscuten^ di riforma elettorale 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA LAZZERI 


■i FIRENZE Allora, avete 
messo in piedi un bei dibattito 
per parlare di nuovi sistemi 
elettorali; ma i) vostro pensie¬ 
ro, la proposta deli'associa- 
zlone Calamandrei qual è? 
Franco Camarlinghi «irride, 
seduto tranquillo nella platea 
(quasi piena) dell'Oriuolo. 
teatro storico di Firenze: «Ct 
sarà una grossa discussione in 
seno aH’organizzazIone e do¬ 
po formuleremo una proMsta 
ai partiti della unlstra». Poco 
prima, sul palco, il professor 
Paolo Barile aveva puntualiz¬ 
zato; «Slamo convinti che il si¬ 
stema elettorale italiano deb¬ 
ba èssere urgentemente nfor- 
maio». A discuterne, Intanto, 
sono chiamati Bartoio Giar¬ 
dini &c\ Valdo Spini Ò^si), 
Franco Bassanini e Gianfran¬ 
co Pasquino (Sinistra indipen¬ 
dente), Stefano Passigli (Pii). 

E la prima uscita ufficiale 
dell’associazione «Piero Cala¬ 
mandrei», quella che tutti han- 
« ■ 


no salutato - al suo nascere 
alcuni mesi fa • è stata presen¬ 
tala come un «club nugìion- 
sta». Ennio Oi Nolfo, docente 
universitario ed esperto di po¬ 
litica intemazionale, spiega te 
radici di un'associazione nata 
per favorire «raltemativa poli¬ 
tica in Italia»; «Il Calamandrei 
nasce dalia sensazione che 
troppi sbagli siano stati com¬ 
piuti, troppe occasioni perdu¬ 
te senza aver lifieltuto abba¬ 
stanza su esse. Se l'allemanza 
in Italia non è stata possibile 
ciò è dovuto anche alt'incapa- 
ciià delle opposizioni di pre¬ 
sentarsi come alternativa cre¬ 
dibile». 

Cosi presentato l'ordine del 
giorno che si sviluppa sul pal¬ 
coscenico deirOnolo è più 
che pertinente. Ma le posizio¬ 
ni sono assai diverse e, al mo¬ 
mento, appaiono distanti anni 
luce tra loro. Bartolo Clccardi- 
ni preferisce il sistema di tipo 


francese, «che permette la for¬ 
mazione d) coalizioni sotto¬ 
poste al parere dell'elettora¬ 
to» e considera la riforma del 
sistema elettorale un «atto del¬ 
la battaglia per ia questione 
morale». Bassanini immagina 
di importare il sistema tede¬ 
sco con forti correzioni' 
«Mezzo uninominale e mezzo 
proporzionale». Insomma, 
•relettore ha due schede, in 
una vola il candidato, nell'al¬ 
tra li partilo. Il tutto viene pon¬ 
derato con un premio di mag¬ 
gioranza limitato, in modo da 
avere un Parlamento tenden¬ 
zialmente proporzionale». Ma 
Pasquino, che qui è presente 
anche come rappresentante 
de) circolo «Candide» di Bolo¬ 
gna. dà fiato alle polven della 
polemica proponendo una via 
italiana alla riforma elettorale. 
«Riduzione a 500 parlamenta¬ 
ri. «Si vota in due turni. Nel 
primo, a collegio uninomina¬ 
le, con una soglia sotto la qua¬ 
le SI resta fuon. Dopo qualche 


settimana gli elettori tornano 
alle urne per espnmere le pre¬ 
ferenze sulle compagini di go¬ 
verno. in questo secondo tur¬ 
no sì ha un premio di maggio¬ 
ranza» Spini, ha due proposte 
più limitate ma - secondo lui 
- più concrete; eleggere il 
presidente della Repubblica 
direttamente, «alla maniera di 
Mitterrand», e sperimentare 
«un sistema di collegi come 
quello usato per II Senato in 
occasione delie prossime ele¬ 
zioni europee». Stefano Passi¬ 
gli ascolta con mollo scettici¬ 
smo. «Sono per la difesa della 
proporzionale, ed anche del 
sistema delle preferenze. ^ 
vota per eleggere il rappresen¬ 
tante del popolo, non il gover¬ 
no. Ed inoltre 1 piccoli partld 
sarebbero i più colpiti da simi¬ 
li nforme». Ora la discussione 
si trasferisce tra i 200 soci del 
circolo. Commenta Camarlin¬ 
ghi. «Una lievitazione conti¬ 
nua. molto faticosa da asse¬ 
condare ed organizzare». 


«Chi vuole le correnti 
non ridiiamì To^tti» 


M ROMA. «Alcuni compagni 
nlengono che a) prossimo 
congresso bisogna confron¬ 
tar» su documenti diversi. Be¬ 
ne». Ma «scegliere la vìa delle 
correnti nchlamandosi a To¬ 
gliatti è solo una mistifi¬ 
cazione». Co^ Emanuele Ma¬ 
caiuso ris|x>nde su Rinascita 
ad un articolo di Armando 
Cossutta favorevole alla crea¬ 
zione delle correnti nel Pd. il 
Pei ha subito una «mutazione 
genetica», sosteneva Cossut¬ 
ta, che io ha reso identico ai 
partiti soci^democraticl miro- 
pei Quindi, concludeva, an¬ 
che te regole di vita interna 
vanno adeguate. 

Macaiuso contata questa 
interpretazione- l'approdo del 
Pci alia sinistra euix^a è ve¬ 
nuto «non nbaltando la nostra 
politica, ma arricchendola 
con quegli sviiup^ che i (atti 
Cl hanno suggento e a vdle 
imposto». Per Cossutta però la 
presunta «mutazione geneti¬ 
ca» del Pcì «ha un rìlenmento 


preciso»' «lo strappo con 
l’Urss». E qui. scrive Macaiu¬ 
so, «è bene essere chian ed 
espliciti» «Il problema di un 
corretto svolgimento della 
lotta politica nel Pei deve pog¬ 
giare sul terreno fermo e soli¬ 
do deH’aulonomia del parti¬ 
to» «li gruppo dingenle > pro¬ 
segue - garanti sempre ta sua 
autonomia rifiutando, al suo 
ìnlemo, differenziazioni che 
potessero esprimere rapporti 
privilegiali co) Pcus» 

Negli anni 70 «Berlinguer 
intraprese una lotta politica 
con la direzione de) Pcus di 
rilievo e dimensioni eccezio¬ 
nali» perché «era in discussio¬ 
ne l’autonomia del Pel», E su 
questo nodo centrale ci fu la 
«differenziazione» di Cossutta. 
Ma. prosegue Macaiuso, «oggi 
le cose sembrano cambiate, 
anche perché è cambiato il 
gruppo dingente de) Pcus e si 
sono messe in chiaro tante 
cose nei rapporti tra i due par- 
tiU» 

Il confronto dunque «si può 


svolgere con grande libertà». 
E tuttavia «anche per il regime 
interno del Pci non dobbiamo 
guardare solo al passato o a 
modelli altrui» I) confronto su 
posizioni e. se qualcuno io 
vuole, su mozioni diverse è 
già possibile. Ma questo, pro¬ 
segue Macaiuso, è altra cosa 
dalla formazione di correnti 
organizzate con uno «stato 
maggiore» nazionale, come 
propone Cossutta. «Oggi c'è 
uno statuto e va rispettato - 
conclude -.11 prossimo con¬ 
gresso penso che apporterà 
modifiche. Io personalmente 
mi batterò contro la cristalliz¬ 
zazione delle correnii e lutto 
CIÒ che questo comporta* di¬ 
sciplina di corrente, ricerca dì 
finanziamenti, scelta di uomi¬ 
ni in rapporto alla fedeltà al 
capocorrente, esasperazione 
delle posizioni imo all'inco¬ 
municabilità. Ognuno cerchi 
la strada che ritiene più giusta, 
ma non cerchi coperture im¬ 
possibili». □ FR 
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Infilano 

Sì ncxìde 
il fratello 
di Sindona 


m MIUNO. Eugenio Sindo- 
na, fratello del baOchiere Mi* 
chele, è morto suicida ieri a 
Milano. Aveva 64 anni. È stato 
trovato ieri mattina disteso a 
terra, senza vita, nella cucina 
della sua abitazione, in via 
Mameli 11. In bocca aveva an* 
cora il tubo della cucina a gas. 

Eugenio Sindona viveva so¬ 
lo. A dare l'allarme è stata la 
custode dello stabile, inso¬ 
spettita dairodore di gas che 
usciva dall’alioggio. Con la 
copia delie chiavi la donna è 
entrata neH'appartamento, 
ma era ormai troppo tardi. 

Eugenio Sindona, giornali¬ 
sta critico d'aite, soffriva di 
una poliposi diffusa al colon, 
di natura non pericolosa. Ma 
la cosa gii aveva evidente¬ 
mente procurato uno stato di 
apprensione. In un biglietto di 
pocHe nghe egli ha infatti la¬ 
sciato scritto che il suo medi¬ 
co di fiducia sarebbe stalo in 
grado dì spiegare le ragioni 
del suo gesto. In tutta la vicen¬ 
da giudiziaria che aveva coin* 
volto Michele, il nome di Eu¬ 
genio non era mai stato acco¬ 
stato a quello del fratello. 
Comparve per la prima volta 
in occasione dell’avvelena¬ 
mento in cvcere del banchie¬ 
re, tra gli altri del familiari ac¬ 
corai al suo capezzale. A poco 
più di due anni, ha ora incon¬ 
trato la sua stessa fine. 


IN Italia _ 

Il capo della P2 ascoltato per tre ore 
sul crack del Banco Ambrosiano. 

Gli interrogatori continueranno 

nei prossimi giorni. L’intervento per il by-pass 


Dopo due mesi dalla sua estradizione in Italia, do¬ 
po tre settimane dalla concessione della libertà 
provvisoria, finalmente ieri Ucio Celli si è sottopo¬ 
sto al primo interroRatorio dei magistrati che inda¬ 
gano sul crack del Banco Ambrosiano. L'incontro 
è durato tre ore e mezzo, altri ne seguiranno lungo 
tutta la settimana. Dopodiché Celli S metterà nelle 
mani dei chirurghi. 


PAOLA BOCCARDO 


■■ MILANO. Ci si poteva 
magari aspettare qualcosa 
di meglio dopo tanta attesa, 
tante promesse, tante con¬ 
dizioni poste con arroganza 
(«Parlerò soltanto quando 
avrò riottenuto la lìMrtàO- 
Invece, il bilancio al termi¬ 
ne di questo primo «storico 
incontro» Ira 11 riottoso ve¬ 
nerabile e i suoi inquirenti G 
giudici istruttori Pizzi e Bric¬ 
chetti, il pm £)eirOsso) non 
sembra aprire grandi oriz¬ 
zonti. «Sono innocente», è 


stato il prevedibile esordio 
generale del capo P2', e 
•non ricordo» è stata la non 
meno prevedibile risposta 
sul merito di quei traffici 
che io vedono imputato di 
concorso in bancarotta 
fraudolanta per quel centi¬ 
naio e rotti di milioni di dol¬ 
lari affluiti per vìe traverse 
sui suoi conti svizzeri, in 
provenienza «nera« delle 
casse del Banco di Calvi. E 
si che in sette anni di lati¬ 
tanza e in sei mesi di carce¬ 


re avrebbe avuto tempo e 
occasione per rinfrescarsi 
ta memoria. Fatto sta che 
quando alle 13,30 o poco 
più l'Alfa 33 con a bordo il 
capo P2, il figlio Maurizio e 
l’avvocato Oipietropaoio ha 
varcato in uscita 11 cancello 
posteriore del palaao della 
Guardia di finanza, in via 
Sammartini, nelle mani dei 
magistrati non c'era nulla di 
più di quanto ci fosse tre 
ore e mezzo prima quando 
la stessa auto, partita dalla 
clinica della Madonnina, si 
era fermata davanti airìn- 
gresso principale, in via Fa¬ 
bio Filzi. In compenso, l’e¬ 
lenco delle buone intendo- 
ni si era arricchito di una 
nuova promessa di collabo¬ 
rare. Per verificarne la sin¬ 
cerità non ci sarà, del resto, 
molto da attendere. 11 nuo¬ 
vo appuntamento è fissato 
per oggi, e in calendario c'è 


Riguarda l’ex direttore dell’ospedale 

Usi di Saluzzo: per l'oiiiìcuBo 
ora c’è un ordine di cattura 


Quando un anno fa il presidente deH’Usl di Saluzzo, 
il democristiano Amedeo Damiano, subì un agguato 
mortale, si disse che i «kìllers» erano terroristi. Poi il 
nostro ed altri giornali rivelarono che Damiano si 
erano inimicato i «baroni» dell'ospedale saluzzese 
con la sua opera moralizzatrice. Ed ora la svolta 
clamorosa: è stato arrestato come mandante del 
delitto l'ex-direttore sanitario prof. Ponte. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTÀ 


■B TORINO. Saluzzo è di 
nuovo sotto choc, come un 
anno fa, quando due «killera» 
avevano aiteso sotto l’andro¬ 
ne di casa II presidente delia 
locale Usi, il democristiano 
Amedeo Damiano, e lo aveva¬ 
no crivellato di colpi, che ne 
avevano provocato la morte 
qualche mese dopo in una cli¬ 
nica di Imola. A gettare nuo¬ 
vamente nello scompiglio la 
placida e ricca cittadina del 
Cuneese è stata la notizia, dif¬ 
fusa Ieri sera, che è stato arre¬ 
stato come mandante del de¬ 
litto uno dei più noti perso¬ 
naggi saluzzesl, l’ex direttore 
sanitario deirospedale civico, 
il prof. Pierluigi Ponte. 

L’arresto è avwnuto merco¬ 
ledì scorso a Verzuolo, paese 
a pochi chilometri da Saluzzo 
dove lì prol. Ponte risiede, su 


Eni 

Querele per 
il presunto 
ammanco 


mm ROMA Per l'interroga¬ 
zione parlamentare del Pei 
su un presunto ammanco di 
10 miliardi di lire in una so¬ 
cietà estera all'Eni, ieri, l'en¬ 
te petrolifero, con una nota 
è tornato sulla vicenda affer¬ 
mando che: «In relazione 
agli articoli di quotidiani che 
hanno riportato la notizia in 
una interrogazione parla¬ 
mentare di senatori del Pei, 
relativa al presunto amman¬ 
co di 10 miliardi di lire in 
una società estera dell'Eni, 
somma che secondo la stes¬ 
sa fonte sarebbe finita ad un 
non meglio identificato 
gruppo politico, i'Eni ribadi¬ 
sce la totale infondatezza dì 
tali illazioni e di avere affida¬ 
to la tutela dei propri diritti 
a) prof. Franco Coppi, ordi¬ 
nario di diritto penale all'U¬ 
niversità di Roma». 

Il prof. Coppi - precisa an¬ 
cora l'Eni - stamane presen¬ 
terà alla Procura della Re¬ 
pubblica un esposto-denun¬ 
cia. Anche i giornali che 
hanno pubblicato la notizia 
in «modo diffamatorio» sa¬ 
ranno querelati. 


ordine del sostituto procura¬ 
tore di Bologna dott. Candì, 
che ha assunto le indagini per 
competenza (essendo dece¬ 
duto Damiano nel suo territo¬ 
rio). Rinchiuso nel carcere bo¬ 
lognese, il prof. Ponte è stato 
interrogato sabato ed avrebbe 
respinto ogni addebito. Ma vi 
sarebbero riscontri oggettivi e 
la magistratura conoscerebbe 
già I nomi dei «killera* prezzo¬ 
lati, due delinquenti di mezza 
tacca, che avrebbero ricevuto 
l'Incarico di «gambizzare» 
Amedeo Damiano, per dargli 
un «avvertimento», ma di fron¬ 
te alla disperata reazione del¬ 
la vittima lo colpirono a mor¬ 
te. 

L'aUentato avvenne (a sera 
del 24 marzo ’67. Nelle setti¬ 
mane successive fu fatta cir¬ 
colare la voce che ne fossero 


autori «terroristi» non meglio 
precisati, venuti chissà da do¬ 
ve. Ma poco per volta comin¬ 
ciò a solevarai II veto sugli 
aspri scontri politici e di pote¬ 
re che si svolevano in questo 
centro del Cuneese. 

Milanese di origine, 47 an¬ 
ni, spoeto con quattro figli, di 
professione assicuratore, 
Amedeo Damiano era una 
persona integerrima. Quarulo 
ne!l'84, su designazione della 
Oc, assunse la canea di presi¬ 
dente deirUsI di Saluzzo, si 
trovò di fronte ad una rivolta 
dei giovani medici e del per¬ 
sonale dell’osped^e cittadino 
contro i metodi di certi prima¬ 
ri e «baroni». E lui non eatò a 
schierar^ contro questi ultimi. 

Accertò così che li prof. 
Pierluigi Ponte era riuscito ad 
accumulare le seguenti cari¬ 
che (anche se non tutte con¬ 
temporaneamente): coordi¬ 
natore sanitario dell'Usl saluz¬ 
zese, direttore sanitario del¬ 
l’ospedale, re^nsabile del¬ 
l'integrativa dì base (cioè de¬ 
gli ambulatori), specialista 
ambulatonale di ginecologia 
(quindi doveva controllare se 
stesso) ed altri incarichi anco> 
ra. Damiano glieli tolse tutti, 
lasciandogli solo quello di di¬ 
rettore sanitano. 


Poi Damiano scopri, su de¬ 
nuncia del personale, che il 
direttore sanitario andava re¬ 
golarmente in camera opera¬ 
toria, dove aveva eseguito in 
soli ire mesi 41 aborti ed altri 
Interventi su sue pazienti, e gli 

G roibì pure questa atticità. 

na nuova inchiesta rivelò 
che il prol. Ponte aveva conti¬ 
nuato imperterrito a fare abor¬ 
ti e che altri sanitari risultava¬ 
no aver bollato contempora¬ 
neamente il cartellino di pre¬ 
senza a Saluzzo ed in altn 
ospedali della zona. Questa 
volta partì una denuncia alia 
magistratura. IVe mesi dopo 
Amedeo Damiano veniva cri¬ 
vellato di paìiottole. 

A rievocare questi fatti (di 
cui tutti a Saluzzo parlavano 
sottovoce) furono il nostro ed 
altri giornali, nello scorao di¬ 
cembre, quuKlo il prof. Ponte 
ed un suo cugino. Pier Carlo 
Roggero, ex titolare di una di¬ 
scoteca ed ex presidente del 
Cuneo Calcio (sotteso a vita 
da tutte le cariche sportive per 
aver aggredito un arbitro), ri¬ 
cevettero comunicazioni giu¬ 
diziarie dalia magistrature b(h 
iognese. U prof. Ponte reagì 
facendo minacciare dai suoi 
legali querele a destre ed a 
manca. Ora però gli sono 
scattate le manette ai pol^. 



■i SOMA. UtK) stesso assas¬ 
sino per Moro e RuffilIP E una 
ipote:ù. legata ad un nome 
che inaspettatamente è balza¬ 
to alla ribalta delle indagini. 
Alvaro Loiacono, nome di 
battaglia «Otello», brigatista 
delia ^chia guaraia, iatiian- 
te dai 1977. Accusato dell’o¬ 
micidio di Mikis Mantakas, è 
l'unico membro del comman¬ 
do che rapì Moro c assassinò 
gli uomini della sua scorta in 
via Fani nei marzo di dieci an¬ 
ni fa che non è stato arrestalo. 
«Ma è solo una delle ipotesi 
sulle qu^i lavoriamo», nspon- 
dono gli inquirenti che da di¬ 
versi mesi hanno notizia del- 
radeìùone di Loiacono al Par¬ 
tito comunista combattente 
nato a Pvigi nelI'SS dalia scis¬ 
sione in pnma e seconda po«- 
zìone delle Brigate rosse. Altri 
nomi sono ai vaglio dei magi¬ 
strali; l’ex studente Antonio 
De Luc^ Alessio Casimirri e la 
moglie Rita Atgranati. 

Ieri mattina e amvaio a Ro- 


Franco Amato, 25 anni, sequestrato il 30 aprile 


Solo ipotesi sol rapim^to 
dà dovane vicino Salerno 


Ancora nessuna traccia di Franco Amato, 25 
anni, sequestrato nella tarda sera del 30 aprile 
davanti alla villa deila fidanzata. La famiglia dì 
Franco Amato è benestante ed il padre è titolare 
di una ditta che produce calcestruzzi, la «Beton¬ 
cave». Secondo gli inquirenti i rapitori sarebbero 
giunti da «fuori» provincia. Ritrovate le auto usa¬ 
te dai rapitori. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI «Non vi possia¬ 
mo dire nulla, non abbiamo 
avuto alcuna rìschiesta di ri¬ 
scatto, stiamo astiando». 
Una giornata dì festa, quella 
del matnmonio di una figlia, 
Giovanna, 20 anni, si è trasfor¬ 
mala in una angosciosa atte¬ 
sa. Franco Amato, 25 anni, è 
stato sequestrato sabato sera 
dopo le 23 da una banda 
composta da sette-otto perso¬ 
ne davanti la casa della fidan¬ 
zata che il giovane stava riac¬ 
compagnando, alla periferìa 
di Cava dei Tirreni in provìn¬ 
cia dì Salerno. 

Guerino Amato, il padre del 
rapito (in passato presidente 
della squadra di calcio della 
Cavese ed attualmente uno 


dei maggiori azionisti delta 
squadra), è titolare di una 
azienda per la produzione dì 
calcestruzzi, la «Betoncave». 
Una famiglia facoltosa quindi. 
Un particolare che ha fatto im¬ 
mediatamente onentare le in¬ 
dagini verso li sequestro di 
persona. 

Gli inquirenti, alle prese 
con il secondo sequestro nel¬ 
la provincia di Salerno 01 pri¬ 
mo fu effettuato ai danni del 
padre, deputalo de Amabile), 
hanno immediatamente cir¬ 
condato ia zona O'Allanne è 
stato dato quasi subito) ed 
hanno ritrovato poco dopo 
una delle due auto usate dalla 
banda in una frazione di Cava 
dei Tirreni. L’autovettura pre¬ 


sentava su una fiancata ì segni 
di un Incìdente, probabilmen¬ 
te causato dail'eccessiva velo¬ 
cità dell'autovettura. 

ieri mattina, inoltre, » è ap¬ 
preso che sono state rintrac¬ 
ciate altre due autovetture, 
una Fiat Regata e una Renault 
usate anch'esse dai seqaestra- 
ton per portare vìa l’ostaggio. 

Le indagini in queste ore 
sono onentate ad individuare 
gli autori del sequestro. Cì so¬ 
no state decine di fermi e mol¬ 
te persone sono ^ate portate 
m questura o nelle caserme 
dei Cc. Gli inquirenti * le inda¬ 
gini sono coordinate dal sosti¬ 
tuto procuratore di Salerno 
Erminia Rinaldi - sembrano 
essere convinti che il seque¬ 
stro è opera di una banda ve¬ 
nuta da fuon, a che ha potuto 
contare sull'appoggio di infor¬ 
matori locali. La scelta del 
luogo del sequestro, del gior¬ 
no (quello dei matninonio 
della sorella deH’ostaggio). 
l'ora, fanno supporre che i ra- 
piton avevano una base infor¬ 
mativa nella zona di Cava dei 
Tirreni. Gli inquirenti non 
escludono, però, nemmeno 


ripotesi che potrebbe trattaraì 
dì un «salto di qualità» di qual¬ 
che banda locate, un tentativo 
dì «autofinanziarai» per qual¬ 
che banda stanca solo di rapi¬ 
ne e di estorsioni. Avvenne 
così finche per il primo seque¬ 
stro nella provincia di Saler¬ 
no. quando ad operare furono 
elementi della camorra avelli¬ 
nese e napoletana, che aveva¬ 
no come propria base di ope¬ 
razioni il Salernitano. 

Qiiest'ultima ipotesi non 
manca di risroiti inquietanti 
visto che Salerno e Cava dei 
Tirreni sembravano essere im¬ 
muni dalla delinquenza che 
invece opprime sia l’agro no- 
cerino che la piana dei Sole. 

TjIi investigatori stanno in¬ 
dagando anche suli’alliviià 
della famiglia Amato, ia pro¬ 
duzione di calcestruzzi, che 
avviene proprio nell'agro no- 
cenno. la zona dove ia pre¬ 
senza delia camorra, i colle¬ 
gamenti con la Siedia e ia Ca¬ 
labria, sono ormai un male 
storico. Non » escluda quindi 
che proprio dall'agro noceri- 
no sia partita i'idea del seque¬ 
stro. 




X.-S 


Dice subito: «Non ricordo» 




una intera settimana a di- 
sposiaone. Poi, Celli sì affi¬ 
derà alte cure dei chirurghi 
per tre distinti ùtterventi: er¬ 
nia, prostata, by-pass. 

Proprio in vista di questo 
gravoso programma medi¬ 
co, evidentemente, si è 
giunti alia decisione di anti¬ 
cipare gii interrogatori dì 
Celli; in un primo tempo si 
era infatti ipotizzata che ia 
cosa venisse rimandata fino 
a dopo che l'imputato si 
fo^ rist^ilito in salute. 
Nei giorni scorsi del resto 
c’erano stati contatti fra i 
magutreti e Maurizio Celli 
proprio per stabilire ìi mo¬ 
mento e il luogo più oppor¬ 
tuni. Il momento, dunque, 
sarà <)uesta settimana, per il 
luogo si è optato per il terre¬ 
no neutro della Finanza. 

Questo nuovo Ucio Celli 
in versione «morbida» esor¬ 
di una ventina di giorni fa, 




Ucio Celli esce dali'interrogetorìo reso ai giudici milanesi 


airindomanì della conces¬ 
sione della libertà provviso¬ 
ria. La «visita di cortesìa» re¬ 
sa ai giudici annunciava l’i¬ 
nizio di una nuova fase, do¬ 
po il reciso «no» opposto 
agli inquirenti andati ad in¬ 
terrogarlo a Parma, subito 
dopo il suo arrivo in Italia. 
Ottenuta la sospirata liber¬ 
tà, il venerabile poteva or¬ 
mai indossare la veste ama¬ 
bile deirimputato ammodo, 
tutto rispetto per le regole, 


tutto amore per la verità e 
per la giustizia. Quale corpo 
reale Celli intenda dare a 
questo nuovo personaggio 
che ha scelto di interpretare 
lo riveleranno le prossime 
giornate di interrogatorio, 
cortine e intervallale come 
si conviene a un uomo di 
salute precaria. Per ora, 
Celli non scopre le sue car¬ 
te. Guadagna tempo, e si 
costruisce una immagine 
destinata a «pagare». 


Uno stesso kOler 
per Moro 
e per Rufifilli? 


Dalle perìzie sui proiettili che hanno ucciso il sena¬ 
tore Ruffilli e da alcune Impronte digitali trovate sul 
Fiorino, gli Inquirenti si attendono «notevoli e cla¬ 
morosi sviluppi». Ieri c'è stato un summit nella 
capitale al quale ha partecipato anche il sostituto 
procuratore di Porli Mescolini. Viene fuori un no¬ 
me: Alvaro Loiacono, ricercato dal 1977 e l’unico 
partecipante all'agguato di via Fani non arrestato. 


ms, proveniente da Forti, ti 
sostituto procuratore Roberto 
Mescolim, per compiere quel¬ 
li che lui stesso ha delmilo 
«importanti alti istruttori». Il 
magistrato ha ordinato alla 
«scientìfica» alcune perizie; 
sulle impronte trovate sul fur¬ 
gone Fiorino usato dai terrori¬ 
sti a Forlì, sui bossoli trovali 
neH'appajrrémenlo del senato¬ 
re democristiano. Sembra che 
molti elementi utili per l’in¬ 
chiesta siano stali fomiti da un 
pentito delle Br non da molti 
mesi arrestato all'estero. 

Il sostituto Mescolini atten¬ 
de da queste perìzie la confer¬ 
ma ufficiale a) fatto che esista 
una linea che consìunge l'as¬ 
sassinio di l^do Conti e del- 
l'economista Ezio Tarantelli 
con l’uccisione dì due fascisti 
davanti ad una sezione del 
in via Acca Larentia nel 
gennaio del 1978 ed ore con 
quella dì Ruffilli. 1 bossoli tro¬ 
vati a Forlì nello studio dì Ruf- 
Itilì saranno paragonati anche 


a quelli recentemente trovati 
in un poligono delle Br a Vai- 
montone Il luogo dove furo¬ 
no preparali gli allentati ad 
Antonio Da Empoli e ai jgene- 
rale Ucio Giorgierì. Se gli esiti 
saranno posiliri vorrà dire che 
le Br-Pcc e la Ucc (Unione co¬ 
munista combattente) hanno 
■coll^orato» dopo la scissio¬ 
ne. 

Un’ultima novità viene da 
Napoli. Il primo maggio, pri¬ 
ma della partenza del tradizio¬ 
nale corteo dei lavoratori, so¬ 
no stati trovati, ai piedi del 
monumento a Garibaldi, due 
pacchetti con dentro volantini 
lirmati con una stella a cinque 
punte. Diciotlo in uno. venti in 
un altro. Si trattava della riven¬ 
dicazione delle Brigate rosse 
deU’uccisione del senatore 
RuffìHì. Secondo la Digos na¬ 
poletana i pacchetti erano sta¬ 
li lasciali li da qualcuno arriva' 
to poco prima in treno. Gli 
esperti deirantìlerrorismo li 
stanno ora esaminando. 


n sen. Flamìgni in un libro 

Da un covo br sparite 
lettere, carte e foto 
del «prigioniero» Moro 


tm ROMA Come e da chi fu¬ 
rono coTulotte le ricerche per 
trovare la «prigione» dove le 
Br avevano nascosto Aldo 
Moro? C’è ancora una parte 
mai chiarita della vicenda più 
troica della nostra Repubbii- 
cafCi furono o non ci furono. 
»jJla conduzione delie indagi¬ 
ni, le nefaste influenze della 
P2? Le lettere senile da Moro, 
durante la prigionia, sono tut¬ 
te note o quaJcuno ha nasco¬ 
sto una parte del materiale? 
Sono le domande che ancora 
non hanno ottenuto risposta 
definitiva e che si ritrovano, 
pan pari, nel libro di Sergio 
Flamigni, senatore del Pei che 
ha fatto parte della commis¬ 
sione Antimafia, di quella, ap¬ 
punto. sul «caso Moro» e di 
quella che indagò sulla P2. Il 
volume «La tela del ragno - Il 
delitto Moro». Edizioni Asso¬ 
ciale sarà presentato, domani 
mattina alle ore 11. a Roma 
presso la Sala slampa dell'As¬ 
sociazione della stampa este¬ 
ra in vìa della Mercede Alla 
presentazione (che sicura¬ 
mente rìapnrà le polemiche 
sulla «tragedia «Moro») saran¬ 
no presenti, oltre all autore, 
l'on. Alfredo Biondi, della Di¬ 
rezione del Pii e vicepresiden¬ 
te della Camera; il sen. Paolo 
Cabras, della Direzione della 
De e direttore de «Il Popolo»; 
l'on. Rino Formica, della Dire¬ 
zione del Psi, ministro del La¬ 


voro; l’on. Raniero La Valle, 
del Gruppo della Sinistra ìndi¬ 
pendente e l’on. Aldo Torto- 
rella, della Direzione del Pci. 
II senatore Ramigni, in alcune 
anticipazioni del libro fomite 
aj settimanali, racconta 01 vo¬ 
lume ha una introduzione di 
Luciano Violante) come il ca¬ 
po delle Br Mario Moretti, la 
«mente* di via Fani e ti «prepa¬ 
ratore» degli interrogatori del 
leader de. abbia raccontato in 
carcere che. dal covo di via 
Montenevoso^ a Milano (una 
delie basi più importanti delle 
Br) erano spariti parte degli 
interrogatori di Moro, alcune 
lettere, registrazioni su nastro 
e fotografia del prendente 
della De. Parte del materiale - 
secondo Moretti e altri bngati- 
sti • sarebbe finito in mano al 

g enerale Dalla Chiesa e quindi 
ei servizi segreti che ne 
avrebbero vietato la divulga¬ 
zione. Moretti, in una intervi¬ 
sta di qualche settimana fa al¬ 
la Tv, aveva invece dichiarato 
che su «Moro non c'erano più 
segreti». Aveva replicalo suoi- 
lo Alberto Franceschini, altro 
«bngatista stonco» che ha ac¬ 
cusato, con una lettera, Mo¬ 
retti di «aver cambiato versio¬ 
ne» e di «avere avallato una 
verità di Stalo». Sui documen¬ 
to di Moro scomp^, qual¬ 
che tempo fa, aveva rilasciato 
una mistenosa e dura dichia¬ 
razione anche l'on. Flaminio 
Piccoli. 


Martedì 
3 maggio 1988 
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IN Italia 


Abbonimieiiti 

A Bologna 
il giornale 
entro le 8 


Volterra 

Si indaga 
su quattro 
persone 


Il ministro aveva pariate 
di città pù abortista 
Ma i dati parlano 
di un vistoso decremento 


I rìferìmenti a gestanti 
talassemiche sarebbero 
una vera e propria cantonata 
(in clima elettorale) 


aipv^NMMtu 

m bou»nA. «Oggi puoi 
iveg^'lon il Rio quolldia- 
no». E lo slogan con if quale si 
avvia, da ogu, Ona campagna 
promozlonaTe di un'inltiativa 
voluta, a Bologna (e solo nel 
capoiuogo ragionala deirEmI* 
lia*ftomagna), da 10 quolldia* 
ni. Vuole propagali^ imV 
nlziativa assunta congiunta* 
mente dalla Federatone ita* 
liana editori giornali (Fleg) e 
dal ministero delle raaie: la 
consegna agli abb^m dallo* 
ro giornale preieritq entro le^B 
del mattino, attravèrso uno 
speciale servizio di raoapilo. 1 
quotidiani che hanno promoi* 
so questa sperimentazione 
bolognese, che se funzlonerft 
verrà estesa, probabilmente, 
ad altre città iialiùte, sono: 
•l'Unità», «Avvenire», «Corrie* 
re delia Sera», «Il Giornale». «Il 
Resto derCarlino». «Italia Og* 
gi», «La Gazzetta deUo Sport», 
«la Repubblica», "U Stampa», 
«Corriere dello SpoÀrStemo». 

Loblettivo deli'iniiiativa è 
evidente; superare le remore 
che all'aumento degli abbo* 
namenti che è sempre stata 
costituita dtii'r^arto normale 
di consegna della posta Ore le 
9.30. L'iniziativa, a Bologna, 
per la verità, va avanti, senza 
grossi intoppi, da 5 mesi. ma. 
ieri, è stata presentata pubbli* 
camente alta stampa, alla visi* 
Ila deH'awlo ufficiale della 
campagna promozionale. Alla 
presentazione sono Interve* 
nuli Armando Sarti, pieslden* 
tedeli'Ediirìce «l'Unità»; Gian* 
cario De Maria, responsabile 
di sede dell’Inserto emiliano* 
romagnolo del nostro i^ma* 
le; RobertOfPaneila, direttore 
generale delle Poste; Fulvio 
Plauto, in rappreseptanza del* 
la Fieg; Il sindaco di bologna. 
Renzo Imbeni, ta aecke dìEo* 
legna - è stato spiegato • è 
dovuta al fatto che il capoluo* 
go deirEmllta*Romagna haun 
tasso di lettura del quotidiani 
assai piq alto del resto del 
paese (145 copie ogni 1.000 
abitanti In Italia, 1 ogni 6 à 
Bologna) ed ha dimensioni di 
media grandezza che fàvorl* 
scono un'Iniziativa per le qua* 
le le Poste sono ricorsa a 100 
•fattorini straordinari». Il co* 
sto dei servizio è di S*600 lire 
la copia (di cui 200 a carico 
deH'edltore): se crescerà il 
numero degli abbonamenti da 
consegnare (5.500) diminuirà 
proporzionalmente il costo 
dei servizio, 

Sarti ha, particolarmente, 
sottolineato la collaborazione 
tra IQ giornali cosi diversi 
«che sposta la concorrenu 

IlveUi organizzaitvt a quelli 
della qualità del prodotto». 

Oli edicolanti non sono sta* 
li coinvolti nell'organizzazio* 
ne dell’Iniziativa, ma è opinlo* 
ne della Fieg che non abbiano 
nulla da perdere dallo svilup* 
po della stessa che «non si po* 
ne l'obiettivo di spostare co* 
pie vendute daH'edicola al* 
l'abbonamento - ha sostenu* 
to Flauto -, ma di ampliare la 
vendita dei quotidiani che. og* 
gi, passa per li 95% proprio 
dairedicola». 


■i PISA. Quattro comunica* 
zlonl giudiziarie sono state in* 
viate ieri, dal sostituto procu* 
ratore della Repubblica di Pi¬ 
sa. Nicola Pisano, il magislra* 
lo che conduce l'inchiesta sui 
tragico incidente avvenuto la 
scorsa settimana, nei pressi di 
Volterra, durante una gita di 
una scfriaresca romana e nella 

a liale persero la vita due stu- 
entl, Marina Velardita e 
Giambattiste Cervelli. Il prov¬ 
vedimento. secondo quanto è 
stalo reso noto, riguarda Mas- 
timo Niccrilni. autista del pul¬ 
lman capovolto» dopo essere 
uscito di strada sulla stattie 
68; Cario Marìotti, titolare del¬ 
la agenzia di viaggi Gamma 
ÌVavet; Enenio Pagnozza, del¬ 
la Rat, la società proprietaria 
del bus, tutti residenti a Roma. 
La quarta comunicazione giu¬ 
diziaria riguarda Tamministra- 
tore delegato delle OfHcine 
Padane di Modena che, ne) 
1974, progettò e costruì, su 
chassisMercedes 303, il pul¬ 
lman coinvolto nel tragico si¬ 
nistro. Evidentemente, con 
questa iniziativa, il do». Pisa¬ 
no intende appurare se la rea¬ 
lizzazione oel pullman che 
ira^Kirtava la scolaresca del 
liceo Plauto avvenne, 14 anni 
(a, nel rispetto delle norme di 
sicurezza. Il veicolo attual¬ 
mente si trova sotto sequestro 
a diipotizione del magistrato 
Inquirente, che ha proceduto 
ad ordinare una serie di perì¬ 
zie, affidate a Giovanni Barga- 

3 li Stoffi, docente alla facoltà 
i ingegnerìa dell'Università 
di Pisa, tese a stabilire la sicu¬ 
rezza del veicolo e se 11 suo 
attuale stato può essere stato 
la causa dell'uscita di strada. 
Lo stèsso magistrato di Pisa 
non ha escluso che possano 
essere presi altri provvedi¬ 
menti In merito a questa vi¬ 
cenda. 


Aborro: Ravenna indignata 
sconfessa Donai Cattili 


Donai Cattin, questa volta, l'ha fatta proprio grossa. 
Ha accusato Ravenna di essere la citta più abortista 
d’Italia e i'ha indicata come sede di uno «screening di 
massa obbligatorio delle gestanti talassemiche con 
l'eliminazione dei feti portatori». In realtà a Ravenna 
non c'è mai stqta alcuna attività del genere In materia 
di talassemia. C invece accertato un decremento del* 
l'aborto volontario superiore alla media nazionale. 


DAIU NOSTRA REOAZlOHE 

ROBERTA CMIUANI 


■1 RAVENNA U polemica è 
scoppiata e tutta la città si sen¬ 
te offesa, I giornali hanno di¬ 
pinto Ravenna come la città 
del record. «Ma questa è vera 
disinformazione - dice il di¬ 
rettore dei centro trasfusiona¬ 
le dell'ospedale civile, dott, 
Bencivelll, democristiano co¬ 
me Donat Cattin Non mi ri¬ 
sulta che ravenna abbia que¬ 
sto record e non mi risulta 
neppure che qui si pratichi lo 
screening di massa su gestanti 
talassemiche con la conse¬ 
guente eliminazione dei feti 
portatori, a cui si riferisce il 
ministro*. 

Anche Paola Bottoni, vice 
capogruppo comunista in 
consiglio regionale e compo¬ 
nente della commissione pari 
opportunità della Regione 
Emilia-Romagna, soitòllnea 
che «Donai Cattin abbina per 
superficialità ed ignoranza, 
ma forse anche per demago¬ 
gia, screening ai massa ed 
aborto*. In una lettera aperta, 


inoltre, il primario della divi¬ 
sione ostetricia-ginecologia 
dell'ospedale di Ravenna, 

E rofessor Becca, docente del- 
I scuola superiore di speciali¬ 
tà nella medesima disciplina 
dell'ateneo bolognese, repli¬ 
ca duramente al ministro. «La 
classe politica • dice > cl ha 
da tempo abituati ad esempi 
anche grossolani di scarsa in¬ 
formazione e di basso livello 
culturale. Ttii esempi sono 
più frequenti ed eclatanti in 
corrispondenza di ogni con- 
suttaztone elettorale (il 29 e 
30 maggio a Ravenna si vota, 
ndr), quando la tessera di ap¬ 
partenenza ad un partito poli¬ 
tico viene da taluni interpreta¬ 
ta come una specie di patente 
per poter discutere anche su 
argomenti che richiedono una 
seria preparazione culturale 
ed una corretta informazione 
tecnico-sdeiitifica». «Voglio 
ricordare al ministro - prose* 
gue il professor Becca - che 
quelle indagini a cui fa riferi¬ 


mento, parlando di talasse¬ 
mia, non vengono attuate qui 
a Ravenna. 

fn sostanza. Mferma U pri¬ 
mario, non è lecito accusare 
una città di essere abortista 
tanto più che a Ravenna è in 
atto un decremento dell'abor' 
to volow^o superiore tila 
media nazionale. Dai 1983 ai 
1986, infatti, gli aborti volon¬ 
tà^ sono scesTda 1103 a 742. 
«Riteniamo - dice ancora il 
profereor Becca - che una 
corretta informazione non do¬ 
vrebbe ingenerare i) dubbio 
che manipolazioni genetiche 
possano identificar» oMt ie 
tecnlcte di diagnosi prenata¬ 
le». 

«Ma neppure > osserva Vin¬ 
cenzo Russo Sardoz, dell’as* 
sociazione talassemici ed 
emofiliaci <U Ravenna - la dia¬ 
gnosi prenatale si identifica 
con l'interruzione voioniaria 
delia gravidanza, lo sono cat¬ 
tolico ma quella di ricorrere o 
meno aii'aborto è una scelta 
che spetta alia coppia. La no¬ 
stra associazione pertanto as¬ 
siste la coppia in qualsiasi ca¬ 
so. Caso mai ta diagnosi pre¬ 
natale nell caso di entrambi i 
genitori mìcrocitemìci ha ccm- 
tribuito a diminuire le percen¬ 
tuali di aborto anzirmé au- 
mentarlea. 

L'assessore alta Sanità della 
provinda di Ravertna, Ivo Ric¬ 
ci Maccaiini jtarla di autogol 
del ministro uonat Cattin e di 
parto della fantatia dei mini¬ 


stro. «Non solo nego che nel 
Ravennate > dice Maccarini > 
sia mai stata effettuata una co¬ 
sa del genere, ma sostengo 
che nessun comunista si van¬ 
terebbe pr una cosa del gene¬ 
re». 

Il doli. Bendvelli fa anche 
notare che Donai Cattin - a 
proposito di talassemia. po¬ 
trebbe aver confuso Ravenna 
con le iniziative attuate da 
tempo a Ferrara. Nella città 
estense, Infatti, esiste una 
struttura specializzata nota in 


tutt’Italia che da anni censisce 
i talassemici e attua uno 
screening di massa per preve¬ 
nire la dnfusione detta malat¬ 
tia. Nel decenni passali, infat¬ 
ti. in queste zone di bonlfice si 
diffusero l'anemia mediterra¬ 
nea e il morbo di Cooley. Per 
questo la popolazione venne 
sottoposta a controltt ed esa¬ 
mi che ancora oggi mos^uo- 
no. Comunque, i sanitari 
escludono tassativamenie che 
questo comporti un ricemso 
automatico ad un presunto 
aborto di massa. 


E Lhóa Turco polemizza 
con il ministro 


■■ ROMA. «Ancora una volta Donat Cattin ha deliberatamente 
confuso la legge 194 con il problema drammatico, del fenome¬ 
no aborto», una Tùrco, della segreterìa e responsabile femmi¬ 
nile del Pei, replica cc^ alle dichiarazioni dei ministro della 
Sanità. •£ de) lutto inesatto ' prosegue Livia Tiirco - che, come 
dice Donai Cattin, il concetto di vita abbia iniziato a subire 
limitazioni dopo l'entrata in vigore della legge suH'aborto. Que¬ 
sta ha pr^ atto di un fenomeno clandestino purtroppo larga¬ 
mente esistente, e deli'ignobile mercato che su di esso si svol¬ 
geva. La legge si proponeva di far emergere il fenomeno della 
clandestinità per poterlo combattete. Donai Cattin non può 
ignorare che le sue dichiarazioni rischiano di dare copertura 
alla carenza e alle omissioni di quelle stnatture sanitarie già oggi 
non troppo attente aH’applicazione della legge. Combattere 
l'aborto nchiede una molteplice, tenace azione sul piano ideale 
e concrete misure per rendere la società più accogliente per II 
bambino e per le madri. Ma il ministro e II governo di cui faceva 
parte hanno respinto sistematicamente tulli gii emendamenti 
comunisti diretti tn questo senso». 


Gastroenterite 

Scolaresca 
intossicata 
in gita 


Il cadaverino, tutto nudo, ritrovato da un pastore a Lanzo Torinese 
Infanticidio o omicidio? Si indaga in attesa dell’autopsia 


Un bimbo gettato in un torrente 


■i PERUGIA. Sono stati assi¬ 
stiti per una lieve forma di ga¬ 
stroenterite i 23 studenti della 
media statale «Camozzi» di 
Bergamo (terze, A, B, C) ri¬ 
corsi alle cure del medico per 
una Intossicazione alimentare 
dopo un pranzo in un self-ser¬ 
vice di Orvieto. La scolaresca, 
in gita di istruzione, assieme 
agli insegnanti aveva mangia¬ 
to in un locale delta città del 
duomo: poi si erano rimessi in 
viaggio. Lungo la strada, in 
prwulmità dì Penigia, i dolori 
abbastanza acuti per la mag¬ 
gior parte dei giovani, una 
corsa in ospedale, a titolo pre¬ 
cauzionale; si sono presentati 
prima 12 allievi con una inse¬ 
gnante, poi altri 11, tutti tra i 
T4 e i 15 anni; in totale ne 
sono stati sottoposti a cure 
(anche con antibiotici) 23, ne 
avranno per 4 giorni. Non si 
esclude che le autorità sanita¬ 
rie locali aprano una indagine 
nei confronti dell'esercizio 
che ha servito i pasti. 


Infanticidio od omicidio? L'atroce dilemma è sorto 
dopo il rinvenimento di un corpicino in un torrente 
presso Lanzo Torinese. Potrebbe trattarsi del caso, 
purtroppo ancora frequente, di un bimbo indeside¬ 
rato soppresso subito dopo il parto. Ma certi parti¬ 
colari suggeriscono l'ipotesi ancora più inquietan¬ 
te che il bambino avesse già qualche mese di età. 
Si attende una risposta dall'autopsia. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


H TORINO. A compiere la 
macabra scoperta è stato un 
pastore, la mattina del t* mag¬ 
gio. Piergiorgio Mecca-Civat 
aveva condotto la mandria a) 
pascolo nei pressi della Poli¬ 
sportiva di Lanzo Torinese, al¬ 
ta perileria detta cittadina. 
D’un tratto i suoi cani hanno 
cominciato ad abbaiare pun¬ 
tando verso il greto del tor¬ 
rente Stura, il mandnano li ha 


seguiti e sul fondo di una poz¬ 
za d'acqua, incastrato tra due 
massi, tra visto' tt cadavere di 
un bambino. 

Dato l'allarme, Il corpicino 
è stato recuperato e portato 
nella camera mortuaria del ci¬ 
mitero. Era un neonato di ses¬ 
so maschile, completamente 
nudo. La prima ipotesi che si è 
affacciala alia mente dei cara- 
binien di Lanzo è Stata perciò 


quella deirinfanticidio, di un 
«aborto aH’italiana». Le stati¬ 
stiche e le cronache dicono 
infatti che nel nostro paese è 
ancora assai frequente li caso 
dì madri che. vucri per igno¬ 
ranza ed Inesperienza, vuoi 
per timore dì reazioni da parte 
dell'ambiente familiare e so¬ 
ciale. portano a termine una 
gravidanza non voluta e poi si 
«liberano» de) figlio. 

A sollevare un dubbio 
atroce è stato if medico legale 
di Lanzo. certi particoì^, 
come la taglia e raltezza, il 
corpo gli è sembrato quello di 
un bambino di due o tre mesi. 
Il decesso però risaliva a qual¬ 
che settimana e le membra 
erano gonfiate dalla perma¬ 
nenza in acqua. Il sanitario 
quindi ha preferito non pro¬ 
nunciarsi ed ha chìetio l’auto¬ 
psia. Ieri la Procura delia Re¬ 
pubblica Ira nominato un peri¬ 
to, il prof. Baima-Bollone, che 


stamane verrà e Lanzo per il 
triste compita 

L'esito delì'autopsia deler- 
mmeràiion solo la gravità del 
delitto che è stato commesso, 
ma anche la direzione che as¬ 
sumeranno le indagini. Si sa¬ 
prà cioè se Pianerà cercare 
una madre disperata oppure 
persone che hanno avuto li 
coraggio dì disfarsi di un esse- 
rino che pure, per qualche 
tempo, avevano allevato e nu¬ 
trito. In ogni caso il compito 
degli inquirenti non sarà faci¬ 
le. 

Si può escludere che il bim¬ 
bo «a stalo gettato in acqua 
nel punto in cui è stato trova¬ 
to. Vi » giunge solo attraverso 
un viottolo fangoso al cui ini¬ 
zio una sbarra blocca l'acces¬ 
so a veicoli. Inoltre quel tratto 
d’acqua è una diramazione 
de) torrente Stura, normal¬ 
mente a secco perché chiuso 
a monte da una paratia. Due 


mesi fa la paratia era stata 
aperta per deviare le acque 
durante lavori dì drenaggio 
del torrente principale cd era 
stata nuovamente chiusa una 
settimana fa. È quindi in que¬ 
sto lasso di tempo che il tor¬ 
rente gonfio per le piogge ha 
trasportato il cadaverino. 

II neonato potrebbe essere 
stato gettato nottetempo dal 
Ponte del Diavolo, un ardito 
manufatto medievale ad arco 
acuto che scavalca la Sture in 
una stretta gola a monte di 
Lanzo. Oppure potrebbe esse¬ 
re stato gettalo ancora più e 
monte, in uno dei nove comu¬ 
ni che il torrente ed f suoi af¬ 
fluenti bagnano prima dì Lan¬ 
zo E non è neppure detto che 
gii auton del delitto siano abi¬ 
tanti della zona. Potrebbero 
essere persone giunte in mac¬ 
china da Torino o da qualche 
altra località. □ àf.C. 



Muore 
il poliziotto 
con il cuore 
trapiantato 


È morto al policlinico San Matteo di Pavia, dov'en 
stato ricoverato da alcuni giorni per complicazioni 
polmonari, Giuseppe Pulejo, 56 anni, un ex agente di 
polizia originario di Messina e da oitie vent'almi resi, 
dente a Masaa, al quale II 12 gennaio scono, aanpre 
nello stesso;wiedale, era stato liaplanlato il cuore di 
un pazientftffiglese di 36 anni che era stalo aonopoato 
al trapianto del cuore e dei polmoni. Il pollaoMo, 
poco tempo dopo il trapianto del cosiddetto «uora 
riciclalo, (di persona viva), era tornalo a cast ripren. 
dendolasuasolitavita.1litlo procedeva bene e wi^ 
be dovuto tornare al policlinico pavese solo per una 
serie di controlli. Ma négli ultimi giorni sono aorta 
complicazioni di carattere polmonare. 


Disperso, 
sfera 
ucciso 
in ospedaie 


Un ricoveralo del reparto 
psichialrico delTastanM. 
ria Martini, a Torino, Ca^ 
lo Ceresa, di S7 anni, che 
era scomparw l'altro po¬ 
meriggio, è stato rtlrovalo 
cadavere Ieri mattina, al- 
l'inlemo dell'ospedale. 
Secondo i primi accertamenti compluli dalla pirilzia, 
l'uomo si è ucciso lanciandosi nel vuoto. Ceresa i 
stato trovato in un angolo di un cortile deirastanteria. 
L'allarme era scattato l'altro pomeriggio dopo che II 
malato aveva detto ad un infermiere che sarebbe usci¬ 
to per prendere un caffè e non aveva fallo più rilomo. 
I medici avevano informato il .113., Ieri mattina, è 
stato scoperto il cadavere da un inserviente. 


Due «rambo» 
sorpresi 
a danneggiare 
una scuola 


Tùia mimetica, cinturoni 
con decine di bcssoli ca¬ 
libro 7,65 Nato intorno al¬ 
ia vita; così due giovwti 
«rambo» sono stati sopre* 
si dai carabinieri in una 
scuola di Vaglia (Firen¬ 
ze). Si tratta di Mario Bel* 
li, 20 anni, e Giovanni Lapucci, 22 anni. Sono siati 
sorpresi l'altra notte mentre davano fuoco ad alcuni 
libri e vocabolari all’Interno della scuola. Hanno dan¬ 
neggiato anche l'impianto telefonico e cosparso di 
vernice alcune aule. ì due sono stati denunciati anche 
per porto illegale dì munizioni da guerra. 


Sequestrato 
in Austria 
olio d’oliva 
italiano 


Ieri ’a Vienna sono stale 
sequestrate alcune botti¬ 
glie di oiio di «prima spre¬ 
mitura. di Ire ditte Italia¬ 
ne. Nel liquido sono state 
trovate tracce di perciò- 
reiflene e triclorettlene. 

Venerdì scorso erano sta¬ 
le ritirate dal commercio, altre confezioni di olio extra 
vergine di provenienza francese e austriaca contenen¬ 
ti anch'esse le due soMpnze projbile. 


Ubro-Intervista 
ad Alfonsìn 
presentato 
oggi a Roma 


«Il caso Argenllna»; ovve¬ 
ro un'intervista lunga co¬ 
me un libro a Raul Allon- 
Sin, presidente delta Re¬ 
pubblica argentina, rac¬ 
colta da Paolo Giussani, 
nno dei migliori giornali¬ 
sti argentini, esule in Italia 
negli anni della dittatura. Il libro, edito in Italia dagli 
Editori riuniti, verrà presentalo slarrera alle 18, alla 
Casa argentina a Roma, in via Veneto, da Giorgio 
Napolitano e Susanna Agnelli. 


QIUSEPPE VITTORI 


" A isea sullo Ionio (Catanzaro) 

Pàrroco arrestato 
per atti di libidine 

Le bambine del paese andavano da lui fiduciose 
per confessarsi, ma approfittava di loro. Con que¬ 
sta accusa la procura della Repubblica di Catanza¬ 
ro ha spiccato un ordine di cattura contro don 
Giuseppe Zoccoli, parroco di Isea sullo Jonio, un 
paesino in provincia di Catanzaro. Gli è stata evita¬ 
ta la vergogna del carcere: è agli arresti domiciliari 
per alti di libidine nei confronti di minori. 

ALDO VARANO 

■1 ISCA SULLO IONIO (Cz| 


Brindisi 

Stuprata 
nella base 
Usaf 

M SAN VITO DEI NORMANNI 
(Brìndisi). Una giovane donna 
statunitense, Deborah San* 
ders, di 23 anni, milllare in 
servizio alla base «Usaf» di San 
VUo del Normanni, è stata vio¬ 
lentata aH'intemo delta stessa 
base da due connazionali, 
Tarrant Udell Hawklns di 29 
anni e Fabian A. James di 27, 
che sono stati fermali dai ca¬ 
rabinieri. Il fatto è stato de¬ 
nunciato dalla stessa ragazza 
ai militari di Bnndisì nel po¬ 
merìggio di sabato. 

Deborah Sanders ha dichia¬ 
rato di aver subito violenza la 
notte Ira venerdì e sabato nei 
locali del circolo delia base 
militare. Hawkins e James si 
trovano ora in stato di fermo 
di polizia giudiziaria nel car¬ 
cere della città. I carabinieri 
de) gruppo di Brìndisi e agenti 
della poiitia militare america¬ 
na stanno svolgendo indagini 
per accertare le circostanze 
deirepisodio. 

Sempre in Puglia, con l'ac¬ 
cusa di sequestro di persona e 
violenza carnale, un altro gio¬ 
vane. Domenico Belviso, di 
20 anni, è stato sottoposto a 
fermo di polizia giudiziaria 
nell’ambito dette indagini sul¬ 
la violenza carnale a una ra¬ 
gazza di 15 anni compiuta nel 
pomerìggio del 20 aprile scor* 
so. Vigono cosi a òtto i giova¬ 
ni coinvolti nelle vicenda. 


Austria 

Studentessa 
ferita 
in viaggio 

VIENNA. Poco è mancato 
che « ripetesse la tragedia di 
Volterra nella quale hanno 
perso la vita due studenti. Le 
allieve di un istituto religioso 
femminile di Mllarro invece se 
la sono cavata con un grande 
spavento e qualche graffio. 
Solo una dì loro, la diciasset- 
i tenne Barbara Aston, di Sizia- 
I no, è rimasta ferita in modo 
I lieve. 

L'incidente è avvenuto in 
Austria, ieri mattina, sul tratto 
, autostradale Gleisdorf-Uz (Sti- 
ria). Un pullman della ditta Se- 
binotour in gita a Vienna è 
uscito hiorì strada finendo in 
un burrone di sei metn. 

Nett'incldente. provocato 
con ogni probabilità da un 
colpo di sonno del guidatore 
Giacomo Tosini di 26 anni, di 
Samico ^rgamo), è nmasta 
ferita la Astori. La ragazza, tra¬ 
sportata all'ospedale di Fuer- 
stenfeld è stata dimessa poco 
dopo ed ha potuto raggiunge¬ 
re la capitale austnaca con le 
sue compagne a bordo di un 
altro pullman. 

I titolari della Sebmotuors 
hanno precisalo rhe il pul- 
ìmut trasportava 55 studen¬ 
tesse. Barbara Aston ha npor- 
tato • secondo i titolan dell'a¬ 
genzia di viaggi - una contu¬ 
sone ad una spalla 


Tutto è comincialo nella pic¬ 
cola scuola media del paese, 
una sezione staccala che di- 
^nde da Sant'Andrea sullo 
Jonio Rita Daniele, insegnan¬ 
te di hancese, una profestio- 
nista con alle spalle una lunga 
esperienza, da un po' di tem¬ 
po aveva notato che le sue 
alunne confabulavano tra loro 
m modo ansioso e mettendo 
molta attenzione per non es¬ 
sere ascoltate. Un parlare in¬ 
quieto che l’ha insospettita fi¬ 
no a spingerla ad approfondi¬ 
re il mistero. Alla Ime una sco¬ 
pata sconcertante; le sue 
alunne, bambine attorno agli 
undici e dodici anni, si rac¬ 
contavano i parttcolan delle 
attenzioni a cui, a loro dire, 
venivano sottoposte dal prete 
de) paese. Venficate con at¬ 
tenzione le storie che pare sia¬ 
no numerose, ha avvertito i 
carabinien che hanno fatto 
partire le indagini Un mese fa 


a don Giuseppe è amvata una 
comunicazione giudiziaria. 
Poi, mentre in paese le voci 
crescevano creando disagi e 
sconcerto tia 1 parrocchiani, 
l’arresto, sia pure domiciliare. 

Il paese si è spaccato. C'è 
chi dice che le bambine han¬ 
no esageralo con racconti 
fantasiosi e chi mormora che 
quella di don Giuseppe era 
una stona vecchia che andava 
avanti da tanto tempo senza 
che nessuno si assumesse la 
responsabilità di interromper¬ 
la per un malinteso senso del 
pudore. Una specie di rimo¬ 
zione di massa, un «segreto» 
di quelli che nei pìccoli paesi 
sono noti a tutti. Semplice il 
meccanismo deH'adescamen- 
to tutto avveniva nel momen¬ 
to della confessione q^uando 
le bambine, ignare, andavano 
in chiesa a f^i ricevere da 
don Giuseppe. Un nto a) qua¬ 
le, viene fatto notare, non si 


sottoponevano sole le ragaz¬ 
zine della media, ma anche 
quelle delle elementari. Inuti¬ 
le chiedere di più ai carti>inie- 
n. alla procura o aii'arcivesco- 
vado. un muro alterno è »a- 
to costnnio attorno a) prete il 
CUI telefono squilla a lungo 
inutilmente. 

I parrmichianì » sono divisi 
tra quelli che npescano strani 
ncordi da interpretare in base 
al nuovi fatti e qireili che fan¬ 
no notare che don Giuseppe è 
in paese da 31 anni, un perio¬ 
do trof^ lungo per adescare 
bambine senza dare nell'oc¬ 
chio. Ma, nbattono i coipew- 
iisti, li fatto che te bambine 
abbiano preferito confidai» 
con l'insegnate anziché con ì 
genitori, testimonia una diffi¬ 
coltà ad affrontare argomenti 
scabrosi m famiglia che avreb¬ 
be potuta giocare a lungo a 
favore del prete. Il 22 dì aprile 
scorso i piu decìsi tra gii inno¬ 
centisti si erano [^sentati dal 
vescovo di Squiliace, a cui fa 
capo la parrocchia di bea, tot 
perorare la causa di don Giu¬ 
seppe Ma l'alto prelato ha ge¬ 
lato tutti* ia cosa è in mano 
alla giustizia, chi vuole aiutare 
U parroco preghi per lui e io 
sostenga moralmente, li pro¬ 
cesso forse si svolgerà tra po¬ 
chi giorni per direttissima. «In¬ 
tanto - dice afflìtto un ragazzo 
del paese > noi sicuno nmasti 
senza parroco» 


Associazione Crs 
Centro Studi ed iniziative 
per la Rlfomia détto Stato 


NUOVE SFIDE 
ALLA SOVRANITÀ 

giovedì 5 n^sgioi letture 

Le nuove sjtde 

relazione di Gianfranco Pasquino, 
discussants: Pietro Ingrao, 

Claudia Mancina, Alberto Prediert 

Soggetti e fiume della &)vranità: il coso italiano 
relazione di Stefano Rodotà, 
discussants: (Ha De Leonardis, 

Stefano Meriini, Giuseppe Vacca 

venerdi 6 moggio: proposte 

ìntemazionaliizaziom e istituzioni comumtane 
Giorgio Gaja 

Rappresentanza e governo nazionale 
Gianni Ferrara 

Funzione piritica del sistema delle autonomìe 
Franco BassanirU 

Strategie di cittadinanza e poteri diretti 
Giuseppe Cottum 

Nuovi scenan per la democrazia economica 
Antonio Cantaro e Munmo Camen 
Partecipano 

Assanti, Barbera, Barcellona, Barrerà, Boccia, 
Bonifacio, Cun, D'Albergo, Donolo, Fedele, Formica, 
Labriola, Lanchester, Lipari, ManzeUa, 
Martinazzoli, Mattioli, Militello, Salvato, 

SaJvi, Scoppola, Telò, Tortorella 

Presiede Alfredo Galasso 

Roma, Sala del Cenacolo 
Piazza di Campo Marzio 42, ore 9,30-19 


ROMA 


In primario Ufficio Residence 

OfTiizmo itanze d'ufncio elenDtctnznta arredata 
con telefono in ogni stanza che potrete prenotare 
per un'ora, un giorno o quanto Vi neeenìtano par i 
Vostri incontri di lavoro romani. 

Assistiti d* Mgretarìe multilingue per dattiloiort. 
vere lettere e contratti, Inoltrare telex, elfettuare 
chiamata ulefonichc per Voatro conto. 

Inoltre presso iUffìcio Residence potrete eleggere 
il Vostro qualiiicato recapito «romana» di segrete, 
rie penonale, commerciale, postde, telefonica, 
telex _ e telefax, personalizzato da una segretaria 
che riroonde come la Vostra aegretaria a Ravvisa 
immeoiatamente di quanto per Voi pervenuto. 

unici aperti non atop 
Ore 8.30.21.00 

TELERECAPITO ITALIANA® 

>La società dei servizi d'ufficio» 

I 00187 Roma Via Slatina N. 123 
I Tel. 06/4740407 TIx 621040 Fu 06/4757269 


NOZZE D ORO 

Lina e Italo Meacci hanno festeggia¬ 
to il 21 aprile scorso 50 anni di ma¬ 
trimonio, i familiari tutti e i compagni 
de l'Unità augurano a Una e Italo 
tante felicitazioni. 



rUnltà 

Martedì 
3 maggio 1988 



















IN ITALIA 


Si dpte og^ il processo del Casinò 

|/ex pinesÉerìte della giunta valdotoa 
|ehe vorrebbe riGandidarsi a giugno) 
e tre nofe^ de tra gli imputati 



Palermo 

Domani 
mafia 
alla sbarra 

PRANCItCOVITAU 

■i PALERMO. li màxipróces- 
so tei eomincéra domani mav ' 
Una neil'auia bunKer dóH'Uc* 
ciardone. Il terzo processo al* 
la mafia degli anni Ottanta vè<, 
de alla sbarra 127 imputati. 8$ 
dei quali rinviati a giudizio con ‘ 
la sola accusa di assóqiazione 
a delinquere di stampo mafio* 
so. La Corte è presieduta da 
Giuseppe Prinzivalli, ilgiudice 
a latere sarà Fabio Marino, il 
pubblico ministero Qianfran* 
co Garofalo. Nelle gabbie «lei 
bunker i soliti volti, tutto il Go> 
tha della mafia: i fratelli Mi* 
chele e Salvatore Greco, Pip¬ 
po Calò, Salvatore Montalto. 
Leonardo Greco e Pieliro Ver* 
nengOi Anche gli assenti sono 
gli stessi del primo processo¬ 
ne conclusosi lo scorso l€ di¬ 
cembre: Bernardo Provenza* 
no è Salvatore Riina, fedelissi¬ 
mi ' luogotenenti di Luciano 
Liggio, Filippo Marchese, Pi¬ 
no Greco «Scarpuzzedda» e 
Rosario nccobono. Due l filo¬ 
ni del processo: i nove omici¬ 
di e il traffico di morfina base 
che faceva capo alla raffineria 
di Alcamo scoperta il 30 apri¬ 
le del 198S, un mese dopo 
l'attenfatò al giudice Cario Pa* 
lertM. Ita gli omicidi la dupli¬ 
ce ^esecuzione di Ignazio ra- 
done e Cesare Manzella. t ca¬ 
daveri dei due cuomlni d'ono¬ 
re» furono fatti trovare dentro 
Il bagagliaio di una ■127» da¬ 
vanti aita caserma dei carabi¬ 
nieri di Casteldaccia nella not¬ 
te tra il 7 b l'S agosto del 1982. 
Una telefonata anonima dal 
centralino della caserma, av¬ 
verti'. è cominciata Toperazio- 
ne Carlo Alberto. La maha da¬ 
va così Il benvenuto al genera¬ 
le Dalla Chiesa. Un mese più 
tardi lì prefetto, la moglie 
Emanuela Setti Carraio e l’a¬ 
gente di scorta Domenico 
Russo, cadranno sotto la piog- 
gia dl piombo di uno spietato 
commando di killer. 

DeH'omicidio di Pedone e 
Manzella aveva parlato al 
maxi-uno il pentito Vincenzo 
Sinagra che sì era autoaccusa¬ 
to. Ignazio Pedone e Cesare 
Manzella pagarono con la vita 
la l(ri^fóUGeii». Sótto tóriUrà 
si rifiutarono infatti di rivelare 
i nomi degli assassini di Gre¬ 
gorio Marchese, cognato dì 
Filippo Marchese boss dì Cor¬ 
so dei Mille. Don Gregorio 
venne ucciso nella sua villa di 
Casteldaccia, con alcuni colpì 
di pistola alle spaile, mentre 
banchettava con un pugno 
d'amici. i 


I Ndii)rócesscM)er IVaffaire Casinò» di Saint Vincent, 
j che si apre a Torino, gli imputati sono 54. A parecchi 
I spetta il titolo di «eccellenti», l’ex presidente delia 
giunta Valdostana e leader dell'Union Valdotaine, 
Mario Andrione, tre ex assessori regionali de; i tre 
amministratori delia casa da gioco, Bruno Masi. 
Franco Ohàntpnai e Paolo Giovannini... Una storia di 
«rapporti inquinati» tra politici e affaristi. - 

DALU NOSTBA HEDAZtONE _ 

PIRR GKNIOIO BETTI 


M TORINO. Chi rischia di 
più, per io meno stando aire- 
lenco dei capi d'imputazione, 
sono Bruno Masi, Franco Cha- 
monal è Paolo Giovannini che 
nel novembre '83,'quando gii 
agenti fecero irruzione tra le 
roulottès, erano i ipadroni» 
del Casinò valdostano, consi- 
deratq tra i primissimi In Euro¬ 
pa per affluenza e profitti. 
Chamonal nelle vèsti di ammi¬ 
nistratore delegato della Sltav 
(la società titolare della co- 
venztone coni la R^tone), 
Giovannini in quelle di diretto¬ 
re generale e Masi come una 
sorta di generai manager o di 
governatore ombra, cervello 


e soprattutto abilissimo regi¬ 
sta dei rapporti (non proprio 
limpidi) con le autorità regio¬ 
nali. Un trio che secondo 1 
giudici istruttori f Tamponi, 
Laudi e Sandrelll ne avrebbe 
combinate di tutti 1 colori: ai 
va dairassociàzione per delin¬ 
quere al peculato, dal furio 
all’evasione fiscale, passando 
attraverso la concussione, la 
falsità ideologica, l'appropria¬ 
zione Indebita, l'illegaìe ripar¬ 
tizione di utili e, dulcis in hin- 
do. Il favore^iamento della 
prostituzione 

Ma è pesante anche il baga¬ 
glio che deve portare Mario 
Andrione (rientrato quiUche 


mese fa in ftalia dopo quattro 
anni di latitanza in Costa Az¬ 
zurra). accusato di peculato e 
concussione, di fal»tà Ideolo¬ 
gica e malversazione. Né pos¬ 
sono prenderla alla leggera 
l'«uofno forte» della De valdo¬ 
stana e già assessore regiona¬ 
le ai lavori pubblici Giuseppe 
Borbey, il suo (ex) collega di 
giunta e di partito Guido Cha- 
bod e l'autonomista democra¬ 
tico Angelo Pollicini, all’epo¬ 
ca dei fatti titolare del turi¬ 
smo. che sono tutti e tre chia¬ 
mati a rispondere di peculato. 
Per Sergio Ramerà, altro per¬ 
sonaggio di punta della De, ex 
assessore e presidente della 
finanziarla regionale, al pecu¬ 
lato si aggiunge anche la cor¬ 
ruzione. 

Gli altri imputati sono figure 
di dbntomp. comparse o po¬ 
co più nella «brutta storia» del 
Caànò che ruotava attorno al¬ 
la «formid^ile alleanza» Ma- 
sirAndripne. Hanno scritto 1 
magistrati inquirenti: «Il con¬ 
testo che scaturì da questa ac¬ 
coppiata fu di grave crimine e 
di scriteriata conduzione 


aziendale». È cosi che a parti¬ 
re dalla fine delI'Sl, dopo la 
«presa di po^sso» del Casi¬ 
nò da parte di Ma» e dd suol 
amici che sono rhfidti a estro¬ 
mettere i vecctù dirigenti ren¬ 
dendo «Ingovem^iìe» la casa 
da gioco, ccMninciano ad ac¬ 
cadere cose turche. Andrione 
e i tre asisessóri autorizzano la 
llquidazlorie.di spese «per i la¬ 
vori complementari» della ri- 
strutiur^aione edilizia de) Ca¬ 
sinò (si tratia di somme con 
nove zeri) sottraendo il prov¬ 
vedimento al dibattito e a) 
controllo del Consiglio regio¬ 
nale: ò una procedura assolu¬ 
tamente irregolare, ma nem¬ 
meno l’intervento dell'organo 
tutorio sugli alti regionali rie¬ 
sce a vincere l‘«05iinBzione» 
dì Andrione. 

La convenzione fa obbligo 
alla Sitav di versare ogni dieci 
giorni alila Regione la quota di 
spettaniia sugli incassi 01 78 
per cento)', ma dal maggio '82 
ih avanti Mà^ e soci trattengo¬ 
no un quarto del dovuto. La 
•trattenuta», dica 11 miliardi 
di denaro pubblico, viene au¬ 


torizzata dal presidente della 
giunta, anche in questo caso 
passando sulla testa dell’as¬ 
semblea regionale. Poi succe¬ 
de che 1 controllori della Re¬ 
gione. pagati appunto per ga¬ 
rantire che l'atiività della Casa 
si svolga in modo regolare e 
con piena tutela dell’interesse 
pùbblico, si mettono in lasca 
(con autorevoli avallD una «in¬ 
dennità» menale di GOOmiia li¬ 
re prò-capite, distogliendola 
dagli incassi. E ancora, sottra¬ 
zione dì denaro dai lavoiì dei 
black-)ack e della roulette 
americana, profitti non dichia¬ 
rati, protezioni di politici .ai 
prestasoldi, prostitute manda¬ 
te in saia giochi per «incenti¬ 
vare» la clientela. 

Non ci sono prove che An¬ 
drione abbia tratto un «torna¬ 
conto monetario», o di altra 
natura, personale da questa 
sarabanda di atti illeciti. Ma il 
problema vero, per quanto ri¬ 
guarda i politici imputati, è un 
altro, quello della concezione 
del potere e de) modo di ge¬ 
stirlo. Demetrio Mafrica, ca¬ 
pogruppo Pel alla Regione, lo 


Invito del ministero alla «Roche» 

Via dal commercio 
il Éurmaco antìaoie? 


Il Roaccutan non sarà più in commercio da oggi? 
Pare proprio che sarà cosi. Il ministero deila Sanità 
ha intatti chiesto alla ditta ohe produce il discusso 
farmaco antiacne, la Roche, di ritirarlo, in attesa 
che si pronunci quel Consiglio superiore della sani¬ 
tà che tempo fa ne autorizzò la vendita in Italia. Il 
Roaccutan ha provocato negli Usa la nascita di 
bambini malformati. 


■■ il ministro della Sanità 
Donai Cattin ha chiesto alla 
Roche di ritirare dal commer¬ 
cio Il Roaccutan, versione Ita¬ 
liana deir«Accutane», I) far¬ 
maco antiacne che ha provo¬ 
cato negli Stati Uniti la nascita 
di 62 bambini con gravissime 
malformazioni, secondo le 
denunce ufficiali, che salgono 
sino a un migliaio di casi se¬ 
condo gli esperti dell’ente fe¬ 
derale americano sul control¬ 
lo dei medicinali. La grande 
multin^zionjde chimico-far¬ 
maceutica svizzera non potrà 
che aderire alla richiesta del 
.roìnistrq, anche se una deci¬ 
sione definitiva dovrà essere 
presa dal Consiglio superiore 
della sanità, intanto, il mini¬ 
stero ha comunque dato la 
possibilità al dermatologi che 
lo ritengano «indispènsabite» 
di somministrare 11 Roaccutan 
chiedendo però l'autorizza¬ 
zione al ministero stesso. La 
decisione di Donai Cattin in¬ 
terviene su una situazione pa¬ 


radossale. Il farmaco della 
Roche, infatti, d è dimostralo 
utilissimo per combattere 
l'acne specialmente nelle for¬ 
me più gravi, quelle che ri¬ 
schiano di lasciare segni per 
tutta la vita. Ma contempora¬ 
neamente, proprio per questa 
sua capacità, è anche in grado 
di modificare pesantemente 
lo sviluppo del feto. Nascono 
cosi bambini con le orecchie 
sotto il mento o con gravi ri¬ 
tardi mentali o con altre mal¬ 
formazioni. 

Negli Stati Uniti, dove il far¬ 
maco in commercio dal 1982 
ha provocato un migliaio di 
nascite così compromesse e 
decine di abortì volontari, sì è 
assistito ad una prescrizione 
«selvaggia» della medicina. E 
anche dì un altro farmaco del¬ 
la Roche, il Tigason, di cui si 
parla nella pagina «Scienza e 
Tecnologia! di oggi. 

La casa farmaceutica è al 
corrente di questa pericolosi¬ 
tà e la dichiara chiaramente 


nel foglietto che accompagna 
ogni confezione. Cionono¬ 
stante, ^ sono evidentemente 
avute centinaia di prescrizioni 
•facili», senza le dovute pre¬ 
cauzioni. C questo deve aver 
prodotto una sorta di «merca¬ 
to sotterraneo» del farmaco, 
una diffusione al dì fuori di 
ogni contFolìo medico con te 
gravissime conseguenze che 
sì sono poi viste. 

Il ministero della Sanità si 
pone ora U pr^tiecna di re¬ 
stringere il più possibile l'area 
della distribuzione del Roac¬ 
cutan alle sole persone per le 
quali l'assunzione de) farmaco 
è indispensabile, e per questo 
evidentemente punta a tenere 
sotto controllo'la distribuzio¬ 
ne de) prodotto. Il comunica¬ 
to dì ieri afferma infatti die «ì 
medici specialisti nella do¬ 
manda di autorizzazione, al 
ministero dovranno assicura¬ 
re l'esatta osservanza delle 
prescrizioni riportate nel para¬ 
grafo controindicazioni e pre¬ 
cauzioni del foglio Illustrati¬ 
vo». Negli Stati Uniti, la Food 
and Drug AdmÌnisuatì<Hi, l'en¬ 
te predisposto al controllo dei 
farmaci in commercio, sta 
esaminando il caso, ma un 
primo comitato consultivo ha 
escluso un ritiro totale de) far¬ 
maco. consigliando però un 
più severo controllo sulle pre¬ 
scrizioni mediche. 


52mUa pezzi di speck, il tipico prosciutto affumica¬ 
to ch <2 viene prodotto in Alto Adige, sono stati 
trattati con un insetticida in misura superiore a 
quella consentitae, quindi, tossica. La ditta produt¬ 
trice. la «Kaiserspeck» sostiene che si è trattato di 
un deprecabile errore umano. 1 controlli effettuati 
paiono confermare questa tesi. La partita incrimi¬ 
nata verrà, comunque, distrutta. 


XAVER ZAUBERER 


wm BOLZANO. Dopo \ pom¬ 
pelmi iniettati di una sostanza 
blu, tilarme anche per un al¬ 
tro prcidotto alimentare: lo 
speck, il prosciutto affumicato 
che è una delle specialità più 
note e |hù ricercate dell’Atto 
Adige. IVa f produttori di 
speck si è diffuso U panico do¬ 
po la notizia relativa al seque¬ 
stro di ben S2mila pezzi delia 
miMosa ^}eciàlità trattala con 
Il lindano, un Insetticida usa¬ 
to, tra L’altro, per combattere 
la rogna delle pecore e i pi- 
doccni delle galline. 

Fortunatamente in questa 
occa.done non d sono risvolti 
dì odio o rappresaglia di tipo 
razziale; si tratta di un sempli¬ 
ce. anche se deprecabile, er¬ 
rore umano e nell’occhio del 
.ciclone, dopo accurati con¬ 
trolli nei magazzini dei princi- 
produttori della provin¬ 
cia, è rimasta una sola ditta, la 
«Kaiserspeck» di Gargazzone 
di proprietà di Cari Schmidt. 

È qui che - per un errore 


umano, secondo Vaàenda - 
una grossa partita di speck è 
stata trattata con vapori di lin- 
dano. Tale sostanza, in effetti, 
viene usata per eliminare i (m- 
rassiti che nella fase di stagio¬ 
natura dello speck si annida¬ 
no nella muffa che si forma su) 
prodotto. L’insetticida verreb¬ 
be usato, tuttavia, anche nelle 
celle vuote a rmi di di^nfesta- 
zione. làle disinfestatone, in¬ 
vece, in questo caso, sarebbe 
stala fatta a celle piene col ri¬ 
sultato che sull'estemo dei 
pezzi di speck si è concentra¬ 
to il lindano in misura di molle 
decine di volle superiore al li¬ 
mile massimo consentito dal¬ 
ia legge e cioè una quantità di 
0,1 minorammo a chilo. 

L'allaime è scattato già da 
tempo, esattamente il 25 mar¬ 
zo scorso, quando al confine 
de) Brennero è arrivato un ca¬ 
rico di «Kaiserspeck» di ritor¬ 
no dalla Germania federale 
dove era stato recìnto per- 


Licenziata perché moglie di un comunista 


H ROMA. Un ricorso contro 
un licenziamento non fa più 
notizia neppure nelle crona¬ 
che cittadine dei giornali. Ma 
la causa che inizierà oggi da¬ 
vanti al pretore del lavoro To- 
masone attirerà addirittura la 
stampa estera, quella tedesca 
almeno. A ricorrere al m^i- 
strato è infatti una giornalista 
italiana notissima in Germa¬ 
nia, Franca Magnani, per 24 
anni corrispondente da Roma 
della stazione televisiva bava¬ 
rese Bayerìscher Rundfunk 
(Br). 

Per anni Franca Magnani è 
entrata nelle case della Re¬ 
pubblica federale tedesca rac¬ 
contando fatti e costunì italia¬ 
ni pér conto della Ard, la pri¬ 
ma rete televisiva nazionale 
cui la capo la Br. Il aio volto 
sottile è diventato tanto popo¬ 
lare da essere salutala per 
strada, e la sua professionalità 
è cosi apprezzata che. quando 
alla fine degli anni 70 iniziò ad 
essere emarginata sul lavoro. 
1200 tra giornalisti, politici e 
sindacalisti firmarono una pe¬ 
tizione perché riapparisse in 


video. La storia che ha porta¬ 
to, il 14 ottobre scorso, al li¬ 
cenziamento di Franca Ma¬ 
gnani è - si direbbe in Italia * 
«roba da anni 50»; ma trattan¬ 
dosi delta rete bavarese - cioè 
del land «feudo» deU'ultra de¬ 
stro Franz Joseph Strauss - ti¬ 
ra piuttosto aria dì «Berufver- 
bot», la famigerata legge che 
permette il licenziamento dei 
comunisti, o comunque di tut¬ 
ti I «radicali», solo per le loro 
idee. 

Franca Magnani non è stata 
licenziata, ufficialmente, per 
questo. Né, d’altronde, è mai 
stata iscritta al Pei o ha mai 
fatto politica attiva. Ma con la 
sua autonomia di giudizio nel 
parlare della politica interna 
italiana, quindi anche dei co¬ 
munisti. si è fatta molti nemici 
tra i democristiani tedeschi. 
Come scriveva nel '79 il quoti¬ 
diano di Monaco Muenchner 
Abendzeitung, «...che la Ma¬ 
gnani fosse da anni una spina 
ne) cuore di Cdu e C^u lo pro¬ 
vano i duri attacchi di KohI (\ò 
Csu è la De bavarese, la Cdu 
quella nazionale, che esprime 


In Germania federale si può essere 
licenziati solo perché comunisti o 
comunque «radicali». E con la stessa 
logica, quella del famigerato «Beru- 
sfverbot», hanno agito ì dirìgenti del¬ 
la rete televisiva bavarese Bayerì¬ 
scher Rundfunk, prima emarginan¬ 
do sul lavoro e poi licenziando la 


loro corrispondente da Roma, Fran¬ 
ca Schiavetti, «colpevole» di aver 
sposato il dirìgente comunista Valdo 
Magnani. La storia finirà in tribunale. 
Con l'arrivo del nuovo direttore del¬ 
la sede romana, un noto esponente 
della Csu, (la Uc tedesca) sono ini' 
ziati i guai. 


l'attuale cancelliere, ndr). L'e- 
slabilishment avrebbe volen¬ 
tieri allontanato la Magnani 
più volte, ma dietro all'Italiana 
oggi vi sono le altre stazioni 
della Adr e. soprattutto, il 
pubblico televisivo». Non po¬ 
tendola (a quel tempo) licen¬ 
ziare. i dirigenti della Br deci¬ 
sero di farla lavorare sempre 
meno, di farla, insomma, 
«sparire» dal vìdeo. 

Un’altra giornalista, famosa 
e con offerte di lavoro tra cui 
scegliere, probabilmente se 
ne sarebbe andata sbattendo 
la porta. Lei no. «Dì tempi duri 
è stata piena tutta la mia iòta, 
resistere era una questione di 


GIANCARLO SUMMA 

principio», spiega offrendo un 
bicchiere di sherry nella sua 
bella casa piena di libri alle 
spalle di Botteghe Oscure. Di¬ 
mostra mollo meno dei suoi 
62 anni. Franca Magnani. Rac¬ 
conta con voce piana della 
sua vita che sembra un ro¬ 
manzo. La vita a Zurigo con la 
comunità di fuoriusciti antifa¬ 
scisti (il padre, Fernando 
Schiavetti, era stalo direttore 
della Voce repubblicana), gli 
incontri con Pertini, Nenni, 
Farri. 1 primi passi nei giornali 
svìzzeri, il ritorno a Roma, il 
matrimonio con. Valdo Ma¬ 
gnani che, espulso dal Pei per 


titoismo net '51, venne riam¬ 
messo dieci anni dopo e morì, 
sei anni fa. ricoprendo l’inca¬ 
rico di presidente nazionale 
della Lega delle cooperative- 
Alla tv bavarese Franca Ma¬ 
gnani è entrata nei '64. Fino al 
'77 ha seguito tutti ì più impor¬ 
tanti avvenimenti politici, di 
cronaca, di costume. L'inìzio 
delt’emarginazione coincide 
con l'arrivo del nuovo diretto¬ 
re della redazione romana. 
Wolf Fclter, un notoeqpcnen 
te della Csu, che impedisce al¬ 
la giornalista di realizzare 1 
servizi proposti soprattutto se 
riguardano il Pel. Non polen¬ 


do comunque «coprire» tutta 
l’Italia da solo, Feller chiama 
come collaboratore un gior¬ 
nalista esterno alla Br. In cifre: 
nel '69 la Magnani aveva rea¬ 
lizzato 101 servizi per il tele¬ 
giornale, nelI'SO arriva solo a 
12. £ sempre detl'80 è un or¬ 
dine di servizio del caporedat¬ 
tore centrale della Br con cui 
vengono, anche formalmente, 
ridimensionati i compiti deila 
giornalista, che da allora in 
poi potrà effettuare servizi per 
il telegiornale solo in «casi sin¬ 
goli» e sempre sottostando al 
direttore per «proposta, deci¬ 
sione e svolgimento»; un caso 
unico in tutti gli uffici di corri¬ 
spondenza delia Ard. «Per 
non contare - aggiunge la Ma¬ 
gnani - tutta una serie dì pic¬ 
cole angherie: dalla riduzione 
de) pacco quotidiano dei gior¬ 
nali al diineto di parlare per 
telefono con le altre stazioni 
dell'Ard». 

Franca Magnani si è rivolta 
per la prima volta alia pretura 
del lavoro neir82, chiedendo 
la tutela della sua figura pro¬ 
fessionale contro la progressi- 
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mette lucidamente a fuoco 
nella prefazione al libro sullo 
scandalo che è stato pubbli¬ 
cato in (piasti giorni per Inizia¬ 
tiva del giornale «Le Travai)»: 
«Un modo di governare poco 
rispettoso delle procedure, 
delle leggi, dei regolamenti e 
della stessa vita democratica. 
Si è Ansato, per un lungo pe¬ 
riodo. che la legalità e il pote¬ 
re consistessero nell'attuare 
ciò che avevano in mente la 
giunta regionale o il suo presi¬ 
dente. Si è ritenuto che il ri¬ 
spetto dì certe procedure fos¬ 
se un rallentamento del pro¬ 
cesso .. Ed ec¬ 

co, tra i nefasti risultati di que¬ 
sto malgoverno autoritario, la 
degenerazione progressiva 
delle attività del Casinò. 

Considerati i precedenti, 
non stupisce troppo una «noti¬ 
zia» formalmente esterna al 
processo ma indubbiamente 
significativa: processo o no, 
Mario Andrione intenderebbe 
ricandidarsi - lo scrivono i 
giornali valdostani - alle ele¬ 
zioni regionali che si terranno 
in Valle d’Aosta a fine giugno, 
I) potere innanzitutto. 


Il prosciutto affumicato altoatesino 


ché non aveva raggiunto una 
sufficiente stagionatura: il ve¬ 
terinario di confine ha dispo¬ 
sto un'analisi che ha dato un 
esito sconcertante in quanto è 
stata accertala in maniera ine¬ 
quivocabile la presenza de) 
lindano in quantità tale da es¬ 
sere tossica. 

Da quel momento è partita 
una serie di controlli a vasto 
raggio ordinati dal medico 
provinciale. Adelio Ruatti. 

I controlli hanno dimostra¬ 
to che l’orìgine dell’inquina¬ 
mento è stala una sola - quel¬ 
la che la ditta iKaiserspeck» 
attribuisce ad un errore uma¬ 
no. Un errore deprecabile, ma 
che non esce dai confini dello 
stabilimento di Gargazzone. 
Infatti, in un altro stabilimento 
in cui lo stesso proprietario. 
Cari Schmidt produce speck a 
ciardes in Val Venosta, i con¬ 
trolli hanno dato esito de) tut¬ 
to negativo. 

Lo stabilimento, che occu¬ 
pa trenta persone, dopo un 
perìodo di blocco, ha ripreso 
l’attività. Spellerà ora al preto¬ 
re di Merano, al quale il veteri¬ 
nario provinciale fin dall’Ini¬ 
zio ha presentato un esposto, 
decidere sulle eventuali re¬ 
sponsabilità penali e sulla sor¬ 
te dei 2 miliardi di speck sot¬ 
toposti a sequestro. Pare ab¬ 
bastanza probabile, tuttavia, 
che si segua la décisione del 
ministero della Sanità che, per 
il carico bloccato al Brenne¬ 
ro, ha ordinato la distruzione. 


va ema^inazìone dovuta a 
motivi politici. La Br ha prova¬ 
to a parare il colpo sostenen¬ 
do l'incompetenza sul caso 
della magistratura italiana, ri¬ 
corso respinto dalla Corte di 
cassazione il 12 gennaio '87. 
Dieci mesi dopo, temendo 
evidentemente gli esiti della 
causa che a quel punto sareb¬ 
be finita in tribunale, i dirigen¬ 
ti della Br hanno deciso di «ri¬ 
solvere» il problema licen¬ 
ziando in tronco la Magnani. 
Col risultalo di trovarsi chia¬ 
mati a rispondere .anche per 
quest'ultima vicenda Oe due 
cause saranno con ogni probi- 
lità unificate). «Le motivazioni 
date al licenziamento sono in¬ 
credibili - spiega il legale del¬ 
la giornalista, Pierluigi Panici 
-, Secondo la Bi » rapporti 
con la Magnani si sarebbereo 
deteriorali perché lei non ave¬ 
va accettato un accordo con 
l'azienda e perché si è rivolta 
alla magistratura: insomma il 
licenziamento come ritorsio¬ 
ne all'azione giudiziaria e co¬ 
me discriminazione politica». 
Il «Berufsverbot», appunto. 
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r UNITA VACANZE 


MILANO 

Viale Fulvio Testi 75 

Telefono (02) 64.23.557 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Telefono (06) 40.490.345 

e presso le Federaàoni del 
Partito comunità italiano 



CINA 


mm 


TRANSM0N60LICA (Urss Mongolia Cina) 

PARTENZA: 26 giugno • DURATA: 17 giorni 

TRASPORTO: voli di linea 4- treno • SISTEMAZIONE: alberghi 1* categoria 

aUOTA 01 PARTECIPAZIONE LIRE 4,630.000 

IL FLAUTO DI BAMBÙ 

PARTENZE: S giugno, 22 luglio, 12 agosto - DURATA: 17 giorni 
TRASPORTO; voli di linea - SISTEMAZIONE; alberghi prima categoria 

QUOTA 01 PARTECIPAZIONE OA LIRE 4.150.000 




MADEIRA 




PARTENZE: settimanali (ogni lunedìi 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

TRASPORTO: voli di linea Tap 
SISTEMAZIONE; hotel R«ga (prima colazionel 
ITINERARIO: Milano, Funchtt, Milano 
QUOTE OA LIRE 800.000 


TUNISIA 


HAMMAMET . MONASTIR 

PARTENZE: settimanali (ogni lunedì) 

DURATA; 8 giorni - TRASPORTO; voli speciali 
SISTEMAZIONE; hotel tre stelle (pensione completai 
ITINERARIO: Roma o Milano o Bologna, Tunisi, Hamma- 
met, Monastir, Tunisi, Milano o Roma o Bologna 
QUOTE OA URE 600.000 

ti’ ■ *'if * 
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EGITTO 


IL CAIRO E 

LA CROCIERA SUL NILO 

PARTENZE: 21 giugno, 23 luglio, 10 e 28 
agosto - DURATA: 9 giorni 
TRASPORTO; aereo + m/n Nile Sphin» 
ITINERARIO: Italia, Cairo, Luxor, Esca, 
Edfu, Kom Ombo, Assuan, Cairo, Italia 
QUOTA LIRE 1.540.000 
(Supplemento da Milano, Torino, Genova 
lire 60.0001 

La quota comprende II trasporto aereo, la 
sistemazione in alberghi categoria semllus- 
so in camere doppie con servizi, il tratta¬ 
mento di pensione completa, a bordo della 
Motonave Nile Sphinx in cabine doppie con 
servizi, escursioni previste dal programma 



.i. 




TOUR E TIWANACO 
(Bolivia) .. 

PARTENZE: 23 giugno, 11 agosto 
DURATA; 1S giorni (12 notti) 
TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi 2' categoria 
ITINERARIO: Roma o Milano, Lima, Cuzco, 
Puno, Taquile, Tiwanaco (Bolivia), Arequi- 
pa, Nazca, Paracas, Lima, Milano o Roma 
QUOTA OA URE 3.150.000 
La quota comprende il trasporto aereo, i 
trasporti interni, le visite e ie escursioni indi¬ 
cate nel programma, la sistemazione in al¬ 
berghi di seconda categoria in camere dop¬ 
pie con servizi, il trattamento di mezza pen¬ 
sione, nostro accompagnatore dall’Italia 
(per gruppo minimo di 15 persone) e guide 
locali parlanti italiano 







UNIONE SOVIETICA 


LENINGRADO - MOSCA 

PARTENZE: 26 giugno, 31 luglio, B e 13 agosto - DURATA; 8 giorni 
TRASPORTO: voli linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA URE 1.480.000 

LENINGRADO - VOLGOGRADO - KIEV - MOSCA 

PARTENZE; 12 giugno, 24 luglio, 7 agosto - DURATA:' 11 giorni 
TRASPORTO; voli di linea • SISTEMAZIONE; alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.750.000 

TRANSIBERIANA 

PARTENZE: 9 luglio. 4 e 11 agosto - DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voii i iinea + treno - SiSTEMAZIONE: aiberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 2.650.000 

LE CITTÀ EROE 

PARTENZE; 26 giugno, 10 luglio, 7 agosto - DURATA; 15 giorni 
TRASPORTO; voli di linea - SISTEMAZiONE: aiberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIDNE LIRE 1.980.000 

richiedeteci i programmmi per... 

Circolo Polare Artico, Caucaso e Asia Centrale, Asia Centrale e Siberia, Repubbliche 
Baltiche, Città dell'Antica Russia, Soggiorni balneari a Soci 


VOIGA'DON 


CROCIERA 

PARTENZE; 31 luglio da Pisa, Roma o Milano - DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea + motonave M. Gorkij 

ITINERARIO; Italia, Mosca, Kazan, Ulianovsk. Zhiguli, Togliattigrad, Isola della 
Fanciulla, Volgograd, Kazacija, Rostov sul Don, Leningrado, Mosca, Italia 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 2.300.000 

(la partenza da Pisa prevede la visita di Kiev anziché Leningrado) 


EUROPA 




ROMANIA 

SOGGIORNI A MAMAIA 

PARTENZE; ogni quindici giorni da Roma, Milano e Pisa 
DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA URE 795.000 

BULGARIA 

LA VALLE DELLE ROSE 

PARTENZE: 10 e 24 giugno, 12 e 19 agosto 
DURATA; 8 giorni 
TRASPORTO; voli di linea 
SISTEMAZIONE; alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE OA LIRE 785.000 


BUDAPEST E PRAGA 

PARTENZE: da Roma 24 giugno, 1 e 8 luglio, 12 e 19 
agosto, da Milano 6 luglio, 10 agosto 
DURATA: 8 giorni - TRASPORTO; voli dì linea 
Si^EMAZIONE: alberghi prima categoria 

aUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.280.000 

VIENNA E BUDAPEST 

PARTENZE: 17 giugno, 15 luglio, 12 agosto 
DURATA: 8 giorni • TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.250.000 

LA SELVA TURINGIA 

PARTENZE: 6 agosto da Roma, 12 agosto da Milano 
DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea + pullman 
SISTEMAZIONE; alberghi prima categorìa 

QUOTE PARTECIPAZIONE OA LIRE 1.460.000 
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«Queiranno segna una vera e propria 
rottura epistemologica 
nella questione intellettuali».Parla 
Giuseppe Vacca, direttore del Gramsci 




«Nasce una nuova coscienza 
dei concètti di tempo, spazio e corpo, 
e il tema del comuniSmo 
arriva poi alFordine del giorno» 


solo un’i 






Il 68 è stato un momento di verìfica 
dellp tesi gramsciane sulla questione 
degli intellettuali e sul tema 
deH'vegemonia». li tema all’ordine del 
giorno: la crìtica airautorìtarìsmo. E 
soprattutto, esso è stato posto a livello 
sovranazionale, morìdialè, e dentro 
movimenti di massa che arrivano a 


elaborare una precisa crìtica della so¬ 
cietà e una nuova teoria che ha davve¬ 
ro per punto di riferimento unà «liber¬ 
tà comunista» nelie strutture. Una spia: 
il lessico. Lo studente adesso si chia¬ 
ma «forza lavoro in formazione», com¬ 
paiono gli «operatori» della ricerca, 
detta formazione, deirinformazione. 


GIORGIO FABRE 


L O idea di Giusepi^ 
^ Vacca, , diróttord; 
delt'lslituld Grain-i 
sci, a proposito 
■MMiB delle = modÌfi< 
cazioni intervenute in Italia.: 
con il '68, nella que^ione in-’ 
tellettuaie è dhe l'argomento- 
abbia subito unainùovà èiradi^V 
calè «lematizzazione». «Fino 
ad allora si può dire, schema¬ 
ticamente, che il movimento 
operaio e socialista aveva im¬ 
postato la 'questione" nei ter¬ 
mini seguènti: sùciòtogica- 
ménte, gii Intelleituaii aono 
parte dette classi medie. La 
classe operala è la /orza socia¬ 
le più di ogni altra interessata 
ai processi di sviluppo e di 
modernizzazione democrati¬ 
ca. Le riforme che essa propu¬ 
gna offrono opportunità sem¬ 
pre più numerose agli Intellet¬ 
tuali, poiché ne estendono il 
ruolo c ne valorizzano la fun¬ 
zione. È questo il terreno del¬ 
le alleanze politiche e sociali 
fra II movimento operaio e gli 
inlellettualli 11 '68 introduce 
una vera e propria "rottura 
epistemologica" neli'imposta- 
ziope del problema. La "que¬ 
stione intallettuAie" dlvienét. 
compiutamente "questione 
dello Stato"; nessi fra produ¬ 
zione e riproduzione, critica e 
trasformazione degli apparati 
d'^emonia, ccc.*. 

Facciamo subito 1 conti 
con on punto alto della ri¬ 
flessione sugli Intellettuali 
pel '90(h Grvnscl. Qualcu- 
M ha detto che la sua con- 
ccslooe dell'Intéllettuale, 
la sua Idea d’una necessa¬ 
ria «egemonlaa polldca da 
applicare alla quesUone 
Intellettuale, la aua conce- 
rione dell'alntellettuale 
collettivo*, lutto questo è 
•tato sconfllto dal '68. 

Al contrario, io credo che II 
'68 costituisca il primo vero 
momento di verìfica delie lesi 
gramsciane sulla «questione 
intellettuale», li carattere 
complessivo del '68 è la crìti¬ 
ca dell’autorìtarìsmo. Il feno-, 
meno ha carattere internazio¬ 
nale e dimensioni di massa. 
Protagonisti, nuovi movimenti 
collettivi, che si collegano 
con parti più o meno ampie 
del movimento operaio, pro¬ 
ponendo una crìtica nuova 
del capitalismo. Essa va al 
cuore del rapporto di produ¬ 
zione, alle scaturìgini dell'ap- 
prppriazione capitalistica del¬ 
la forza produttiva per eccel¬ 
lenza: la scienza, i «saperi» (la 
«sussunzione detta scienza aj 
capitale» si disse allora). È 
una crìtica che non muove più 
dalla fabbrica e dai mercato, 
ma dai nessi fra produzione e 
riproduzione sociale com¬ 
plessiva, nei quali fabbrica e 
mercato sono conglobati. 
Dunque, essa trascende l'oriz¬ 
zonte dello Stato (del merca¬ 
to nazionale) e guarda al siste¬ 
ma capitalistico nei suoi fon¬ 
damenti, come un’unica for¬ 
mazione sociale di carattere 
mondiale. 

Hai detto «rottura». IVa le 
Interpretazioni del '68 
proposte nell'anno ven¬ 
tennale, c'è anche quella 
di De Mlchells, che dice: U 
'68 hk rappresentato una 
rottura epocale, perché è 
passala la «modernizza- 
rione» comunque essa sla 
da intendere. Anche que- 
atn è un'lnlerprelazlone in 
chiave di «rottun». 

Occorre periodizzare. Il '68 
del quale ho appena evocato 
rimmagine (forma e sostanza 
insieme) esaurisce subito le 
sue possibilità e viene riassor¬ 
bito. L’Italia fece in qualche 
modo eccezione, poiché li '68 
studentesco-operaio e il '69 
operaio-inteiiettuaie si salda¬ 
rono. dando vita ad un ciclo 
che mantenne quell'imposta¬ 
zione di crìtica radicale della 


modernizzazione fino a tutto 
il I97Ò. È dopo il riassorbi¬ 
mento di essa che l'onda lun¬ 
ga e te spinte profonde co¬ 
munque prodotte vengono in¬ 
canalate negli argini di una 
modernizzazione democrati¬ 
ca.. Ma. lutto questo, bene o 
irìàlé, avviene «sulle ceneri* 
del '68. li '68 come «.nuovo 
paradigma* viene sconfitto 
subito, poiché non ha inter¬ 
preti storici possibili. Chi parla 
del '68 in chiave di moderniz¬ 
zazione («rivoluzione silenzio- 
sa»; «rivoluzione dette aspetta¬ 
tive crescenti*, ecc.), in realtà 
parla del perìodo che segue. 
Perché did che U *68 non 
hn avuto «Inlcrprcll «lori- 
cl poulhlU«r 

Il '68 poneva - per la prima 
volta In termini concreti > il 
problema della costituzione 
di soggetti polìtici sovranazio- 
nali capaci di tradurre in 
obiettivi ràggiungibili la crìtica 
dei capitalismo che esso inau¬ 
gurava. Esso, quindi, chiama¬ 
va in causa, in Europa, il movi¬ 
mento operaio, unico sc^gel- 
to politico anticapitalistico 
storicamente costituito. Ma 
neilà'suÉ lunga'sldtìa era statò ‘ 
modellato dagli Stati nazionali 
e non aveva né la cultura né le 
risorse politiche ed organizza¬ 
tive per operare • in breve 
tempo - un passaggio «morfo¬ 
logico*, una dislocazione in¬ 
ternazionalìstica efficace e di 
tipo nuovo, come quella evo¬ 
cata dal '68. Tornando alla 
«questione intellettuale*: per 
la prima volta sono movimenti 
di massa che elaborano una 
crìtica del nesso produzione- 
riproduzione. La teorìa degli 
intellettuali subisce, quindi, 
uno spostamento radicale, di¬ 
viene critica pratica degli ap¬ 
parati, del modo In cui essi 
strutturano l'intreccio di «sa¬ 
peri» e «dominio». Direi cosi: 
se fino al '68, sia per «la bor¬ 
ghesia» per per «il proletaria¬ 
to», la politica era ff concen- 
(rato .deU'economia, nel ‘68 
per la prima volta prende for¬ 
ma una nozione più penetran¬ 
te della politica come strultU' 
razione delle funzioni ege- 
moniche. 

Mi che cosi tnccede cMt- 
tinente dentro questi che 
tu descrivi come uno nuo' 
Vi «egemonli»? 

Si possono fare degli esempi: 
le figure intellettuali vengono 


hominate secondo un nuovo 
lessico: lo studente non si 
chiama più studente, ma «for¬ 
za lavoro in formazione!, e gli 
intellettuali si nominano così: 
«operatore» detta ricerca, del¬ 
la formazione, déirinforma- 
zione, delia sanità, ecc. Co¬ 
mincia l'elaborazione di una 
teorìa delle forze produttive 
nuova, più veritiera e autono¬ 
ma. La crìtica non si limita più 
all'appropriazione capitalisti¬ 
ca del «lavoro vivo», ma «sve¬ 
la» i circuiti e te connessioni 
attraverso i quali la separazio¬ 
ne dei produttori dai mezzi di 
produzione • presupposto es¬ 
senziale deiraccumulazione 
capitalistica - ^ene artificial¬ 
mente prodotta e riprodotta 
con l'intervento e l'azione 
sempre più complessa di sa¬ 
peri, forme di organizzazione, 
apparati. La crìtica del capita¬ 
lismo diviene radicalmente 
politica, p>oiché comincia a in¬ 
dividuare come terreno del 
«dominio» i modi in cui il capi¬ 
tale sussume il tempo, to spa¬ 
zio, il corpo Oe forze produtti¬ 
ve in senso «integralè»). Pren¬ 
diamo. ad esempio, un’idea- 
forza generata dai '68: «Il per¬ 
sonale è .politico*. Il suo rap«< 
porto con la teorìa dell'ege¬ 
monia è evidente. Infatti que¬ 
sta nasce dalia consapevolez¬ 
za che la società è sempre: al 
(ondo, una trama gerarchica¬ 
mente ordinata di rapporti fra 
governanti e governati, diri¬ 
genti e diretti. In ogni moleco¬ 
la di sapere, di mansione, di 
funzione è incorporato un 
nesso determinato fra dirìgen¬ 
ti e diretti. Esso si è storica¬ 
mente strutturato secondo ne¬ 
cessità. Si tratta, invece, dì 
modeltarlo secondo libertà. 

Attraverso le reti della ri¬ 
produzione di che cosa il ca¬ 
pitale si assicura il controllo? 
Evidentemente del corpo. Ap¬ 
propriandosi del «tempo» si 
appropria anche del «corpo». 
Terza dimensione: lo «spa¬ 
zio». Il '68 si può indicare co¬ 
me atto di nascita dei movi¬ 
menti ambientalisti di massa, 
che sviluppano una crìtica 
delt’approprìazione capitali¬ 
stica dello spazio. È la «crìtica 
pratica» più radicale nei con¬ 
fronti dello sviluppo capitalì¬ 
stico, cioè della coincidenza 
di una certa idea di progresso 
con un certo tipo di sviluppo: 
non a caso la sua rappresenta¬ 
zione sociale è nella nozione 
di espansione, modellata ap¬ 


punto secondo qn'immagine 
spaziale. 

E quindi, Mcondo te, In 
queaU Intetpif turione del 
penriero critico - che tn 
M dlaceridèie dal *68 - 
non c'è plà nlcón elcnwnio 
dIcconòalclHDo? 

Questa crìtica della lorma<a- 
pitale, per il modo in cui ten¬ 
de a riappropriarsi del tempo, 
dello, spazio e del corpo, do¬ 
manda una rtdova costituzio¬ 
ne dei aggetti, che non potrà 
più essere quella che la storia 
ci aveva conségnato, sostan¬ 
zialmente conclusa nell'Invo¬ 
lucro degli Stati nazionali. La 
«rottura» evoca l'attualità del 
comuniSmo come unico para¬ 
digma utile a rifondare i sog¬ 
getti della emancipazione po¬ 
litica. Se sul plano gnoseologi¬ 
co si interpreta Cosi il '68, il 
suo valore «epocale», perio¬ 
dizzante, mi pare straordina¬ 
rio. Si potreUwdire che l'inte¬ 
ra storia dei socialismo da al¬ 
lora. vista a posteriori, si può 
leggere come un capitolo del¬ 
la lunga vicenda della secola¬ 
rizzazione. Nasce, per contro, 
una nuova idea della libehi^^''’ 
Se si guarda bene, sotto qù(K< 
sto profilo daweip la «vecchia 
talpa» ha continuato a «scav» ^ 
re». DI che parla il recente af¬ 
fermarsi - sul piano concetr 
tuaJe - del paradigma dell'/n- 
terdipendema di contro alla 
vecchia norione di coesisten¬ 
za? Di che il conoello dì diffe¬ 
renza a fronte della vecchia 
nozione di eguaglianza? Ed il 
concetto di redazione, pa¬ 
ragonato a! vecchio concetto 
di programmatone? E la co- 
scienza dei limile, confronta¬ 
ta con le vecchie nozioni dì 
«uso alternativo*^, della scien¬ 
za? Di che parlano queste fi¬ 
gure se non deli'affacciarsi 
d'una idea nuova della libertà, 
che chiede d’essere s^luppa- 
ta secondo un pensiero che 
ha a fondamento l'unità dei 
«genere»? Di che si tratta se 
non > forse per la prima volta 
- dell'abbozzo d'una figura 
credibile di «libertà comuni¬ 
sta*? 

Allora, tu dld, dal '68 na- 
•ce on nuvo «orizzonte 
comonlsta** Una eltoari» 
ne Ideale, aendirerebbe, 
per no partito conrantata. 

U Pd, allora, come el éih 
vrebbe collocare? 

Non puoi propoimi un «salto* 
così improvviso daH'astralto 
al concreto. Ad ogni modo, se 
si vuol capire perché, dal 75 a 
oggi, il Pel diviene l'unico par¬ 
tito comunista europeo coe¬ 
rentemente europeista, per¬ 
ché si sia liberato fino in fon¬ 
do dell'eredità comintemista, 
perché cominci a elaborare 
una prospettiva nuova in ter¬ 
mini dì europeismo e sociali¬ 
smo, probabilmente si deve ri¬ 
salire anche al '68, al fatto che 
il Pel, a differenza degli altri 
partiti operai europei, non fu 
•chiuso» dì fronte ad esso, 
inoltre, il Pci ha anche Grvn- 
sci nella sua cultura e ha com¬ 
piuto da prot^onista ta 
straordinaria sperimentazione 
del decennio della moderniz¬ 
zazione democratica '68-76. 

C'è mollo dì più di questo? 
Forse no. Ma si deve tener 
conto che, al dì là delle cate¬ 
gorie che guardano alla storia 
come campo di possibilità, dì 
cui finora ho parlato, i rappor¬ 
ti di forza, invece, ed i proces¬ 
si storici concreti di sono svol¬ 
ti secondo altri «disegni». Sui 
problemi nuovi posti dal '68 
l'iniziativa l'ha tenuta l’avver¬ 
sario 0 nuovi processi d’inter- * 
nazionalizzazione sono stati 
conformati e guidati dai gran¬ 
de capitale) e a scala mondia¬ 
le l'Intero ventennio ha assun¬ 
to 1 tratti d’un nuovo ciclo dì 
■rivoluzione passiva», che (or¬ 
se solo ora mostra dì poter es¬ 


sere incrinalo. 
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con interviste e interventi, tra gli altri, di Eneo Mazzi, 
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E la cultura 
catniTiò etica 
(o etichetta?) 

OMAR CALABRESE 


N on credo che il ‘68 
abbia prodotto in 
un colpo solo una 
figura «nuova» di 
intellettuale, né 
che ne abbia messa In eviden¬ 
za una sola. Molti tratti di ciò 
che sarebbe diventato l'uomo 
colto di sinistra provenivano 
dal passalo, molti altri appara 
tenevano a svariati modelli 
nazionali, altri ancora si oppo¬ 
nevano fra loro in modo dav* 
vero radicale. TUtto ciò ha poi 
prodotto una mistura abba¬ 
stanza compatta e originale, 
ma inizialmente rimorsone 
era piuttosto quella della 
straordinaria varietà. E a que¬ 
sta varietà che voglio fare rife¬ 
rimento adesso in uAh rapida 
tipologia, anche per c^rè lé 
degenerazioni e i diteiU che 
oggi invece osserviamo nel 
tramonto di quella forma di 
intellettuale. 

Pnmo: tradizione nazionale. 
Il nuovo uomo di cultura che 
SI affaccia al '68 proviene in 
realtà dal dopoguerra, e dalla 
cnsi deil’intellettuale gram¬ 
sciano da un lato e delrintel- 
leituale cattolico daH'altro. la 
polemica Vìttorini-Togliaiti 
degli anni Cinquanta e la di¬ 
sperala ricerca deil’avanguar- 
dìa negli anni Sessanta non 
trascorrono invano nella àinì- 
sira tradizionale, cosi come la 
scoperta dell'umanesimo 
marxista lascia segni profondi 
nel cattolicesimo di base. Il ri¬ 
sultato è l'idea di un intellet¬ 
tuale impegnato ma all'avan¬ 
guardia (il che vuol dire, con¬ 
traddittoriamente, popolare 
ma d élite), povero ma snob 
01 che vuol dire che non si 
sporca col giornalismo, la 
pubblicità, i media e però si 
permette una vita di qualche 
lusso culturale), esistenzialista 
ma attivista 01 che vuol dire 
che e critico, ma partecipa ai 
dibattiti di massa). Se voglio 
trovare un esemjHo, forse lo 
trovo, pur paradossale, in Mi¬ 
chelangelo Antonioni o in 
Pier Paolo Pasolini. 

Secondo: ramericano. GII an¬ 
ni Sessanta statunitensi hanno 
forse influenzato più di quan¬ 
to si creda il sessantottino tipi¬ 
co. Ad esempio: gli hanno da¬ 
to un carattere nbelle anche 
senza orizzonte ben precisato 
di contenuti, proprio come è 
accaduto in dieci anni di cul¬ 
tura marginale americana. An^ 
che da noi infatti sono passati 
I miti deU’«on thè road*, del 
viaggio come apprendimento 
delia diversità altrui e come 
nfiuto del radicamento nel si¬ 
stema, della separazione dalia 
società che non accetta nuovi 
costumi, del mutamento an¬ 
tropologico e deli’anti-ìstitu- 
zionalita del sapere (c'è infatti 
una nvolta anUscolaslica nel 
modello americano dei primi 
anni Sessanta). Anche qui se 
provo a fare un esempio, pa¬ 
radossalmente lo ritrovo nel 
pur operaista Marco Belloc¬ 
chio e nel Sessantotto model¬ 
lo facoltà di sociologia di 
Trento. Francesco Alberoni in 
testa. 

Terzo: il fìvncese. La Francia 
ci ha dato non solo slogan e 
non solo comportamenti di 
superficie, ma anche nuovi 
contenuti e nuove pa.ssioni 
culturali. Con la Francia, si po¬ 
trebbe dire che il '68 è andato 
in cattedra. In primo luogo, ha 
scoperto le scienze umane e il 
loro spirito intrìnsecamente 
innovativo. Non a caso molti 
in quegli anni hanno letto 
Marx, ma attraverso Althusser 
e con la mediazione dì Sartre. 
Ovvero: mediante lo struttura¬ 
lismo e resistenzialismo. Una 
verifica; non nascerebbe altri¬ 
menti Opera aperta di Um¬ 
berto Eco, né più tardi la sua 
idea di «guerriglia semiologi- 
ca» che influenzerà a fondo ta 
parte non maoista del Movi¬ 
mento studentesco, agendo 
da calmiere o da $fogo per «la 
classe dei coiti*. E forse così 
che nascono rinnovati interes¬ 
si per l'analisi sociologica ma 
dei quartieri operai, per la ri¬ 


cerca antropologica ma dei 
popoli dominati o del meri¬ 
dione, per l'analisi psicologi¬ 
ca mo in condizioni subàlteh 
ne, per la psicanalisi ma in 
quanto rivelatrice di sirtdroml 
contro II Esterna. In Italia, for¬ 
se il gruppo dei ManifMto è 
stato il più rappresentativo In 
questa direzione, che in fondo 
ha però prodotto parte della 
nuova classe dirigente di ouL 
Quarto: l'esotico romantìa>. 
Una componente molto mo¬ 
ralista, alla ricerca di «valori* 
nuovi più che di nuove (orme 
di relazione sociale, si riconoA 
sceva invece nel modello del- 
rintelleituaie combattente, 
colui che (a unàacelta radica¬ 
le e che abbandona !1 gruppo 
sociale borghese che in fondo 

6 H ha dato inatàlii anche qua- 
>ra sia di orifllhe protetaria. li 
modello è talmente nuovo 
che occorre andare a cercarlo 
un po' lontano, o nello spazio 
o nel tempo. Arriva cosi II ca¬ 
strismo alla cubana (e soprat¬ 
tutto il guevarismo, che ne è la 
verdone più salgariana e più 
colta), il maoismo e l'idea di 
intellettuale collettivo a) servi¬ 
zio de) popolo, il vietnamismo 
e il concetto di resistenza a) 
sistema. Risultato: una conce¬ 
zione dura e infleubile del- 
l'irìtelleitùale. Un muto gene¬ 
rale di tutte le forme ■cultura¬ 
li» del potere, come I mass 
media, e anzi li disprezzo per 
il divertimento di massa. Sia¬ 
mo all’inielleituale come gui¬ 
da morale de) popolo, coma 
ascesi della rivoluzione. F^r 
quanto non coincidente con 
questo tipo, perché compren¬ 
de anche elementi del prece¬ 
dente. vedo in Toni Negri un 
buon esempio di questo pro¬ 
totipo. 

Ho detto che da queste (e 
ce ne sono senza dubbio al¬ 
tre. e più sfumate) categorie 
nasce una figura di uomo di 
cultura che poi. a Sessantotto 
ben tramontato, darà luogo 
airintellettuale a tutto tondo 
che conosciamo oggi, e che 
nella sua versione positiva è 
qualcuno che, nonostante tut¬ 
to, conserva un fondo morali¬ 
sta e vorrebbe una società giu¬ 
sta; la vorrebbe mediante la 
crescita intellettuale dell^ 
gente e la discussione seria 
dei problemi, magari per mez¬ 
zo del continuo svecchiamen¬ 
to degli strumenti del ragiona¬ 
re; che accetta lì relativismo 
degli oggetti culturali, e che 
crede alresìstenza di diverse 
qualità del sapere; che ha una 
forma di inconsapevole ribel¬ 
lismo contro la società orga¬ 
nizzata, anche quando non si 
impegna contro di essa; che 
in fondo al cuore sogna anco¬ 
ra l'impegno sociale come 
sbocco finale della cultura. 

Purtroppo, però, è anche 
vero che esìste oggi una fo^ 
ma di caricatura dell’Intellet¬ 
tuale dì sinistra che é torse re¬ 
sponsabile del ritorno all'ordi¬ 
ne che da tante parti viene or¬ 
mai praticato, il catto-comu- 
nista è diventato, da reduce, 
una rorta di predicatore. L'a¬ 
mericano civilista sì fa radicsA 
le ed ecologo, ma talora in 
modo folklorìco. li francofilo 
filosofeggia in modo Insop¬ 
portabile e parla una lingua 
quasi incomprensiblle ed ini¬ 
ziatica, soprattutto oggi (para¬ 
dosso dei parados^ in ver¬ 
sione ermeneutica còme nella 
filosofìa tedesca da Dilthey In 
avanti, il cubo-viet-cinese re** 
sta incresciosamente ancora¬ 
to a un linmaggìo privo di iro¬ 
nia, formiaare, serioso e so¬ 
stanzialmente preconcetto 
proprio come in quella «de¬ 
stra» che apparentemente ri¬ 
fiutava. 

Dunque non fu vera gloria? 
Guardando certi reduci forse 
no. Però è anche vero che sla¬ 
mo qui a discuterne, e questo 
anche lo dobbiamo al '68, che 
almeno una cosa l'ha cambia¬ 
ta senza che oggi magari co 
ne accorgiamo. Ha cambiato 
I etica e forse retlchetia della 
cultura. 
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Lehere e Opinioni 


Mìeù^ Galloni, 
ma che fa in concreto 
per la scuola? 



CARLO POLUDORO 


L a denuncia della 
Corte dei conti 
nei confronti dei 
dirìgenti dell'U- 
nioncamere, re* 
lativa ad una serie di atti di 
spesa, ripropone l'urgenza 
della riforma dell'intero si* 
sterna camerale. I lievi cam* 
blamenti apportati in questi 
40 anni sono serviti soltanto 
a trasformare questo settore 
in un pezzo del sistema di 
potere della De. Infatti, in un 
modo o in un altro, le propo¬ 
ste di riforma che negli ultimi 
IO anni sono stale portale in 
Parlamento sono tutte giunte 
alla fine delle legislature con 
un nulla di fatto. La cosiddet* 
ta autoriforma escogitata da 
Bassetti, si è risolta in unase* 
rie di Iniziative di immagine 
ma. nella sostanza, secondo 
il giudizio unanime, è clamo* 
rosamente fallita: è sempli* 
cernente servita ad allenta* 
nare la nforma. li fatto è che 
questo punto di potere, che 
la De tiene ben stretto a sé, 
resta tale perchè il Psi in so* 
stanza non si è mai posto il 
problema di un vero nnnova* 
mento, si è limitato ad accet* 
lare qualche briciola e ha fi* 
nito per approvare, condivi* 
dendo tutte le responsabilità 
de) gruppo dirigente dell'U* 
nione. l'attuale impianto del 
sistema. In tale sistema gli 
Imprenditori contano ben 
poco nella determinazione 
degli orientamenti mentre i 
processi di internazionalizza¬ 
zione, le sfide «del grande 
mercato» richiedono una 
partecipazione più ampia 
delle forze reali. 

Oggi i presidenti delle Ca¬ 
mere di commercio sono no¬ 
minati dall'alto, gli imprendi¬ 
tori non hanno alcun potere 
di eleggere i loro rappresen* 
tanti. Il sistema dispone or¬ 
mai di oltre 1000 miliardi da 
amministrare fra contributi 
dello Stato e tariffe pagate 
dagli operatori economici. 


Un sistema di potere, dun¬ 
que. che riproduce se stesso, 
che fino ad ora si è coperto 
politicamente con una pro¬ 
messa di autorìforma, men¬ 
tre te Camere di Commercio 
intervengono vìa via in campi 
sempre nuovi invadendo le 
competenze delle assemblee 
elettive in nome di una effi¬ 
cienza che è difficile da di¬ 
mostrare. 

Che (are? Per sanare la si¬ 
tuazione, l'attuale gruppo di¬ 
rìgente sta cercando a destra 
e a manca consensi per tra¬ 
sformare l'Unioncamere in 
ente pubblico economico: è 
un altro modo per sfuggire al 
problema essenziale, cioè 
quello della riforma. Noi co¬ 
munisti abbiamo già presen¬ 
tato all’Inizio della legislatura 
un disegno eh legge nel quale 
proponiamo innanzitutto di 
chiarire la natura giuridica 
^elle Camere di commercio. 
E CIÒ che è stato fatto ormai 
da anni in tutti i paesi del 
mondo, tranne l’Italia dove 
la confusione tra compiti 
pubblici e compiti privati è 
airorìgine dell’attuale situa¬ 
zione di crisi e delle disfun¬ 
zioni che hanno determinato 
l'intervento della Corte dei 
conti. SI tratta innanzitutto di 
tracciare, come propone il 
Peì, un confine netto tra le 
funzioni pubbliche che lo 
Stato può anche affidare alle 
Camere di commercio e il 
ruolo di promozione che do- 
vianno sempre più assumere 
nel vari campi della vita delle 
imprese per lo sviluppo del- 
l'eeonomia locale e naziona¬ 
le. 

In secondo luogo occorre 
una partecipazione'all’elabo¬ 
razione e alla gestione di tut¬ 
ta l'imprenditorialità (si tratta 
di ben 4 milioni di imprese 
che aderiscono alle Camere 
di commercio) cosa che non 
si potrà realizzare se non sa¬ 
ranno chiamati gli stessi ope¬ 
ratori economici ad eleggere 
gli organi camerali. 


. 1 «Vorrà pariate delle condizioni 

di lavoro, di allibo e di vita 
d^ operai italiani occupati nd cantieri edi 
della Gennania Occidentale» 

Rft tra aiipalti e sdboippalti 


■■ Cari compagni, vi vorrei parlare 
delle condizioni di lavoro, Ói alloggio 
e di vita dei nostri operai occupati nei 
cantieri edili della Germania Occi¬ 
dentale. 

Spesso questi cantieri sono lontani 
dagli alloggi-dormitorf. Qui a Stoc- 
cvda, di queste specie di casermord 
ce ne sono cinque. Contengono circa 
200 persone l'uno, senza nessun 
comfort, senza nessuna infrastruttu¬ 
ra. Quattro persone per stanziu 

Spesso per raggiungere il posto di 
lavoro, con bus della ditta o di ditte 
che si associano, impiegano due ore, 
per lavorarne poi nove e fare due ore 
di ritorno: c dopo bisogna lavarsi, cu¬ 


cire. lavare I panni, prepararsi da 
mangiare. Infatti in generale non cì 
sono mense aziendali: e in ogni ca so 
il loro cibo difficilmente sarebbe gra- 
diip ai nostri lavoratori: e ipiindl du¬ 
rante le pause sono sempre in giro 
per procurarsene. 

, Senza parlare delle condi^oni, an¬ 
cora peggiori, di quelli che sono Mi- 
detti ai lavori di costruzioni stradali: 
questi per lunghi periodi sono come 
qof^nati nei boschi, senza vedere 
il&uno. 

Faccio poi l*esem|tio di quelli che 
sono addetti alla costruzione, alla pe¬ 
riferia di Stoccarda, del nuovi uffici 


amministrativi della grande Daimler 
Benz, la produttrice delle Mercedes. 
Questi sono alloggiati in caaioni di 
ferro prefabbricati che. quando |tio- 
ve. l'acqua entra dentro. E qui deb¬ 
bono trascomie quattro anni, in vani 
di quattro metri per tre. alti due metri 
e mezzo; e per di più pagare quasi 
100.000 lire ai mese. 

Ma il più grave è che per questo 
grosso complesso ) lavori sono stati 
appaltati a diverse ditte; e queste a 
loró volta li hanno subappaltati ad 
altre, magari straniere: ebbene, una 
di queste per diversi mesi non ha pa¬ 
gato i lavoratori, e alla fine il titolare è 


scafato. È stato condannato; ma si 
dovrà vedere come avere il denaro. 
Si dovrebte fate una legge europea 
secondo la quale la ditta che a[^ta 
un lavoro ad un'altra, in caso di man¬ 
cato pagamento dei dipendenti deve 
rispondere lei. A cominciare, in que¬ 
sto caso, dalla Daimler Benz. 

Intorno a questa vertenza qui a 
Stoccarda si è sviluppata una certa 
solidarietà, non solo tra i connazio- 
nati. Ma quando siamo riusciti a (aie 
venire sui posto una équipe della te- 
levisibne, accortisi delle nostre inten- 
À>ni per poco non ci linciavano. 

GlaeomiMOiRe. 

Stoccarda (Germarna Occ.) 


Assunte 
per «accelerare» 
ma poi usate 
per persuadere 


MCara Unità, ti scrivo per 
raccontarti una «curtaéa» 
esperienza lavorativa che ho 
vissuto con una nota Compa¬ 
gnia di assicurazioni e per de¬ 
nunciare come sia possibile 
raggirare gli assicurati usando 
giovani disoccupati di^osti a 
provare qualsiasi e^rienia 
lavorativa. 

Nei giugno dello scorso an¬ 
no (ale Compagnia decise di 
iniziare un servilo di assisten¬ 
za per gli assicurati, che 
avrebbe accelerato ti risarci¬ 
mento dei sinistri. Furono se¬ 
lezionate 20 ragazze in tutta 
Italia che avevano 11 compito 
di visitare personalmente gli 
Infortunati o chi aveva subito 
danni aH'automobile In segiti- 
(0 ad incidente stradale, per 
raccogliere dagli stessi tutte le 
informazioni utili al liquidatori 
della Compagnia per un risar¬ 
cimento veloce. 

L'idea sembrava utile e in¬ 
novativa nel mondo delie aul- 
curazioni. Ma l'impegno della 
Compagnia per la sua realiz¬ 
zazione non hi certo sufficien¬ 
te: le Assistenti di Primo Con¬ 
tatto (cosi ci chiamavamo) 
non avevano ricevuto la (Se¬ 
parazione tecnica necessaria 
per il loro compito: I liquida¬ 
tori, sommersi dalle pratiche e 
dalle lungaggini burocratiche, 
non (Totevano certo collabo- 
rare per lealinaie U servirio. 

Dopo quasi un anno dall'i- 
nirio del rapporto di lavoro 
capimmo |>erchè la Compa¬ 
gnia non aveva rimosso gli 
ostacoli alle Uquldarioni velo¬ 
ci: hi oqanizzaio un meeting 
dove la direzione ci comunico 
che il nostro compito e la no¬ 
stra nuova figura profeuiona- 
le dovevano evoltisi: appro¬ 
fittando dell’entusiasmo degli 
assicurati per il nostro servì¬ 
zio, dovevamo vendere poliz¬ 
ze assicurative usando anche 
la «capacità dì piacere» che le 
donne inevitabilmente possie¬ 
dono. E cori chi non ri è pre¬ 
stata a questa strumentalizza¬ 
zione. sì è ritrovata disoccu¬ 
pata nel giro di due giomif 

L'imbroglio, come dicevo, 
è duplice: da una parte vi so¬ 
no gii assicurati che vengono 
facilmente raggirati; dall altra 
ci sono le giovani disoccuiMte 
costrette ad accettare contrat¬ 
ti di collaborazione coordina¬ 
ta (parasubordinazione) dove 
il datore di lavoro non solo 
non versa i contributi previ- 


denriali e asricurativi ma ha 
anche la (ws^ilità dl recede- 
re dal contratto semplicemen¬ 
te facendoti mancare il lavo¬ 
ro. 

AntataTaaeaaL 
, Alrahofflaccma) 


I pariamentarì 
si occupano 
di regoiamentare 
nndeflnibile? 


■i Egregio direttore, vengo a 
sapere che è In procinto di es¬ 
sere a(>provato dal Farlamen- 
to un provvedimento che re¬ 
golamenterebbe ta profesrio- 
ne dello psicologo e ne cree¬ 
rebbe un vero e proprio albo. 
Ne deriverà che solo uno |)ri- 
cologo potrà esercitare tale 
professione (ma quale pred- 
samenteT), pena l'essere ciuti 
per abuso di «professione psi¬ 
cologica». 

In questo modo ri verrebbe 
a creare una Casta che dette¬ 
rebbe legge su di un argomen¬ 
to su ouTa moderna geolo¬ 
gia - vbta la pluralità di cor¬ 
renti e la confusione di 
espresriocti di pensiero al suo 
interno - non ha neanche 
una. dico una certezza, |)e^ 
chè essa si basa su ciò che 
non ri vede, è astratto, non ri 
può misurare. 

Sono molto Indignato de! 
(atto che del pvlamentari non 
riescano a rendersi conto di 
un (atto cori evidente. 

Giorgio CrlailaL Brescia 


«Una volta almeno 
la consegnavano 
all’Uffido 
postale...» 


ALLEGRA 



paradossale à che I cittadini 
propensi a dare fa loro colla- 
bonizione, ri recano ali'Uffi- 
do postale a ritirare la polla e 
ri sentono dire che non c'è 
tempo per guardarla e di snti- 
starla. Una volta almeno la 
consegnavarw direttamente 
al locale Ufficio postale, men¬ 
tre oggi nemmeno questo è 
più consentito. 

Letlere Amata d« 176 abitanti 
d-l comune di Artena (Roma) 


H Signor direttore, con la 
presente si vuole porre all'at¬ 
tenzione della pubblica opi¬ 
nione e degli organi compe¬ 
tenti il perdurare delfineffi- 
clenza e la totale carenza del 
servizio postale nel nostro Co¬ 
mune. 

E da circa un anno, che dò 
ri verifica e per intere settima¬ 
ne la corrispondenza non vie¬ 
ne recapitata, con grave disa¬ 
gio dei cittadini. 

Un servìzio pubblico può 
essere interrotto cori? 

E dò che sembra ancor più 


La memoria 
di tante serate 
tralelud 
deirAutosteilo... 


■i Signor direttore, mi rife¬ 
risco ril'articoio apparso 
suti^(ài/rd di alcuni domi o^ 
sono a proposito deirAuto- 
stello dell'Ad a Roma. 

Avevo quasi eletto questo 
Autosteilo, sulla via C. Colom¬ 
bo. a mia seconda casa fin dal 
giorno delia sua inaugurazio¬ 


ne; e per anni, causa i miei 
frequentisrimi viaggi a Roma, 
istaurai affettuosi rapporti d’a¬ 
micizia con i direttori e il per¬ 
sonale. I quali mi hanno sem- 
(He rìseivato prerouroee acco¬ 
glienze. 

Nel giorni passati all'Auto- 
stello ho intrecciato molte i 
amicizie e assistilo a meeting \ 
sportivi di importanza nazio- I 
naie e intemazionale con 
osatiti del calibro di Tamara 
Press, Carlos Monzon ecc. 
Inoltre il Volante d’oro, il Can- 
(agiro, attori, attrici bellissi¬ 
me, leste di fine anno con la 
partedpazione dei colonnello 
Bemacca, Pippo Baudo, Ore¬ 
ste Uonello e così via. 

Ho poi dovuto asristeie al 
dedino deirAutosteilo: ho 
cercato di sostenere il perso¬ 
nale duran|b^1ri (òro occupa¬ 
zione dell’albergo e ho visto 
la chiusura definitiva con 
grande dispiacere, la mia ma¬ 
lattia e gli anni mi hanno im¬ 
pedito interessarmene uite- 
riormente. 

Oggi voi me lo avete ripor¬ 
talo aita memoria anche se, 
come dite, ridotto a uno sche¬ 
letro. E, riportando lui, anche 
me, con una grossa fetta della 
mìa vita, con insieme la spe¬ 


ranza che quei luogo ritorni a 
vivere. 

Un grosso applauso dun¬ 
que. 

VlttoTla Nobolo. 

Oleate Olona (Varese) 


«Dove non c’è 
uguaglianza 
bisogna 
impegnarsi» 


B Gentile redazione, posso 
ben dire di essere fiero che 
l'Unità il mio giornale: un 
giornale costantemente impe¬ 
gnato nella lotta per il ricono¬ 
scimento, la salvaguardia e 
l’eguaglianza dei diritti della 
gente di tutto il mondo; sem¬ 
pre vigile e attento a tutti {pro¬ 
blemi politici, economici, so¬ 
dali, ecc. 

Come voi, sono convinto 
che se c’è un problema da ri¬ 
solvere è necessario discuter¬ 
ne, non far fìnta di dimenticar¬ 
selo. Eh già! Con un governo 
che ha paura di proferire la 




CHE TEMPO FA 

musm 






parola «preservativo» e cOp 
l'Aids chie miete vittime a rit¬ 
mo crescente, sembra che «b 
che il mio giornate ri ostini a 
omettere ogni riferimenfb 
ali'ainnominabile vizio dei 
greci»: romosessuatità. 

Ci sono veramente tanti gay 
in Italia e nel mondo, e mi 
sembra quantomeno ingiusto 
non seguire affatto i problemi 
che questo modo di essere 
comporta; vorrei ricordare tra 
1 più importanti: la discrimina¬ 
zione sul lavoro, la conviven¬ 
za con i familiari e più fn gene¬ 
rale l'integrazione sodale di 
questa minoranza. Spero che 
rimeno il mio giornale osi la¬ 
cerare una volta per tutte l’as¬ 
surda e penosa cortina che av¬ 
volge il mondo gay. del quale 
ri conoscono soltanto la 
squallida pornografìa o gli ste¬ 
reotipi dì cui ri abusa nel cine¬ 
ma e nella telerisione per il 
pubblico ludibrio. Mentre tut¬ 
to o guari ri tace degli enormi 
contributi che alcune perso¬ 
nalità gay hanno portato alla 
cultura mondiale. C^tto per 
brevità le fin troppo f^ili dta- 
zioni di registi, scrittori, attori 
ecc. 

Se in un Paese le persone 
sono discriminate per la ma¬ 
niera in cui fanno l'amore, in 
quel Paese non c'è uguaglian¬ 
za. E dove non c'è uguaglian¬ 
za bisogna impegnarsi per ot¬ 
tenerla. io ho 20 anni e per 
mia fortuna non ho vissuto il 
fascismo, ma da quello che 
sento, le cose non sono molto 
cambiate per questa gente da 
allora, t tempi mi sembrano 
fin tro(H)o maturi per una ri¬ 
flessione da parte di tutti, poli¬ 
tici compresi, su questo pro¬ 
blema che non interessa nes¬ 
suno finché ad essere gay non 
è vostro figlio... 

Letto-a ttrraata, Milano 


«Si inocula 
il rimmel 
negli occM 
dei cani... » 


B Signor direttore, seguo 
con vivo interesse le pagine in 
cui si parla della medicina e vi 
trovo spesso problemi che da 
sempre mi stanno a cuore. Sul 
numero del 6 aprile ho trovato 
un piccolo articolo intitolato 
•In Germania rubate cavie da 
un laboratorio» e mi è subito 
venuto un dubbio, sarà stata 
Alf? 

Che cosa è Ajf (Mimri libe- 
ratlon fofee)? E uria organiz¬ 
zazione fonnata da gruppi di 
ragazzi che intervengono, con 
gravi rìschi personrii, in favo¬ 
re degli animali da laborato¬ 
rio. I suoi Interventi hanno su¬ 
scitato grande scalpore In 
quasi tutto U mondo: governi, 
partiti politici, mass media 
(che non muovono un dito 
per abrogare le leggi relroga- 
de sulla vivisezionasi agitano 
solo davanti alle incursioni di 
All per le denunce e gli arre¬ 
sti. 

Fino ad ora le iniziative di 
Atf (che è nata nei Paesi an¬ 
glosassoni ed è attivissima in 
Amenca, Inghilterra e Fran¬ 
cia) non hanno provocato al¬ 
cun danno a persone, ma solo 
requisizioni di animali da la- 
boralono e di materiale utile 
al fine di screditare i baroni 
della vivisezione agli occhi dei 
contnbuenti, e quindi dello 
Stato che li sqwenziona. 

Quando te teggi ignorano i 
valori morali, incrementano la 
necessità di interventi daiNle- 
stini. apparentemente illegali 
ma profondamente condivisi 
anche da coloro che non ac¬ 
cettano, in via di principio, 
azioni violente. 

In Italia pare che Alf non sia 
ancora arrivata, ma noi arri¬ 
viamo sempre dopo... 

La legge vigente In Italia di¬ 
ce che la viviMzìone dovreb¬ 
be avere unicamente «lo sco¬ 
po di promuovere il progresso 
della biologia e della medici¬ 


na sperimentale» ma, nMla 
realtà, 10)0 un piccolo SOR 
dagli espeittnentì riguarda, in 
.•tinse l^,4a medicina iMih 
.tre il restante 7QR aoddiataL 
esperimenti (wr piodottl beltt- 
ci ed industriali, tesi per co¬ 
smetici, creme, profumi, lo¬ 
zioni. rimmel (attraveno la lo¬ 
ro iiioculazione negli occhi di 
cani e conìgli). 

È chiaro che lottare contro 
un impero che ottiene sovven¬ 
zioni di miliardi è un'ardua im¬ 
presa. ma è altrettMto chiaro 
che Abele non può continua¬ 
re ad essere schiacciato da 
Caino per l'etemltà. 

FrencGiita CatslMri 
Cremona 


«Pariaid» 
«a piazza» 
«fettina»: 
dialetto 


■■ Caro direttore, giovedì 28 
U.S. ho letto in prima pagina 
sul nostro giornale. •Bambini, 
ecco uq nuotio gioco: vedere 
Gesù eparta/ti direttamente» 
Mi incuriosisco e cerco innan¬ 
zi tutto di caftire come si fa. 
Dqnque uniamo te mani, ve¬ 
diamo Gesù, e (wi? Ci mettja- 
moa «parlarci». Che cosa vut^ 
le dire? IVa di noi? E Gesù In¬ 
tanto? L'abbiamo Invitato « 
poi lo lasciamo 11 in disparte 
senza nemmeno pemrgtif 
Parlare/, parlarg/è ecco, che 
sia qui l'inghippo? Che il dia¬ 
letto romano abbia sostituito 
la seconda espressione con la 
prima? E la soluzione più pro¬ 
babile se si pensa, ad esem¬ 
pio, che onnai su) nostro gior¬ 
nale il romanesco «o piazza 
Nauona» ha sostituito da tem¬ 
po (anche recentemente, 
sempre in prima pagina) l'Ita* 
lìano «//I piazza Naoona» e 
che recentemente nove deci¬ 
mi dei nostri lettori hwino fat¬ 
to fatica a capire che cosa fos¬ 
se lo sciopero «della fettina», 
Ealo Ferrali Novara 


A che cosa serve 
quel giuramento 
se non comporta 
un’aggravante? 


■■Gentile redazione, ogni 
volta che si forma un governo, 
i futuri minlstn giurano nelle 
mani del capo dello Stato di 
essere fedeli alla Costituzione 
e alle leggi. 

Quando un ministro roba, o 
intasca bustarelle, quindi vie¬ 
ne meno al giuramento: oltre 
ad essere punito dalla giusti¬ 
zia normale c'è anche un'ag¬ 
gravante? 

Se no a che cosa serve tutta 
quella messa in scena de) giu¬ 
ramento? 

lYanceaco Resca. Bologna 


«...che stanno 
frequentando 
la scuola media 
superiore» 


■■Carìs^mo direttore, sono 
uno studente ungherese dì ita¬ 
liano. Per questo mi piacereb¬ 
be poter corrispondere con 
ragazze o ragazzi italiani che 
stanno Irequentando la scuola 
media supcriore. 

Daniel MartMfiy. 

1027 Budapest. Il 
Fo utea 73 (Ungheriiò 


IL TVNVO M ITAUA: non vi sono partieoiBri varianti da segnalare per quanto riguarda 
rendamertre dal tempo aulta nostra panisota. La situaziona mataorcgogica permane quanto 
mai rivide • caratterizzata de instobintè. Una vasta aree di bassa pressione che comprenda 
anche la mretri penisola ai estende daH’Europe nord-occidentalo fino sirarea mecHtsrranaa. 
NeH'iree di bassa presisone si tnsanscono vsloci parturbazioni atlantiche che attraversano 
rapidamente le nceire penisola mantenendo al corso dai tempo la carattanstice di una 
spiccata variabiKtè. 

TEMPO ME'VIETO: sulle regioni senantrlonalì, su) Golfo Ligure, suHs fascia tirrenica centrale 
a sulla Sardegne, cielo gnarslmenta nuvoloso con possibilità di precipitazioni sparsa a caratte¬ 
re intermitrente. Sulle regioni edriatiche e centrali inizialmente variabilità con alternanza di 
annuvotamant) e sehivita ma con tendanra durante il corso detta giornata ad aumento della 
nuvc^osità. Sulla regioni meridionali scarsa attivìTà nuvolosa ed ampia zona dì sarano. 

VENTI: dabolt o rmrdarati proveruanti dai quadranti maridìonaU. 

MARh mossi i bacini occidentali. 

DOMANI: sulla ragioni sattantrionaK a su quella centrali cielo gnarslmenta nuvoloso con precipi¬ 
tazioni aparsa che andranno intansifieandot) sul sattora nord-orientale e autta fascia acàiatica 
mentre ancàenno diminuendo sul settore nord-occidentcla e sulla fascia tirrenica. Le regioni 
rnaridionali rastarartno ancora al di fuori e avranno un tipo dì tempo caratterizzato da scarsi 
anmn^menti ed empie zona di aarano. 

OlOVEOl E VENERO): si sttanda ancore il passaggio di un'altra perturbazione di origina 
atlantica che abborderà la nostra penisola da ovest vsrsoast, quindi a partire dal sattora nord- 
cccidantala, della fascia tirrenica e dalia Sardegna si avrà un nuovo aumento della nuvolosità 
con pctsibilià di precipitazioni. I fenomeni ai aatendaranno gradatamente alla altre regioni 
clafì’ltalìs settantrionalB a dall'Italia centrala. Nulla di nuovo da segnalare per quanto rìgureda 
ili temperatura che ai mantiene laggermanta al di sotto del limiti stagionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE AU'ESTERO; 

Smstàrdam T6 IB Londra 

Atene _9_19 Madrid 

Berlino _12 27 h 

BruxeUas 10 20 ? 


SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 


VENTO MAREMOSSO 


Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


12 27 Mosca 
10 20 Navr York 


7 17 Pari^ 

_6 22 Stoccolma 

_ 6 13 Varsavia 

10 21 Vienna 
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Sabato manifestazione unitaria 
a Roma per una seria politica 
di sviluppo nel Mezzogiorno 
17 anni fe a Reggio Calabria 


Pizzinato, Crea e Liveiani 
vogliono chiarezza col governo 
L’atteggiamento confindustriale 
Dopodomani incontro con De Mita 


n sindacato riparte dal Sud 


Sabato da tutta Italia, i lavoratori arriveranno a 
Roma. Sfileranno per le vìe della capitale, urlando 
slogan per il Sud. A 17 anni di distanza dairultima 
iniziativa sindacale, infatti, il sindacato toma in 
piazza per rilanciare la vertenza-Mezzogiomo. £ a 
quest'appuntamento i sindacati sperano di arrivare 
con qualche risultato! Cgil, tisi e Dii s'incontrano 
con De Mita. Vogliono risposte sul fisco e sul Sud. 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. Diciassette anni. 
Lo i^»zlo di una generazione, 
più o meno. Per tutto questo 
tempo ne hanno parlato, que* 
sto s), ne hanno discusso in 
convegni e tavole rotonde. E 
- va dato atto a loro anche di 
questo - batto latto pure ri¬ 
chieste. Ai governi (soprattut¬ 
to a quelli in via di formazio¬ 
ne), alle partecipazioni statali, 
alla stessa Conlindustria di 
proposte ne hanno fatte tante. 
E hanno ottenuto anche rispo 
ste: alcune rassicuranti, altre 
più esplicite. Comunque In en¬ 
trambe i casi i risultati sono 
stati quelli sotti gli occhi di tut¬ 
ti, 

La disoccupazione nel Sud 
supera U venti per cento (per 
ogni cento persone che han¬ 
no un posto cioè, o almeno 
venti lo cercano), arrivando a 
quote che - come ci dicono le 
ultimissime statistiche euro¬ 
pee, ivecchie» solo di qualche 
giorno * si riscontrano solo in 
Irlanda, giudicate dagli studi 
delia Comunità «aree depres¬ 
se* • Non solo, ma è cresciuta 
la «forbice* tra le due «Italie*. 

Fenomeni di cui si è accor¬ 
to anche i) sindacato. Ma, ap¬ 
punto. solo «accorto*, i diri¬ 
gènti sindacati che ieri matti¬ 
na si sono incontrati con i 
giomalistKAntonio Rzzina- 
to,segretario generale della 
Cgil, Eraldo Crea, segretario 
Clsl e Giorgio Liverani, segre¬ 
tario delta Uil) non hanno avu¬ 
to difficoltà ad ammettere che 
per troppo tempo c’é stato 
«un defict d'iniziativa sindaca¬ 
te» sul temi del Mezzogiorno. 
Ora arriva la manifestazione di 
sabato. Cgit, Cisl. Uil parlano 
già di centomila persone in 


piazza, una manifestazione 
che sarà il proseguimento 
«ideale* del grande sciopero 
generale della Campania, del 
corteo dei ^derurgicl: e sarà il 
«proseguimento > torniamo 
ad usare le parole di Pizzinato 
- anche dello sciopero contro 
il governo del novembre scor¬ 
so». 

Come andrà il sindacato in 
piazza? La risposta è affidata a 
Giorgio UveranJ, della com¬ 
ponente repubblicana della 
Uil, da sempre su posizioni - 
come dire 7 - abbastanza 
«moderate». E li dirigente sin¬ 
dacale ha detto così; «Porte- 
remci In piazza ia rabbia non 
solo dei lavoratoeri meridio¬ 
nali, ma la rabbia dell'Intero 
paese. Ovviamente sarà una 
rabbia civile», insomma, an¬ 
che nella scelta delle parole 
che • in una conferenza stam¬ 
pa. soprattutto se unitaria - 
non t^no piai causali il sinda¬ 
cato vuole mostrare un «volto 
aggressivo*. 

Cgil, Clsl e UH vogliono pre¬ 
sentare ii conto un po' a lutti, 
innanzitutto al governo. Da 
De Mita il sindacato vuole una 
selezione degli incentivi, per 
dirottare le risorse soprattutto 
al Sud, vuole coordinare l'ìn- 
tervento straordinario con 
quello ordinario (almeno que¬ 
sto. visto che, nonostante una 
legge l'intervento straordina¬ 
rio continua ad esistere e so¬ 
prattutto continua ad «alimen¬ 
tare» clientele). Ma vuole so¬ 
prattutto riportare «in auge» 
una parola caduta un po' in 
disgrazia negli ultimi tempi, 
anche nel linguaggio sindaca¬ 
le: la programmazione. £ di¬ 
cendo queste cose - &aldo 


Clamorosa protesta a Bari 

Gli operai Breda-Sgt 
occupano i binari 
Città bloccata per ore 


M BARI. Hanno bloccalo 
per ore i binari appena alla pe¬ 
riferia della città. E Bari ieri, 
per ore. è rimasta tagliala fuo¬ 
ri dai collegamenti ferroviari 
con ì resto del paese. Una si¬ 
tuazione di tensione estrema 
che. mentre scriviamo, non si 
è ancora definitivamente ri¬ 
solta, mentre sembra che dal¬ 
la Prefettura e dalla questura 
del capoluogo pugliese si mi¬ 
nacci il ricorso alla forza. 

Protagonisti del clamoroso 
gesto gli operai in cassa inte¬ 
grazione di due importanti 
aziende dell'vea industriale 
barese, la Sgt e la Fonderìa 
Breda. Una forma di lotta che 
mostra appieno lo stato di 
esasperazione raggiunto dai 
lavoratori delle due aziende, 
da mesi in cassa integrazione 
e senza alcuna soluzione che 
faccia intrawedere una pro- 
^ttiva in tempi ragionevoli. 
E non è la prima volta che i 
lavoratori della Sgt e della 
Fonderìa Breda ricorrono a 
denunce clamorose della loro 
condizione (e della storia che 
la ha determinata). Negli ulti¬ 
mi quattro mesi si sono ripetu¬ 
te occupazioni della sede fer¬ 
roviaria c si è arrivati anche 
allo sciopero della fame. 

Quella delle due aziende è 
la storia di una privatizzazio¬ 
ne, nata con contorni tuttora 
oscuri e che, lungi dairawiare 


Crea - si è rivolto soprattutto 
al sistema delle partecipazioni 
statali; che devono comincia¬ 
re a «credere- nel Sud. non 
tanto portando nel Mezzo 
giorno «pezzi» di produzioni, 
come se la Campania, la Cala¬ 
bria e via dicendo fossero det¬ 
te «filiali», il ruolo che il sinda¬ 
cato immagina per l'Irì è quel¬ 
lo di un ente che partecipa at¬ 
tivamente allo sviluppo, «por¬ 
tando» qui i «centri pensanti» 
del sistema produttivo, la ri¬ 
cerca, i centri direzionali e co¬ 
sì via. Ancora, il sindacato 
vuole che sia costruita una re¬ 
te d'inirastrutture moderne: 
non solo quindi «svincoli» au¬ 
tostradati, ma servizi telemati¬ 
ci. trasporti che furvzionino. 
università • sì, anche nuove 
università - cottegate alta pro¬ 
duzione. E il governo è in gra¬ 
do di fare tutto questo, è in 
grado di varare una vera rifor¬ 
ma fiscale («ed è questa che ci 
interessa - hanno detto i tre - 
non la bagarre attorno a 1500 
miliardi, che turotK> utv trucco 
per tenere buoni i liberali»), 
che serve a reperire le risorse 
per i progetti di svìluf^? In- 
somma - un cronista è stato 
esplicito - è vera o presunta 
l'apertura dì credito verso De 
Mila. Pizzinato ha risposto co¬ 
sì: «Nel programma del gover¬ 
no ci sono indicazioni die ri¬ 
conoscono le priorità indicate 
dal sindacato. Ma vi sono an¬ 
che considerazioni criticabili, 
soprattutto quelle dedicate ai 
Sud. elaborate come se fosse- | 
ro stati altri a governare in 
questi anni». Allora questo go¬ 
verno va già meglio di quello 
che Vha preceduto? «Golìa 
era un non-govemo». 



In arrivo 
un nuova 
stangata? 
Colombo nega 


È in arrivo una nuova stangata? Dopo le dichiarazioni di De 
Mita sui settemila (o sono diedmila, come dice la Banca 
d'Italia) miliardi che è necessario risparmiare per riportare 
in confini accettabili il fabbisogno statale, inizia il balletto 
delie vod sui provvedimenti che dovranno praticamente 
consentite l'operadone-recupero. Che nuove misure dono 
già allo studio è noto. ^ inizia a parlare di una nuova «una 
tantum» che potrebbe essere anche discussa in un Consi¬ 
glio dei ministri a fine settimana. Su quali voci inn) è però 
chiaro, visto che al ministero delle Rnànze si tende ad 
escludere un aumento deil'lva. dc^ la rvegativi e^Mrien- 
za dell'àddizionale temporanea introdotta negli ultimi 
quattro mesi dello scorso anno. Aiicora potrebbero essere 
incrementate alcune imposte indirette non ancora ritocca¬ 
te mentre non sì esduderebbero tagli alla spesa pubblica, 
a partire dalla sanità (e potrebbe trovare postò la pro¬ 
posta di Amato di intiódune un livello di reddito oltre il 
quale escludere prestszioni gratuite). Non trova consenso, 
invece, la possibilità di tassare i capitaJ-gain o introdurre 
una patrimoniale seppur «tleggera*. lUtte qc»$te «voci» so¬ 
no state però smentite dal ministro Emilio Colombo (nella 
foto). Ma anche questa sequenza di anticipazionie smenti¬ 
te è già vista tron>e volte. Colombo, comunque, ha preci¬ 
sato che i nuovi provvedimenti sono allo studio e non $1 
parla ancora dì nìetterti a punto. 


Cor^oRossitto 

COntBlinStO Antonio DionesaM segreta- 

nr»ctilttnf A rio nazionale si è concluso 

•«^7 ieri II quarto congresso deh 

dcirUniOIIQUMn runionquadrl, caratterizza¬ 

tosi con la volontà di assu- 
rnere la rappresentanza e 11 
potere contrattuale per ia categoria dei quadri. Suirammls- 
sione dell'Unionquadri alle trattative contrattuali c’è stato, 
afferma un comunicato deH’organizzazione, un «generale 
riscontro positivo» da parte degli esponenti politici interve¬ 
nuti, tra cui Scotti, Marianetti e Bassolino. 


la manifestaiione unitaria svolta ad Assisi il 1* maggio, in atto Pizzinato 


(Pace e lavoro a tutto il mondo» 


La rAinit l-n Banca commerciale ita- 

“ jJSL" liana ha modlllcato Ieri Tof- 

mOflinCa feria per una partecipazio- 

l’nffMtA ne del pacchetto azionario 

della living Bank, aumen- 
p6r IlVing Bdnk tondo la quota della banca 
americana prevista dalla 
propria Opa dal 45 al SIX. 
U Comii ha aggiunto che pagherà agli azionisti Irvlng un 
interesse annuo del 1% sul prezzo di 75 dollari per azione 
previsto dairofferia precedente. 


Ad Asàà il corteo unitario 
per il Ptìmo Maggio 
La presenza dei p^estinesi 
e della confederazione 
dei sindacati europei 


DAL NOSTRCriNVIATO 


H ASSISI. Partili baldanzosi 
Oanciando slogan e svento¬ 
lando le loro bandiere; tantis¬ 
sime quelle della Cisl, molte 
della Cgil e della Uil, pochissi¬ 
me quelle unitarie), sono arri¬ 
vati alla fine quasi esausti, il 
corteo del Primo Maggio, l'i¬ 
niziativa più importante fra 
quelle ozonizzate dal sinda¬ 
cato, sì è svolta ad Assisi. Ed è 
stato un vero tour de force. 
Perchè nella scelta del per¬ 
corso si è dovuto tener conto 
di alcuni «simboli». L'appunta¬ 
mento è fissato a piazza Santa 
Maria degli Angeli, edificata, 
assieme airomonina Basifica, 
a partire dalla seconda metà 
del sedice^mo secolo attorno 
a quella che fu la «Cappella 
Fiorenzuola», considerata una 


sorta dì San Pietro per i frati 
francescani: perchè è proprio 
qui die San Francesco radu¬ 
nava i suoi «discepoli» ed è 
proprio qd che l'allora «umile 
fraticello» diede il saio a Santa 
Caterina. In tutto il mondo è il 
luogo scelto a simbolizzare ia 
pace. 

Dunque, partenza da piaz¬ 
zale di Santa Maria degli An¬ 
geli Pm. il corteo dopo aver 
attraversalo gli altri «simboli 
pacifisti» di si è diretto, 
così come voleva il program¬ 
ma. verso la Rocca, ì resti del- 
l'antico splendore delia città, 
che domina l'intera vaite. Uno 
splendido squarcio di Assisi, 
che ptìrò dista otto chilometri 
dal centro. Otto chilometri di 
stradine medioevall, bellissi¬ 


me, ma con una pendenza 
enorme. Tanto che nel giro di 
qualche «tornante» stradale si 
!^e di oltre duecento metri. E 
CQ^. un po' esausta, verso le 
11,30 l'altro giorno sì è pre¬ 
sentata la testa del corteo alla 
telecamera del Tgl che aveva 
programmalo la diretta televi¬ 
siva. Sul volto di tutti, anche 
su quelli dei tre segretari ge¬ 
nerali che avevano fatto tutto 
ti corteo, t segni di un'enorme 
stanchezza. Ma è bastato la 
sventolio da parte dei un grup¬ 
po di ragazzi palestinesi - con 
tanto di Kefyah sul volto - del¬ 
la bandiera della Palestina 
perché si trasformasse il clima 
un po’ «moscio». E sono subi¬ 
to ncomincialì gli slogan: qua¬ 
si tutti dedicati ai problemi in¬ 
temazionali: una sorta di 
omaggio ai dirìgenti sindacali 
cileni, rappresentati da Enrì- 
que Metta, a quelli sudafricani, 
rappresentati ad Assisi da Abi- 
de Assishs Kossi, che ha latto 
il corteo nel costume tradizio¬ 
nale dei suo popolo. Un 
omaggio a) rappresentante 
deiroTp in Italia Nemed, il cui 
intervento al comizio è stato 
salutato da un mare di applau¬ 
si. E qualche battito di mani se 
lo è preso anche Olga Brìe- 
szol, dirigente del sindacalo 


ungherese: un applauso avvia¬ 
lo soprattutto da chi, nei gior¬ 
ni precedenti, aveva parteci¬ 
pato ad uno dei tanti dibattiti 
intemazionalisii, durante i 
qualq l’esponente del gover¬ 
no di Budapest, pur con un 
linguaggio assolutamente di¬ 
plomatico. aveva fatto «intra¬ 
vedere* qualche timido se¬ 
gnale di apertura. Assisi, in¬ 
somma. ha fatto vedere che si 
sta andando verso una nuova 
unità sindacale. Che\superi le 
barriere nazionali. Lo ha ricor¬ 
dato nel suo intervento il se¬ 
gretario detta Ces Qa confede- 
lerazione europea dei sinda¬ 
cati); le politiche neoiiberiste 
hanno fallilo ovunque. Ma- 
thias Hintetscheid, questo il 
suo nome, ha ricordato che 
40 milioni di lavoratori sono 
una "forza» da spendere per 
opporre un’«aJtra idea» del¬ 
l'Europa, o forse l’unica 
■idea* dell'Europa, visto'che 
davanti alle difficoltà i governi 
hanno scelto la strada del 
•facciamo da soli*, i risultati? 
Quel cotonificio che ha chiu¬ 
so i battenti (e i lavoratori Tal- 
Irò giorno in piazza c’erano 
tutti) perché non ce la fa ad 
•esportare in un mercato sen¬ 
za regole». Dove conta solo 
chi la vedere ì «muscoli» più 
forti. DS.d. 


Imminente ‘2?"'";*“":?'’ 

Lee dovrebbe discutere re- 
proCcQUra ventuale procedura contro 

contro i sussidi Flnsider per gtt aiuti di cui 

Il n ' godrebbe dal 1986. Intanto 

dlld FinSldOr oggi si riuniscono le segre¬ 

terìe dei metalmeccanici di 
Cgil Cisl UH in vista deil'ln* 
contro con il ministro delle Ppss Pracanzani previsto per ii 
10 maggio. Peraltro la Comunità per il carbone e l'acciaio 
(Ceca) sta approntando una serie di misure per il riadMta- 
mento sidemrgico che riguardano il prepensionamento, la 
mobilità interna, la disoccupazione, la riqualificazione e la 
formazione. 

Nessun limite Oa ossi l Cluadlnl e i «non 

residenti» potranno far en- 
per I inipon trare in Italia banconote ila* 

di banconote ^ importo ìiiimi- 

lato: è quanto stabilisce un 
ItalIdnC decreto del ministro per il 

Commercio con l'esiero 
Renalo Ruggiero. Con il 
nuovo decreto, il limile all impoilazione viene abolito, 
mentre quello all’esponazione è stato portato a 500.000 
lire, se ai seguito di residenti, e di S milioni, se al seguito rii 
non residenti, ai portatoli potrà «essere richiesto dì indica¬ 
re l'orìgine delle banconote e l'utilizzazione cui sono de¬ 
stinate in Italia». 


Intervista al segretario della Cgil Murgia 

Domani si femia la Saidegna 
«Lo Stato fiMxia la sua pairte» 


un vantato rilancio, ha portato 
airimmediata chiusura. In 
breve; le due aziende del 
gruppo Breda vengono cedu¬ 
te due anni fa d^l’Efim ai 
gruppo industriale bresciano 
Beilesi. L'offerta - sottolinea¬ 
no i sindacati - è appetitosa 
per il gruppo privalo visto che 
le due fabbriche lavorano su 
brevetti industriali di buona 
qualità. E non basta: le clauso¬ 
le di cessione sono favorevo¬ 
lissime, in pratica lutti gli one¬ 
ri vengono ripianati a carico 
delle partecipazioni statali. 
Ma la oellesi non ne rispetta 
nemmeno una, ed in pochi 
mesi le fabbriche chiudono, 
(^elto che interessava erano 
soltanto 1 brevetti? Impossibi¬ 
le rispondere con Scurezza. 
Ma, d si chiede, qudi garan -1 
zie ha preteso e con quanta 
attenzione la proprietà ^bbli- 
ca ha «dismesso» le aziende? : 
In questo caso la risposta è , 
più chiara, visto che proprio ' 
Ire giorni fa il pretore di Bari 
ha dichiarato nullo 11 contratto 
di cessione ed ha intimalo al 
vecchio proprietario • l'Efim * 
di riprendere la produzione. 
Intanto, a conferma, il nuovo 
presidente deli'Efim - Valianì 
- ha immediatamente inviato 
tutto l'incartamento della ces¬ 
sione alla Procura detta Re¬ 
pubblica di Roma; evidente¬ 
mente anche a lui l'operazio¬ 
ne sembra tutt'aftro che chia- 


Domani la Sardegna si ferma per lo sciopero genera¬ 
le indetto da Cgil, Cisl e Dii nel quadro della vertenza 
per ia rinascita, il lavoro e io sviiuppo. Alia manifesta¬ 
zione di Cagliari con Pizzinato. Crea e Benvenuto 
aderiscono anche i partiti, le amministrazioni locali, 
la Chiesa. Il segretario regionale della Cgil Giuliano 
Murgia, socialista, spiega alVDnilà le ragioni dello 
sciopero generale, il primo dopo 6 anni. 

_ DALLA NOSTRA REOAZiONt _ 

PAOLO BRANCA 


■i CAGLIARI. «Quello di do¬ 
mani non sarà uno sciopero 
per così dire di disperazione. 
Non trattiamo di una Sarde¬ 
gna povera che chiede un po' 
di solidarietà all'esterno. Ab¬ 
biamo indetto la giornata dì 
fona in una fase abbastanza 
positiva delle vertenze sinda¬ 
cali, in cui sono stati acquisiti 
risultati importanti soprattutto 
dopo il varo di leggi e provve¬ 
dimenti da parte della Regio¬ 
ne sul fronte del lavoro. Ciò 
nonostante lo sciopero gene¬ 
rale è un passaggio obbligalo, 
e in un certo senso addirittura 
tardivo, della vertenza Sarde¬ 
gna: serve a ribadire che sen¬ 
za un impegno concreto dello 
Stato nei conlroirtl deH'isola e 
più in generale del Meridione, 
la situazione continuerà a re¬ 
stare crìtica e drammatica e 
anche i segnali di ripresa ri¬ 


schiano di venire cancellati». 

Per Giuliano Murgia. 44 an¬ 
ni, socialista, da poco più di 
un anno alla guida della Cgil 
in Sardegna, questa breve pre¬ 
messa è indispensabile per 
capire i molivi che hanno por¬ 
tato il sindacato, dopo sei an¬ 
ni, a indire nuovamente uno 
sciopero generale di lutti 1 la¬ 
voratori in .Sardegna. Hanno 
aderito arKhe ì giornalisti dei- 
l'Associazione stampa sarda, 
per cui mercoledì non saran¬ 
no in edicola l'tUnione Sarda* 
e «La Nuova Sardegna*. 

Quali SODO, lo eotrema ala¬ 
tesi, i coaieouti principali 
della plattafonna di scio¬ 
pero? 

Innanzitutto la questione del 
lavoro. Nonostante l'inversio¬ 
ne di tendenza della disoccu¬ 
pazione, fruito in gran parte 


delia legge regionale approva¬ 
ta negli anni scorsi dopo una 
grande mobiiitazione dei gio¬ 
vani e dei sindacato, e nono¬ 
stante il pi^K) straordinario 
varalo recentemente dalla 
giunta tegionaie, la quantità e 
la qualità del faveto restano 
gravi, insufficienti. Poi il Meri¬ 
dione; anche nel programma 
del nuovo governo non c'è al¬ 
cun segnale concreto dett’av- 
vio di una ^ra pofitica meri¬ 
dionalistica. co^ come richie¬ 
sto da anni dal movimento dei 
lavoratori. Infine la rinascila > 
il sec<xtdo piano è scaduto da 
quattro vini e ancora non è 
iniziala la discussione in Parla- 
mertto sui terzo - e i( ruolo 
dette Partecipazioni statali; 
dopo una fase di rìstrunura- 
zioni selvagge, occorre avvia¬ 
re una nuova fase di industria¬ 
lizzazione neirisola. Natural¬ 
mente accompagnata da una 
cultura industrìaJe moderna e 
rispettosa delia grande risorsa 
ambientale; questa wUa guar¬ 
deremo in bocca ai cavalli 
che ci saranno «donati*... 

Una maggiore disponibili¬ 
tà per quanto riguarda U 
rllimclo delle Induttrte 
pubbliche nell'tiola è sia¬ 
la lecenteneate espressa 
dal neomlnlstro Fracanza- 


Sì. e bisogna riconoscere che 
i nuovi impegni assunti sono 
innanzitutto il risultato delle 
lotte dei lavoratori di Ottona e 
della Sardegna centrale. Ma 
anche nel programma del 
nuovo governo si parta, in li¬ 
nea di principio, di un rilancio 
delle Partecipazioni statali: 
solo che non seguono fatti 
concreti in termini di finanzia¬ 
menti e di bilancio. Insomma, 
staremo a vigilare sugli impe¬ 
gni. 

GU iBterlocatorl dello 
sciopero, U governo nazlo* 
naie e la RegltMae sarda, 
stanno sullo stesso plano? 

No, direi che esiste una (fitfe- 
renza fondamentale. Mentre 
al governo chiediamo una 
profonda svolta negli indirizzi 
di politica economica, alla Re¬ 
gione ci rivolgiamo perché 
proceda con più decisione 
lungo una strada che però è in 
larga misura già concordala. 
A cominciare dù provvedi¬ 
menti per il lavoro. È impor¬ 
tante che vi sia un ruolo attivo 
detta programmazione regio¬ 
nale, ma la Sardegna non può 
ritenersi assolutamente auto- 
sufficiente. Lo Stalo, il gover¬ 
no, le Partecipazioni statali 
devono fare la loro parte. 


Convegno di studi a Roma 

Reati fiscali 
e 

procedimenti penali 

organizzato dalle riviste 


14 giugno 1988 ore 9-13 lS-18 
ROMA ■ Hotel Sheraton - tei. 06/S4S3 


Moderatori: 

Doli. Pasquale Marino: Direirore della nvisra "il Asco" 

Prof. Ivo Caraccioh: Ordinano di Dintto penale nellVniversità di Tonno 




I. Reati iribiiivt • eccenameaU d«eli UrTiel ia- S. L'alMiuiM* In nlani'a rUewante Sai rinnltat* 

poi» della Sinhinnawne: imlUi maiwinuU *4 te- 

Avy Giuseppe De Angeli». Piesidente AN77 teiOiataUvi 

J. Problemi deUn rUcvnnzn deU'eircre di diiilM Doti. Ilio Popp». Sosftfuto Ptoeuntore delle Re- 

In materia penale iributarln dopo U «eatenin pubMic« di Milano 

della Cono CoeOtttzionnle a. 364/S8 (art. S.c.p.) . ^ . 

Ptol. Aw MaxceUo Callo. Ordmano ài Duino pe- ae^J^ b|»e*rie. ttiualaaiane 

naie nell'Universjta di Rome. Senatore delle Re- *•**« R««***» *9^ Ufltel Qneaaiail ed aeeeria- 

pubblica «enti caaaeftteatl 

. _ ....... Don. Bruno Tinit. Sostituto ft'ocufifore delle Re- 

J. Retbficbe al reddito ImpoalbUe; eonlabttlU a». BubWtee di Tonno 

re, meguzlno, emmertemento, cotti non di 

competenze. ^ ^ , $. Oialaaiene e ritardo nel vainamaato daUo rito- 

Prol Aw Ivo CaraocolL Ordma/to d, Istituoo. nate. SeaUlamataiiadlboUndlaccempagae- 

lu di dmtto penale nell Università di Tonno meaie 

4. Scritture coDiabiU a «anzionl penaU; l'erionla. Don. Ubaldo Nannucci. Sosoruto fneuratore def 

mento della ginrieprudeaia la Repubblica di Faerae 

Piof Aw Menno Fellone. Ordinano di Dintto 

penale commerciale nell'UniversiU di Rome 9. Q hileacio ed il reddito imponibile! l'intacpto- 

S Rapponi U praCMP p.ul. U copl.pil» I..Ì.I.5.™ ".«-l. ,1 lUU HPUI 

•o ftecele: problemi aperti PtoI.navwDemtu, OrdsnanodiRapiononènel- 

Don rabnzio Hini» Danesi. Sosoruto Procuratore J'Universite di Tonno 

generale della Repubblica presso le Corte d Ap¬ 
pello di Roma 

Medalllè di panecipulone: 

La paneoparionc « gratuita ed b rtservat* agli invitati 1* nchiena di invito deve euete tana per iscntto. allegando 
assegno bancano di L. 80 OOQ (L 67 796 « Iva) pet poto nmbono colanone di lavoro e cane, ella CTI S.i V .Duttaio- 
ne Convegni • Viale Mazzini. 25 ■ 00195 Roma con raccomandala spedita entro >125 maggio 1988 L'accem alla 
sala del convegno è eonteniito solo ai postesson del caiioncino d'imnio. Non verranno accettate prettoiaztent tele¬ 
foniche laformasieol: ETI Sii- Divisione Convegni - Tel (K/310078-317336 





































Congitnitiim 

Germania 
verso il 
rìstagno 


■É BONN I cinque maggloH 
istituti <U rtcerce economicA 
sono concordi nel presentare 
Ulta congiuntura della Germa* 
nià federale che si (a (reinere 
dei rAefcato estero ma alle di* 
stanee» forse All'Inizio del 
19l89. potrebbe cadere egual* 
mente In una recessióne, La 
diàgnosi congiunturale critica 
in particolare le impòste sui 
consumi, causa di stagna^id* 
ne delia domanda, aumentàte 
in Di^uio alia rfceh» di 
màggioH Coperture dei bilan' 
ciò depresso d^Nlo Klrello 
di diSòccupazione 
Il numero dei disoccupati 
aumenterà di 70mlla neiran* 
no li totale raggiungerà i 2,3 
milioni II dato àssoluto non 
dà però idea degli effetti eco* 
nomici che si aggravano con 
rallungarsi del ^rlodo di di* 
soccupazibne molti lavorato* 
ri perdono col tempo le in* 
dennilà, i diritti previdenr^all e 
la speranza di un nuovo lavo* 
ro La nota congiunturale con* 
elude che l'attuale politica 
conduce involontariamente 
alla ripresa dell'Inflazione da 
costi che salirebbe dali'1% at* 
tuUe al 2,5% nel prouimo an* 
nò Gli investimenti intanto 
sono al di sotto del livello nor* 
màle, crescono del 4% ali’an* 
nò nonostante un costo del 
denaro fra i più bassi del mon* 
dò 


Ecom/IIA E LAVORO 


La visita di Takeshita: alleanze o guerra commerciale? 

n G&qqxme fìvalitta l’Europa 


Il premier giapponese Takeshita è in Europa men¬ 
tre negli Usa viene approvato il Tirade Bill la legge 
commerciale protezionistica che, spinge, di fatto, 
li Giappone a forzare le pfoprie esportazioni verso 
VEuropa. Ma 11 vecchio continente non sembra 
all'altezza della nuova sfida e, in ogni caso, si pre¬ 
senta in ordine sparso. Il problema della coopera¬ 
zione €on gli altn paesi industrializzati. 


RENZO S'TEFANELLI 


Mi ROMa. L'Organizzazione 
per la cooperazione e io svi¬ 
luppo fpcse) ha portato dal 
2,d% al 9% le possibilità di au¬ 
mento del reddito nei venti 
paeM industriàlizzati che vi 
àdèriscono questo rialzo si 
deve quasi esclusivamente al 
Giappone La produzione in 
dustriale giapponese è au¬ 
mentata dei 12,8% nell ultimo 
anno e del 14% nell ultimo tn* 
meslK nonostante che le 
esportazioni verso gli Siati 
Uniti siano rallentate rra i 
grandi acquirenti i paesi della 
Comunità europea il cut disa¬ 
vanzo commerciale saie da 
16,7 miliardi di dollari del 
1986 (ancora la bilancia euro¬ 
pea SI misura m valuta ameri¬ 
cana. ) a 20 miliardi nell 87 
Grazie alla rivalutazione 
dello yen, che oggi vale circa 
10 lire, Il doppio nspetto a po¬ 
co tempo addielro i orezzi 
sono diminuiti deli 1,6% nel- 
I ultimo tnmestre Questo no¬ 


nostante che le vendita ^ det¬ 
taglio siano aumentate det 
6 4% nell ultimo tnmestre e 
dell 8 4% nell ultimo anno la 
forte domanda interna nòn 
produce inflazione quando ia 

K roduzione si espande senza 
drogaggio della svalutazio¬ 
ne 

Sono questi dati che sì por¬ 
ta dietro, nella sua visita in Eu¬ 
ropa (che culminerà dopodo¬ 
mani a Londra) il primo mini 
stro Noboru Takeshita Intenti 
a interpretrare il mondo m ter¬ 
mini dì •miracoli economici», 
di «arretratezza» q di «declini 
fatali», c è però il pericolò che 
anche I attuale fase di s<rilU|^ 
po det Giappone - ed In pro¬ 
blemi che ^ boria dietro a 
causa del confesto mdndiAle 
in cui avviene > venga inter¬ 
pretata come un fenomeno 
estraneo alla realtà del nostri 
rapporti sociali A noi sembra 
tutto li contrario 
E proprio la vicenda della 


nvalutazione dello yen contro 
li dollaro, che ha visto gli 
esponenti di Washington pun¬ 
tare lutto suda combinazione 
svalutazione liberalizzazione 
finanziaria (ed i giapponesi re¬ 
sistere all'uiia ed all altra) a 
parlar chiaro La svalutazione 
del dollaro è àtata fermàu per 
ora da un àrCordo politico tn 
base al quale le banche cen¬ 
trali! Iritervenéndodl tempo in 
tempo, hanno accettato di fi- 
riartziare l'indebitamento pub¬ 
blico degli Stati Uniti sul mer¬ 
cato intemazionaJe Resta una 
fluttuazione sporca del dolla¬ 
ro la CUI caraltensiica pnnei- 
pale sta nell accentuare I in¬ 
certezza contribuendo, in tal 
modo, a creare l'ambiente 
propizio al crack finanziari 
Risultato? UamministraZio 
ne Reagan deve imbngliare in 
regole più strette la specula¬ 
zione alla Borsa di New York 
sottoponendola ad una stretta 
sorveglianza politica, Al pari 
del dollaro A giocare libera¬ 
mente, sui mefCati inondiali. 
sono proprio le banche e so¬ 
cietà finanziane giapponesi 
che abno semine stale Inqua¬ 
drate in rejMlarrtefitaZlonl del 
mercato rutattamente sorve¬ 
gliate daH'autarità politicai 
Nél passato si Citava sfie^ la 
collaborazldnef, volontaria o 
imposta, fra Mld (Ministero 
per il commercio intemazio¬ 
nale) e ] industna In questi ul¬ 
timi tempi è venuta in luce una 


situazione analoga > ma più 
cvatteiuzala dalla regolazio^ 
ne e dalla sorveglianza • nei 
rappoti fra governo, banche 
ed assK urazioni 
Certo, anche a Tokio la 
Borsa e il mercato irhmobttia 
re fanno follie Anche a Tokio 
n diffontiònd nuovi, sperico¬ 
lati strufiìenti hnonitart tnnb 
vatiui 11 governo it regola fino 
alia sèleziode di chi può parte¬ 
cipare al gioco e chi no Per 
amlricàni è jhglèsl runigò 
pròbidh^a àèiftbra &à àtàlo, fi 
nera, quello di ottenere un po' 
più spazio sui mercato finan¬ 
ziario giapponese I nsuitaU 
mettono in causa la giustezza 
delia loro saggezza, 

In generale produce mi¬ 
gliori nsuitaU la fluttuazione 
sporca del dollaro rispetto a 
forme di cooperazione, come 
quella proposta dal negozia¬ 
tore monetario Toyoo 
hlen, di formare un fondo ubi¬ 
co di 100 miliardi di dollari 
per statiilizzare il mercato va¬ 
lutario intemazionale? Do¬ 
mande del genere implicano 
unà rlsjxista circa il tipo di 
coopenizione che gli europèi 
dòtrebbero sviluppare cól 
Giéppohje Questo risposta pe¬ 
rò va iJ dj ià deli orizzonta 
delle. deregolamentazlonl. 
dell'idei^gia diella priVaUzza* 
zione ad ogni oisto Ecco 
perché Margaret Thatcher di 
scuterà con Takeshita di libe¬ 


ra esportazione dei whisl^ e 
di posti alla Borsa di Tokio 

Irritante, forse anche delu¬ 
dente per i giapponesi Impro¬ 
duttivo per 1 Europa Selezio¬ 
niamo le importazio ni di auto 
dal Giappone, accordando 
quote solo per ie piu costose e 
di grossa cilindrata, ma la Nis 
san venderà egualmente 
SOOmila auto all'anno in Euro 
pa occidentale nel 1992 Ci 
opponiamo alla importazione 
di prodotti dell elettronica a 
bassissimo prezzo e chiedia 
mo spazio per esportare ali 
menlan sulla scia di analoghe 
esigenze di Washington Ma 
su questa strada gli americani 
sono arrivati al T^qOe BtU, alia 
legge commerciale, il cui si- 
gnincato non è tulio nelle sin 
gole disposizioni protezioni¬ 
ste - ad esempio, il controllo 
sulle acquisizioni dei capitale 
estero - poiché complessiva 
mente orientato a spingere II 
Giappone verso il mercato 
europeo 

Gli americani conoscono i 
giapponesi meglio di noi II 
Giappone spende soltanto lo 
t 0,6% del proprio reddito negli 
aiuti ai paesi in vm di sviluppo 
Espande gli investimenti in 
Asia, nell area del Pacifico, in 
Amenca Ialina ma solo nella 
misura In cui queste aree sono 
ncettlve per (a scelta fonda¬ 
mentale di svlluf^are la me 
dia e alta tecnologia la scelta 
naturale di ogni capitalismo 


ad alta intensità 

Ecco Takeshita presentarsi, 
in Europa, come animatore 
del Triangolo Stati Uniti Giap 
pone Europa Fino a len il 
Tnarigolo era tracciato, in 
realta, fra le capitali del cosid¬ 
detto mercato finanziano glo¬ 
bale New York, Tokio Lon 
dra (e Londra è solo una parte 
dell Europa) Lidea dei inan 
goto Viene dalla CnsI fra pochi 
paesi Industrializzati e il «testo 
del mondo» Estendete | idea 
del triangolo all industria ed 
all agneoTtura costituisce ap 
pareniemente un non senso 
Ha un senso soltanto se, al 
suo interno la crescila indù 
striale di alcuni viene com¬ 
pensala dalla deindustrializza¬ 
zione di ailn 

Dove stia ) Europa da que¬ 
sto punto di vista, ognuno lo 
sa ha piu disoccupati del 
Giappone e degli Stati Uniti 

Non ha senso - d ne ha po 
co - dìscuiere con i giappone¬ 
si di spartizióne dei mercati 
Ha senso, Invece discutere 
della direzione politica negli 
allan sul mercato mondiale 
come I giapponesi fanno a ca¬ 
sa loro Che gli Stati Uniti Cer 
chino di Spostare versò I Eu 
ropa la concorrenza giappo 
nese può essere persino ov 
vto Incomprensibile che gli 
europei non cerchino invece, 
di uscire dalia trappola della 
•crescita su se stessi» per prò 
pórre ihiziative collellive 



Tutto record 
a Tokid: Borsa 
e riserve 


TOKIÓ Le riserve valutarie del 
Giappone hanno raggiunto ad 
aprile 86 838 tnlUoni di dolM, 


- I 981 In più rispetto a marzo 

6 n$€rV6 L attivo è stato di 84 S40 milioni 

di dòllari ma in gran parte è stato 
reinveslUo all estero iti marzo f 
giapponesi sono diventati vendi- 
^ tori di azioni straniere ma hanno 
investito forte nella Borsa di TokiO che ieri è salita dello 0,58% 




































































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Uopo il no a Fiumicino 

Oggi la trattativa 
ma il «coordinamento» 
dichiara già sciopero 

Tornano gli scioperi a Fiumicino. li comitato di 
coordinamento degli aeroportuali non aspetta la 
ripresa del confronto prevista per oggi tra Alitalia e 
sindacati, E próclaitià un’agitazione per il 113. In¬ 
tanto toma caldo ilijronte dei treni; blocco a Firen¬ 
ze domenica prossima. E oggi niente traghetti per 
le Isole. Ieri intanto è ripresa la trattativa per il 
coniraitó dei pilòti, tre le piattafonne presentate. 


PAOLA BACCHI 


■a ROMA. RlctpieeS' Il caso 
Fiultiìcìno. Tornano iìì icio^ 
peli nello acàld tornano. Ma 
non c'6 pace neanche per ire* 
ni e iragheitir Sul fronte dei 
trasporti è di nuovo «tiuerra*. 
Non c*è dubbio però che l^af* 
tenzionè per oto è Drihcipal* 
mente puntata sulnnéòntro 

sòàetoMrti « thtènihd. 

Àéfci II eófnitato di dOordi* 
nirHéhtd degli àetoportuali 
dello Scalo rbihaho noti hà 
neppure aspettato la tipresà 
del Èdhfróhio tra aihdacati e 
cahttopartl sulle risposte a 
quel no che ha bocciato II 
contratto dei dipendenti di 
terra degli aeroporti. Ed è ri* 
partito in quarta con gli scio* 
peri. Il comitato di coordina* 
mento ne ha proclamato, àen* 
za indicame le modalità, uno 
per il 13 maggio è non ne 
esclude altri. Il comitato làii* 
eia dure critiche al alhdacàti 
che «divisi si presentàtió al* 
l'intersind, sperando solo nel¬ 
la buóhà volontà del oadroha- 
tdft. «Ma rintèrslnd • iheaiia il 
comitato di coórdinàrnentò • 
ha una (toiizione di netta 
chlUSUfa. È assurdo affidarsi 
aii'Alitalia e sperare nelle Sue 
proposte per trovare l'unita 
che va Invece trovata innarikì* 
tutto cdn i lavoratori!. Infine, 
l'annuncio di un presidio oggi 
sotto rinterslnd e della pre¬ 
sentazione ai sindacati di una 
mozione firmata dagli aero- 
portuali contenente le loro ri¬ 
chieste. Richieste che. ovvia¬ 
mente, secondo il coordina¬ 
mento, devono èssere presen¬ 
tate al tavolo di trattativa. E 
allora perché, prima di indire 
uiìo sciopero, nort aspettare 


l'esito di questa ripresa di 
confronto, anche sé certa¬ 
mente si annuncia tutt'aliro 
che facile? 

Nei giorni scorsi, come si 
sa, l'Intersind sì è premurata 
di dire ai sindacati che non 
intende alterare i contenuti 
deil* intem bocciala. Come se 
quel no riguardi soltanto il sin¬ 
dacato, un sindacato che ha 
anche visto nascere divisioni 
al suo Ihtemo sulle soluzioni 
da adottare. Nel comunicato 
unitario diffuso al termine di 
una recente riunione, te tré fe¬ 
derazioni del trasporti hahho 

f iarlató di Uha ripresa del con- 
róhto sulle rs^Tohl alia base 
del no degli aerorKìrtuall. E ie¬ 
ri Luciano Mancini, segretario 
generale della Filt Cai), ha 
chiesto «chiarezza» alT'Inter- 
sind; «Bisogna scegllefe o la 
cónlràtlàzlòhé è là hegòSià- 
zione oppure la contrapposi¬ 
zione e la rottura». 

Ikeul Questa mattina ai ter« 
rà un incontro tra Fa c sinda¬ 
cati. Le ferrovie , dopo là so^ 
spensione dei tagli àiroccupa- 
^zióhé è al sehHilb, dóvrarihò 
presentare il plano di risana¬ 
mento. Ma anche, questo con¬ 
fronto non sembra nascere 
sotto buòni auspici., ieri il se¬ 
gretario della ulltrasporfi, 
Aiazzi, ha denunciato l*andà- 
menio negativo dell^ trattati¬ 
ve nel companlmertii. E con¬ 
tro i tagli i sindacati hanno già 
proclamato a Firenze uno 
sciopero di 24 ore dalle 21 di 
domenica prossima. 

1>agliettl Oggi niente col- 
legamenti con le isole. I marit¬ 
timi sono In lotta per 11 con¬ 
tratto e contro processi di H- 
stnitturuione della flotta pub¬ 
blica. U Tirrenia ritarderà sia 
oggi che domani mattina di 12 
ore la partenza delle navi. 
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Alla riunione dì Vienna dei paesi 
produttori i contrasti politici 
fra Iran e Arabia Saudita hanno 
bloccato là discussione sui prezzi 

In crisi ropec 


Nessun accordo per il petrolio 


Niente accordo sul petròlio. I quattro paesi frioda- 
rati del Golfo (Arabia Saudita, Kuwait, Emirati Ara¬ 
bi e Qatar) hanno portato il negoziata Opec fino 
alla rottura. Si rinvia tutto aH'incohtrò dell’8 giugno 
sempre a Vienna, ma è difficile che in un mese si 
trovi un compromesso per ridurre la produzione e 
stabilizzare i prezzi. Più aspri i contrasti politici tra 
Arabia Saudita è trah. 


ANTONÌO raiilO MUNlitNI 


■a MILANO. Alla terza riu- 
nione il mercato del petroiio 
aveva già dato il suo parere 
sulla trattativa in corso a Vien¬ 
na dei tredici paesi membri 
del cartello e i prezzi comin¬ 
ciavano a (tanate, quaranta 
centesimi rispetto alla setti¬ 
mana precedente. E ieri, qual¬ 
che ora dopo l'ultimo incon¬ 
trò hottufnts, he^Uho è stato 
in grado di riequilibrare i valo¬ 
ri! il prezzò del Brent del Mito 
del Nord è ribassato iihò a 
15,90 dollari al barile per con¬ 
segna Immediata contro i 
16,65 dollari di venerdì sul 
mercato libero di Roiierdaffl. 
Sul mercato a termine di New 
York apertura all’insegna di 
pesanti flessioni; 64 cents in 
meno a 17,35 dollari il barile 
per le consegne di giugno e 
70 cents a 17,24 dollari per le 
consegne di luglio. È verò ehe 
alcuni esperti sostehgono che 
le proposte di riduzióni delle 
quote non sarebbero state 
probabilmente in grado di rie¬ 
quilibrare di colpo i prezzi né 
di stabilizzarli nel giro di qual¬ 
che mese. Ma è anche vero 
che il segnale di Vienna ac¬ 
cresce le difficoltà non solo 
per i rapporti tra paesi aderen¬ 
ti airOpec e altri paesi produt¬ 
tori (Stati Uniti e Gran Breta¬ 


gna, in primo luogo) ma art- 
che e soprattutto tra i tredici 
paesi membri. È sufficiente 
che il primo appuntamento ** 
sul quale per la verità non c'é* 
rano grandi illusioni tia an¬ 
dato male pef daie al mercato 
una direzione precisa. 

Uscito dalla stanza del ne¬ 
goziato, il presidente detl'O- 
pec Lukman, ministro nigeria¬ 
no del petrolio. Il presidente 
deirOpec Lukman, ministro 
nigeriano del petrolio, gatta 
acqua sul fuoco e avvisa Che 
la proposta di tagli produttivi 
avanzata dai paesi non Opec 
sarà di nuovo esaminata anco¬ 
ra prima della conferenza or¬ 
dinaria dei «tredici» fissata per 
1*8 giugno sempre nella capi¬ 
tale austriaca. Nel frattempo, 
assicura il ministro rilgeriàfto, 
ropec continuerà a mantené¬ 
re contatti con gli àìtri paesi 
produttori che non fànnó ptto 
te del cartellò. 

La prospettiva di aprire de- 
finitivamehte un otnbrellq 
protettivo per far fronte da td- 
la bassa domandi estiva che 
alla caduta dei piezÉ è sfuma¬ 
ta quando I membri ÓpeO 
hanno detto no alla propósta 
di ridurre del 5% la produzio¬ 
ne avanzati dal rappresentan¬ 



te del Messico a nome di altri 
sei paesi non (^>ec; Angola, 
Cina, Colombia. Egitto, Ma¬ 
laysia e Oman, ii 5% in meno 
•ignifica, secondo ii fronte dei 
•sette», un taglio di dica due¬ 
centomila barili ai giorno per 
loro (ogni giorno producono 
4 miHonÒ; par l'Opec tt ta^io 
avrebbe dovuto arrivare a 
7-6Q0mÌla barili, visto che 
t^ni giorno ne estrae 17,4 mi¬ 
lioni. E su queste cifre che ii 
fronte Opec si è spaccato do¬ 
po quattro riunioni notturne in 
risotto 11 Remaydan musul- 
màflo), Otto paesi hanno con- 
iroproFtoSto di limitare i) ta¬ 
gliò è Zoomila barili al giómo. 
ma i nif^i^Rtimti di Arabia 
Saudita., Kuwait, Emirati Arabi 


e Qataii dopo aver slàbitiio un 
filo rosso telefonico con i ri¬ 
spettivi governi; hanno co¬ 
minciato il gioco al ribasso 
puntando chiaramente al falli¬ 
mento deirmcòntrOi Propo¬ 
nendo un taglio uguale per 
tutti di tBSmill barili ai giórno 
non pbtevanò èlvé étteneié In 
rispedii l'óppdSìzIohé degli 
altri, in particolare dei produt¬ 
tori più piccoli 183mlla bàHIi 
in meno al giorno per l'Arabia 
Saudita Signilica lo ò.35ié deh 
l'intera pròduzìbhe, per li Ga¬ 
bon H 9.S9X. 

Ai diplbirtatismo del nige¬ 
riano Lukman. fa riscontro la 
piena soddisfazione del mini¬ 
stro del petrolio saudita Nazer 
per hulta preoccupato della 


scòrifiila Sèi Cartello. Anzi. Ih 
quésta «guerra» suite duóté 
corrono velóci ànchè I còhtra- 
sU politici. Alle vane dénurlcé 
dei mesi scòrsi per l'impóssi- 
bililà di effetiUàré cbhiroliì 
suiìé produzióni, ài faltó che 
Baghdad resta fuori dagli ac¬ 
cedi sulle quote è quindi è 
liberà di pródUrfe qUànto vuò¬ 
te. si é aggiunta óra là totlurà 
diplómatfca tra Arabia Saudita 
e Iran. Rottura per Hmàrcàré 
clamorosàihènlè la protèsta 
per ìè incursioni iraniane con¬ 
tro gli interessi àrabi nei Golfo 
tagli produttivi. Gli Iraniani, 
notevolmente, avrebbero vo¬ 
luto approvare immediata¬ 
mente a viéhha senza aspetta¬ 
re neppure l'S giugno. 


Fiivilé^ per Max MazaT 

Prende soldi dallo Stato 
ma non paga i minimi 
previsti Aà contìfatto 


Achille Maramotti, cavaliere del lavoro alla leat* 
della Max Mara, assurto agii onori della cronae» 
pòchi mesi fa, quaiidò i glomail si occupaionò 
delia non eomube assenza di rapporti sindacali e 
delle Insostenìbili condizioni di lavoro nelle fabbri¬ 
che del suo gnippo, toma a far parlare di sé; per 
ubo scandaloso ricorso al cottimo. E per uno stra¬ 
no salvataggio da parte dell'Inps. 

__ BAUA NOSTRA REDAZIONE _ 

BMANUELA RWAIII 

^ RBOOIO EMIUA, QuZsia 


vòlta l origlhallià del «mede In 
Itàly» Ché parte da Reggio 
Emilia sta tuita tiélla singolare 
stfuttufa del salario che viéhe 
còrrispòstD alle operale: a 
Max Martk cOm'è noto, non id 
applica il contratto collettivo 
di lavoro del tessile>^lgila- 
méntOt I) salario è dompoitó 
dà un eleménto fissò, di paga 
b^i ni^ i^pornato <k^ il 
1979, e dà un éléménto vàri»- 
bile, costituito dal cottimo ih* 
diViduale a tempo, che con* 
sente, ih media, di arrivare al 
minimo rétributivO previsto 
dai contratti collettivi vigenti. 
Màx Mara sarebbe in regola 
se riuscisse a dimostrare che il 
salario di cottimo applicato è 
tale dà gitorilìfe i ftiltè le Ul- 
vdratrici bri impeto péri alla 
pàga CòhtfitlUàlèi sériu là nè* 
cèssità di un teridimehtè Hi* 
pèrìOré alte nòrihÉ per arriva¬ 
re al eoriséguiméntò di quésta 
somma. 

InvéCé a Mak Mara péf con¬ 
seguire il minimo coniréttuaiè 
urt'operate deve lavbrifé di 
più che dove un lavoratore, 
con te stessè mansionli perCé- 
piace ii minimo o, se cottimi'- 
stà, percéptece la base a cui si 
aggiunge II guadagno dal cot¬ 
timo; 

La situazione fu giè oggetto 
di una vertenza promossa dal 
siridacaio per te revoca della 
fiscalizzazione d^U oneri so¬ 
ciali, e dopò la verifica dell'i¬ 
spettorato del LaVor^ e del- 
l'inps a Max Mara fu ingiunto 
Il pagaménto di urta somma 
che, tra réslitùzioné dèlia fi- 
scaitezaztorté ilieclt^heme 
goduta, contributi arretrati, 
multe, arrivava iritomo alla 
non disprezzabile Cifra di 10 
miliardi, Ma. su ricorso di Max 


Mara all'lnps di Romà, rtitlfil- 
to di previdenza, con una de- 
cistorié In t^to caso discuti¬ 
bile, cohdrèiò la restituzione e 
la multai còn uha sanatoria av¬ 
venuta a fronte dèirintMr» 
zione delle p^he irregolari. 
Iritegràzlone che perù l'azien¬ 
da corrispónde sólo alte lavo» 
rmriGl che iton rag^ungono 
non il rendimento base (fissa¬ 
lo unilateraimentè dail’àzten- 
de), bensì un rendimento su¬ 
periore, soltanto aguale la re» 
tribuzlone pari al minimo vie¬ 
ne conseguita. 

L'tepettorato del Lavoro di 
Reggio Emilia ha quindi nuo¬ 
vamente e di recente inviato 
alla sede provinciale dell’Inps 
una prescrizione contro Max 
Mara, chiedendo all’lsUtulo dì 
ingiungere all'azienda la so¬ 
spensione della fiscaltezazlo» 
ne degli oneri social} e il paga¬ 
mento delle multe. SenOnené, 
inspiegabilmente, l'Inps reg¬ 
giana ha inoltrato tutta la pra¬ 
tica alla sede Razionate, an¬ 
che se, come conferma l'au¬ 
torévole parere dèi Sénatoré 
Qirió Giugni, te légiSlazlOrté di 
merito è ^licita, é l'apmtca» 
clóne dei minimi contrattuali 
è m obbliwtofte hòn lòto 
datl'artlcolo 36 della Cttetltu- 
alone e dàirarticolo 2099 del 
Codice Ovile, ma è anche im¬ 
posta dal decreto n*586, ora 
cpayertitp in legge, del 
30/12/87, come condizione 
per.fniire delia fiscaliciacioné 
degli oneri sociali. 

Nessuna controverste di in¬ 
terpretazione, dunque, spiega 
questo traslertmento della 
rauca alte sedè romana dèi- 
Inps. A meno che sia teelto 
ipotizzare che nélla capitale 
possano sussistere Condizioni 
più favorevoli pèr l'imprendi¬ 
tore reggiano. 


■ ■ ■ Definito ieri il nuovo vertice della banca emiliana 

Romai^olo: presidente e vice 
sono uomini di De Benedetti 


li nuovo presidente del Credito Romagnòlo è Fran¬ 
cesco Bignardi. È stato nominato ieri sere, coti 11 
voti favorevoli su 13, dal consiglio di amministrazio¬ 
ne convocato per ratificare i risultati dell'assemblea 
di venerdì. Vice è diventato Émiiio Ottolenghi. indu¬ 
striale ravennate, ferreo rappresentante di De Bene¬ 
detti. Segretario dei còtisìglio è risultato invece An¬ 
tonio Mezzanti del gruppo dei cattolici. 


DALIA NOSm* rtEDAZIONE 

MAURO CURATI 


■■ BOLOGNA. Qualcuno 
aveva pensato ad una steclè 
di ricomposizione tra là Fiat é 
De Benedetti dopo la nottata 
dei lunghi coUelil dovè la pri¬ 
ma ha perso e il secondo ha 
vinto. Ma reiezione dèi tte de- 
benedettiani avvenuta appéna 
mezz’ora dopo l’inizio dei 
consiglio, ha fatto tramontare 
ogni ipotesi d'accordo. Da 
(vrea l'ordine di scuderia deve 
essere stato perentorio. Nien¬ 
te patteggiamenti; chi ha vinto 
governa, gli altri si adeguino. 

Bignardi, banchiere esperto 
e di sicura competenza, attua¬ 
le presidente dei Fondo di ga¬ 
ranzia interbancario, cugino 
dell'ex segretario del partito 
liberale Agostino, si trova di 
fronte un istituto di credito 
spaccato in due. Da un tato i 
cinque consiglieri legati alla 


cordata dì corso Marconi che 
avranno un anno di tempo per 
leccarsi le ferite e cercare di 
riorganizzare le truppe scon¬ 
fitte nella notte del palazzo 
dèi Congressi. Dall'altro l'e¬ 
sercito detringegnere che ha 
fretta di muoversi dimostran¬ 
do così, agli oltre 27.000 soci 
del Romagnolo, che le idee 
da loro sostenute erano giuste 
e che la banca bolognese ora 
conoscerà un perìodo di ab¬ 
bondanza. 

Ma se è spaccalo il consi¬ 
glio di amministrazione, lo è 
anche l'establishment econo¬ 
mico emiliano-romagnolo. In¬ 
torno aH'azienda di credito 
emiliana s'è svolta una lotta 
senza tregua, dove ognuna 
delle cordate ha sparato tutto 
ciò che le sembrava efficace 
al punto che, a battaglia finita, 


11 terreno dello xontro è pie¬ 
no di cocci. Il primo a render¬ 
si conto dì questo è stato il 
presidente degli industriali 
bolognesi, Giuseppe Gazzoni 
Frascara, da sempre uohiO 
Fiat, che s’era àchiefato con 
l'Avvocato pur sapendo dé| ri¬ 
schi cui andava cbhiro. Ieri in 
Una dìchlaTazioné che ha tutta 
l'aria di una difesa d'ufficio ha 
detto; «...Non temo nulla. Sé 
ualcuno vuol togliértnì là fi- 
ucia, lo faccia pure, lo ne 
trarrò le opportune valutàziO- 
hi... Tòmo à dire che sòhò in¬ 
nanzitutto un Imprenditore e 
in quanto tale ho diritto di fare 
delle scélte à meno Che hon il 
pensi che uh presidente di as¬ 
sociazione debba essere Iber¬ 
nato dai momento in cui viénd 
eletto». 

Chi lo pensa é invéce il 
gruppo Òe Benedetti II quale, 
quando seppe deite candida¬ 
tura di Gazzoni nella cordata 
avversaria, ne prese immedia¬ 
tamente le distanze facendo 
capire di considerarla come 
uno schiaffo. Ora l'Emilia Ro¬ 
magna s'attende che l'arrivo 
di re Carlo sia l'inizio di una 
disfida tra lui e Agnelli, una 
disfida che si svolgerà in tutte 
le associazioni confindustriali 
dove i due hanno un certo po¬ 
tere e che si concluderà pro¬ 


babilmente nella primaverà 
dell’anno prossimo quando 
scadrà te presidenza della Fe¬ 
derazióne reglohaie dell'indù- 
Strìa (die in questa sfida ha 
mostrato grande obiettività tra 
i suoi asociali), quéìlà del- 
l'AssociaZiòne bolognese e Sì 
svolgerà infine la nuoVa as- 
sembteè del Reminolo. 

Grande soddisfazione i 
risultaii ottenuti è siate dichia¬ 
rata dalla Cna, l'àssocìazione 
degli artigiani ché durante 
l'assemblea sì é schiéfata con 
l'Ingegnere facendo cèrta¬ 
mente pendere la bilanela a 
Suo favore. In una dichterazìo* 
ne ha detto di auniràni che 
gli impegni assunti dai nuoVi 
eletti a sostegno di una lìnea 
di credito per l'imprendìtorià 
diffusa (specificità di quésta 
regione), per rihnovazioné é 
per nuotri Canali di finanzia* 
mento, siano rispettati. La Cria 
ha anche annunciato la coSfi- 
tuzione di un Club degli azio¬ 
nisti della banca bolognese 
aperto a tutte le organizzazio¬ 
ni artigiane per organizzare 
l'azionariato diffuso e prepa¬ 
rarsi così aH'assemblea del 
prossimo anno dove bisogne¬ 
rà verificare te corrisponden- 
ca tra i programmi àhnuncteti 
e ià loro realizzazióne. Come 
dire: caro De Benedétti doTO 
le intenzioni vogliamo i fatti. 


Più Usa in Montedison 

Dow Chemical rastrella 
ancora azioni 
«Non arriviamo al 5%» 


Scontro alla Mondadori 

Rinviato il consiglio 
di amministrazione 
Ripa di Meana presidente? 


■il MILANO. La DoW Chemi¬ 
cal sostiene di non avere più 
del 5% delle azioni della Mon¬ 
tedison. Lo afferma un porta¬ 
voce del colosso chimico 
americano. È vero però che la 
Dow Chemical sta rastrellan¬ 
do sul mercato azioni Monte¬ 
dison; un'operazione questa 
che secondo gli americani 
viene definita «un investimen¬ 
to di natura finanziaria». La 
Dow sostiene che questo ra¬ 
strellamento - che secondo 
alcuni esperti avrebbe rag¬ 
giunto livelli abbastanza ele¬ 


vati - ha consentito di mettere 
insieme un pacchetto aziona¬ 
rio che si aggira sul 4-5%. «Nel 
momento in cui superassimo 
il 5% nella Montedison - ha 
detto un portavoce delta Dow 
*• saremmo costretti a dame 
comunicazione alla Sec, l'or¬ 
gano di controllo della Borsa 
americana», Se il rastrella¬ 
mento contìnua si porrà co¬ 
munque prima o poi il proble¬ 
ma dì fare entrare un espo¬ 
nente della Dow nel consiglio 
di amministrazione della 
Montedison. 


Hi MILANO. È stata rinviata a 
domani la riunione dei consi¬ 
glio di amministrazióne del- 
rAmèl, li presidente Polillo 
getta acqua sul fuoco degli in¬ 
terrogativi aperti sui fijturo 
della Mondadori; «Non tutti I 
consiglieri sarebbero stali pre¬ 
senti». Sta di fatto che la spac¬ 
catura tra le famiglie Monda- 
dori e Formentoni, principali 
azionisti Amef, resta molto 
profonda. L'aaenzià Radiocor 
(del groppo dì De Benedetti) 
si riferisce a fonti vicine alt'im- 
prenditore, secondo le quali è 
priva di fondamento l'ipotesi 
di un accordo che veda Carlo 


De Benedetti presidente 
Amef. «E una carica che a De 
Benedetti interessa*. Da re¬ 
centi interviste e dichiarazioni 
sembrava In verità l'esatto 
contrarlo. Per la sostituzione 
di Polillo continua a prendere 
uota l'ipotesi di Vittorio Ripa 
i Meana. 

In Francia, De Benedetti in¬ 
tanto porta a segno una mos¬ 
sa per increihenTare l'interna- 
zionalizzazioné dèlia Latina 
(posseduta al 58,4%). La Du- 
manll Lembte, controllata dal¬ 
la Cerus al 26,5%. acquisterà il 
21% delta compagnia di assi¬ 
curazioni. 
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Il Banco di Sicilio: uno banco dolio Origini Ontidhà che so essere 
moderna e aH'avanguOrdio héll’elficieflio, nel dinOmisnIò, néllo 
professionolitò. 

Uno banco che continua o crescere e che ho sOputo fronteggiare 
con successo un mercoto sempre più concófrenziole, grazie allo suo 
intensa dinamico operotivó. 

Una bonco nozionole, europeo ed internoziortale; 325 filiali in ItdliO, 
filiali a Londra, Parigi, Francòforte, Lussemburgo, New York, Los 
Angeles e prossimamente a Monaco e llone. 

Uno banco di credito ordinario e di Credito speciale sempre più 
completa e diversificato tiei servizi flnOrtziari fe hel parabancario, con 
uno vasta rete di società collegdte, dal software informatico ai fondi 
d’investimento, ol leasing e al merchant banking. 

Carotteristiche che si riflettono nei dati di bilancio; i risultati positivi 
onche di un anno difficile come il 1987 parlano chiaramente della 
crescita operativo e qualitativa del Banco di Sicilia. 


(detti in miliardi) 

1987 

1986 


MEZZI amministrati 

IMPIEGHI CREDITIZI 

27.842 26,023 

22.943 19.944 

1+ 7%1 

1 + 15%l 

PaTRIMOnIÓ e fondi RISCHI 

I.62I 

1 43S 

1+13%l 

UTILE NETTO 

26 

24 

L '> < 

(+8,5%l 
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Attraversa 
TEuropa 
a piedi 

il «rhino man» 


Si chiama Michael Werikhe, è un operaio di Mombasa, in 
Kenia. Lo chiamano «rhiho man», cioè l'uomo dei rinoce* 
ronti. Per la conservazione della specie e per la creazione 
di aree proteue ha intrapreso due marce attraverso l'Africa 
per un totale di 1600 chilometri. Ora è In Italia, invitato dal 
Wwf. Oa domani comiticerà, a partire da Assisi, una nuova 
impresa. Percorrerè. sempre a piedi, buona parte dell'Eu¬ 
ropa, dall'Italia all'Inghilterra, passando per Svizzera, Ger¬ 
mania, Olanda. Si cerca di sensibilizzare l'opinione pubbli¬ 
ca Sulla fine del rinoceronte nero, una tra le specie più 
minacciate di estinzione. 


Scienza e Tecnojxìia 


Pugnali 
e afrodisiaci 
dal preiioso 
corno 


Incontrare un rinoceronte 
nero fermo, quasi immobi¬ 
le, in mezzo alla savana è 
bello e anche un tantino 
emozionante se ^ realizza 
che è uno dei 3.800 esem¬ 
plari ancora esistenti nella 
sterminata Africa. I turisti 
che vanno in Kenìa rieKono spesso a soddisfare questa 
curiosità. Per lo più sono fortunati e possono portarsi a 
casa una loto o un tlìm sull'incontro con questo mammife¬ 
ro in via di estinzione. La malattia che minaccia i rinoce¬ 
ronti, soprattutto duelli neri, ti chiama uomo. E l'uomo, 
infatti, che ti uccide per una ragione che appare decisa¬ 
mente stupida: trasformare i preziosi comi del rmoceronte 
in scolpite impugnature per coltelli, stiletti, pugnali. 

Vanno di moda, cioè fanno parte del costume, soprat¬ 
tutto nello Yemen. Oppure, triturati e ridotti in polvere, 
vengono utilizzati, soprattutto in Estremo Oriente, come 
rimedi contro la febbre ed altre malattie e • non io credere¬ 
ste come afrodisiaci. Naturalmente numerose ricerche far¬ 
macologiche hanno appurato che tale convinzione è falsa. 
Comunque dura a morire. 


Quanto costa 
costruire 
«santuari» 
per salvarti 


Di qui il tentativo generoso 
dei «rhino man» Michael 
Werikhe di sensUiiUzzare 
l'opinione pubblica e le ini¬ 
ziative delle istituzioni - dal 
Wwf all'Unione intemazio¬ 
nale per la conservazione 
delia natura, ad altre orga¬ 
nizzazioni protezionistiche africane • di cercare di preser¬ 
vare la specie. Come? È un'operazione difficile perché è 
necessaria una strategia coordinata che consenta la massi¬ 
ma attivazione delle forze attualmente disponibili a livello 
locate nonché il loro rafforzamento per la lotta ai bracco¬ 
naggio. È necessario, poi, l'Incremento delle aree protette 
e la realizzazione di recinzioni elettrificate per creare dei 
veri e propri «santuari» per il rinoceronte. Sono, come è 
ovvio, operazioni costose. Esperti di conservazione stima¬ 
no che la spesa annuale per programmi di gestione di aree 
protette sia in Africa di circa 250mlta lire per chilometro 
quadrato. Cosi, solo per lo Zambia, che ha una superficie 
protetta di 160mlla chilometri quadrati, la spesa annuale 
dovrebbe essere di 40 miliardi di lire circa. 

Bracconaggio, scontri a fuoco, morti, feriti, arresti po¬ 
polano le cronache africane degli amici e nemici del rino¬ 
ceronte, Nel 1977 ci fu un vero e proprio massacro nella 
valle dello Zambeti, in Zimbabwe, ^ttantasette rinoce¬ 
ronti sui 750 esistenti furono uccisi. Le guardie del parco 
lasciarono sul terreno 11 bracconieri e ne arrestarono 
dodici. Parte dei rinoceronti furono trasferiti in parchi più 
sicuri. 


DI quelli 
neri 

ne sono rimasti 
solo 3.800 


Gli anni Settanta hanno vi¬ 
sto dimezzarsi la popola¬ 
zione di questi pacifici 
mammiferi. Del rinoceron¬ 
te nero (Diceros bicomis) 
se ne contano in Africa, so¬ 
prattutto in quella orientale, 
3.600 esemplari contro ì 
ISmlladel 1980ei65miladel 1970. È stato proprio questo 
spaventoso declino numerico a spingere per una campa¬ 
gna di salvaguardia. Tanto accanimento aa parte dell'uo¬ 
mo è difficilmente spiegabile se non si tiene conto dei 
guadagno che si può ricavare dalla vendita del corno del¬ 
l'animale. Il prezzo all'ingrasso tocca anche i 300 dollari al 
chilo, ma al dettaglio può arrivare fino a SOmila dollari al 
chilo. Sono prezzi superiori a quelli dell'oro e gli africani, 
si sa, sono molto poveri. 


Un solo 
piccolo 
ogni 
4 anni 


li rinoceronte nero non ha 
nemici naturali; raramente 
un piccolo può essere cat¬ 
turato dal leoni, ma dì soli¬ 
lo la femmina difende con 
forza il cucciolo che, al mo- 

_ mento delia nascita, pesa 

più di un quintale. Il guaio è 
che il rinoceronte nero, come gli altri rinoceronti bianchi 
(che in verità bianchi non sono), è caratterizzato da un 
basso tasso riproduitivo. Si calcola un solo piccolo ogni 
quattro anni (la gestazione dura 16 mesi) e la maturità 
sessuale viene raggiunta solo al sesto o al settimo anno di 
età. 

Riuscirà il nero Michael Werikhe con la sua marcia euro¬ 
pea a salvare il placido animale? I rinoceronti, comunque, 
sentitamente ringraziano lui e gli ambientalisti che ci pro¬ 
vano. 


MIRELLA ACCONCIAME88A 


Vaccino anti-Aids 

Da sette volontari 
(su 56) negli Usa 
risposte immunitarie 


■8 Sette dei 56 volontari 
che otto mesi fa circa si erano 
fatti inoculare il vaccino con¬ 
tro l'Aids sembrano aver svi¬ 
luppato risposte immunitarie 
positive al virus. Lo hanno 
confermato ufficialmente le 
autorità sanitarie americane e 
gii scienziati del National insti- 
tute of allergy ieri a Washin¬ 
gton nel corso di una confe¬ 
renza stampa. Nel sangue dei 
soggetti in questione, hanno 
spiegato i medici, sono stati 
F«r la prima volta individuati 
anltcorbi. In grado di aggredi¬ 
re e distruggere l'Hiv. Ha spie¬ 
gato uno degli scienziati im¬ 
pegnati nella sperimentazio¬ 
ne, Joseph Kovacs, che a sei 
volontari era stata sommini¬ 
strata una dose media di vac¬ 


cino, pari a 40 microgrammi a 
intervalli di due settimane, e 
soltanto ad uno invece una 
dose di 60 microgrammì. 
«Quest'ultimo - ha aggiunto - 
ha sviluppato una forte rispo¬ 
sta immunitaria al vinis in tem¬ 
po minore rispetto agli altri. 
Nessuna reazione è stata inve¬ 
ce riscontrata tra quanti han¬ 
no assunto dosi minime». I ri¬ 
sultati dell'esperimento sono 
stati raccolti jn un rapporto 
che sarà presentato, nei pros¬ 
simi giorni, alla commissione 
dei superesperti creata dal 
presidente Ronald Reagan l’e¬ 
state scorsa, per mettere a 
punto le strategie contro 
l'Aids, nonché alla Food and 
Drug Administratìon. l'agen¬ 
zia federale Usa preposta al 
controllo dei farmaci e degli 
alimenti. 


Dalle alghe si ricava di tutto: fermaci, energia, dold.. 

Quei campi sottomarini 


■i Sappiamo anche che du¬ 
rante l’ultima guerra bruciare 
le alghe, fatte seccare ed op¬ 
portunamente impastate con 
sterco dì mucca, serviva ad al¬ 
leviare le condizioni di vita 
particolarmente dure di certe 
popolazioni. 

importante è stato anche 
per lungo tempo l'impiego di 
questo prodotto narrale in 
agricoltura sia come foraggio 
per gli animali che come ferti¬ 
lizzante. In presenza di terreni 
agricoli poveri una risorsa co¬ 
sì disponibile e ricca di sali 
minerali trovava facile e diffu¬ 
so impiego non solo in prossi¬ 
mità dei luoghi di raccolta ma 
anche nelle aree più interne 
grazie allo sviluppo dei tra¬ 
sporti ferroviari realizzatoti a 
cavallo tra il 19* ed il 20* seco¬ 
lo. 

Siamo così arrivati alle so¬ 
glie deli'industrlalizzanone 
che comporterà per la risorsa 
alghe ripercussioni di vario se¬ 
gno. 

Se da un lato vengono su¬ 
perate ed abbandonate alcu¬ 
ne utilizzazioni a causa, per 
esempio, della crescente di¬ 
sponibilità di concimi chimici, 
altre nuove se ne affiancano. 

Nello sviluppo dell'indù- 
strìa del vetro l’impiego delle 
alghe trova ampio e vantag¬ 
gioso spazio: esse servono in¬ 
fatti per produrre, a costi net¬ 
tamente più bassi, la soda, 
uno dei principali ingredienti 
necessari ai processi di lavo¬ 
razione. 

Il :.800 è stato secolo ricco 
di scoperte, in alcune di que¬ 
ste entrano anche te alghe. 
Nel 1812 un chimico france¬ 
se, Bernard Courtois, utiliz¬ 
zando sperimentalmente 
un’alga scopre accidental¬ 
mente che nei recipienti di ra¬ 
me usati per la preparazione 
del salnitro (composto cui si 
deve la l'azione esplosiva del¬ 
ia polvere da sparo) si forma¬ 
vano dei depotili neri brillan¬ 
ti: era lo iodio di cui sono ric¬ 
che le alghe. La sostanza fu 
chiamata iodina ed impiega¬ 
ta, ancora oggi, ampiamente 
per scopi terapeutici. 

Verso la fine del secolo 
un'altra grande scoperta vie¬ 
ne effettuata da un chimico 
scozzese, Edward Stanford. 
Egli, proseguendo le ricerche 
per migliorare il rendimento 
di estrazione della iodina, iso¬ 
la dalie alghe brune una so¬ 
stanza che chiamerà algina. 

Ben presto altri chimici rie¬ 
scono a purificare ulterior¬ 
mente la sostanza arrivando 
i\ì'acido alginicoda cui si ot¬ 
tengono infine i sali da esso 
derivabili, gli aiginati. Le po¬ 
tenzialità di impiego di questi 
colloidi appaiono mano mano 
sempre più vaste e comporta¬ 
no una sempre più forte do¬ 
manda da parte delie indu¬ 
strie (vedi tabella). Per farvi 
fronte è necessario articolare 
ed affinare sempre di più le 
tecniche di prelievo in natura; 
con la motorizzazione della 
flotta e l'impiego di rastrelli 
idraulici lo sforzo di pesca 
cresce fino al rischio di de¬ 
pauperare la risorsa. I pesca¬ 
tori danno origine a forti pro¬ 
teste temendo che un'altera¬ 
zione ambientale di così vasta 
portata metta in forse la (onte 
del proprio sostentamento. 

In ogni caso la semplice 
raccolta di materiale «selvag¬ 
gio», con la conseguente alea- 
torietà dei rifornimenti e delia 
qualità dei prodotto, non si 
concilia più con le emergenti 


esigenze dj pianificazione in¬ 
dustriale. L'industria infatti ri¬ 
chiede con sempre più insi¬ 
stenza prodotto in maggiore 
quantità e di migliore qualità. 
Ciò sì può ottenere in un solo 
modo: con la produzione 
controllata, che, trattandosi di 
vietali, è una vera e prc^a 
coltivazione. Nasce l'iJgocol- 
tura. In una prima fase di que¬ 
sto processo i tradiziontii rac¬ 
coglitori di al^ di quei paesi 
occupandoti delle varie spe¬ 
cie di aif^e presenti in modo 
empirico, ma anche con gran¬ 
de ^irito di osservazione, af¬ 
finano sempre più la cono¬ 
scenza degli elementi presenti 
nel toro habitat naturale. £ 
pensano giustamente che, 
non solo salvaguardando ma 
anche estendendo ad altre zo¬ 
ne di mate ttii tequisiU. anche 
te biomasse algali da racco- 
gUere sarebbero state più ab¬ 
bondanti. le produtioni di al¬ 
ghe rosse (Porphyra t€nem)o 
brune (Laminaiio japonica e 
Undaria fdnnatiHda) hanno 
un incremento prodigioso ri¬ 
spetto a quando ti usavano 
melodi tradltionali, ma non 
appaiono ancora sufficienti al¬ 
la vigilia della riccelruzione 
post-bellica e nella prospetti¬ 
va di un grande Uicrememo 
demografico. La tappa fonda¬ 
mentale però si consuma solo 
nella seconda metà degli anni 
50, dopo la pubblicazione di 
un lavoro scientifico della bo¬ 
tanica inglese Kathlen Drew. 
nei quale viene per la prima 
volta descritto il ciclo biologi¬ 
co completo di una della al¬ 
ghe economicamente più im¬ 
portanti. Il tradizionale e 
straordinario impegno dei ri¬ 
cercatori giapponesi in stretta 
collaboratione con tutti gii 
operatori del settore consen¬ 
te, nel giro di qualche anno, di 
utilizzare a pieno, su base pro¬ 
duttiva, la scoperta delta bota¬ 
nica inglese. Si realizza dun¬ 
que il progetto della coltiva¬ 
zione controllala delle alghe 


Le popolazioni rivierasche di alcune 
aree geografiche de) nostro pianeta 
hanno raccolto le alghe marine, per 
uso dapprima domestico, e successi¬ 
vamente agricolo ed industriale, fin 
dai tempi più remoti. Soprattutto lun¬ 
go le coste asiatiche dell'Oceano Pa¬ 
cifico (Giappone, Cina. Corea e Filip¬ 


pine) vi è una tradizione molto antica 
che si è mantenuta fino ai giorni no¬ 
stri. Un'attività analoga si è sviluppata 
anche in Occidente, sin dai temi di 
Carlomagno sulle coste dell’Atlanti¬ 
co nordeuropeo (Francia, Scozia e 
Norvegia) e sulle coste occidentali 
degli Stati Uniti. 


manne. 

Un'altra tappa fondamenta- 
le al fini della ^ione della 
cottura è stata fa scoperta di 
poter mantenere, in una parti¬ 
colari! fase dei ciclo biologi¬ 
co, l'alga tra -24 *C sen¬ 

za danneggiarla. Mentre allo¬ 
ra una parie del materiale vie¬ 
ne .m^ a coltura, il resto 
viene immagazzinato sia per 
poter iniziare altri cicli sfasali 
nel tempo che per poter even¬ 
tualmente far fronte a perdite 
per dumi meteorologici. 
Agendo in questo modo tutte 


GIOVANNI DELLA 8ETA 

le operazioni raggiungono un 
elevato grado di standardizza¬ 
zione nei tempi di coltura e 
nelle taglie del prodotto fini¬ 
to. Ne risuita un’economia 
globale notevole ed una di¬ 
sponibilità di materiale di par¬ 
tenza in «surplus». Non essen¬ 
do più disponibili superfici ac¬ 
quee marine ravvicinate alla 
costa su cui impiantare nuovi 
parchi di coltura sia per reale 
mancanza di spazio che per 
problemi di qualità delle ac¬ 
que, i giapponesi sperimenta¬ 
no con successo le teoìiche 


dei parchi galleggianti in mare 
aperto. 

Nel 1984. secondo dati 
Pao, il totale della produzione 
mondiale raggiungeva la cifra 
di circa 3.5 milioni di tonnel¬ 
late in peso umido. Circa 
rSOX di questo valore era for¬ 
nito da Cina, Giappone e Co¬ 
rea che sono nell'ordine i tre 
maggiori produttori mondiali. 
Se sì considera che in questi 
paesi la metà del prodotto è dì 
orìgine colturale, sì può affer¬ 
mare che nel mondo l'algo¬ 
coltura fornisce il 50% dei 


prodotto totale. Tolta la quota 
destinata alle lavorazioni ed 
alle trasformazioni per ottene¬ 
re i preziosi elementi destinati 
ai vari settori industriali (circa 
il 20%) il resto, nei grandi pae¬ 
si produttori dell'Estremo 
Oriente, viene destinalo al 
consumo alimentare umano. 
Il metodo di trattamento più 
antico e diffuso è i'essicca¬ 
mento al sole: successiva¬ 
mente rindustrìa tiiriiemtare 
ha messo a punto una gamma 
veramente vasta di prepara¬ 
zioni ed il consumatore giap¬ 
ponese dispone di una varietà 
di prodotti qusi inverosimile 
agli occhi dì noi occidentali. 

Alghe fresche in insalata, in 
salsa, marinate, bollite, tosta¬ 
te, seccate, affettate e grattu¬ 
giate; in forma di caramelle, 
marmellate e gelati. Il tutto 
con le migliori garantie igieni- 
co-sanitarìe che preservano 
intatti gli elevati contenuti in 
proteine, zuccheri e soprattut¬ 
to sali minerali e vitamine. Su- 


PsrmsMutici 


Ecco a che cosa servono 


• stsbilizzators di emulsiorii a di sopansioni; 

• addwìsante ad addolcanta di erama da barba; 

- addensania par datartivi; 

- addansanta par crema a par dantifrici; 

• addansanta ad emostatico nelle pomata; 

- agglofnaranta rtella comprasse; 

- stabilizzatoraiimpaAscalafoimationadimsian) 
nei gtiati); 

- panmcatora per biscotti; 

- addensante a stabilizutora par marmellata, suc¬ 
chi di frutta, salsa fmostarda, maionaaa): 

• prapwiriona di fibre tinteticha: 

- addansanta a stabilizzante nella tintura; 

- imparrneabilizzanta; 

- addansanta per pasta tucìdantì, cara, 
lucidi da scarpa di cui aumenta l'sMaiona; 
a nella agticiMrazioM dalla fibra; 

- addensante a stabilizzante daHa colla a dalla rasi¬ 
ne viniliche. 


Disegno di 

Umberto 

Verdat 



Altro fkmaco per la pelle sotto accusa 


È simile all'Acculane, può «dormire» per anni nell'or- 
ganismo, pare provochi malformazioni nei feti con 
frequenza ancora mr^giore. Negli Usa, sale alla ri¬ 
balta un'altra medicina per la pelle ad alto rischio: si 
chiama Tegison (in Italia è in commercio col nome 
Tigason) serve a curare la psoriasi. Ora, si imporrà 
una scelta; un compromesso senza vittime è difficile. 
Il farmaco è prodotto dalla Hoffman-La Roche. 


MARIA LAURA RODOTA 


■i Si chiama Tegison (in 
Italia è in commercio col no¬ 
me di Tigason), si usa per cu¬ 
rare la psoriasi, e sembra sia 
ancora più pericoloso dell 'Ac¬ 
culane. È efficace in certe tor¬ 
me di tumori deila pelle, ma 
provoca malformazioni nei fi¬ 
gli delle donne che t'hanno 
preso; e molto più spesso che 
nel caso dell'antiacne oggi 
sotto processo. Non solo: ol¬ 
tre a provocare gli stessi difetti 


dell’Accutane - orecchie 
mancanti o cresciute sotto il 
mento, gravi ritardi mentati, 
difetti cardiaci letali - il Tegi¬ 
son ha effetti che durano più a 
lungo. La medicina (nome ge¬ 
nerico etretìnate) «può "dor¬ 
mire" nei tessuti per almeno 
due anni, dopo che una don¬ 
na ha smesso dì usarla», spie¬ 
ga, il dottor Franz Rosa delta 
Food and Drug Administra- 
tion (Fda) da Washington. 


«Credo che sarà peggio 
deH'Accutane», si preoccupa 
Devendra Kochhar del Jeffer¬ 
son Medicai College. «Le don¬ 
ne che la prendono sono in 
meno, ma U Tegisotì e j»fec- 
chìe volte |mù tostico». «Sì 
traha. di nuow, di un dilem¬ 
ma i^r la sanità pi^lica». ha 
dichiarato il direttore della di¬ 
visione malformazioni conge¬ 
nite del Center for Disease 
Control di Atl»>ta. «Abbiamo 
farmaci che aiutano a preveni¬ 
re Il cancro, e allo stesso tem¬ 
po causitno difetti rteì neonall. 
Cosa dobbiamo fare?». «Sem¬ 
bra chiaro: l’uso di questo ge¬ 
nere di medicine provoca gra¬ 
vidanze a rischio. L'unica cosa 
da fare e avvertire», taglia cor¬ 
to Carotyn Glynn, portavoce 
dell'industria produttrice dei 
Tegison. Che e la stessa che, 
ogni anno, incassa 50 milioni 
dì dollari dalla sondila del- 
l'Accutane: la s>àzzera Hof¬ 


fman-La Roche. «Solo un ter¬ 
zo dì quelli che prendono il 
Tegison sono donne; e di que¬ 
ste. solo un terzo e in età dì 
avere figli. E non e un farmaco 
diffuso: ne vendiamo solo per 
4 milioni di doiiarì l'anno», mi¬ 
nimizza Glynn. La Roche, pe¬ 
rò, aggiunge subito dopo, sta 
cercando di rendere le avver¬ 
tenze il più chiaro possibile; e 
di limitare la possibitità di pre¬ 
scrivere medicine pericolose: 
un alternativa ormai necessa¬ 
ria, ora che l'Accutane e sotto 
processo davanti a una com¬ 
missione deìl'Pda. 

Un esame dei genere, è 
probabile, dovrà sostenerlo 
anche il 'Tegison. Le malfor¬ 
mazioni alla nascita che ha 
provocato sono più difficili da 
individuare, dato che fa so¬ 
stanza resta nelforganismo a 
lungo dopo che la paziente ha 
smesso di usarla; ma già sono 
stati riportati sette casi (non 


negli Usa; ma ci sono stati casi 
in Germania e Brasile). 

Alcuni esperti, intanto, sì 
chiedono addirittura se una 
donna possa o no avere figli 
dopo aver fatto una cura a ba¬ 
se di Tegison. Mentre altri ri¬ 
cercatori si preoccupano che 
queste ultime notizie finisca¬ 
no per interrompere una serie 
di esperimenti promettenti; 
quelli sugli effetti preventivi - 
contro i cancro - di farmaci 
con composizione chimica 
come quella di Tegison e Ac- 
cutane. Secondo il dottor Ga- 
ry Peck del National Cancer 
Inslitute, sembra che il Tegi¬ 
son possa invertire ii processo 
di deterioramento dei polmo¬ 
ni dei fumatori di sigarette, 
per esempio; e la stessa cosa 
succede con le cellule della 
vescica. «Tutte queste medici¬ 
ne», spiega Peck, «fanno ma¬ 
turare le cellule, e impedisco¬ 


no che si scindano. Per que¬ 
sto ci appaiono così promet¬ 
tenti nella cura del cancro e di 
malattie della pelle come ia 
psoriasi, ambedue caratteriz¬ 
zati dalla scissione incredibil¬ 
mente rapida delle cellule». 

Ma e per lo stesso motivo, 
la particolare azione sulle cel¬ 
lule, che te nuove medicine 
causano difetti nei feti. Per 
esempio, ostacolano la cre¬ 
scita delle cellule nella testa e 
nel coilo. E molte dì queste 
cellule, sembra, migrano nella 
regione toracica del feto, 
sconvolgendo gli equilibri del 
cuore che si sta formando. Se 
prese quando la gravidanza e 
già avviata, poi, e inevitabile 
che danneggino anche le cel¬ 
lule del cervello. D'altra parte, 
controbattono i dermatologi, 
)e Stesse medicine possono 
far bene a chi, causa età matu¬ 
ra o sesso sbagliato, non può 


pcrate, almeno per le specie 
di larga produzione, le diffi¬ 
coltà di ordine scientifico e 
tecnico, lo sviluppo ulteriore 
è subordinato alla soluzione 
di ii^blemi di ordine «icono- 
mico-sociaìe. Il Giappone non 
pratica la coltura di una delle 
^cie più importanti per Tali* 
mentezione umana, la lamina¬ 
ria, a causa degli titl costi del¬ 
la manoid'opera, delle struttu¬ 
re e def^materiali. La Gna, do¬ 
ve queste Voci hanno un’inci¬ 
denza assai meno rilevante, è 
invece il più grosso produtto¬ 
re mondiale di quest'alga. Ve- 
rosiinilmente si assisterà in 
questo paese ad un allarga¬ 
mento della base produttiva 
mentre in quelli ad economia 
dì tipo «occidentale» l'accen¬ 
to sarà messo sulle cotture 
spedali ad alto valore com¬ 
merciale. 

(I futuro per le alghe rimane 
in ogni caso promettente. 1 lo¬ 
ro derivati sono sempre più ri¬ 
chiesti e questo spinge la ri¬ 
cerca a trovare nuove applica¬ 
zioni in campo energetico; ad 
esempio, nello sforzo di utiliz¬ 
zare l'energia delle biomasse 
recentemente si sono ottenuti 
risultali assai incoraggianti 
con produzione di metano e 
di etanolo a partire dalie al¬ 
ghe. 

Il discorso del Giappone è 
certamente suggestivo, e più 
in generale il ruolo di questi 
vegetali nell’alimentazione 
dei popoli orientali è certa¬ 
mente formidabile, ma, tra 
tutte le abitudini dell'uomo, 
quelle alimentari sono noto¬ 
riamente le più difficili da mo¬ 
dificare, E penso proprio che 
sarà difficile, in tempi brevi, 
poter trovare nel supermerca¬ 
to sotto casa i prodotti nelle 
preparazioni e nelle confezio¬ 
ni alla giapponese. 

È vero, invece, anche se 
forse pochi lo sanno, che in 
moltissimi prodotti che quoti¬ 
dianamente compriamo ie al¬ 
ghe sono già presenti. Nessu¬ 
no dì noi, proprio per quello 
abitudini alimentari più sopra 
invocate^ sarebbe disposto a 
comprare ed a consumare 
rrvarmellaie o budini dall'a¬ 
spetto Bsfalto», mostarde o 
maionesi semiliquide, creme, 
rossetti e dentifrici che non 
abbiano insomma l'qsperio 
consueto. L’immagine familia¬ 
re e gradita di questi prodotti 
e di molti altri è appunto otte¬ 
nuta aggiungendo, durante i 
processi di lavorazione, nelle 
dosi opportune alle sostanze 
base gii alginali che come ab¬ 
biamo accennato sono ap¬ 
punto i sali dell'acido atginico 
contenuto nelle alghe marine. 

(1 contributo delle alghe è 
dunque, anche se in maniera 
indiretta, non trascurabile già 
da ora nella nostra vita quoti¬ 
diana. Ma ben più importante 
lo potrà avere in forma diretta 
per ratimentazione umana an¬ 
che fuori dai paesi tradizionali 
consumatori. 

La via da percorrere dovrà 
essere quella dell'Impegno 
per orientare e spingere la ri¬ 
cerca e ia sperimentazione, 
assieme agli interessi econo¬ 
mici, verso la messa a punto, 
su larga scala, di tecniche cfte 
permettano dì rendere accet¬ 
tabili, appetibili (anche sul 
piano culturale) e digeribili 
per l'uomo tutti i preziosi ele¬ 
menti presenti nelle alghe 
(proteine, zuccheri, sali mine¬ 
rali e vitamine). 


avere figli; come l’Accutane, 
che sembra prevenga tumori 
alla pelle. 

Per questo, suggeriscono. 
Acculane, Tegison e farmaci 
simili vanno lasciati su) merca¬ 
to; possibilmente, venduti so¬ 
lo dopo presentazione di due 
ricette, una di un dermatolo¬ 
go, una di un ostetrico. Ma lo¬ 
ro stessi non negano di trovar¬ 
si di fronte a un dilemma etico 
senza precedenti nella storia 
della medicina. «Bisognerà 
scegliere», avverte Norman, 
Levine, che sta sperimentan¬ 
do TAccutane aH'Universiià 
delTArizona. «TVa evitare tra¬ 
giche malformazioni congeni¬ 
te in un certo numero di neo¬ 
nati. o correre il rischio, e ac¬ 
cettare responsabilità dram¬ 
matiche, a beneficio di un 
gran numero di persone. È la 
prima volta che ia classe me¬ 
dica sì trova di fronte ad una 
situazione simile». 
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Dopo il dissequestro Aaàa^kssi di Ziantoni 

Gli agmmi d’Israele «La colpa è del Lip» 

non tornano ancora nei negozi Ma il Pei accusa: 

La gente non si fida «Che disastro se c’era veleno» 



Nicola SIgnorello 


Campidoglio 

Martedì 
il consi^io 
della crisi 


■1 Martedì 10 maggio è il 
giorno ufiiciaie per Taperturi 
delta terza crisi della giuntasi* 
gnorello. Il sindaco ha (issato 
infatti la data del consiglio co* 
munale in cui i socialisti ritire* 
ranno la loro delegazione dal 
governo capitolino. Lunedi 9 
si riuniranno invece la giunta 
dell'addio e la conferenaa dei 
capigruppo che deciderà gli 
appuntamenti successivi del 
consiglio comunale. U riu* 
nlone dcli'assemblea capitoli* 
na era stata chiesta uAlcial* 
mente, con una raccolta di (ir* 
me, dal gruppo comunista, 
dai verdi, da Democrazia prò* 
letarla e dalla Sinistra indipen* 
dente. 

L'appuntamento in aula è 
molto importante per capire 
qualcosa sul futuro deiramml* 
nisirazione del Campidoglio. 1 
comunisti vogliono un dibatti* 
to aperto sul programmi per 
arrivare ad una giunta con le 
forze della sinistra. I laici e gli 
ambientalisti. Anche i sociali* 
sti, nel documento finale del 
loro direttivo che ha aperto la 
crisi, hanno scelto la strada 
dei confronto In consiglio su 
un «programma di fine legista* 
tura». Ancora ieri il segretario 
delia federazione psi, Sandro 
Naiallnl, ha ripetuto che il par* 
ino socialista «esi^orerà tutte 
le possibilità per la soluaone 
della cnsiii. Ma nel suo paitlto 
non sono ancora composti 1 
contrasti tra le correnti che 
puntano ognuna su una carta 
diversa. 

Le bordata della De, che ha 
difeso a spada tratta Nicola Si* 

g norello, hanno gettalo altra 
enzina sul fuoco delle pole¬ 
miche tra gli ex alleali. «ì de¬ 
mocristiani fanno la poUtic.a 
dello struzzo», ha detto Natali* 
ni. Il Psi ha rìufiutato le con¬ 
sultazioni che la De voleva far 
partire da questa settimana. 
Così ieri il coordinatore dello 
scudocrociato Francesco 
D'Onofno ha fatto marcia in¬ 
dietro rispetto alla richiesta di 
una soluzione lampo Qn prati¬ 
ca un Signorello-tre), prima 
del congresso democristiano. 


Montecelio 

Adescava 

bambini 

Arrestato 


■■ Erano perseguitati da 
mesi dai fornaio arrivato da 
poco tempo in paese. I ragaz¬ 
zini - SI tratta di minorenni da¬ 
gli 8 ai H anni - si sono fatti, 
coraggio e to hanno denun¬ 
ciato ai carabinieri. Cosi Mi¬ 
chele Buscemi, un uomo di 43 
anni, è da ien maltma a Regi¬ 
na Coeli con l'accusa di vio¬ 
lenza carnale c atti di libidine. 
L'uomo era arrivalo a Monte- 
cello poco pnma di Natale. 
Qui aveva avviato, assieme al 
fratello, un panificio e da qui 
cominciava, secondo le de¬ 
nunce delle sue piccole vitti¬ 
me, )e pome pazienti avances. 
Poi promettendo piccoli doni 
riusciva a portarti con sè, In 
campagna dove, hanno rac¬ 
contato i ragazzini, pa^va 
dalle parole al fatti: atti osce¬ 
ni, mani addosso ai bimbi e a 
qualcuno ancora di peggio, 
violenze carnali facendosi ra¬ 
gione della sua maggiore (or¬ 
za. Dopo ie prime denunce 
l'uomo è stato rintracciato an¬ 
che se aveva dato un indirizzo 
sbaglialo e per farla (ranca 
dormiva presso i parenti. 


«Pompelmi? No grazie... 


» 


Via le manette ai pompeimi. ma a Roma non li 
vuole nessuno. Effetto Cemobyi, se ne riparla tra 
un paio di mesi, la gente non si fida. Intanto al Gs 
di Colli Aniene è apparsa la scrìtta «No a Jaffa», 
con tanto di stella delie Bi. E alia Regione Ziantoni 
difende 11 «suo» sequestro e spara sui Laboratorio 
di Igiene e profilassi. «Ma se il veleno c’era sarebbe 
stato un disastro», accusa il Pcì. 


flOBEIITO ORE8SI 


■■ Kiwi, avocado, ananas, 
mango, babaco, papaya... Ro¬ 
ma, quanto a frutta, sembra 
l'Avana. Ma il pompeimo no. 
Giallo o rosato, Jaffa o non 
Jaffa, non ha trovato posto sui 
mercati della cafritale, dopo 
l'inferno del sequestro gli toc¬ 
ca il purgatorio della diffiden* 
aa. I supermercati ancora non 
Il ospitano, ma è questione di 
giorni: i pompeimi torneran¬ 
no, ma più per dare l'immagi¬ 
ne di un nego^o ben fornito 
che per la convinzione che la 
gente li richieda. 1 fruttivendo¬ 
li invece non (anno mistero di 
averli messi al bando, tanto 
non li vuole nessuno, almeno 
per due nveti. £ se cMedI una 
spremuta al bar ti guardano 
con la faccia di cM è coatielto 
a sopportare l'ennesima bat¬ 
tuta stupida. «Prima i topi che 
muoiono, poi I topi che man¬ 
giano i pompelmi come la 


groviera, la gente non ha capi¬ 
to più niente - dice Atoerto, 
che ha un negozio di frulla a 
via Lanciani • da me è venuto 
rufticio di igiene e li ha rotti 
tutti, fornivo un bar che per 
ora ha interrotto l'ordine, non 
vendo più neanche i succhi In 
busta. So solo che ti mercati 
generali il prezzo delle arance 
è cresciuto. Pompeimi? Se ne 
riparla tra un paio di mesi*. 
Alla Standa di via Tiburtina la 
direzione promette 11 ritorno 
del «gialli» d'Israele già per 
oggi, garantisce che è un fnit- 
to che ha ormai preso piede, 
lamenta la perdita secca della 
dbtruzione: «Chbii che Israe¬ 
le non et risarcisca, per un ri¬ 
torno d'immagine». Al Cs di 
viale XXI Afulie aspettano In¬ 
vece Il là dell'azienda: «In ge¬ 
nere commerciamo tutti 1 tipi 
di Jaffa • dice il caporeparto, 
intento a rimpinguare il repar¬ 


to noccioline • e la gente non 
ha mai smesso di chiederli. 
Anche nei giorni del seque¬ 
stro t clienti volevarto i pom¬ 
peimi». Ma è una voce Isolata. 
Neanche un pomo In tutta la 
catena Sma, ^ aspetta qual¬ 
che giorno al Conad, stessa 
cosa un po' ovunque. E la 
gente che dice? Parlano da se 
I pompdml Jitifa e^msti in un 
negozio di via delle Cave di 
Retralata: sono stati Q tutta la 
giornata e nessuno li ha voluti. 
«Ci credi che II hanno distrut¬ 
ti? • dice a bassa voce urta 
signora - Conviene aspettare 
un bel po', per essere sicuri 
che quelli vecchi siano marci¬ 
ti...». Ma la risposta più fre¬ 
quente è: «Vanno, vengono, 
per quello che me ne importa, 
non mi sono mai itiaciuti». Ed 
anche: «SI. qualche volta li ho 
comprati, ma posso benissi¬ 
mo fame a meno». Segno che 
il mercato nascente del pom¬ 
peimo potrebbe aver ricevuto 
il colpo del ko. Anche perché 
continuano le intimldaiionl: 
«No a Jaffa» è laacritta con la 
vernice rossa appena sul Gs 
di Colli Aniene, con tanto di 
corredo di stella. Un colpo 
duro la produiione Israeliana 
lo pagherà anche per U futuro: 
«Prima di prendere ancora 
pompelmi aspeueià la cresci¬ 
ta della dornahda • dice un 



u ,.5 


Pomptlml esposti in un ncpoxio 


fruttivendolo a via Molajoni, 
sulla lìburtina - e poi basta 
con Jaffa, comprerò quelli si¬ 
ciliani. 

Il disastro pompelmi è tini- 
to anche in consiglio regiona¬ 
le. dove l’assessore regionale 
alla sanità, Vìoleniio Ziantoni, 
l'autore dell'ordine di seque¬ 
stro, ha proposto una rteostm- 
zione delia ^nda che suona 
ccune un'autodifesa. «La se¬ 
gnalazione che I pompeimi 
erano stati avvelenati arrivò èi 
giorr^^ ti 23 aprile *- dice 


Grave un ragazzo di 18 anni 


«Lontano da mia iS^ìa» 
E to accoltella 


aRAllA UONAROI 


B Ha affondato un coltel* 
lacdo da cucina nella schiena 
di un ragazzo ancora imber¬ 
be, il fldanzatino di sua fìglia, 
per impedire ai due giovani di 
uscire, di frequentarsi ancora. 
Flavfo TVezzi, 18 anni, studen¬ 
te ai liceo scientifico «Ettore 
Malorana» «dFEur, è ricovera¬ 
to da due giorni al policlinico 
Umberto I*. con una ferita pr(> 
(onda, dalle spalle al torace. È 
stato operato subito, ma le 
sue condizioni sono sempre 
gravi, i medici non hanno an¬ 
cora sciolto la prognosi. 

Bianca Maria Bordi, 48 an¬ 
ni, colei che lo ha ferito, è sta¬ 
ta arrestata d^la dottoressa 
Maria Peliizzarì, della squadra 
medile, e denunciala per ten¬ 
tato omicidio. 

Nel pomerìggio del 1* mag¬ 
gio Flavio era andato a pren¬ 


dere in via Senafè 37. nel 
quartiere Trieste, Barbara, la 
sua ragazza, anche lei studen¬ 
tessa. Un trillo di citofono e la 
voce di Sauro Mariani, il padre 
detta ragazza, lo ha Invitato a 
salire. Aperta la porta le prime 
parole sono state sùbito dure. 
Una sfilza di accuse per con¬ 
vincere Flavio a iasciare in pa¬ 
ce Barbara. «Ci sono gli esa¬ 
mi, dovete studiare, bsM con 
queste uscite che non vi fanno 
combinare nulla, dovete ve¬ 
dervi meno» ha detto Sauro 
Mariani. Poi, piuttosto arrab¬ 
biato. ha aggiunto che non gli 
andava proprio giù che tor¬ 
nassero sempre tardi. Sua mo¬ 
glie Bianca Maria ^ ò intro¬ 
messa e l'aria è diventata in¬ 
candescente. Flavio e Barba¬ 
ra, indignati per le false accu¬ 
se, impotenti di fronte alle pa¬ 


role di fuoco, senza avere 
neanche la possibilità di ribat¬ 
tere. hanno allora deciso di 
andarsene ugualmente, di go¬ 
dersi il poffierigglò di festa. 
Un'alzata di spalle e via pronti 
a girare i lacchi. Stavano Infi¬ 
landosi i giubbotti, e nessuno 
aveva (att^caso'che Uanca 
Maria se ne efa andata in cuci¬ 
na. Quando la donna è ricom¬ 
parsa non ha dato il tempo dì 
prevenire le sue mosse. È sta¬ 
ta fulmìnea, brandendo il col¬ 
tello ha colpito con rabbia 
mentre Flavio era ^girato, sulla 
soglia della casa. È stato ìi pa¬ 
dre di Bart>ara a fennarla, a 
disarmarla. Poi si è fatto co¬ 
raggio, ha estratto il coltello 
dalla schiena di Flavio caduto 
a terra, e si è precipitato al 
telefono chiamando la croce 
rossa. Flavio TVezzì trasporta¬ 
to ai Policlinico è entrato im¬ 



mediatamente in camera ope¬ 
ratoria. Tarma era penetrata 
dalle sp^ie fino M torace, pro¬ 
vocando gravi lesioni ai pol¬ 
moni e tagliando due costole. 
La doma è stata subito arre¬ 
stata fxìt tentato omicidio. Se¬ 
condo ì medici te sue condi¬ 
zioni psichiche non scmo buo¬ 
ne, da tempo soffre di crisi de- 
presìve e queU'ennesìina 
uscita di sua figlia è stata un 
affronto per ì suoi nervi già 
provati. 


«Quanto sei cara Roma...» 


■i Cara, carissima Roma. 
Unica, bella, affascinante, ma 
pure tanto costosa. Anche ra¬ 
gionando in dollari, mica solo 
in lire. Sono forse più esosi I 
padroni di casa romani, certo 
è più debole la moneta ameri¬ 
cana. ma per molti Illustri cit¬ 
tadini degli Stati Uniti la vita 
nella capitale è diventata più 
dura. Molto dura. Tanto che 
parecchi di loro hanno fatto o 
stanno facendo le valigie per 
tornare nel paese di origine o 
trasferirsi in città più ospitali 
di quella eterna. Una spècie di 
esc^o di massa, secondo il 
«Washington Post», che sul 
problema ha ospitato un am¬ 
pio articolo delio scrittore Mi¬ 
chael Me««haw. Roma bella e 
amara, se i dollari, a Ime me¬ 
se, non sono nelTordine di di¬ 
verse migliata. Così, sempre 
più spesso il bisogno di ispira¬ 
zione artistica cede il passo al¬ 
le fulminanti richieste di affitti 
da parte di proprietari di ap¬ 
partamenti, mansarde e sotto- 
scale nel centro storico. I casi 
sono tanti. Uno è quello di Pat 
Conroy, l'autrice del «Principe 
delie maree». La scrittrice da 
anni viveva in un appartamen¬ 
to in piazza Farr^, p« il 
quale p^ava 400 dollari di af¬ 
fitto al mese, circa SOOmiia li- 


Quanto costa Tamore per Roma! Proprio tanto, 
pare. Almeno a molti scrittori americani che nella 
capitale risiedono da anni. E in corso un vero e 
proprio esodo, dal momento che gli affitti, nella 
città eterna, sembrano tutti pensati per RockfeUer. 
L'allarme l’ha lanciato, con un articolo sul «Wa¬ 
shington Post», lo scrittore Michael Mewshaw. Il 
consiglio? «Tirare la cinghia e resistere». 


STEFANO 01 MICHELE 


re. Qualche tempo fa. Il pa¬ 
drone di casa ha chiesto un 
aumento che cerio non si può 
definire «modesto»: da 400 a 
3.000 dollan (più o meno 3 
milioni e mezzo al mese), per 
continuare a godere del bene 
di affacciarsi sulla storica 
piazza. «Roba da malti», deve 
aver pensato la scrittrice, che 
ha infilato tutto In una valigia e 
se ne è andata a vivere nella 
più «casareccia» Atlanta 
(Geo^ia), capitale della Coca 
Cola. 

Un destino aniJogo a quel¬ 
lo seguito da Stephen Geller, 
autore della sceneggiatura del 
film «The Valachì paper», che 
in poco tempo è dovuto pas¬ 
sare, causa straUo, dalle stori¬ 
che sale di palazzo Cenci a 
quelle, certo meno entu^a- 


smantl, di un condominio di 
lusso di Los Angeles, scivo¬ 
lando di colpoda una lucente 
prospettiva rinascimentale ^ 
palmizi di una spiaggia di 
Long Beach Cì sono, per for¬ 
tuna. anche spostamenti me¬ 
no traumatici, come quello 
compiuto da Robert Katz, au¬ 
tore di libri ai centro di infinite 
polemiche, come «Morte a 
Roma», e della sceneggiatura 
del film «Il caso Moro». Ha la¬ 
sciato Roma e si è trasfento in 
Toscana. Ma la vita rimane du¬ 
ra lo stesso, cosi ogni sei mesi 
è costretto a tenere un corso 
universitario netl'altro capo 
del mondo, a Santa Cruz, in 
California. F. per sfuggire a 
quelle che Mewshaiw chiama 
net suo articolo, guadagnan¬ 
dosi anche un plauso tutto ita- 


Ziantoni - ma la stessa infor* 
maaone non arrivò all'asses- 
sorato. Il 26 deddemmo II se¬ 
questro, perché nel dubbio 
non sì potevano correre ri¬ 
schi. Resta da capire perché il 
laboratorio di igiene e profi¬ 
lassi ha impiegato tre giorni 
per un'analisi che Tisiituto su¬ 
periore di sanità ha (atto in Ire 
ore». Insomma la colpa è del 
Lìp e le rivendicazioiil vanno 
fatte agli uffici competenti. «1 
ritardi e le Inefficletuce sono 


stati tal) - denuncia Pasquali¬ 
na Napoletano, capogruppo 
del Pel alla Regione - che se I 
frutti fossero stati davvero av¬ 
velenati la vita di migliaia di 
persone sarebbe stata in perì¬ 
colo. Visto che non c'era vele¬ 
no il provvedimento di seque¬ 
stro è stato sproporzionato. 
Sta aU'tsaessore far funziona¬ 
re un servizio come quello di 
igiene e profilassi, responsabi¬ 
lità tecniche, amministrative e 
politiche devono essere ben 
chiare». 


Pugnalato 

per 

settemila lire 


liano, le «costose e complica¬ 
te» tasse dei nostro paese, 
quel geniaccto (mverente di 
Gore Vidai è costretto a vìvere 
meno di sei merì l’anno nell'i¬ 
talica {lenisda. 

Si lamenta - e a ragione - 
anche un altro scrittore, Pa- 
dgetl Powell, die deve pagare 
1.200 dollari (un milione e 
mezzo) per vìvere, secondo 
sue testuali parole, in «un re¬ 
cinto per bestiame completo 
dei segni d) coma e zoccoli 
sulle pareti». Se l'affitto è ca¬ 
ro. è anche difficile capire che 
razza di è. Ma a lui piace 
lo stesso e non vuole abban- 
donar<>, anche se, informa, 
non ha denaro per mangiar 
fuori, viaggiare e comprare li¬ 
bri. Altri, stoicamente, resisto¬ 
no. VAlllam Montatbano, Do¬ 
nald Stewart e Rr^rt Tine, 
sono decisi: a CMto di fare la 
fame, Roma non la mollano. E 
intanto si danno da (are con 
secondi lavori. Mevrshaw nel 
suo articolo rteotda un altro 
esodo economico-culturale: 
quello degli scrittori america¬ 
ni che dopo la grande depres¬ 
sione, negli anni Trenta, ab¬ 
bandonarono Parigi. Ita dì lo¬ 
ro anche Hemingway, che po¬ 
chi anni dopo, però, si conso¬ 
lava a) caldo sole di Cuba. 


■I Voleva ucdderlo per 
una mandata di soldi che non 
si deddeva a dargli Con un 
coltello lo ha colpito tante 
volte, al petto, al fianco, ad un 
braccio e ai vólto, fino a rìdu^ 
lo alTimmobUiià. Pd per co¬ 
prini la fuga gli ha rotto anche 
le gomme dell'auto dentro cui 
ha tentato t’oiniddio. Ma Al¬ 
do Martino, un wmro di 46 an¬ 
ni. sanguinanta e ridotto allo 
stremo, è rìusdto a raggiunge¬ 
re il pronto soccorso delia 
croce rossa, a piazzate Prene- 
stìno, e di lì è stato portato a) 
policlinico Umberto )* dove è 
ricoverato con prognosi rìse^ 
vaia, le sue condidoiti sono 
firavissime. Il suo aggressore, 
Aldo Ciambelli, un ragazzo di 
diciannove anni, conosciuto 
dalla poliz» per ì suoi prece¬ 
denti penali, è già in carcere, 
da ien mattina. E stato Aldo 
Martino, prima di perdere co¬ 
noscenza, a raccontare come 


Termini 

In carcere 

tredici 

spacciatori 


Mi Le quattro donne stava¬ 
no in auto, davanti ai giardi¬ 
netti di via Volturno, nella zo¬ 
na della stazione Termini, In¬ 
sieme agli altri spacciatori. 
Tutti in attesa del tunisini for¬ 
nitori della micidiale «brown 
sugar». In attesa c’erano però 
anche I carabinieri dei reparto 
operativo, appostati a seguire 
te mosse di uno del fornitori 
tunisini, con te bustine di eroi¬ 
na da consegnare. I militari li 
hanno bloccati lutti, gii spac¬ 
ciatori «nostrani» che avreb¬ 
bero venduto l’eroina nei 
quartieri della città, e i 
nordafricani, che II riforniva¬ 
no aH’inarosso. Sono finite In 
carcere 13 persone. 

Dell'organizzazione faceva* 
no parte anche quattro don¬ 
ne, Mana Paratore, 32 anni. 
Immacolata Franzese, 24 an¬ 
ni, Annalisa Del Grasso, 25 e 
Franca Arcuri, di 29. Con loro 
sono finiti in carcere Roberto 
Paratore. 44 anni, Maurizio 
Camesi, 82 anni, altri 5 spac¬ 
ciatori di via di Portonacclo e 
QvuiUTO tunisini. Dall'ìnl^ 
delTBB sono 2201 tunìrìni ar¬ 
restati dai carabinieri. 


e perché il giovane lo ha col¬ 
pito. 

A larda notte, era passata 
l'ut» di ieri, l’uomo girando 
nei pressi della stazione Ter¬ 
mini ha chiesto ad Aldo Ciam- 
belli di salire sulla sua auto, 
una fiat 127, per appartarsi. I 
due si sono diretti verso il 

a uaitteie Innestino, e rmn- 
o il giovane ha chiesto oi es¬ 
sere pagato vedendosi negare 
i soldi ha estratto un coltello e 
ha colpito alla cieca. Poi ha 
preso dal portafoglio della sua 
vittima sette mila lire, ed è 
sceso squarciando te ruote 
deH’auto. La pattuglia, partita 
dalla squadra mobile, In poco 
tempo ha ritrovato Aldo Ciar- 
nelli, che aveva con sè il col¬ 
tello a serramanico, e poco 
lonlano, vlcmo a via Teano è 
stata ritrovata la 127, teatro 
del tentato omicidio, con 
chiazze di sangue nei due se¬ 
dili anteriori. 


Libanese 
Arrestato 
con droga 
e esplosivi 


B Eroina per finanziare il 
terronsmo? Certo gli agenti dì 
Torpignattara sono nmasti 
stupiti, quando in un covo nel¬ 
la zona della stazione Piene- 
stina hanno trovato, oltre alla 
droga, 150 metn di miccia a 
rapida combustione dello 
stesso tipo usalo da terroristi 
per compiere attentati in Italia 
e all'estero. Sette le persone 
arrestate: il libanese druso Fa- 
res Kourry, 21 anni, e sei tuni¬ 
sini, tutti immigrati clandesti¬ 
namente. Della vicenda, per 
quanto riguarda possibili lega¬ 
mi con U (enoTismo, si sta oc- 
cui^do la Digos. Complesso 
il sistema usato dalla banda 
per spacciare la droga; l'eroi¬ 
na. confezionata in bustine di 
carta stagnola, veniva nasco¬ 
sta in depositi ricavati sotto le 
traversine della ferrovia, poi le 
dosi finivano in contenitori di 
plastica saldati a fuoco per 
renderli impermeabili e collo¬ 
cati all'aperto o in case diroc¬ 
cate, dove poi confluivano al¬ 
la spicciolata i tossicodipen¬ 
denti. 


Approvato 

llconbatto 

integrafivo 

dell’Atac 


On ad contento IntevMivo <leU’Mae d ma MA i MIL 

Ieri il Comitato regionale di coninNo ha.appnNalo la 

delibera del Comune che conteneva le nonne del contili- 

to filmato da Cgil-CbI-UII e appnwata dal lavoratori con un 

referendum. Con il s) definlttvo del Conco dovrebben 

esaere acongiurali gli adoperi minacciali dal dipendeii» 

dell'azienda del trasporto pubblico. Laccoido 
aumenti salariali ' 



aldngMale 

aMontesacro 


Aveva 


giorno in cItliL Ma p^l p» 
vero cinghiale la caccia è 
icattata anche Ua te auto di 
piazza Monta Gemma., a 
Montes^^ IXia ^niaH e 
mem di peso, ha iinpauri- 
to 1 passanti che hanno 
chfeaio aiuto a poHiia e vi¬ 
gili urbani. Non si i per& arreso facilmente: a rluacllo n 
scappare fino a quando non amo aiilvati I cuitodi de) 
giardino zoologico con unà groasa rete. 


Valanga 
di candidati 
per la De 
a congresso 


Quattromila in gara pai 
conquiatare quaTtrocento 
incarichi, piccolt e grandi, 
nella De romana Dopo cin¬ 
que anni di commlsaaria- 
menlo vUugla iniaitt n pia¬ 
no riunp la macchina con¬ 
gressuale. Sabato icona al 
sono svolle lune le aswin- 
blee per la diaeussione delle mozioni e la pteaenlailqTW 
del candidati delle correnti. Dall'otto al venfldue maggio I 
IS0.000 Iscriiii voMdnno per scegliere I loto lappreMn- 
lantl. Sono in palio quattrocento posti nei comllttt drco- 
scrizionaH e SI posti nei-comitato direttivo iDmano, 


Modelli 740 

gratis 

nelle 

circosciteoni 


E' partita la coma aUa de¬ 
nuncia dd'nddiil. In (utte 
le circoscriildni della dtib 
è iniziala da ieri la dìalrihu- 

lione gnhiiUi dei modelli .. __ 

740 e delle borie per I mo- ' ' i»« isiìim 

detti IOI.Orariodfimenuia;dalla8,SOattaU,30flooalS} 
maggio, mentre nedi ultimi giorni Infuocali gli uHIci teste¬ 
ranno aperti anche il pomeriggio dalle 1$ atte 19.1 modelli 
760, per le penone puridiche, vanno presentati alla Wea 
npamzione, Uuigoteveie naileani, sempre egli unni oia- 



Inchiesta 
sulla morte 
della madre 
di De Cesaris 


La Procura della Repubbli¬ 
ca ha aperto unTndagine 
sulla mone di Maria Teresa 
Savlni. madre dei (àiòlà An¬ 
drea De Cesaris. avvenuta 
sabato nei reparto di riani¬ 
mazione del Iróliclinico 
«Gemelli». La donna era ir- 
rìvala In ospedale In condi¬ 
zioni disperate dopo quattro interventi chirur^cl subiti in 
due cliniche romane* li marito delia Savlni e il fratello 
hanno presentato in Procura denunce contro i medici e gli 
infermieri delle cliniche che, secondo ie loro accuse, non 
avrebbero curato e assistilo bene la donna. 


Rapine 
violente 
a Roma 
e Velletti 


Una giornata ifi rapine vlo* 
lente. I banditi hanno inizia¬ 
lo teli mattina in via Baldo 
degli Ubalà 163. In due 
hanno bumio ail'a|»aila* 
mento di Patrizia Oiuua an¬ 

nunciando, la consegna di 


natpri l'hanno presa a pugni e f^no portato via peilìci 


rapi- 

cce, 


ziana ha lentMo dì non farsi strappare la borsetta ed è 
caduta a terra. Ricoverata In osMd^e ne ainà per 15 
giorni. Terzo colpo violento a Velfetrì, in un maganino dì 
verdura in via Campoleone. Poco prima della chiui^ 
serale tre banditi armati sono entrw ed hanno npinalo 
l’Incasso (circa un milione). Per intimorire U proprietario, 
Renzo Cappellano di 56 annL Thanno picchiato in testa 
con il calcio di una ptetola* 


LUCIANO FONTANA 


Palazzi pericolanti 
Quindici famiglie 
sgomberate a Testaccio 
e al Portuense 


m Un altra capitolo dì Ro¬ 
ma che si sbriciola. Ieri quin¬ 
dici famiglie sono siate eva¬ 
cuate da due palazzine a 'Te¬ 
stacelo e a] quartiere Portuen¬ 
se. Il primo Sos ei Vigili del 
fuoco è stato dato da un inqui¬ 
lino di via Marmorata 55. .Ve¬ 
nite subito i muri del mio ap¬ 
partamento sono pieni di cre¬ 
pe». Ai pompieri, accolsi ai 
margini del quartiere IVtstac- 
clo non è restato che consta¬ 
tare che in tutta la palazzina 
crepe e lesioni non si contava¬ 
no più. Cosi per sicure^ so¬ 
na state sgomberate dicci la- 
miglie andate a ingrossare le 
nie degli accampali nei resi¬ 
dence del Comune per i sen¬ 
zatetto. La commissione stebi- 
li pericolanti, a cpi ù stato spe¬ 
dito un fonogramma, dovreb¬ 
be Inviare al più presto periti 
per valutare i rischi, gli even¬ 
tuali inieivenli e consentite 
agli evacuati di rientrare nelle 
case. Sgombera anche In una 

al Portuense. Anchefn questo 
caso a dare l'allarme i stato 


un inquilino teirorizzato dalle 
crepe e dalle infiltrazioni d'ac¬ 
qua nel muri. Cinque le fami¬ 
glie sgomberate, l'edllicio è 
sialo transennato In atteiB del 
responso degli esperti. Que¬ 
st'anno è comincialo sotto il 
segno del dramma di via Biel¬ 
la. Un pilone del palazzo zi 4 
accasciata per le cattiva quan¬ 
ti del eemento. U 6 febbraio 
trecento penone furono eva¬ 
cuate e vista la graviti delle 
lesioni i stalo un miracolo se 
si è evitala la tragedie. Del re¬ 
sto negli ultimi due anni Roma 
t stata costietta a tare I cond 
con le triste verili; i ima città 

g ericolanM. Da Montesacio a 
eniocalle, dal incoiano al- 
l'Esquilino passando par Mort- 
teverda vecchio dove nel lu¬ 
glio den'86 crollò una palaòl- 
na in via Pisecane seppellen- 
^ due persone sotto le mace¬ 
rie. Ma nonostante questo sta¬ 
to di .all'erta, continuo la 
commissione comunele rie¬ 
sce ad elfettuaie solo la mini¬ 
ma parte del contioìU aollect- 
tati dai cittadini. 
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CgU^CHUil 

Nelle scuole 
referendum 
sul contratto 

■■ Si conclude 
lina il referendum inljeuo da 
CgiI, Cisl e Uil ira i lavoratori 
della acuoia sulla piattaforma 
contrattuale In giornata si 
avranno i primi risultati A in 
segnanti e personale ammini 
•trativo, tecnico e ausiliario 
non viene chiesto di apfmova 
re o respingere in blocco 1 1 
potasi di piattaforma lAa di 
eaprimersi in modo articolato 
sui quattro temi*cardme che la 
compongono inquadramen* 
lo. salario aggiornamento, 
organici Le schede conten 
gono anche uno spazio per 
eventuali osservazioni 
£ la prima volta > sottolinea 
la CgiI Scuola > che il sindaca¬ 
lo unitario chiama una cate¬ 
goria a esprimersi con un refe 
lendum prona di avviare la 
trattativa con la controparte 
E questo dopo aver già svolto 
in un mese e mezzo circa cin 
quecento assemblee che 
hanno coinvolto quasi tutte le 
scuole della regione 
La piattaforma sottoposta 
al giudizio dei lavoraton della 
scuola prevede per gli inse 
gnanti aumenti medi di 
530 000 lire e la creazione di 
un area specifica della docen 
za oltre all assegnazione di un 
budget di trenta ore prò capi 
te per attività di recupero e di 
miglioramento della qualità 
del servizio eperglialtnlavo 
ratori dinamizzazione di car 
riera e passaggi di livello 


Piazza del Popolo 

Il Tar si è espresso 
contro 

la pedonalizzazione 

Le reazioni 

Gli assessori capitolini 
«Ripresenteremo 
rordinanza bocciata» 



«Sull’isola niente dietro firont» 


Ci vorrà almeno un mese - a parere deU'Awocatura 
del Comune - per conoscere le motivazioni della 
sentenza del Tar che darebbe un colpo À spugna 
alla pedonalizzazione (p quasi) di piazza del Popo¬ 
lo Ma gli assesson capitolini giurano cheli Comune 
non farà marcia indietro e le auto non torneranno a 
spadroneggiare nella piazza disegnata dal Valadier 
Intanto i commercianti cantano vittoria 


ANTONELLA CAIAFA 


■i «Siamo sempre piu sor 
presi e amareggiati - ha di 
chiaralo con tono funereo 
I assessore alla Cultura il re 

G ubblicano Ludovico Gatto > 
na ragione non me la so da 
re ma certo da un po di tem 
po sta andando a vuoto ogni 
tentativo di fermare il degrado 
del cuore della città» Sulla 
pelle deli amministratore ca 


pitolmo brucia ancora la vi 
cenda Dakota il negozio di via 
del Corso chiuso con ordinan 
za comunale e naperto dalla 
giustizia amministrativa un 
mese dopo 

Anche I assessore at traili 
co Massimo Palombi nbadi 
sce che il Comune non fara 
marcia indietro su piazza del 
Popolo «Aspettiamo di cono 


scere le motivazioni della sen 
tenza se a tratti di illegittimità 
formale o sostanziale Valute 
remo se sarà il caso di rivoi 
gersi al Consiglio di Stato o di 
riproporre I ordinanza correg 
gendone i vm Una cosa è 
certa siamo intenzionati a di 
fendere la nostra scelta le au 
(o non torneranno a spadro 
neggiare nella piazza senza 
entrare ovviamente in confili 
to col Tar» Gongolano invece 
I commercianti di via del Ba- 
buino di via Ripetta e i pro- 
pnetan dei due famosi bar di 
piazza del Popolo, Canova e 
Rosati 

«Siamo soddisfatti^ del gm 
dizio del Tobunale ammini 
strativo - affenna Franco Ri 
ghetti presidente dell associa 
zione di via del Babuino - e 
non certo perche non abbia 


mo a cuore la salute del 
centro sierico ma perché nte 
marno che é assurdo procede 
re a pedonalizzazioni e can 
cellazioni di parcheggi dal 
1 oggi al domani com è acca 
duto per piazza del Popolo 
senza olinre ai attadmi tila 
clientela nessuna alternativa 
Prova del fatto che siamo sen 
Sibili al degrado è che propno 
come Federcentro piu di un 
annoia proponemmop^pn 
mi di liberare dalla sosta gli 
spazi amastanti te due chiese 
Ma se d Comune iu>n acco 
glierà 1 su^nmenti dei com 
roerclantt^aveile parcheggi 
sottesane! piu taxu a conti 
nuerà a governare ccn colpi di 
mano noi ntm faremo ne ser 
rate né cortei ma solo un ulte 
nore regalo alle tensene tra 
sferendo ie neutre jKestigiose 
imprese m zone meno inag 


giungibili» 

La «piazza del Popolo sto- 
ly» comincio con i mondiali di 
atletica del settembre scorso 
quando le aiuole fionle scac 
ciarono «prowlsonamenle» le 
»tto dalla piazza Assaggiato 
il paradiso cittadini e perso 
naiggi di cultura cominciarono 
a tempestare il Comune per 
che le auto fossero bandite 
definitivamente E il Comune 
transenno la piazza lasciando 
alle auto solo un corridoio per 
raggiungere la rampa del Pin 

CIO 

$1 scatenò la nvolla dei 
commercianti che reclamava 
no la restituzione dei parcheg 
gl Aci cancellati dal i^owedi 
mento Alla ncerca di esca 
motage per far ingoiare il ro 
spo della pedonalizzazione ai 
potenti commercianti del 


centro si discusse anche la 
possibilità di creare un par 
cheggio al Borghetto Flaminio 
che come ha ricordato il pre 
sidente Cutrufo aveva ncevuto 
I okay dell Aci Poi lutto firn 
nel dimenticatoio fino alla 
sentenza presa dal Tar il 27 
aprile scorso E ora sull onda 
della bocciatura del Comune 
rispuntano anche le proposte 
per la sistemazione della piaz 
za transennala alla meno 
peggio da circa un anno 
■E lutto pronto - giura 1 as 
sessore Gatto il progetto 
per li npnstino della {^vimen 
lazione la creazione di colon 
ne e catene per la penmetra 
zione I illuminazione pnini 
novecento e il restauro delie 
facciale degli edifici Con la 
delibera (che deve essere ap 
provata dalla giunta) vengono 
messe anche Tuonlegge te in 
segne luminose* 


Romanazzi 

I lavoratori 
in sciopero 
a oltranza 

M Da un mese e mezzo so 
no in cassa integrazione ordì 
nana a rotazione e a fine apri 
le hanno trovato nelle buste 
paga SI e no mezzo milione 
Sono I lavoratori della Roma 
nazzi che da qualche giorno 
hanno proclamato uno scio¬ 
pero a oltranza e questa matti 
na terremo un assemblea in 
fabbnea con la partecipazio¬ 
ne dei segretari regionali di 
Fiom Firn e Uilm 
I motivi di preoccupazione 
dei lavoraton sono molti e 
fondati Innanzitutto la cassa 
integrazione che colpisce a 
turni di quindici giorni una 
cinquantina di lavoraton 11 
provvedimento è in vigore dal 
13 marzo ma I azienda ha 
completato ia pratica all Inps 
solo un mese dopo e nel frat 
tempo SI nfiuta di anticiparne 
l erogazione come è invece 
piassi corrente Inoltre dopo 
aver ottenuto un accordo sul 
cottimo t azienda - denun¬ 
ciano i lavoraton - non lo ha 
mai nspettato non ha procu 
rato te matene pome e ha im 
pedito ai lavoraton di raggiun 
gere le quote di produaone 
stabilite trattenendo arbitra 
namente dalla busta paga de¬ 
gli operai altre 250 000 lire 
Infine il progetto di sposta 
mento entro (a fine dell anno 
della fabbrica da via Tiburtina 
a Campo di Carne presso 
Aprìlia che comporterà una 
sessantina di licenziamenti 
dato che secondo la proprietà 
vi dovrebbero trovare posto 
solo MO dei 200 dipendenti 
attuali 


Ostia 

Uenosione 
verrà fermata 
con i massi 


■1 r consiglio supenorf 
dei Lavon pubblici ha boc 
ciato il progetto di «rìpasci- 
mento morbido» della spiag¬ 
gia di Ostia il comitato mini- 
stenale ha infatti dato il vfa 
ad un piano contro 1 erosio¬ 
ne delia spiaggia che preve¬ 
de il ricorso a massi pesanti 
La decisione ha provocato 
subito le proteste del comu¬ 
nisti e del groppo verde Nel 
novembre scorso il consi¬ 
glio comunale di Roma ave¬ 
va votato un ordine Jel gior¬ 
no che chiedeva l adozione 
del «rìpascimento morbido» 
con sabbia fine come siste¬ 
ma migliore per salvare I a- 
renile senza sconvolgere 
I ambiente naturale II mini¬ 
stero non ha tenuto in nes 
sun conto il voto del Comu 
ne 

Secondo i verdi la tecnica 
decisa dai Lavon pubblici 
prevede I utilizzazione an 
che di massi che pesano imi 
ie chili e può provocare l ar 
retramento della battigia Oli 
ambientalisti hanno spedito 
una lettera al ministro infor 
mandolo che io ritenanno 
«responsabile dei danni eco 
nomici e ambientali» Il Pel 
ha giudicato «scorretto il 
met^o ed errala la propo¬ 
sta tecnica del ministero» e 
ha promosso rar venerdì 
una riunione a Ostia per or 
ganizzare la protesta contro 
la decisione 


Uccise 5 persone per vendicare la morte del figlio 

Oiiesto l’eigastolo 

per il ^ustiaere di Cassino 


Per vendicarsi del) uccisione del figlio massacro e 
bniciò cinque persone len il procuratore generate 
in Corte d appello ha chiesto la conferma dell er¬ 
gastolo inflitto in primo grado a Olgo Cavacece il 
«giustiziere» di Cassino Nessuna attenuante per lui 
né per i due complici, Michele Evangelista, che 
dopo sette anni raccontò la vicenda, e Giuseppe 
Marotta, per loro sono4»tati richiesti 28 e 23 anni- 


ANTONIO CIPRIANI 


■i Ergastolo questa è lari 
chiesta della pubblica accusa 
al processo d appello contro 
il «giustizierei di cassino Nes 
suna attenuante per Olgo Ca 
vacece operaio alle cave di 
64 anni che nel 1978 per ven 
dicarsi dell assassino di suo fi 
glio Leo 27 anni studente 
universitario uccise e bruciò 
cinque persone nella discari 
ca di Camposoriano a Terraci 
na Per I suoi due complici 
Michele Evangelista e Glusep 


pe Marotia è stata chiesta una 
condanna nspettivamente a 
28 e 23 anni Adesso spetta 
alla Corte d appello decidere 
in primo grado la Corte d assi 
se di Latina aveva condannato 
Cavacece all ergastolo Evan 
gelista a 24 anni e Marcila a 
18 anni 

La vicenda risale al 28 di 
cembre del 1976 In una di 
scanca di Camposoriano furo 
no trovati > resti carbonizzati 
di quattro cadaven Per due 


anni le indagini non nusciro 
no a procedere d un passo 
tanto che 1 inchiesta fu archi 
viata senza che nessuno dei 
morti fosse identificato Si 
parlò di «camorra» di regola 
mento di conti nell ambito 
della malavita Poi il colpo di 
scena in carcere per spaccio 
di droga Michele Evangelista 
raccontò a qualcuno la lembi 
le stona di un padre che aveva 
deciso di farsi giustizia da so 
io Lo disse anche agli inqui 
renti dicendo che I aveva 
sentilo dire da un pregiudica 
to morto in un incidente sua 
dale e spiegò che uno dei 
carbonizzati era Riccardo Ma 
nuli t uomo che assassinò il 
giovane Leo Cavacece spa 
randogli una fucilata alla 
schiena^ perchè fuon una di 
scoteca lo aveva insultato 
Ricercato dalla polizia Ma 
nuti sembrava volatilizzato 
•Lha ucciso il padre di Leo 
due mesi dopo» disse Evange 


lista agii inquirenti prose 
guendo nel macabro raccon 

10 Cavacece insieme con il 
compare Giuseppe Marotia 
tramite Evangelista fa la cono 
scenzadi Roberto fzzi che 
contatta a Bologna il suo ami 
co Manuil latitante Gli offre 
un colpo milionano per fuggi 
re dopo all estero e nfanii una 
vita Manut( accetta parte per 

11 summit della banda a Terra 
Cina senza sapere chi e i uo 
mo che lo ospita in una villa 
Si presenta con il fratello Gol 
fredo e con la fidanzala Rosa 
La Fiandra, 17 anni Durante 
la cena gii aspili vengono nar 
cotizzati Poi seviziati stran 
golati fatti a pezzi e bruciati 
A quei punto lasciati nella di 
scanca Ma non finisce If per 
evitare che lazi parli uccidono 
anche lui e lo gettano In un 
pozzo Lo scheletro verrà tro¬ 
vato nel 1985 I anno dell ar 
resto di Cavecece su indica 
zione di Mienete Evangelisti 



La voragine che si é aperta accanto al Colosseo 


wm Voragine in via Celio Vi 
benna accanto at Colosseo 
poco dopo ) innesto di via San 
Gregono Un infiltrazione 
d acqua ha provocalo una 
grossa buca che occupa circa 
meta delta carreggiata in dire 
zione centro A scopnre 1 infi) 
trazione e stata nel pnmo po 
menggio di len una squadra di 
operai dell Acea che stava ef 
fettuando delle nparazioni e 
che ha cominciato a scavare 
per scoprirne le cause fnbre 
ve SI e aperta in mezzo alla 
strada una vera e propria vora 
gine di un paio di metri di prò 
fondità che si e rapidamente 
allagata 

E stato a questo punto ver 
so le 17 che i vigili urbani 
hanno deciso per misura pre 
cauzionale di chiudere ai iraf 
fico I intera carreggiata 

La casuale scoperta dell e 
rosione del sottosuolo ha 
mollo probabilmente permes 
so di evitare che lo sprofonda 


mento della sede stradale 
avesse conseguenze ben più 
drammatiche Da via San Gre 
gono e via Celio Vibenna pas¬ 
sa infatti gran parte del traffi 
co proveniente dalia Piramide 
e diretto verso piazza Venezia 
e la stazione Termini e I am 
pia carreggiata e quasf serqpre 
ingombra di auto camioh e 
bus dell Alac per non parlare 
dei pullman che scancano in 
continuazione comitive di tu 
nsti diretti al Colosseo e ai Fo¬ 
ri 

Non SI sa per quanto tempo 
ta strada resterà chiusa dato 
che pnma di iniziare i lavon di 
riparazione I Acea deve sco 
pnre la causa dell infiltrazione 
d acqua e sara forse necessa 
no apnre nuove buche il Iraf 
ileo intanto viene deviato 
lungo via dei Cerchi in direzio 
ne Lungotevere dove si sono 
subito formate lunghe code e 
lungo il viale delle Terme di 
Caracaila per San Giovanni 


Tmffico deviato 
al Colosseo 
per una voragine 


IlPsdi 
non sarà 
in lizza 

H II Psdi non sarà presente 
alla consulta;zione elettorale 
di fine maggio per il nnnovo 
del consiglio comunale di Vel 
lem Alcuni rappresentanti 
del Psdl segretario politico 
compreso saranno candidati 
ma nelle file del partito socia 
lista Nel 1982 i sociaJdemo 
datici eaiiressero due consi 
glien I quali però ormai da 
tre anni sono andati a rinfor 
zare il groppo d^lPsi Alla ma 
spettata assenza faranno ri 
scontro le presenze per la ori 
ma volta a Velietn sulla sene 
da elettorale del simboli di 
Democrazia proletana e dei 
Verdi Anche I liberali dal 
1966 lontani dal consiglio co 
munale torneranno in compe 
tizione con una lista compo 
sta con I apporto dei pensio 
nati e degli ecologisti Domani 
a mezzogiorno avverrà il sor 
leggio dei simboli da nprodur 
re sulle schede secondo i ac 
cordo raggiunto da tutti i par 

titi 
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ORARIO 

1988 


®Sna/ 


ANZIO 


PONZA 


Dal V Aprila al 3f Maggio 

iMllM lUITIDI 0 filOVEDI 
NHTCNZE di ANZin 06 05 16 30” 

PARTENZE di PONZA 09 40* 15 00*** Il IO 

* Solo Vonofdl 
** Solo V nord! e Domen co 
ioio fiomoirtt» 

Dal 1° Giugno a) 31 Luglio (giomalieref 

PARTENZE do ANZIO 07 40 08 05* 11 30** 17 15 

PARTENZE di PONZA 09 15 15 30** 10 30’ 19 00 

' Eteluio MinodI i Giovedì 
** Salo S<tòito e Oomealci 

Dal 1” al 31 Agosto (giomilfero) 

PARTENZE <• A«10 07 *0 0805* II» l715 

PARTENZE di PONZA 09 15 15 30 16 30* 19 OO 

* ticluie Miitidl 0 Giovedì 


Dal r al 18 Sattembre (glonwliare) 

PARTENZE di ANZIO 07 40 01 05* 11»** 16» 

PARTENZE di PONZA 09 15 15 00** 17 »* 18 IO 

* Eteluio Umidi i Glovod) 

** Solo SiSito t Domenici 

Dal 19 al 26 Settembre (escluso Mirteti) 

PARTENZE do ANZIO 06 05 15» 

PARTENZE di PONZA 09 40 17 00 

Dal 27 Settembre a) 16 Ottobri 
EicImì martedì • giovedì 

PARTENZE di ANZIO 09 » 

PARTENZE di PONZA 16 00 

j Dal 17 Ottobre al 31 Dicembre 
Eociim martedì 8 eiOVEOI 
I PARTENZE di ANZIO 09 30 
1 PARTEHZE di PONZA UOO _ 

DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 


Anzio - Ponza - Ventotsne - Ischia - Napoli 

Attivo • NAPOll il cetncldeitto con (iole EOLIE 


Dal V Giugno al 18 Settembre 



TARIFFF 



EltiM» martedì 8 GIOVED 




ANZIO / mii t vlMviru 

Ul 

21 m 

ANZIO 

p M05 

NAPOLI 


1540 

PONZA / VENTOTENE 

Ul 

13 vn 

NHZA 

6 09 15 

ISCHIA 


1810 

ANZIO / VENTOTENE 

Ut 


VENTOTENE 

• 1010 

VENTOTENE 


17 1G 

VENTOTENE / IICHIA (CMalt ) > 

Ut 

13 080 


p 1025 



17,25 

MZIO / liCKIA (GMMle ) 

Ul 

ajM 

ISCHIA 

• 1105 

PONZA 


18 09 

PONa / IICHIA (Cllpale ] 

Ut 

21J0I 

(ClUfflIccloll) 

p 1115 



18» 

ANZIO / NAPOLI 

Ut 

48 IN 

NAROll 

1 1195 

ANZIO 


1948 

VENTOTENE / NAPOll 

Ul 

»IN 

Dii t* 8itt«i*tirt II coni porntrlilliM urmM 



PONZA / NAPOU > 

Ut 

NON 

lailclHl* III T 

ore 




NAPOLI / ISCHIA (duali ) ■ 

Ul 

1I0M 


LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELU PARTENZA 


INFORMAZIONI 

IIGUETTEIUA 

niENOTAZIONI 


puNorsaom 

uimoNicin 



VTAGGXe TURISMO s.r.2. 

00042 ANZIO (TTALYf 
Via Porte Inneecnsianft 18 


auto tot (N) IMSOII IMI» Ti Itali 

PONZA Ag Do Giilono Tol (0771] DOOTI 
VENTOTENE BiBlionohI l«l (0771) GS078 
ISCHIA Ag «omino Tel (MI) 996403 991215 

NAPOLI Smv Tol (MI) 7612318 Ta 720446 


Ti 710384 


TivoU 

Venerdì 
si sciopera 
nelle cave 

B Una giornata di sciope 
TO per venerdì prossimo e 
quattro ore di astensione ar 
ticolata dal lavoro nel corso 
della settimana sono state 
proclamate len dai lavoraton 
delie cave di travertino di Ti 
voli La decisione e stata pre 
sa len al teitnine di una nu 
mone che si e tenuta a Bagni 
di Tivoli nei locali della Fil 
lea Cgil per protestare con 
tro I massicci tz^li all occu 
pazione la mancata applica 
zione da parte delie azien 
de degli accordi siglati con 
le organizzazioni sindacali e 
per ottenere una maggiore 
attenzione al problema della 
sicurezza degli operai sul po 
sto di lavoro II settore del 
travertino dicono i lavorato 
n delle cave sta attraversan 
do una cnsi senza preceden 
li Accanto ad una cronica 
instabilità del mercato che 
vede ncorrenti cadute e 
commesse si è assistito in 
questi ultimi anni ad un prò 
gressivo colio dei prezzi del 
la «pietra di Roma» favonio 
anche dalla dissennala con 
correnza degli imprenditon 
locali La nsirollurazione sei 
vaggia che ne e seguita con 
t introduzione di macchinan 
sempre piu pencolosi e com 
plessi e il ncorso sistematico 
ai licenziamenti ha ndotto 
ad un terzo il numero degii 
occupati e provocalo una se 
ne incredibile di incidenti 
mortali 


Conve^o Pd | Interpeflanza 


«Lx) spoirt 
non è solo 
il mondiale» 

H «Lo sport nella Regione 
Lazio non può ridursi soUan 
to ai mondiaii di calcio ne ai 
campion<iti di atletica legge 
ra» Lo ha detto il consigliere 
regionale dei Pci Ada Seal 
chi introducendo len nella 
sala della Regione in via Cn 
slotoro Colombo i) conve 
gno regie naie comunista ^ 
«Sport nel Lazio analisi e 
prospettne» «Manca qua) 
siasi sena prr^rammazsone 
per quanto nguarda lim 
piantistica - ha proseguito la 
Scalchi - La legge regionale 
del 79 e stata utilizzata in 
maniera o ccasionale ed arbi 
(rana non c e stato neppure 
un intervento di qualche tipo 
per far si che in ogni Usi Ics 
se presente il medico sporti 
vo* Poi ha aggiunto «Per 
adeguare la le^ alla mutata 
realta della Regione e alla 
nuova normativa nazionale 
if gruppo comunista pre^n 
lera una proposta di legge» 
Dopo Ada Scdchi sono in 
tervenuti nel dibattito anche 
I assessore regionale Arba 
rello la capogruppo del Pci 
Pasquahnii Napoletano las 
sessore allo ^rt deila Pro 
vincia Renzo Cardia Era 
presente Nedo Canetli re 
sponsabil<' nazionale delio 
sport dei Pct In sala anche 
rappresentanti del Coni te 
gionale deile federazioni 
sportive e dei Ots Roma 


«Date sei^izi 
a 

Corviale» 

■■ Nuova Corviale Un 
«Serpentone* lungo un chilo 
metro che a pochi anni della 
sua costruzione mostra per m 
tero tutti I SUOI difetti Le 1300 
iamiglie che vi abitano piu di 
ottomila persone hanno prò 
testato nel corso di una affo! 
lata assemblea per le condì 
zioni di degrado in cui sono 
costrette a vivere Gli abitanti 
tutti inquilini lacp hanno de 
nuncialo I assoluta carenza di 
servizi e manutenzione del gi 
ganlesco immobile Alla as 
semblea era presente il vice 
presidente del consiglio re 
gK7nale il comunista Angiolo 
Marroni che ha tra I altro pre 
visto 1 ipotesi di un convegno 
cittadino su Corviale per av 
viare un processo di recupero 
dello stabile tondamentale 
per la ^ia del quartiere stesso 
Per Marroni sono gravi ie 
colpe della giunta pentaparti 
to e soprattutto dell faep che 
non provvede come dovreb 
be alla manutenzione del) edi 
ficio Ascenson bloccati 
scuole che SI allagano assolu 
ta mancanza di sicurezza la 
mancanza di qualsiasi tipo di 
servizio sociale non ci sono 
ne ambulaton ne farmacie 
non a sono telefoni pubblici 
ne vigili urbani Di tutti questi 
problemi si e fatto portavoce 
Marroni che in un interpel 
lanza chiede di sapere se sa 
ranno intrapresi passi contro i 
responsabili del degrado del 
quartiere e sollecita il Comu 
ne di Roma fino ad ora lati 
tante a fornire a Nuova Cor 
Viale 1 servizi pubblici indi 
spensabiU 


TVcolor 

SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 

via satellite - stereo 
bilingue - televideo 
alta qualità nella videoregistrazione 


DITTA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38,65.08 





Via Tolemaide, 16/18 - Tel 31 99.16 



28 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 91.000 
25 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 81.000 


TRE ANNI TOTALI DI GARANZIA 


Rinascita 


è la stona del «partito nuovo» 
dt Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la stona originale del PCI 

- —--- 


Il modo migliore 
per finanziare 

l’Unità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti I giorni 



» 


IO 

IfS Martedì 
AV—/ 3 maggio 1988 



























v«/ggl, maitedi 3 maggio. Onomastico: Filippo e Giacomo. 

ACCADDI VINr ANNI 1A 

L‘auto guidata da) sassantaquattrenne Giuseppe Genzanella, 
una Fiat 8S0, Mqva marclanao sulla Nomentana in direiione 
Montesacro. Al suo fianco c'era la moglie Alda Cecearelii di 
seiaant'anni. Airalteaa di via Fumone l’auto ha improtà^* 
mente sbandato schiacciando^ ^nolentemente contro un muro. 
Chi ha assistito alla sclera - automobilisti e passanti - ha 
sostenuto che a provocare l'incidente sarebbe stata una 1100 
che ha tagliato la strada alla &50, stringendola contro il muro. 
Giuseppe Genzanella è giunto senza vita aH'ospedale, mentre la 
moglie ha riportato solo lievi ferite. 


NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

vigili del fuoco 115 

Cti ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

'Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 


0^^ 
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Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea: RecI luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto inietvento S107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma €7101 
Provincia di Roma €7661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby srtler) 316449 
pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Ps; andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral S921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony ex^ss 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, rda S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquiiino; vide ManzonL («dhe- 
ma Rcwal); viale Manzoni (S. 
Croce in (jemsalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Fitmcia: via Fla* 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luli) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excel^or e Porta Plncla- 
na) 

ParìoK: r^azza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Trìtone (U Messag- 
sera) 


i 




I APPUNTAMENTI I 


La Pfteavera di Cduard GoldslOck, presidente nel '68 
deirUnione scrittori e sostenitore di Dubcek, parierft oggi 
alle 12 a palazzo Valentini, sede della Provincia. H letterato, 
ora esule in Gran Bretagna, ricorderà i giorni della Primavera 
di Praga. 

Ceatro Aserlca. Oggi, ore 18.30. presso la sala di «Paese 
Sera», vìa del lYitone 61/62 (galleria Ina) dibattito su: «Il 
ruolo della solidarietà di fronte al piano di pace in Centro 
America. Quali prospettive per la democrazia, l'autodeter¬ 
minazione e i diritti umani»: testimonianze di un rappresen¬ 
tante del Comitato unità contadina guatemalteco e dei gior¬ 
nalista Ravio Fusi. 

Dal piccolo al grande mtnaro. Colore, struttura, architettura, 
li volume di Paolo Marconi Marsilio Editori) viene presenta¬ 
to oggi, ore 18, presso l'Accademia nazionale di S. Luca, 
piazza Accademia di S. Luca. Parlano - presente l'autore - 
Eugenio Battisti, (^tantino Dardi e Francesco Guerrieri. 

■ auESToauEuo 

nio diretto. I parlamentari comunisti del Lazio al servizio degli 
elettori e dei cittadini per: a) fornire informazioni, leggi, 
documenti; b) raccoglie denuncie, esposti, richieste; c) 
svolgere interventi, interrogazioni; Ó) presentare proposte 
legislative. Mettersi In contatto con il gruppo presso la sede 
romana di vìa del Corso 173, telefono 67179585. 

Guardia padlatrlca. tl servizio della Rmp (Federazione italiana 
medici pediatri) è attivo dalle ore 14 del giorni prefestivi alle 
ore 7 dei giorno feriale seguente (sabato, domenica e festivi 
di legge). Pqr ricevere visita pediatrica domiciliare telehma- 
re al numeri 6542008 e 6548223. 



Alte a Praga/Arte a Parigi Impressioniamo, simbolismo, cubi¬ 
amo. Quarantatré pitture e sculture provenienti dalla Galleria 
nazionale dì Praga; una «sfilata* di capolavori: Cèzanne, 
Picasso, Derain. Braque, Gauguln. Seurat, Mattsse, Vlamin- 
Cke e altri. Campidoglio, palazzo dei Conservatori. Orari: 
martedì 9-13.30 e 17-20. mercoledì, giovedì e venerdì 
9-13.30, domenica 9-13. Fino al 4 maggio. 

Là plwn uulverMle. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Rno al 30 giugno. 

La Colonuu IValua e gU arUsd francesi da Luigi XIV • Napo- 
ieooe L Centoventi opere fra il 1640 e il 1830. Villa Medici, 
viale lenità dei Monti i. Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. 
Fino al 12 giugno, 

Un artlsla etrusco e U suo mondo. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedì chiuso. Rno al 
30 giugno. 

Parls-Ca Deteue. Volto nuovo di una capitale europea: foto¬ 
grafie. disegni, plastici e circuito video della zona occidenta¬ 
le di Parigi, (dentro culturale francese, piazza Navona, n. 62. 
Ore 16.30-20, domenica e (estivi chiuso. Fino al 14 maggio. 

GmU» a Roma. Disegni e acquerelli di Cìoethe e di altri artisti, 
coevi; documenti del vir^gio in Italia e della scoperta di 
Roma. Museo Napoleonico, via Zanardelli 1. Ore 9-13,30, 
giovedì e sabato anche 17-20. Rno al 15 maggio. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomenlano): 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Raminio). 

Farmacie notturne. Apploi via Appia Nuova. 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Latlanzi, via Gregorio VII, 154a. EsquUIoo: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlsl: piazza Barbenni, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; ParloU. via 
Bertoloni, 5. Pletralata: via Hburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre. 47; via Arenula, 73; Portueose: via Portuense, 
425. 


MOSTRA 

Il passo 
lento 

di Scialoja 


■i TotI Sciatola. Studio 
Durante. Babuino 179; fino al 
S maggio; ore 17/20. 

il momento attuale è carat¬ 
terizzato in modo assu confu¬ 
so da sempre nuove ripropo¬ 
ste di mercato e dal riciclag¬ 
gio di tante e tante esperienze 
pittoriche del Novecento. Ci 
sono, però, occasioni che, a 
saperle cogliere, consentono 
di rimettere a fuoco fenomeni 
pittorici e pittori. È il caso di 
questa piccola antologica di 
dipìnti informali di Toti Scialo¬ 
ja della seconda metà degli 
anni Cinquanta. L'informale di 
allora, che veniva a soppianta¬ 
re nel gusto realismo « astrat¬ 
tismo dalla vecchia matrice 
cubista, era caratterizzato da 
una violenta gestualità che à 
scaricava su grandi formati - e 
la tela o il supporto spesso Mt- 
nlvano lavorati a terra sul pla¬ 
no • e da un materismo vio¬ 
lento, spesso, colante. Scialo¬ 
ja non aveva scoperto la mate¬ 
ria pittorica con l'informale. 
Era stato degli espressionisti 
romani, assieme alto scultore 
Leoncillo. quello che più me¬ 
glio aveva legato la materia 
pittorica a una visio- 
ne/espresaione esistenslaie 
assai tormentata senza che 
mal venisse meno un'organiz¬ 
zazione formale del colori. 

L'informale per Scialoja 
non è gestualità violenta e ma¬ 
terismo incontrollato ma dac¬ 
capo, in altre forme, scanda¬ 
glio del sensi e della memoria, 
individuazione e penetrazione 
di ipesaori, ascesa dall'io pro¬ 
fondo di sensi segreti rivelato¬ 
ri di un flusso nascosto. Come 
parola strappata a un verso 
venne fuori il titolo «Impron¬ 
te* per tanti dipinti della se¬ 
conda metà degli anni Cin¬ 
quanta e oltre. Pitture lievi a 
volte come alito, calibratisai- 
me relazioni Ira impronte e 
spazio, affioramento di colori 
straordinari secondo un flusso 
che va sempre dall'interno 
verso l'esterno. Altri pittori 
erano attenti all'evidenza del 
profondo; un Afro, un Cagli, 
un Sadun, ad esemirio. Ma 
nessuno come e quanto Scia- 
loja sa distillare materia e luce 
del colore come riaffiorante 
memoria di un continente 
perduta della pittura dove po¬ 
ter rimettere il passo. 

QDaM. 


JAZZ 



S«nny Rollins stasera In concerto all'OllinpIco 


RASSEGNA 

Ricercatezze 
rock al 
Grigio Notte 


■i £ risaputo che oggi il ter¬ 
mine rock ha una valenza tal¬ 
mente vasta da Inglobare stili 
ed attitudini anche diametral¬ 
mente opposti fra di loro. Si 
può pensare al rock nella sua 
accezione più aggressiva o 
biecamente commerciale, ma 
anche a quell'area che riuni¬ 
sce musicisti Impegnati In un 
discorso di ricerca, di fusione, 
a volte anche di sperimenta¬ 
zione, al punto da non sem¬ 
brare neanche più veramente 
«rock*. A queste realtà, non 
mardinali ma semplicemente 
meno consuete, è dedicata la 
rassegna primaverile di gruppi 


dei Menaroii aUb, che porta la 
direzione artistica dì (jino Ri- 
mont, musicista e giornalista 
radiofonico. «Msggionolte- 
Suoni dairUrbe* si apre que¬ 
sta sera alle 22.30 con il con¬ 
certo dei Monodroma, una 
formazione per cosi dire «sto- 


nca», perché in pista da molti 
anni, impegnata nella ricerca 
di un raffinato equilibrio fra la 
forma-canzone e te istanze 
più aristocratiche de) pop. 
Notevole il lem lavoro anche 
sul frante dei testi, cantati in 
italiano e di un decadente ed 
introspettivo gusto rcHitantico. 
In inglese invece cantano i Fu¬ 
ture Memorìes ed 1 Move, che 
si esibiranno rispettivamente 
il IO e 12 maggio: new wave i 
primi, post-punk 1 secondi. Il 
17 un doppio concerto con la 
musica «mistitronica» degli 
Stili Life, e Gentleman te War. 
Performance, teatralità, elet¬ 
tronica e la stupenda voce di 
Patrizia Bettini per l’esibizione 
dei Liquid il 19. Ritmi¬ 
che ossessive ed uno show li- 
serglco presentano gli Spectra 
Electric, alias ii chitanùta 
Marcello Fraioli. in scena il 
24. Passage Four e Marco 
Marcot suonano il 27, mentre 
il 28 è attesissimo Francois 
Regis Cambuzat, cantante dei 
Kim Squad, qui tn inedita ve¬ 
ste solista ed acustica. Seguo¬ 
no i Lcat Generation, te con¬ 
certo il 30. Bi chiude in bellez¬ 
za, U 31. con replica U 2 giu¬ 
gno, con un mi^ista raffina¬ 
to e colto come Rer Luigi Ca¬ 
stellano. definito dalla critica 
il «Wun Mertens italiano». 

QAlSo. 


È arrivato 
il giorno 
di Rollins 


B £ arrivato il giorno di 
Sonny Rollins: questa sera alte 
ore 21 *11 gisante, il colosso. Il 
titano* (co» viene chiamato il 
sassofonista nero ameiteano) 
varcherà te scene dei Teatro 
Olimpico per un concerto che 
è molto atteso e che di certo 
non deluderà. Accanto al 
maestro del sassofono tenore 
ci sono partner all'altezza 
dell'arduo ed entusiasmante 
impegno: Clifton Anderson al 
trombone, Mark SoMn al pia¬ 
noforte, Jerome Harris al bas¬ 
so elettrico e Tommy Cam¬ 
pbell alla batteria. Rollins, uno 
dei maggiori protagonisti del 
jazz nef^riodo dìe va dagli 
anni SO ad og^, continua an¬ 
cora oggi (ed è uno del po¬ 
chissimi che può vantare late 
merito) a tenersi in piena atti¬ 
vità. Se il suo successo fu pro¬ 
rompente per tutta la seconda 
metà degli anni Cinquanta e 
se, per il carattere anticonfor- 
mteta, egli decise, proprio al¬ 
lora, di uscire di scena, si può 
altrettanto dire che li talento 
non è stato mai scalfito e che 
intatte ed esaltanti restano te 
sue peculiarità stilistiche ed 
espressive: fra tutte dtiamo 
l'amore per il calipso e il suo 
celebre St. Thomas. 



© 


DANZA 

Stasera 
si balla 
russo 


Tesilo vittoria (piazza S. Ma¬ 
ria liberatrice, 8-13). Tornano 
a Roma te «Giovani stelle del 
balletto russo*, un complesso 
di danza formato da quattro 
coppie di ballerìni con la par¬ 
tecipazione del primo balleri¬ 
no del teatro Bolscicri. Vjace- 
slav Gordeev, e di Asad Asa- 
dov, giovane promessa prove¬ 
niente dalle Repubbliche So¬ 
vietiche. In pn^ramma gli im¬ 
marcescibili pa^ a due stral¬ 
ciati qui e là dal repertorio più 
classico iSchiaedanod, La 
Silfide, S^rtacus, Romeo e 
GlulieHo, Il Corsaro, Ciselte, 
Dori Chtsdottey, telala an¬ 
che meno noto (// Talismano, 
Il Canto dello Cieosnd)- Una 
chicca a singhiozzi che 1 bai- 
lettomani potranno gustare da 
oggi a sabato alle 2l (merco- 
anche alle 10,30, giovedì 
6 sabato anche pomeridiana 
ore 17). Lo spettacolo è pro¬ 
mosso dairAssociazione Ita- 
lia-Ufss, particolarmente atti¬ 
va quest anno per iniziative 
culturali. 


MOSTRE 

Otto 
artisti 
al bar 


■■ Fa bene a] pittore o fa 
bene a chi guarda, una mostra 
in un bar? Lo vedremo al (tef- 
fé Perù di via Moiueiraio 46 
che da domani e Tino alla fine 
di giugno organizsa, una serie 
di mostre d'arte, tra caffè e 
cappuccini, riunite sotto il 
pro^sito di «Reinventare i 
luoghi deU'arte». Otto aitisti ai 
succederanno con te proprie 
opere saggiando I frequenta¬ 
tori dei bar. Ha cominciato 
Fabrizio Bertuccioll ieri sera 
sviluppando la sua attività 
creativa nei filoni di pittura e 
musica. Segiùranno gK aliti ar¬ 
tisti, ognuno con scadenze 
settimanali, a continuare l'o- 
peradone arte fuori della gal¬ 
leria. Dopo Bertolucci, sara la 
volta dì Maria Grazia Lungi 
(dal 9 al 14 maggio^ quindi 
Massimo lovtnelia (16-21 
maggio). 


I «bianchi silenziosi» di Gallian 


■■ Bisognerebbe essere 
fantasmi per penetrare nel 
profondo le trasparenze «ag¬ 
giunte» o «cancellate» dei mu¬ 
ri bianchi di Chico C^lian. E 
bisognerebbe essere sordi per 
non ascoltare le urla colorate 
di Hassan Vahedi. Le loro 
opere sono esposte nella gal¬ 
leria di via dei Latini 80, a San 
Lorenzo. La mostra è aperta 
dalle 17 alle 20, tutti i giorni 
esclusi I (estivi, fino al 12 m^- 
gio prossimo. 

Bisognerebbe essere fanta¬ 
smi, ma solo rimanendo uo¬ 
mini possiamo cogliere i mi¬ 
steri e le suggestioni tracciate 
da Chico sulla tela e sulla car¬ 
ta. I suoi quadri sono «mun», 


dove tinte, scritte, materie si 
sovrappongono. Dove la ver¬ 
nice cancella i segni, dove la 
matita acquarellata graffia 
l’«intonaco». «Mi piace senve- 
re sui mun. Amo i graffiti - 
sorride schivo, come i suoi 
quadri, Chico Mi affascina il 
senso ludico del gesso che se¬ 
gna l’asfalto, o la vernice che 
traccia scritte sui muri. Certo, 
era più bello anni fa, ormai so¬ 
no tutti sciatti e malandati. 
Non c'è neanche gusto». 

Nato alla pittura come allie¬ 
vo di Alberto Ziven, ha cono¬ 
sciuto a fondo l'esperienza 
della scuola romana Ma ap- 


STRFANO POLACCHI 

pena fuori dal mondo accade¬ 
mico ha scelto subito la sua 
strada. «Sono approdato ben 
presto ad un espressionismo 
ail'itaiiana». sintetizza l'artlsla. 
I suoi bianchì, le tracce di se¬ 
gni cancellati e sovrapposti 
fanno vivere le op^ «grandi» 
di Gaiiian. L'occhio deve qua¬ 
si abituarsi al bi^co per intui¬ 
re prima le vibraziorò del co¬ 
lore e per abbandonarsi poi 
alle emozioni delia pittura. 
«Ero fuon moda n^li anni 60 
- scherza Chico * e sono fuori 
moda ancor più oggi Ormai i 
messaggi devono farsi capire 
immediatamente, senza me¬ 


diazioni. Questo non mi pia¬ 
ce». 

Quella di Gallian è una «pit¬ 
tura silenziosa», un procedere 
lentamente, per stratifi¬ 
cazioni. «Lavoro sul segni. Mi 
graffìU - spiega -, cancello e 
aggiungo. Treccio e vado 
avanti. Rno al risultalo finale, 
una frase monca*. Eppure 
quella «frase monca» diventa 
musica nello «spartito» crealo 
dalle vibrazioni viola pallido 
sul bianco, attraversato da 
tracce di segni carichi di «sto¬ 
ria». Le sue opere non hanno 
titolo, ma i muri che stimola¬ 
no la fantasìa creativa di Chi- 


co continuano ad essere quel¬ 
li della periferia in cui lui stes¬ 
so vive, (^me una delle gros¬ 
se tele, che potrebbe chia¬ 
mar» «via Nuccia», una strada 
del lotto 27 di San Basilio. 

Accanto ai bianchi di Cal- 
lian, gridano i colori di Has¬ 
san. Da 13 anni in Italia, Vahe- 
dì è un interessante artista del 
•sommerso romano». La sua 
pitture è (riena di emozioni 
cromatiche, ed è passata da 
colori vivaci ispireti alle tradi¬ 
zioni e ai giochi dei bambini 
delia sua terra, l'Iran, ai toni 
più cupi legati probabilmente 
alia sua condizione di «esule» 
e a) dramma del suo popolo in 
guerra. 



■ PICCOLA CRONACA 

CoUa. È nata Chiara, flslia della compia Rosanna e Angelo 
Rita. Gli auguri migliori da parte delta sezione Est Ferrotrori. 
dal coordinamento Regionale, da) Comitato regionale dei 
Lazio e daH’Unilà. 

LotlL II compagno Gaetano Patta, segretario nazionale dell'A- 
sppi, I Associauone, piccoli propnetarì immobilìan. è stato 
colpito da un grave lutto. Dopo mesi di malattìa è morto ieri 
il suocero compagno Vincenzo Porfiho. 75 anni, iscrìtto alia 
sezione TUscolano. In questo momento dì dolore a (teetano, 
alla vedova Porfilio. alla figlia Iolanda, le condoglianze affet¬ 
tuose dell Unità e della commissione casa dei Pei. 

È niprto; il padre del compagno Valerio Ciafrel, segretario del 
imitalo attadmo di Veiietrì. I componi delia sezione, 
della Federazione dei Castelti, del Cr e deti'Unità, esprimo¬ 
no le più sentite condoglianze. 

È scomparsa la compagna Benedetti Lausina. iscrìtta a) Partito 


È scomparso Domenico DeD'Omo, comprano di grande Impe¬ 
gno, sempre m prima (ila nelle lotte politiche e sindacau, ) 
compagni dell’Acotral e della sezione Cinecittà sì uniscono 
al dolore dei suoi cari, ncordandolo con affetto. 1 hinerèli 
av^no luogo oggi Me ore 10.30 presso la chiesa S. Maria 
del buon consiglio al ()uadraro. 


Un altro intervento 
sul «faccia a faccia» 


Cari compa/tni, 

Oscar Wilde diceva che «li mondo si divìde 
in due: quelli che dividono il mondo te due, e 
quelli che non dividono il mondo in due» Il 
compagno Vincenzo Bigiaretti appartiene alla 

E rima categoria, me ne sono accorto leggendo 
I sua lettera pubblicata su «l'Unità» il 19 apnie 
Bigiaretli ha provato «un sentimento di rabbia» 
dopo la lettura del faccia a faccia tra Goffredo 
Bettini e Sandro iovinelli («l'Unità» del 17 apri¬ 
le), quest’ultimo comunista ex iscrìtto al parti¬ 
lo. 

Se è vero, come dice Bigiaretli, che alla se¬ 
zione «va restituito il ruoto di cuore e di cervel¬ 
lo del partito», «ricreando un cotiegamento or¬ 
ganico (...) con 1 dingenti e gli eletti a lutti i 
lìveUi» e se è necesswo rianimare le sezioni 
con «tutti gli iscritti, compresi i migliori, i più 
bravi, i più dotati intellettualmente», occorrerà 
anche spiegare come (ario. Non mi sembra 
che BigiareTti si metta sulla strada giusta per 


CARA UNITA'. 


rispondere a questi quesiti gettando sulle spal¬ 
le dei «delusi» gran parte deile responsabilità 
dei declino patologico deU'organismo-partito. 
Se motti militanti come Iovinelli non si sono 
più iscritti 6 anche e propno perché il partito 
non ha dato loro modo di coniare, cioè di 
essere utili a «partire da ciò che interessa, da 
CIÒ che un compagno sa fare» (Bettini). Come 
pezza d'appoggio al suo discorso sui riflusso 
Bigiaretli ricorda ii disimpegno di alcuni com¬ 
pagni (tra cui Iovinelli e ii sottoscritto, devo 
presumere) dal giornale e dalia radio della zo¬ 
na Appia del partito. E costretto a falsificare la 
stona. Giornale e radio non perirono perché 
alcuni giovani redattori mollarono il pappafico 
in mezzo alla tempesta. Furono affossati dal 
gruppo dingenle della zona Appia, grazie an¬ 
che a una gestione scorrettissima oi un con¬ 
gresso di zona. 

E allora, cosa dice il partito su questo, come 
su tanti altri episodi simili? Sta riflettendo su 
come tanti drammi Individuali di abbandono e 


rinuncia si intreccino inestricabilmente con 
una certa concezione e pratica delia politica in 
casa nostra (sì, dico nostra, perché anche se 
non isentto da due anni, anche se amareggiato 
e arrabbiato, il partito è sempre la mia casa)? 
Non io fa. 

SUverio Novelli 

Ma quel «clima» 

sta solo sui giornali _ 

Cara Unilà, 

a proposito deH'articolo apparso domenica 
1 maggio a pagina 15 sull'intervento dei cara- 
binien al «Giulio Romano» e al clima da '68, 
intendo chiarire alcuni punti. Giorni fa alcuni 
studenti della nostra scuola avevano chiesto 
un'assemblea aperta alle scuole della pnma 
circosenzione i rappresentanti degli studenti 
concordavano, senza nessun contrasto, con il 


consiglio d'isiiiuto la data di giovedì S maggio 
per lo svolgimento dell'assemblea in prepara¬ 
zione della manifestazione di sabato 7. Lo 
scorso sabato mattina giungevano al Giulio Ro¬ 
mano alcune decine di studenti con qualche 
docente hard-cobas che avevano letto sul Ma- 
m^sto di diversi giorni prima di una assem¬ 
blea al Giulio Romano, ed entrati nel cortile 
megafonavano suirinsiustizìa (vera) della 
scuoia Italiana e sul clima cileno (falso) che 
regnava al Giulio Romano. Dopo due ore di 
discu^ione suiropportunità di un'assemblea - 
non organizzata e così poco rappresentativa - 
tra I compagni deila scuola e il gruppetto più 
acceso di studenti e insegnanti, il preside chia¬ 
mava ì carabinien che in numero di 2 (due) 
invitavano gli studenti nmasti (soli) ad andar¬ 
sene. cosa che è avvenuta senza incidenti. 
Concedetemi un commento il clima del '68 
sta solo sui giornali. Purtroppo! 

Sergio BaUeltl 
insegnante Ipc «Ciu/io Romano» 


Macchinari sofisticati 
ma le Poste non funzionano 

Cara Unità, 

è funzionante, da pochi mesi a Itoma, un 
nuovo Centro meccanizzato postale. Ecostato 
180 miliardi. Nei Cmp, per chiarezza del letto¬ 
re, vengono utilizzati macchinari sofisticati per 
lo smistamento della corrispondenza. Le scel¬ 
te compiute dall’amministrazione Pt, in questo 
campo, ci paiono poco oculate. Il futuro delle 
telecomunicazioni sarà carattenzzato dall'av¬ 
vento di tecniche nuove come l'informatica e 
la telematica. Quindi sono stati spesi, negU ulti- 
mi tempi, miliardi e miliardi della collettività 
per creare strutture già superate. Il tentativo 
dell'azienda è quello di dare un'immagine di 
efficenza dì facciala per rispondere al montare 
di un leggittimo malcontento dell’opinione 
pubblica nferito alla pessima erogazione dei 


servizi, senza affrontare, anzi coprendo I mali 
veri della posta: carenza di unità nei servizi 
attivi, cattiva e clientelare gestione e organiz- 
z^pne dei personale e delle lavorazioni. Ne¬ 
gli intenti iniziali deH'azìenda l'apertura dei 
Cmp di S. Lorenzo doveva coincidere con lo 
smantellamento dell'Ufficio di Roma-Poste- 
Ferrovi^ Solo successivamente cl si è resi con¬ 
to deH'impossìbìiìtà di trasfenre alcune lavora¬ 
zioni cotiegate con il trasporto dì corrispon¬ 
denza via treno. Per questo si è proceduto ad 
un twterimento parziale dì servìzi e lavoratori. 
Lo si è fatto però in maniera confusa. Gii effetti 
sono Konvplgentl. Carenza dì personale in en- 
tr^bi gli uffici, servizi semiparalìzzatì, tonnei- 
late di posta giacente. Per quanto concerne la 
mucanza di personale noi denunciamo li ien- 
di contrapporre ì lavoratori del Cmp a 
quelli di R. Ferr. ed indichiamo obiettivi unitari: 
faccino nentrare i 200 distaccati, tra com- 
mesa e impiegati, ad altri enti e ministeri in 
assegno a R. Ferr,: lottiamo contro gU imbo¬ 
scamenti (negli uffici attivi c’è carenza mentre 
solo al ministero Pt dell Eur vi sono applicate 
circa settemila unita). ^ 

Cerne ^etai» Tmumoo Goiltteii 


































































































TCUROMA 66 

Or* S.IS «Lucy Show», foto- 
film, 8.40 «Cironct* d« Pt* 
drw, telonovola. 10.00 
«L'MMito». film; 18.00 cCI- 
rtndt chi P«dra», talanovais: 
16.46 tGatchamn, cartoni 
animati; 16.00 «Daniel 6oo- 
na», telafitm; 20.30 «La truf¬ 
fa», film: 28.46 «Tutto per 
tutto», film, 1.30 «Daniel 
Boone», telefilm 


QBR 

Or* 12,30 Dall eroe alla sto- 
ra. documenti. 18.00 Per un 
viaggio In Italia, 16.16 Sport 
Billy ' Cartoni animati, 17.30 
«Patrol Boat», telefilm. 18.30 
Per un viaggio in Italia, 20.26 
Videogiornale: 20.46 Fra le 
vette deirHimalaya. docu¬ 
mentario. 21.46 «Storie della 
prateria», telefilm, 23.30 Me¬ 
dicina senza frontiere 


N. TELEREGIONE 

Or* 8.30 Buongiorno Roma. 
14 00 Spazio redazionale. 

16.30 «I detective», telefilm, 
16.00 «Charleston», telefilm. 

19.30 Ciak si gira, 20.16 Tg 
Cronaca, 20.46 America To¬ 
day, 21.00 «Doe Elliot», tele¬ 
film. 22.45 Pugilato, 0.10 
«The Beverly Hihbillies», tele¬ 
film, 1.30 Tg Cronaca 




> 0 ^ 


''Roma 


CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Awanturoao 6R. Brillante C' ComKo 0 A : 
Oisagnt animati 00: Documentano OR: Drammatico E’Erotico 
FA Pantascenta 0. Giallo H Horror M. Museale SA: Satirico 
S Sarttfmantai» 8M‘ Stortco-Mitologico ST: Storico 


TELETEVERE 

Ora 12 00 Film, 14.00 Noti¬ 
zie. 16.00 I fatti de giorno, 
16.30 Film, 18.30 Redazio¬ 
nale; 19.30 II toto fortuniere; 
21.00 Casa, eittft, arribianta, 
21.40 Salute e bellezza, 
22.00 Arte antica; 1.00 Film 
non stop 


RETE ORO 


Or* 8.30 Film, 12.16 Angi 
Girl, 13.00 Rotoroma, 15.00 
Video Clips, 15.30 La princi¬ 
pessa delle stelle, 16.30 Ven¬ 
dita promcKuonale. 17.46 
Cartoni animati; 19.30 Tgr 
Notiziario, 20.00 IrKontri, 
20.30 Catch, 22.00 Campio¬ 
nato campionato. 


VIDEOUNO 

Ore 13.60 MotooicHame: 
Gran Premio del PortogidlO 
freplics), IO. 10 Sport ipoita* 
colo, 18.50 Teteglomalo: 
19.00 Rubrica ^wrthm: 
20.30 Carlcio: Rivar Piate- 
Otimpis, 22.26 Sportìn*: 
22.45 Juka Boi, 23.46 Don¬ 
na Kopertina, 23.46 Cicli¬ 
smo. Giro di Spagna* 


■ PRIME VISIONI ■»■ 


PASQtHNO 
VicoloddPiadt 19 

L SOX 
Td 5X3622 

Maurice <b James Ivory, con James Wil 
by (16 22 401 

ACADEMV HAU L. 7000 

Via Stsmirs, 5 (Piszii Boioons) 

Tal 426778 

0 Darfly di Barbai Schrosdv, con Mk 
ckoy Rourkf • G (16 30-22 30) 

PRESIDENT 

Via Appi! Nuova 427 

L SOX 
Td 7810146 

Stati 4i sReraziofle progreaaiva di 
Alan Rjddph con Kdth Carrsdina e Kris 
KristoNvson (16 30-22 30) 

AOMMAL 

PiliuVSrbsne 15 

L 8 000 
Td 861196 

0 Stregata dalla bina di Norman Jewi 
aon, con Qw. Vineant Gvdana • BR 
(16 30 22 30) 

PUSSiCAT 

ViaCdroii 98 

L 40X 
Td 73133X 

tncontrl etaze ««luiit di «oppi* E 
(VMIS) (11-22 30) 

AORUNO 
PiaBiCiVdur 22 

t 8000 
Td 362153 

0 Barffy di Barbai Schroadir con Mi 
diey Rourfco • 6 (16 30-22 30) 

QUATTRO FONTANE L 7 OX 
Via 4 Fontana 23 Td 4743119 

WaN straet di Oliv* Stona con Michad 
Douglas Chvlia Shaen - DR 
117 22 30) 

ALCIONE 
VItLdiLsNRS, 39 

L 6 000 
Td 8360930 

La fiorii fantaatiea A Rob Rdner 
(16 30-22 301 

QUIRINALE 
ViiNazionala 20 

L 70X 
Td 462653 

1 doHttI dal roMrle di Fred VMton con 
Dondd Sutharland Chvia» Ourming • Q 
(16 30-22 30) 

AMBABOATOm SEXY L 4 000 

Film par sdutb (10-11 30.16 22 30) 

ViiMomabelle, 101 

Td 49412M 


OUIRiNETTA 

L BOX 

Dentro le netiile d Jimai L Brooks 

AMBAOtADE 
Accadamli Agisti 67 

L 7000 
Td 6408X1 

0 Stregata dalla bina A Norman Jewi 
aon con Char, Vineant (Svdania • BR 

ViaM Minghatti 4 

Td 679X12 

con William Hi«t. Aban Brooks OR 
(17 22 30) 


(16 22 30) 

REALE 

L eox 

Tro scapoli e un bob* 4 Laonvd Ni 

AMERICA 

VisN dUfrandi 6 

L 70M 
Td 5816188 

C L'ultimo imporatore A Bamardo Bar 
tolucci, con John Lona, Pater 0 TooN 
(16 22 30) 

Piazzi Semnino tS 

Td 5610234 

moY, con Tom Sdiaek Stava Guttan 
barg Tad Oanion 8R - 

(16 30-22 30) 

ARCHENEOE 

V)s Archimsdì, 17 

L. 7000 
Td 876667 

HpaentitoieairenecantareAP Roza- 
ma con Shaila MeCarthy 6R 

REX 

Corso Tneita 113 

L BOX 
Td 864166 

fU9# dal futuro di Jonathan Kipisn 
(16 30 22 30) 



(16 30-22 30) 

riaito 


0 Suapeet di Pat* YatM con Chv 
Oannn Quaid-G (16 22 30) 

ARISTON 

L 8000 

0 Stregate delle lune. A Norman Jawi 

Via IV Novambra 

Td 67X763 

VisCietrons 19 

Td 363230 

aon con Dtar, Vmeent (ìvdania • BR 
116 30-22 X) 

RITE 

VidaSomdia 109 

L 80X 
Td 837481 

1 delitti del reaario di Rad Wdton con 
Dondd Suthviand Chviat Ouming • G 
(16 22 30) 

ARMTON R 

L 7000 

Attreiion» Ntalt A AAian Lyna con 

GsllvisCcitonns 

Ta) 6793267 

Michad OouglM Glann Clow • DR 
(17 22 30) 

RIVOU 

ViaLombvAa 23 

L 6QX 
Td 46X83 

■ CineoiteAibMa Hggwane dcU'M- 

AITRA 

VIsisJonie, 225 

L 6 000 
Td 8176266 

Tre acepoH e un bob* A L Nimoy.con 
Tom Sdlsdi. Stava (Sutttmb«a Tad 

Llnt, Eriand Josaphson OR 

(16 30 22 X) 



Danaon BR (16 22 X) 

ROUGE ET NOIR 
ViaSdvian31 

L SOX 

Td 864X6 

Saigon di Christophe Crawa conWièam 
Oafoa, Gregory Hinas - OR 
(16 30-2230) 

ATLANTIC 

V TuMOians, 749 

L 7000 
Td 7610656 

□ L'ulBfflo impofitore A Barnvdo 
Bartohicci con John Lono Pai* 0 Too* 



(18 19 16 22 XI 

ROVAI 

VAE FittMTto. 176 

t SOX 
Td 7674649 

Saigen é Criatophe Croura, con Willem 
Oaloe, Gregory Hinn - OR 
(16 30-22 30) 

AUQUITUt 

CseV EmsnMli203 

L. 6000 
Td 6875466 

R#in#k# A A GiannvaA • (17-12 X) 

AZZURRO tCIPlOM 
V diOK8oipigni94 

L 4000 
Td. 3661094 

Non porvonuto 

8UPERCINEMA 

Via Vimmda 

L BOX 

Td 4e64X 

1 dgnere del mele di John C*pant«, 
con Dondd Plaasong H 

(16 30-22 30) 






PisBsMukns 62 

Td 347692 

Mmay Abrahim Troat IMHiama - 6 
(16 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via 8*1 18 

L 70X 
Td 6831216 

Tre eeepeH e un babà di Laonvd Ni- 
moy, con Tom SdIaek. Stava Guttan 
baro Tad Oanaon • CR (16 30-22 X) 






Piazza Bvb*ini 

Td 4751707 

Hard con Jamat Wooda, Charin Die- 
nino G (16 22 30) 

VIP L 7 0X 

Via Galla a Sidama. 2 

Indagine od alio riacMe 4 James 6 
Hvris, con Jimn Wood. Ladoy Ann 
Wanon, Chviai OurHng (16 30 22 30) 


L 5 000 
Td 4743936 

Film par adulti (16 22X1 



Vis dai 4 Cantoni 53 




BRISTOL 

Via TuMOIsns 960 

L 5 000 
Td 7615424 

Film par adulti (16 22) 





CAPITQl 

VisG Ssoeoni 

L 6000 
Td 393260 

La vidoAe del «ebbe A Marco Bdloc 
chiA • (16X22 30) 

AMBRA JOVINELU 
Piana Q Papa 

L30X 
Td 73139X 

Seaual roHer bebiai • E (VM18) 

CAPRAMCA 

Piana Cipranies, 101 

L 5 000 
Td 6792465 

VorreiohehifoMigui AOivWLdand 
con EmHy Uo^ Tom Bdl 
(1830-22 30) 

ANIENE 

Piana Sampiona 18 

L 4 6X 
Td 8X817 

Film p* adulti 

AQUILA 

L 20X 

Bocchi calda EiVMIS) 

CAPRAMCHETTA 

PièMenlacitvio. 126 

L 8000 

1 eM« sopra BerlMe A W)m Wand*a. 

Via L Aquila 74 

Td 7694961 


Td 0796967 

con Bruno Geni, Soivdn Oommviin 
(17 2030) 

AVORIO EROTWNWVK L20X 
Via Maenata 10 Td 7663627 

pam p« adulti 

CAM» 

VlaCsMia 992 

L 5 000 
Td 3661X7 

Dkty dendne A Emila Ardellno • M 
(18 16 22 16) 

MOULIN ROUGE 
VisM Garbino 23 

L 3ax 
Td 6662360 

1 peeoati di mia moglia E (VMISI 
(16 22 30) 

COUIN RIENZO LeOOO 

Plana Colè <9 RiaAzo,X 

CAo mà A GlinAMtMnIeo Curi • 
(16 30-22 30) 

NUOVO 

LnooAsdanahi 1 

L SOX 
Td 686116 

Posizioni eomproirwttenti di F Perry 
(16 30 22 30) 






Film p* adulti 

DIAMANTE 
VlaPranHtIna 232 b 

t 5000 
Td 296606 

Tre «eapoM a un teb* A laoiwd NI 

Piazza RapubbUc# 

Td 464760 

boro Ted Omon - BR (16 22X1 

PALLACMUM 

PnaB Romano 

L aox 

Td $110203 

Film p* adulti 



Il pranio A Bebette A QAirid Axd con 
Staphana Auohan, Brigitta FadarapM • 
OR I16 30-22.X) 


PIÙ Cola di Rienzo 74 T«l 6978662 

SPUNDiO 

ViaPi«ddAVlgna4 

L 40X 
Td 620206 

la signora e lo stanano E (VMIS) 
(11 22 30) 

EMIAIIV 

Via Stoppini 7 

l 9 000 
Td 870246 

Baby Boom A Clwlea Shyar, con Diana 
K««ton • BR (16 22 30) 

UU8SE 

ViaTiburtina 364 

L 4 6X 

Td 433744 

Film p« adulti 

EMPIRE L 8000 

VNRannaMvphvita 29 

□ L'vMmo (mperitore A BarnarA» 
Bartohicci con John Lona Potar 0 Toola 
-ST (16 22X1 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 50X 

' éraUcdn-IlVMtgl 

T* 967719 





EIPERIA 

L 50X 

lo atrlueoarvaUi A Michad Ritchii 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 





Piana Sennino 17 

Td 682984 

con Oen Ayhroyd Wdtar Matthau BR 
(16 30 22 30) 

NOVOCINE D'ESSAI 
VlaMarryOdVd 14 

L 40X 
Td 5616235 

Una damma Mi mio ouore 4 Aidn Tan 
n* - OR (VM16) 

(16 30-22 30) 

EtPERO 

L 5000 

0 Suapeet A P Yataa • G 
(16 30-22 30) 

VlaNommiin# 

TN 893906 

Nuova 11 

RAFFAEUO 

Via T«ni 94 


Rooao 

ETOILE 

l 60X 

0 L’impero dii aoio A Siaven SpM 






PianainLueini 41 

Td 6876126 

6*0-OR (16 16 22 30) 

■ CINECLUB 



EURCME 

Via bui, 32 

L 7000 
Td 6910986 

PoHiiotteln affitto A Jarry London con 
Die Mlmidli » Buri Reynolda • 
(16 16 22 30) 

U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

U pelle 4 t Cavarti (16 30-17 30) 

EUROPA 

Corwd Italia 107/i 

L 7000 

Td 664866 

PoHiiotto in affitto A Jany London con 
Uza Minndk a Bvt Ravnddi • 
(18 22 30) 

Td 492405 



U UBMNTO 

Via Pompao Magno 
Td 312283 

L 50X 
27 

SALAA 0 ThamedGiabPanfyov OR 
118 30-22 30) 
Sdì 8 la vWe dM piratsa 4 Rad Ru« 
118 30 22 30) 

EXCElSKm 

ViiBV dHCvmato 

t 8 000 
Td 6982296 

□ L'uMmo (mperitere A Bvnvdo 
Bartohicci con John Lona. Pai* 0 Toola 
ST (16 22X1 






FARNESE 

L 60X 

□ Arrivedirei regeizi A Loun Mdle 

■ FUORI ROMA 


Canw da Fiori 

Td 6864395 

DR (16 30 22 30) 




FIAMMA 

VUBImoIiiì 51 

l 6000 

Td 4751IX 

SALA A Paure e amore A M«o«eth« 
Von Trotta con Fanny Ardant Grata 
ScaccN'06(15 60-22 30) 

SALA 8 0 Grido di Hbertà A Richvd 
Attanborough con Kavm Kima • Danid 
Waihinotan-DR(15 50 22) 

ALBANO 

ALBA RAOIANS 

Td 9320126 

■ l# bombe 4 Luis Vsidet con Lou 
Diamond-M (18 21 30) 



FLORIDA 

Td 9321339 

Mooni li pontor# Mondi E(VM16) 



FIUMICINO 

TRAIANO 



GARDEN 

Viale Traitavara 

L 60X 
Td 662648 

Ragazzi perduti A Jod SchumA* 
(16 22 30) 

Td 6440046 

Casi mi# eaw nd# 4 Nvi Pventi 

GIARDINO 

PnaVuRure 

L eox 

Td 8194946 

4 euceMi de aelver» A Wdt Disney 

DA (16 30-22 30) 

FRASCATI 

POUTEAMA (Lvgo 

Panoza 5 
Td 942X79 


OtOIEUO 
ViaNomanlina 43 

L 60X 
Td 964149 

Lo zoo A vetro A Paul Ntwman con 
Joanne Woodwvd Kven Alien John 
Makovich (17 22 30) 

Bvnardo Bartohicci con John Lona Pe- 
tv 0 Toola ST (t6 22) 

SALA 8 □ Settembre 4 Woody Alien 
(16 22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 70X 
Td 7596602 

0 Stregata dalla luna A Norman Jv 
wison con Chv Vineant Gvdenla BR 
(16 22 30) 



SUPERCINEMA 

Td 9420193 

Dentro le notizie 4 James L Brooks 
con William Hurt Albert Brook DR 
(16 22 X) 


L 70X 
Td 63e06X 

0 Pazza A Martin Ritt con Barbra 
Strdsand Richard Oreyfuss DR 
(16 30 22 30) 



Via Gregario VII 180 

GROTTAFERRATA 

Russieum 4 Pasquda Squitrarl con 
Mvray Abraham G (16 15 22 30) 

HOUDAV 

VliB MvcbKo 2 

L BOX 
Td 856326 

0 Domani accadrà A Damele Luchetti 
con Paolo Handd BR (16 30 22 30) 

Tel 94S6041 L7 0X 



6 pranzo 4 Bebette 4 Gabnd And OR 
(16 22 X) 

INDUNO 

L 60X 

Saigon di C Crowe (16 30 22 30) 


VlaG Induno 

Td 582495 


MARINO 

COUZZA 



KING 

Via Fogliano 37 

L eox 

Td 8319541 

Chi protagga 8 tastimona A Ridley 
Scott conTomBwang* MimiRogws 

Td 93872)2 

Film 9 * a4)iti 


G (16 15 22 30) 

MENTANA 

ROSSI 



MADISON 

Via CItiabrna 

L 60X 
Td 5126926 

SAIA A Piiaa A Martin Ritt con Barbra 
Straisand Richvd Drayfuss (16 22 30) 


Riposo 



SALA S Ruaalcum di Pasquale Squitivi 
con Murray Abraham Treat Williams G 
(16 22 301 

MONTEROTONDO 


MAESTOSO 

ViiAppla 416 

L 70X 

CAo mà di Giandomenico Curi 
(16 30 22 301 

Td 9X1888 


(VM18) (16 22) 


RAMARINt Td 

9X2292 

0 Pazza 4 Mzrtin Riti con Barbra Strai 
aand Richvd Oreytuss 

MAJE8TIC 

VdSS Apostoli 20 

L 70X 
Td 6794908 

□ Settombra A Woody Alien con Mia 





MERCURV 

Via é Porta Coltello 
6873924 

L SOX 

44 Tal 

Film p* adulti (16 22 30) 

OSTIA 

KRYSTALL L 70X Vi» dei Palkittini 

Td 5603181 

0 L impero del scio 4 Steven Spialbvg 
DR (16 30 22 30) 

metropoutan 

ViatWCorso 7 

L SOX 
Td 36X933 

Stati di alterazione progreuiva A 
Alan Rudolph con Keith Caradma Kris 

SISTO L 60X Via da Romagnoli 

Td 5610750 

Dentro le notizia 4 James l Brooks 

DR 115 45 22 30) 


Kristoffvson (16 15 22 30) 

SUPERBA L 

70X 

□ Luinmo imparatora di Bvnvdo 

MIGNON 

Via Vitarbo 

L BOX 
Tal 869493 

llpranzodiBabetta AGabndAxel con 
Staphana AuAan Brigitte Fadvspid BR 

V la dalla Mvina 44 

T 5604076 

Bertolucci con John Lona PetvO Toola 

ST (16 30 22 30) 


(16 30 22 30) 




MODERNETTA 

Piana Repubblica 44 

L 5X0 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11 30/16 22 30) 

GIUSEPPETTI Td 0774/28278 

■ Personal lervicaa 4 Tvry Jones 
con Julie Waltvs BR 

MODERNO 

Piana Ripubblica 

L SOX 
Td 460285 

Film p* adulti (16 22 30) 

VALMONTONE 

Film p« adulti 

NEW YORK 

L 7X0 

0 Barfly A Bvbet Schroedv con Mi 

MODERNO 


Via Cave 

Td 7810271 

ckayRPurka OR (16 30 22 30) 

VELLETRI 

FIAMMA 



PARIS L 8 000 

Via Megna Grecia 112 Td 7596568 

Dentro la notizia A James L Brooks 
con William Hurt Albert Brooks OR 
(17 22 30) 


B Intarviata di Fedvlco Fdlmi DR 
(16 22 15) 


SCELTI FER VOI lililllllllllllll 

O FUGA DAL FUTURO 

il titolo Italiano è aampllcemante 
cretino me U Mm merita qualche 
attenzione Diretto de Jonathan 
Kepiait ex indipendente di Holly¬ 
wood autore dei non diapreztebi- 
le «I giovani guemari». «Fuga dal 
futuro» è la atoria di un’amicizia 
quelia tra un pilota militar# e uno 
teimpenzè eav la Siamo In una 
baia miiitara dova ai atanno ef- 
fattuando avani aaparimanti sulla 
raaiatenza dalla aeimmia Bile ra- 
diaaioiti nuoiaari in caao di guerra 
JImmv. all inizio non aa, ma, una 
volta affarrate la vanti, far* di 
tutto par aaivare da un atroce 
agoni» lo teimpertzè VlrgU e le 
altre acimmlette Slamo dalle 
parti di «War aamas», ma kt una 
proapottiva piu cupe e peasimi- 


O L'IMPERO DEL SOLE 
Da un romanzo autobiografico di 
JG fiallard I odissee di un bam¬ 
bino rialla asconda guerra mon 
diale Figlio di diplometici inglesi 
in Ctns, il piccoio Jim rimane te- 


■ PROSA 

AGORA' tO (Vis dtila Femtenz» 33 
•Tel 65302111 

Alte 21 Udtevotesea di Carlo Gol- 
doni con Psota Corazzi e Delia 
0 Alberti Regia di Franco Rosielli 
ALLA RINGHIERA (Vie dei Riari ai - 
Tel 6568711) 

Domeniaile2045 Spirite allegro 
di Noel Coward con la Compagnie 
Teatro Ctub SI Regia di Giampiero 
Favetii 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
6760827) 

Riposo 

ARCAA-CLM (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 6395767) 

Riposo 

ARQENTMA (largo Argentina • Tei 
6544601) 

Riposo 

ARGOT (Via Natele dei Grande 21 e 
27 Tel 6898111) 

Riposo 

ATENEO iPiezzale Aldo Moro 6 Tel 
4340087) 

Domani alle 21 «Prima» Hemlet- 
rnaechine di Keiner Muliw regia A 
Federica Tiezzi 

AURORA (Via fianxMvia 20 Tel 

393/69) 

Riposo 

AUT (k AUT (Via degli Z ngari 52 
Tel 4743430) 

Alle 21 «FTima» Le eerimenie 
scritto e diretto da Mene Trizio 
AVAN TEATRO CLU* (Via di Pone 
labicane 32 Tel 2872116) 
Rposo 

AVIIA (Corso d Italia 37/0 Tel 

861150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Va 6 0 Belli 72 Tel 
317'15> 

Riposo 

BELLI (P ette S Apoiloma 1 l/a-Tel 
6894875) 

Alle 2116 pTlmadieenadiE Pe¬ 
cora con la compagnia Opera Tea 
tro Regia di L Salvati 
BRANCACCIO (Via Meruiane 444 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACtMWE 2000 (Via Ubicana 
42 Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celea 6 Tel 
679 '270) 

Alle 21 X nnerretera naturale di 
Giorgn Prosperi Regia di Giuste 
Rossi Borghesano Rassegna degli 
autori romani a poeti romanesch 
ClEMSONIViaG 8 Bodoni 67 Tel 
575'021) 

Riposo 

CLUB n. PUNTO (Via dei Cardello 22 
Tei 6789264) 

Domani alle 21X BiNe di none 
N 2 scritto diretto ed intertKeiato 
da Antonello Avallone 
COLO$BEO(ViaCapodAfrica S/A 
Tel 736255) 

Oggi alte 17 X Deiitte di Decia 
Marami con Loredana Sollizi Re¬ 
gia di Ugo Margo 

CONTATTO (Via Romagnoli 1^ 
Ostia) 

Riposo 

OEt Coen (Via Galvani 69 - Tal 
353509) 

Alle 21 15 «Prima» Franeeecatfe 
Rlm ni di Gianm Pomello do un te¬ 
sto di Pelilo Con la compagnia La 
veti» dei) Inferrte 
OEi SATIRI (Via di (àrottapini» 19 
Tel 6565X2) 

Riposo 

DEIUI COMETA (Via del Teatro 
Mar elio 4 Tel 6784X0) 

Alle 21 R caso Papaloo di Ennio 
Flaieno con Massimo Wertmuller 
Gartara Scoppa Regia di Maria 
paol) Sulto 

OELLf ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
475B598) 

Alle 21 «Prima» Sorelle MaterM- 
H di Fab o Storelli da Aldo Palazzo 
schi Regia di Maria A Romano 
OLUF VOa (Va E Bombelli 24 
Tel 68101181 

Alle 21 15 «Prima» Don Giovanni 
a New York d luig Fontanella 
Alle 22 15 Galateo! di Merlo Lu¬ 
nette regia di Alile Petrini 
DEL INIAOO (Via Sora 28 Tel 
5401521) 

Riposo 

DE SLRVI (Via del Mortaro 22 Tel 
679»i13C» 

Rposo 

OORIA (V a Andrea Dona 56 Tel 
6131276) 

B poso 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Rposo 

ELISEO (Vo Nazionale 183 • Tei 
462114) 

Domani alle 2045 «Prirrxa» Le 
pizie di ChaiUot di J Giraudoux 
con Bianca Toccafondi Reg a di 
Piet 0 Carrigl o 

E TI QUIRINO (V a Marco Minghei 
t 1 Tel 67945851 
Alle X 45 Oreste di V tior o Alf a 
r con Adr ana Innocenti Piero Nu 
ti Reg a di Gnvann Tesiori 
E T \ SALA UMBERTO (Va de a 
Mercede 60 Tei 6794753) 

Alle 21 Santìmentel di Pietro Fa 
var con Cochi Pontoni Aurora 
Cane an reg a di Ugo Gregoretti 
E TI VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 21 «Prima» Jecgues • i( suo 
padrone» di Milan Kundere de 


pvato dai ganitori quando i giap- 
ponaai invadono Shanghai Fini- 
aca in un campo di concentra- 
mento e aperimonta au di a* tutti 
gli orrori dalla guarra aicuramen 
ta II modo più uuanto a traumati¬ 
co di ereacara Siavart ^ialbarg 
vada coma aampr* il mondo con 
gli occhi di un bambino, ma ita- 
volta la chiava * Ckammatica Un 
film di grand» raaptro (dura 154 
minuti) a di grand# talanto 

ETOILE 


O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast dawaro da Oacar (brava 
Char, ma ancora più bravi i «vec¬ 
chi» Vincent Gardania a Olimpia 
Dukakia aoraila dal candidato al¬ 
la praaldanza Uaa) par un filmano 
dalla confeziona abii» a aeeatti- 
vame NaH ambiani» (Mia Broo- 
Idyn italo amaricana ai contuma- 
no storia d amor» incrociata tra 
cane al ristorante a «prima» dalla 
Bohème al Metropolitan E aapa- 
ta perchè? Perchè e è la luna pia¬ 
na Corrane a intrigante, la ra 
già dall asparto Norman Jawl- 
son 


AMBASSADE, ARISTON 
GOLDEN, ADMIRAL 


O PAZZA 

Ancha aanza Oscar, una grande 
intarprataziona di Barbra Stral- 
aand Dopo «Yand» (di cui ara au¬ 
trice, produtuica, ragiit», inter¬ 
preta ) I attrice-cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico 
quello di una prostituta ormai non 
giovanitaima che ha ucciso un 
cliente più rude a achlfoao dal ao¬ 
lito I legali la consigliano di paa- 
aara per pazza, ma lai ai rifiuta 
era ben eosoianta. quando ha uc¬ 
ciso Una vibrante ragia di Mar¬ 
tin Ritt a, accanto alla Straisand, 
un altro bel ritorno Richard Oray- 
fuas 

GREGORY MADISON 1 


O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film dalla «Sachar Film» 
di Moratti a Barbagalk) Dopo 
«Nona italiana» è la volta di «Do¬ 
mani accadrà», (nconauata balla¬ 
ta in coatum» ambientata nella 
Maremma dal 1848eintarprata- 


ta da Paolo Handai a Giovanni 
Guidelli Sono loro t due butteri 
accusati inglustamanta di omici¬ 
dio a coatratti a darai alla mac¬ 
chia inaaguiti da un trio di impla¬ 
cabili mercenari A mazzo tra il 
racconto filosofico (si citane 
Rousseau, Fouriar. Voltaira) e 
I avventura buffa, «Demani acca- 
drè» è un film placavela, di ottima 
fanur», eh» diverta facendo rifiat- 
tara E taatimonia eh» li cinema 
italiano non * solo FaWni o i fratel- 
H Vanzina 


O SAIGON 

Il poliziaaco arriva In Vietnam E 
una classica atoria «gialla», quella 
di Saigon, una saria di prostituta 
uccia», due sbirri amici par la pal¬ 
la che (ndagano, la rlearcha che 
portano a nomi illustri La dtffa- 
rarua con «Staraky a Nutch» guai 
è? Appunto, che siamo In Viet¬ 
nam, nella via di Saigon, a che i 
vari eolpavoli sono tutti quagli uf¬ 
ficiali che in guerra massacrano i 
vietcong a ohe durante la licenza 
trasformano Saigon in un enorma 


quartiere a hid roaa*. ) due poli¬ 
ziotti sono Willem Da(^ (il sor* 
gante buono di «Piatoon») « Or*- 
gory Hinaa (il bailarine di «Cotten 
Club»), entrambi molte bravi 

ROYAL, INOUNO 
ROUGE ET NOm 


O STATI 01 ALTERAZIONE 
PROGRESSIVA Curioso malo- 
dramma «nolr», a|Q|dD od aiagap 
ta girate nel 1986 da Alanllu- 
dolph' in origini ai Intftelwt 
«Troubta in Mind», dal eòtobr* 
blues cantato In nwde rauco • 
stranito da Marianna Faithfull 
Siamo a Rain City, una città Im¬ 
maginarla pattugliata da minao- 
cioai miliziani à qui cha fa ritor¬ 
no, dem otto anni di prMorief 
l'ax poliziotto Pak», un arM or* 
stanco«tumafatto tmotnot 
lui un mieroceamo di abanditi • 
di solitari Eiaganto e raflinate, 
ma un tantino troppo lattarario 
nei dialoghi, «Stati (S aiMratIen» 
progresaiva» è un film eh# affa¬ 
scina o respinga in ogni caao da 
METROPOLITAN 
PREStDENT 


Didaret. Ragia di Luca Barbara- 
•ehi 

PURJO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721) Alla 21 Elea Home 
par Frtadrlsh N. Scritte » diretto 
da Marcello Sambeti con le eom- 
pasn<a Dark Camera 
QKIONE (Via della Fornaci 37 - Tal 
6372294) 

Alle 21 Candida di GB Shaw 
Compagnia stabile dal Teatro Ghi» 
ne Regia di Silvane Blesi 
GIULIO CERARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Te) 363380) 

Alle 21 Berna impagno di e con 
Leopoldo Mastelloni 
IL CENACOLO (Via Cavour 108-Tel 
4759710} 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 

Alle 22 X Puffande, puffSnda di 

Amandole e Corbucci con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANBON (Largo Brancaccio 
e2/A Tel 737277) 

Oggi alle 2145 Mevaparavapar^ 
vapa di Roberto Ferrante a Giao 
mo Rizzo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tal 6817413) 

Oggi alle 21 Minni» la candMa di 
Massinw Bontampelli con la com 
pago s Mesca Regia di Rita Tarn 
buri 

LA MADDALENA (Vis dall* Sieliat 
ta 18 Tal 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 61 - 
TH 5746162) 

Alla 21 «Prima» Min» Naha, ev- 
vara deN'ediwaiien» IWa» daN» 
fenoltilia di F Wadakind Ragia di 

Roberto Guicciardmi 
LA RAGNATELA (Vii dei Coronari 
45) 

Alla 21 X Edon. Scritto a diretto 
de Paolo Teddei con Bianca Maria 
Stanzam Anna Alagioni 
U SCALETTA (Via dal Collegio Ro¬ 
mano 1 Tal 6783148) 

Ripose 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tal 364716) 

SALA A «Prima» Peaba Mae, ma 
cenfua» scritto a direno da Massi¬ 
mo Russo con il Gruppo Eureka 
MANZONI (Via MonlezabiO 14/c • 
TH 31 26 77) 

Oggi alte 21 I fieW di F Durran 
mat Teatro Teaiès Regia di Miche¬ 
la Perriera 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
58XX7Ì 

Alle 21 Di Rametti c» n’è «me 
sole di Remo Remotli Regie di Re¬ 
nato Mambor 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 18 Te) 39623651 
Riposo 

ORÓLDOIO (V a dei Filippm 17 A 
Tei 6548735) 

SALA GRANDE Alla 20 45 Autori 
Italiani under 35 Ouattre Atti di 
Andrea Galaszzi Con la Compa¬ 
gnia La Bilancia Ragia di Alvaro 
PiaccardI 

SALA caffè Riposo 
SALA ORFEO RipoW 
PARIOU (Via Giosuè Bersi X Tal 
803523) 

Alla2145 GoNinavacchla fa buon 
Broadway con la Compagnia Fo¬ 
schi Insegno Draghaiti Ciufoli 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla Scala 
67) 

Giovedì elle 22 Serata dedicata al¬ 
le poesie di Ssudeiaira Verlame 
Shakespeare con Nani Aichè Na 
na e Giuseppe Zecheo (In ogni se¬ 
rata 3 persone del pubblico avranno 
diritto di declamare una poesia) 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 Te) 465095) 

Alle 21 «Prima» Due di nel di M 
Frayn c<^ Manna Conlalone 
Giampiero Bianchi Regia di G So¬ 
lari 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepoto 
13/a Tei X19B91) 

R poso 

ROeSINt (Pialla S Chiara 14 Tei 
65427X 74726X> 

Rposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 X Chti Creai m di Ca 
stellacci e Fingitore con Oreste 
Lionello 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 

310632) 

Rposo 

SISTINA (Via Sisiina 129 Tel 
4756841) 

Alle X 45 Sa il tempo feaaa un 

gambero di fiastn e Zapponi con 
Enrico Montasano Regia di Pietro 
Canne 

SPAZIO UNO (Va dei Panieri 3 Tei 
5896974} 

Alle 21 15 Fedra di L A Seneca 
Con la Compagnia TeSiro Dramma 
t co Regia di Franco Ricordi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI IVia luigi Speroni 13 Tel 
4124492) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669B00) 

Alle 20 X La tela dal ragne di 
Agatha Christia con Silvano Tran 
qu III Susanna Schammari Ragia 
di Soha Scandurra 


BTUDI0T8.D. (Via delia Paglia 32- 
Tel 6896205) 

Ripoao 

TEATRO DUE IVioolo Due Macelli 
37-Tal 678&26» 

Atla21 BalahavtdaEmagglerdo- 
moTdlJoaOrton con Stefania Ca¬ 
ne LoraitzD Da Fao Ragia di Rana 
Loachs 

TEATRO M (Via dagli Amatrteiam 2 
•Tal 3563174) 

Ripeso 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vioolo 
Moroni 3 Ta) 6896782) 

SALA TEATRO Alla 21 X Al t»- 
beu di Salnl Oarmaln da Praa di 

G Clamanti con la Jazz Union Ra¬ 
gia di G Clamami 
SALA CAFFÈ Alla 21X Otary 
daya con Mano da Candì» Regia di 
N Pistola 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Te) 392921) 

Ripeso 

TENDA PIANETA (Viale Da Coubar- 
tin Tei 393379) 

Riposo 

TOROMONA (Via dagli Acquaapar- 
ta 16-Tel 6646890) 

Alta 21 Bai pataanaggi In e»»ca 

d'autaza di Luigi Pirandello con la 
Compagnia la Bottega dalla Ma 
achara Regia di Marcello Amici 

TRIANON (Via Muzio Scavola 101 - 
Tal 7880986) 

Riposo 

UMBERTIDE (ViaUmbartida 3-Tal 
7806741) 

Riposo ^ 

UCCELUERA (Villa dall Uccetiiara - 
Tal 666116) 

Riposo 

ULPfANOlViaL Calamaita X-T») 
3687304) 

Riposo 

VITTORIA iP zza 8 Maria Libaratri- 
ca 8 • Tal 57406X) 

Ripose 

■ PER RAnHITI — 

ALIA RMQHIEIU iVia dai Riari 81 • 
TH 6568711) 

Riposo 

CATACOMBE ZOOO (Via Labicans 

42 - Tel 7563495) 

Riposo 

CfUBOOONO (Via 5 Gallicano 8 - 
Tal 5891877) 

Ripose 

DEI BATMI (Via di (àfotiapinta 19 
Tal 6665362) 

Riposo 

DON BOSCO (Via PuWio Vaiano 63 • 
Tal 7487612) 

Riposo 

E.T.L AURORA (Via Flaminia Vac- 
cria X-Tal 393269) 

Riposo 

ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785-7822311) 

Domanics «Ile 17 «La balla addor 
mentala» versione di Roberto Galva 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tal 
562049) 

Riposo 

LA CIUEOIA (Via G Ballista Sona 
13 Tel 6275705) 

Spettacoli teatrali par la scuola 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura- 
ha Località Cerreto • Ladispoli) 

Alla 10 Un clown par tutta I» aia- 
gien) di G Taffona 

TEATRO MONQIOVINa (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Alle 10 Puldnalla con la Compa 
gniB Graniealnno di Ban di Paolo 
Comeniale 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicdense 10 Tel 58920341 
Alla 10 «Pulcinella» con la Compa 
gnia Grenteatnno di Ben di Paolo 
Comeniata 


■ MUSICA 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tal 461755) 

Alla X X Solomè di R Sirauss 
D riga Woligang Ranneri Regia 
scene e costumi d Enrico Job in 
tetprate pnrrcrpale Lia Frey Rsbir^B 
Orchestra dal Teatro dell Opera 
Domani alle 21 Concerto di Lucia 
no Pavarotli In programma brani 
da nQugllalmeTal).EIiair d'amo¬ 
re. Alda Manon Laaoaut 




comafim 


«IL MODO PW SEMPUCE 
PER VENDERE IL VOSTRO 
APPARTAMENTO SUBITO 
EO IN CONTANTI» 

PERIZIE GRATUITE 
FINANZIAMENTI 
C.t.l.A.A. 4S2268 


0016S ROMA 
VIA GREGORIO VII, 407 
«(06)637 22 57/637 53 41 


ACCADEMIA NAZIONALE B. CECI- 

UA (Via della Concillazions - Tel 
67X742) 

Alle 19 X Concerto con il pianista 
Jorge Botai Diriga David Shallon 
Musiche di Bernatem Rachmani 
nov Stravinsky 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Alla 20 X Concerto di Vittorio Bre¬ 
sciani Musiche di Schubarl a Listi 
AVBJk (Corso d Italia 37/D • Tal 
861 ISO 393177) 

Riposo 

BABNJCA B. ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

ÌABNJCA 8. APOLLINARE 

Riposo 

BAMUCA B. PRANCUCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 

BASNJCA B. MARCO (Piazza Vana- 
iia) 

Riposo 

BASILICA B. MANIA M MONTE 

SANTO (P zza dal Popolo) 

Riposo 

BASUCA B. MARTINO Al MONTI 

(V la Monte Oppio 28) 

Riposo 

BASILICA 8. NICOLA IN CARCERE 

Riposo 

RABIUCA 8. SABINA 

Riposo 

CATTEDRALE DI PAU8TINA (Vi 

colo dal Giardino 15-Tai 9558093) 
Riposo 

CENTRO ASM8TENZA BOCUULE 
BXO.NP.I (Vii 6 Vèmura 60) 
Riposo 

CENTRO CULTURAU FRANCESE 

(Piazza Campitali! 3) 

Riposo 

CHIEBA ANGLICANA (Via dal Ba- 
buino 153) 

Riposo 

CHKBA CRISTO RE (Via Matzim 

32) 

Riposo 

CHIEBA i. ALESSIO AU'AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA AMERICANA DI B. PAOLO 

(Via Napoli 58) 

Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Avaniino) 
Riposo 

CHIESA 8. AQNE8E IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 

Riposo 

CHIEBA DEI B.B. OUIRICO E OIU- 
UTTA (Via Tor da Cenci) 

Riposo 

mKBA B. BUROSIA (Via dalla Set 
la Chiese 101) 

Riposo 

CHIESA 8. FRANCESCO (Via S 
Francesco Palesuina) 

Riposo 

CHIESA 8 GALLA ANICIA (Circ 
Ostiense 195) 

Riposo 

CHIESA t. GIACOMO IN AOUBTA 

(Via dal Corso 499) 

Riposo 

CHIESA B. QWVANM BATTISTA 

(Formi!) 

Riposo 

CHIESA 8 MARIA ALLE FORNACI 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA IN MONTESAN¬ 
TO (Piazza del Popolo Tel 
X10694) 

Riposo 

CHIESA 8. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 121 

Riposo 

CHIESA 8 MARIA MADDALENA 

(Piazza della Maddalena) 

Riposo 

CHIESA 8 MARIA MATTUTINA 

(Viale Lue (io 2) 

R poso 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Colon 
na) 

Riposo 

CHIESA S LAZZARO (Borgo S Laz 
laro Va Trionfale 132) 

R poso 


DELLA COMETA (Via dal TNtro 
Marcello 4 • tal 6784360) 

Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale MailM. 

6 ) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Vìala C»»- 

tani 32) 

Domani elle 17 Conferania aiflolto 
di Giovanni Carlo Balloita «ul lama 
Cari Philip Emanuel Baah 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 18 
Tel 3962636) 

Domani alle 21 Concerto dal clarl- 
nattlsta Vincenzo Mariotzi con il 
pianista Carlo Bruno Musiche di 
Schumann HIndamith DatHisay 
Berg 

PALAZZO DELU CANCEUBMA 

(Piazza della Cancallana • Tal 
6568441) 

Alla X X Mutici Mera Ceto d# 
Cimar# CIM A a Gruppo di Hall 
nnascimaniali Campidoglio diratli 
da 5 Siminovich 

SALA BAUMM (Piatta Campiial». 8) 
Alla 21 Concerto JahuHSi dea- 
ni# con G Qschwandnar («oprano) 
P Caiabratta (oontroianora) V Por- 
carelli (tenotal A B Zimmar (((au¬ 
to) V Gallano (ribaconal A Taoaré 
(liuto) 

ACCADEMIA NAIMNAU « DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII 5 • Tal 
381964) 

Riposo 

moAHXAwmmmm 

VITTOmAIPianaS MariaDbarairh 
ca 8 • Tal 8740688) 

Alla 21 Uflawnl Stasa *al ili- 
lane Rtiaae 


■ JAZZ ROCK 


AUXANDERPUTZ (Via (Tana 9. 

Tal 3599398) 

Alia 21X Guido PIslocohi a Ptic- 

cardo Biiao In La tramba al» vaaa 
etNa Armatrang 

■» MAMA (Vto S Francaioe a Ri¬ 
pa 18-Tal 682651) 

Domani alla 22 Concerto dalla vo- 
calisi Eden Chriati 
BHÌ.Y HOUDAV (Via dagli Orli di 
Trastavera 43-Tel 5810121) 
Riposo 

RLUE LAB (Vicolo da) Fico 3 • Tal 
687X75) 

Non pervanuto 

caffè latino (Via Monte Taaiac- 

CIO 96) 

Alle 22 Piano Jazz con la piamaia 
Joe Shxnp ingrasso libero 
FOLKBTUDKXViaG Secchi 3-Tei 
5892374) 

Alle 22 Concerto di Maurizio Ghia- 
rana 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tal 6530X2) 

Alle 22 Musica eanoca con Kaneco 
QAROEN RESTAURANT (Via 0»l- 
lArte 5-Tei 591X56} 
Domania)le21 Jazz raffinato con il 
gruppo di Romano Mussolini 
MUSIC INNlUrgo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

OUMPICO (Piti Gentile da Fabria¬ 
no 18-Tal 3962635) 

AU«21 Concetto del quimaiio tM 
sassofonista Sonny Rollins con Cli 
(ton Anderson Mark Soskin Jaz»* 
me Harris e Tommy CampbeK 
RICK'B CAFt AMERICAM (Vi# 
Pompeo Magno 27-Tal 3112787) 
Riposo 

SAtNT LOUIS MUBW CITV (Vìa del 

Cardello 13/a - Tal 4745076) 

Alle 22 Concerto con Joy Garrison 
Quintai 

BTRANANOTTEPUBiViaU Bianca 

mano X) 

Alle 2130 Eschenana Animationt 
al computer 

TU8ITALA (Via dei Naolill 13/A - 
Tel 6783237) 

Alle 21 X Beiraa. Poesia dooca 
Stona di Massimiliano Cocolla con 
Julio Solinas 


al VITTORIA dal 3 al 7 MAGGIO 

’IE GIOVANI STELLE 
DEL BALLETTO RUSSO” 

Prenotazioni e vendita: 

Ass. ITALIA - URSS 
Piazza Repubblica 47 - Tel. 464S70 

TEATRO VITTORIA 
Piazza S. M. Liberatrice - Tel. 5740170 


I Martedì 

4Ld\J 3 maggio 1988 




















■niII I. Il -1.1 E morto 

aì^oma Mo Stopi^ Con lui scompare un attore 
che, assieme a Luchino Visconti, 


■ «i II r\mos Citai, 
r^sta israeliano, è in Italia per lavorare 
a «Fuori orario». «D. irao dnema 
è una riflessione sul potere e sull’intolleranza» 


Vedit^n) 





CULTURAeSPETTACOLI 


«Fu un en'ore: ditelo» 


■i U primavera di Praga 
vent’anni dopo. Le tparanie 
che accese, il dramma che 
apri e non è ancora richiuso, I 
suoi protagonisti, DubCek ha 
finalmente potuto rompere - 
suil’Mò * il lungo Mienzio 
imposto e, insie* 
majOrgogUosamente scelto. 
Altri, emarginati e perseguita* 
ti, sono rimasti e hanno resisti* 
lo: con Charta 77 oppure nel* 
te cento e cento forme che 
una società civile cosi ricca 
atoricamente e culturalmente, 
nonostante tutto trova via via 
per esprìmersi. Altri, e molti 
tra i migliori, se ne sono anda* 
ti. Chi subito dopo l'agosto, 
chi più tardi, insegnano nelle 
Università francesi, tedesche, 
svizzere, austriache, svedesi, 
americane, canadesi. E conti* 
nuano a lavorare nella dlrezio* 
ne intuita in quella breve e in* 
tensa stagione. 

Tengono vivi i legami. Via 
via, quasi di anno in anno, col* 
gono le occasioni di incontro 
e di confronto con ta sinistra 
europea. Ne sono ormai, In un 
certo aeiiso, una componertte 
originaria e originale: una pie* 
cola, strana capitale in esilio 
di una possibile Mitteleuropa 
che continua a mentirsi Europa 
e perciò può parlare all'Est 
comò «JlOvest. E pariate 
chiaroiKo assistito ad alcuni 
di questi incontri negli anni 
passati, a Parigi e a Bonn, 
Quest'anno è toccato a Corto* 
na, su Iniziativa della Fonda* 
alone FeUrinelH, ospitarti e 
ascoltarli, per capire meglio 
un problema che ha riguarda¬ 
lo e' continua a riguardare da 
vicino anche noi: dico noi. ai* 
nisira italiana ed europea, noi 
comunisti Italiani. 

La situazione è In parte 
nuoyaj Gorbaciov non è Bre¬ 
znev, anche se Jakes non è H 
contrario di Husak, e anche se 
DubCek aspetta ancora Quello 
che ha chiesto tramite li no* 
Siro gjomaie: il ripristino del 
suo onore politico. E nuovi, 
nel due giorni del convegno, 
cl sono parsi parecchi termini 
della djróussjone. Una ventina 
di comunicazioni scritte, deci¬ 
ne di interventi, un materiale 
di studio anatltieo e storico 
non si riassumono in poche 
righe. Tenterò qui, dando la 
parola agli intervenuti (con Ti- 
nevi|abile arbitrarietà di ogni 
scelta e di ogni sintesi), di co¬ 
glierne almeno alcuni ele¬ 
menti. 

Eduard Goldatttclier. Critico 
letterario e uomo politico, 
condannato ingiustamente 
nel processo Slanski, nel *51, 
riabilitato dopo quattro nnni. 
di prigione. Ne) '6S era pìert- 
denie deti'Unione degli scrit¬ 
tori cecoslovacchi. Da allora 
vive in Inghilterra, insegnando 
letteratura europea. E uno del 
maggiori introreti di Kafka, sul 
quale sin dal '63, quando le 
sue opere erano ancora proi¬ 
bite, organizzò un memorabi¬ 
le convegno. 

«Dietro alla Primavera, c'è 
la grande eredità storica della 
cultura cecoslovacca, forma¬ 
tasi in due secoli di resistenza 
alla colonizzazione, con un 
rapporto privilegiato tra intel¬ 
lettuali e popolo, tra cultura e 
politica. Capitale delle avan¬ 
guardie negli anni 20, e insie¬ 


me aperte airinfhitso sóvfeU- 
co. Fraga ha tessuto tt *68 pri¬ 
ma come recupero di una ci* 
t^ltà democratica, di una 
grande tradizione nazionale, 
di una fiducia nel lodalUuno, 
represse dppoìl'48, poi come 
tragedia Irrimediidiile. Ancora 
una volta nella nostra storia 
siamo stati colonizzali. Eppu¬ 
re siamo un paese, un popolo, 
una cultura, una società che 
ha ancora delle cose da dire 
alt'Europa e ai mondoa.. 

Kard Baifolck. Storico d'I- 

S trazione marxista. Espulso 
I partito dopo il ‘68, ha vis¬ 
suto facendo roperaio e scon¬ 
tando alcuni anni di prigione. 
Dal 1983 vive a Parigi, dove 
dirige un centro studi e (a rivi¬ 
sta NouoeUe Altematioe dedi¬ 
cala al problemi dell'Est euro¬ 
peo. 

«Una inteipretatione stori¬ 
ca del ‘68 cecoslovacco è 
possibile con la categoria del¬ 
la “società civile". La moiti- 
plicazione dei centri di elabo¬ 
razione, d'informazione e di 
organiztaslone dal basso, non 
ststsU o utti-ststsll, è Una ca¬ 
ratteristica di molle cMItà eu¬ 
ropee. Da noi era essenziale 

{ >riffla del *48. tornò ad esser- 
0 nel *68 - in misura diverse 
peraltro tra Boemia e Slovac¬ 
chia - ed è stala di nuovo re* 
presiaeon la “normalizzazio¬ 
ne". Le cifre sull'associazioni¬ 
smo, la stampa, la partecipa* 
zione politica e sindacale del* 
la Primavera dimostrano co¬ 
me la resistenza passiva all'In¬ 
vasione. la "festa delia storia" 
cui saslstemmo nel vuoto di 
potere e neirisolamento dMli 
occupanti, nascessero anche 
dal fatto che in quei mert il 
Pcc da organismo burocrati- 
co-poliziesco era tornato a es¬ 
sere un partito politico e ten¬ 
deva a ^ranUre forme nuove 
di pluralismo. Ma è questo 
che il sistema sovietico non 
poteva tollerare. E ha voluto 
sopprimerlo. Posso però af¬ 
fermare. che un sistema può 
reprimere il pluralismo politi¬ 
co, non penetrare nell'esi¬ 
stenza deirindivìduot. 

Ola Slk È uno del maggiori 
economisd europeL Vicepre¬ 
sidente del governo della Pri¬ 
mavera. Insegna da allora a 
San Gallo (Svizzera). H. G. K» 
età, che ha collaborato con 
8ik e ha poi Insegnato a Vien¬ 
na, Monaco, Francolorte. Ka- 
vd KipItB, storico del movi¬ 
mento operaio, nel '68 segre¬ 
tario della commissione per le 
riabilitazioni, ha studiato a 
fondo gli archivi del Pcc e ri¬ 
costruito in un recente volu¬ 
me i retroscena del processo 
SlanskL Dal '76 vive In R(t 
Delle loro idee sulla It^ca 
della rifonna avviata allora e 
sulle tragiche conseguenze 
della restaurazione dello svi¬ 
luppo del paese abbiamo già 
riferito da Cortona. 

Jin Slama. Economista. Dal 
'69 ha insegnato a Vienna. 
Oxford e ora a Monaco. 

«U riforma cecoslovacca è 
nata da una critica collettiva 
all'economia politica del “so¬ 
cialismo reale" ed è culmina¬ 
ta nel Programma d'azione 
del Pcc. La restaurazione neo- 


Vent’anni dopo ^ uomini della Primavera 
di Praga chiedono a Mosca 
un gesto risolutivo e parlano del loro 
rapporto con la sinistra europea 


mUNOSCHACHERL 






Png, agosto ‘68; dot raguil manUtstano contro l'Invasiono sovlotlca 


stalinista ne ha poi dtstorio e 
bloccato lo sviluppo. Ma a 
leggere oggi la stampa econo¬ 
mica sovietica sì rilevano im¬ 
pressionanti analogie con le 
nostre formulazioni (eonche 
di allora. E persino alcuni eco¬ 
nomisti cecoslovacchi di o^gi 
riprendono quelle elaborazio¬ 
ni per un rapporto storica¬ 


mente nuovo tra piano e mer¬ 
cato. Sì può intravedere una 
progressiva riduzione della di¬ 
stanza tra la prestavba di Pra¬ 
ga e la pcrestndka di Mosca. 
Ma a questo punto, ritornano 
in questione il sistema politico 
e il grave ritardo accumulato». 

Ub Piuer. Nel movimento 


studentesco della Primavera, 
ha completato gli studi di sto¬ 
ria ad ^burgo. Autore di una 
storia della normalizzazione 
in Cecoslovacchia. 

«La nostra specificità fu l'u¬ 
nione dei progetto di riforma 
delle steuttore di potere con 
uno spontaneo movimento 
sociale, caratterizzato da ele¬ 


menti politici autonomi. L'in- 
vrolone bloccò tutto ciò. e 
vinse in modo apparentemen¬ 
te indolore, anche per le con¬ 
traddizioni del gróppo diri¬ 
gente. che via via fu costretto 
a cedere alla "normaiizzazio- 
ne” come “male minore”. La 
restaurazione piena che ne se¬ 
guì, secondo me, ha segnato 
la fine de) revisionismo cen¬ 
tro-europeo inteso come mo¬ 
bilitazione delle masse attor¬ 
no agli obiettivi originàri della 
politica comunista. 


Mehal Relman. Storico e mi¬ 
litante comunista, specialista 
di storia sovietica. Evulso dal 
Pcc per aver pubblicato dopo 
il '68 un articolo su Rinascita, 
Insegna a Berlino. 

«Non fu la sconfìtta dì una 
riforma. Palli solo per l’inter¬ 
vento esterno. Questo non 
aveva alcuna giustificazione, 
ed era la conse^nzadi tutta 
^ la politica sovietica verso i 
paesi del blocco. Oggi persi- 
no alcuni dirigenti cechi dan- 
no la colpa alla svolta conser¬ 
vatrice di Breznev. Ma anche 
Krusciov, che pure aveva ini¬ 
ziato una politica diversa da) 
'56 era tornato a quella linea. 
La nostra primavera fu in real¬ 
tà tutta un'esco/o/ion sovieti¬ 
ca: non potevano accettare la 
società civile come protagoni¬ 
sta della politica, temevano 
un indebolimento del blocco. 
Se commettemmo errori, e ne 
commettemmo, il principale 
fu il ritardo nelì'elaborare ) 
termini della nostra ormai in¬ 
conciliabile differenza dalla 
visione sovietica: un ritardo 
che può aver condizionato 
anche le mosse successive al- 
f'invaslone. Ecco perché oggi, 
quando si afferma che con 
Gorbaciov non sarebbe più 
possibile, noi dobbiamo man¬ 
tenere la riserva, e continuare 
a chiedere che queU'interven- 
to sia riconosciuto come un 
errore. Altrimenti ogni crisi 
grave potrebbe indebolire e 
rovesciare, per quanto riguar¬ 
da i nostri paesi, lo stesso pro¬ 
cesso nuovo avviato in Urss». 


Antreibi UehBi Giomalista e 
critico letterario e cinemato¬ 
grafico. fntellettu^e comuni¬ 
sta di spicco, diresse nel '68 
Listy. Emigrato, ha insegnato 
in America e a Parigi, dove di¬ 
ngo Lettre intemationale. 

•Il rapporto nostro con la 
^nistra europea, e in partico- 
Ive coi comunisti, non è stato 
facile dopo il '68. In Francia, 
dove riparai dopo l'agosto, 
trovai ampia solidarietà. Ara- 
gon parlò di "Bialra dello ^l- 
rito”, Sartre scrisse il suo lesto 
forse più beilo. Ma presto sen¬ 
timmo di essere «Sventati una 
patata bollente. La posizione 
del comunisti è rimasta ambi¬ 
gua. Anche con rilaiia vi furo¬ 
no soprattutto rapporti peist^ 
nali. E oggi, maturato un clima 
nuovo, non vorremmo essere 
il pallone in un campo di 
co altrui. Chiediamo per que¬ 
sto alia sinistra europ^, e ita¬ 
liana in particolare di ricono¬ 
scerci come realtà in una nuo> 
va Europa da costruire. Nono¬ 
stante il ventennale genocidio 
culturale.la nostra civiltà resi¬ 
ste, in una sona di cultura pa¬ 
rallela. Ma non c’è cultura ve- 


Sponsor è bello, ma solo se fe incassare 


Ci sono problemi nel campo degli sponsor? Qualcu¬ 
no sostiene di sì. Per esempio corre voce che la Rat 
sia meno interessata di una volta a palazzo Grassi. La 
Copflndustria, invece, risponde di no. E organizza un 
convegno a Roma, per dire: dobbiamo tutelare an¬ 
che le piccole imprese, che non ne possono più di 
grandi politiche «d'immagine» e vogliono rientri pub¬ 
blicitari più rapidi. E propone una Consulta. 


■■ ROMA. «Vedo che adesso 
si chiama "comunicazione 
d’impresa" e non più, sempli- 
ccrneme, ''pubbiicUà”», dice 
un po' sardonico Giuseppe 
Galasso. Galasso, ex ministro 
dei Beni culturali e ora sotto¬ 
segretario a) Mezzogiorno 
partecipa al convegno delta 
Confindusirìa intitolato alla 


Settimana detta comunica¬ 
zione d'impresa 
La Confindustria à è buttata 
nel campo degli sponsor. Non 
più solo le imprese singole. 
Con qualche incertezza, si ve¬ 
de a occhio nudo. Al conve¬ 
gno, Infatti, il prendente Lue- 
chini dà forfait (ma si può ca¬ 
pire, la sua carica tra venti 


giorni passa a Pininfarina), lo 
stesso forfait annunciano di 
dover dare li neoministto Vin¬ 
cenza Bono Panino, nonché 
Furio Colombo. 

SI presenta invece, a sor¬ 
presa. Cesare Romiti: due pa¬ 
role un po' di circostanza per 
dire che la Fiat crede nella 
sponsorizzazione, anche sen¬ 
za scopi di profitto diretto, di 
guadagno immediato. 

Sulla questione, la discus¬ 
sione dentro la Confindustria 
(e dentro alla stessa Fiat) de¬ 
ve essere aperta. Un altro uo¬ 
mo Fiat, il responsabile delle 
relazioni esterne Cesare Anni- 
baldi. ricorda in una confe¬ 
renza stampa improvvisata 
che effettivamente la Fiat non 
ha bisogno di collegare, diret¬ 
tamente al prodotto, le sue 
grandi operazioni di sponso¬ 


rizzazione. palazzo Grassi e la 
Uno. Ma non c'è solo la Fìat in 
ballo. I soldi investiti nel 1987 
nel campo celle sponsorizza¬ 
zioni culturali sono stati 800 o 
1000 miliardi (sulla questione 
c'è qualche incertezza confin- 
dustnale; comunque, per dare 
un’idea, per la pubblicità in tv 
sono stati investiti 2700 miliar¬ 
di e per quella sulla stampa 
2500). E chiaro quindi che 
non è solo la Rat a investire. 
Ecco un libretto che mostra 
una sommane «Casistica degli 
interventi in cultura di matrice 
industnale» (oddio, quell'rin 
cultura» non lascia molte spe¬ 
ranze). Questo libretto ci dice 
che agii sponsor sono interes¬ 
sate società di tutti i tipi: da 
quella elettronica di Clnisello 
uaisamo che regala ai Poidi 
Pezzoli lo scatolone con den¬ 


tro un bel computer, al me- 
gainlerventi della Ibm Italia 
nella mostra su Leonardo, alla 
pirotecnica della Olivetti, pre¬ 
sente un po' dovunque. Ncm 
ci dice di più. ma le esigenze 
sono diverse. Come spiega 
appunto Annibaldi, molte pic¬ 
cole imprese hanno bisogno 
di un ritorno d'immagine On* 
somma, di pubbUcità vera e 
propria) in tempi brevi. Non 
possono aspettare che cresca 
pian piano lungo gU anni. Le 
calende. Urge quindi un inter¬ 
vento per unificarle. Ed è l'In¬ 
tervento proposto da Cario 
Patrucco, vicepresidente del¬ 
la Confindustna: la costituzio¬ 
ne di una consulta interna alla 
stessa asiìociazloiw degU im¬ 
prenditori 

Questa consulta dovrebbe 


dare una certa omogeneità 
agli interventi degli industriali, 
fornire consigli e una sede 
unica di discussione. £ più in 
là. proporsi perfino come or¬ 
ganismo consultivo per il mi¬ 
nistero dei Beni culturali. 
Sfugge come una associazio¬ 
ne di privati possa sostituire le 
varie commissioni di esperti 
già presenti alVlntemo del mi¬ 
nistero. Ma tant'è, questa è la 
proposta. 

Più sfumala, la discussione 
sull’attuale legge che regola la 
materia, la 5)2 del 1982. II 
presidente della Fondazione 
Grassi, Feliciano Benvenuti 
(ma com'è Fiat (mesta Conhn- 
dustrìa culturale), è pieno di 
riserve: la legge in questione, 
che sì occupa di sgravi fiscali, 
non aiuta in niente 1 privati 


Trono Ludovisi 
in tv Zeri 
insiste 

ma non omvince 


Il Federico Zeri show è andato in onda anche domenica 
sera. A Mixer lo storico dell'arte ha insistito: «Il IVono 
Ludoviri è un falso». Le prove? Per ora non ci sono. Zeri ha 
assicuraioche prima o iroi usciranno fuori. Non sì sa se alia 
prossima puntata dì Mfxer. in un futuro più o meno ^clno 
o, come più probabile, mai. Tuttavia, se )a cosa può tran¬ 
quillizzare i molti appasrionati del capolavoro greep (nella 
foto), Zevi ha aggiunto: «La prova suprema (|e)T'aulénlic1tà 
di un oggetto è la lettura dello stesso oggetto. 1\itto deve 
essere sottoposto al mio filtro critico». SI. avete letto bene, 
al «mio» di lui. E di citi se no? 


ra senza un rapporto con il 
proprio popolo. E questo è 
stato troncato». 

JIH PeUkaD. Nel '68 dirigeva 
la Tv cecoslovacca, era mem¬ 
bro del Cc e deputalo; esule in 
Italia, eletto deputato euro¬ 
peo nelle liste del Psi da due 
legislature. 

«La primavera di Praga fu il 
tentativo piò avanzato di de- 
mocrallzùzionft di una socie¬ 
tà socialista. Si combinarono 
iniriative dall'alto e mobilita¬ 
zione dal basso, riforma eco¬ 
nomica e riforma politica. La 
repressione venne solo dall'e- 
sterno. Oggi la nfortna di Gor¬ 
baciov parte da) centro del¬ 
l’impero, non ha dunque da 
temere i carri aimatiima forse 
la situazione complessiva è 
meno favorevole di allora. A 
Praga, dove il gruppo dirigen¬ 
te è legittimalo solo daH'inva- 
sione, ogni riforma politica è 
oggi bloccata dal principio 
della sovranità limitata. L'e¬ 
nunciò Breznev allora, e Gor¬ 
baciov non ne ha ancora pro¬ 
clamato la fine, come non ha 
ancora apertunente ricotto 
sciuto l'enbre compiuto nel¬ 
l'agosto '68. È questo che gli 
dobbiamo chiedere, e con no) 
deve chiederlo, unitariamen¬ 
te. l'intera sinistra europea. La 
“comune casa europea” di 
cui egli ha pviato potrà esse¬ 
re tale solo se sarà una casa 
democratica”». 


Fin qui l'analisi degli espo 
nenti cecoslovacchi. Solo par¬ 
ziale invece il confronto diret¬ 
to con le esperienze della sini¬ 
stra europea, che avrebbe do¬ 
vuto occupare una tavola ro¬ 
tonda conclusiva. Martelli 
non ha potuto venire. Claudio 
Petruccioli ha potuto invece 
svolgere ii suo intervento. Per 
il Pcì, ha detto, la questione 
della democratizzazione dei 
paesi del socialismo reale è 
un punto centrale. L'Europa a 
cui guardiamo non può essere 
dimezzata; c'è una civiltà che 
deve pesare nei mondo, c’è 
un’interdipendenza evidente. 
È dunque (|uesto un banco dì 
prova per tutta la sinistra euro¬ 
pea. Ma i processi avviati han¬ 
no bisogno anzitutto dì condi¬ 
zioni esterne che non ne bloc¬ 
chino gli sviluppi. Ora, la pere” 
stroika di Gorbaciov, con le 
sue scelte per l’equilibrio stra¬ 
tegico, il disarmo, la critica al 
modello del «socialismo rea¬ 
le», rimuove solo alcuni degli 
ostacoli. E tuttavia non è pos¬ 
sibile né esportare il rinnova¬ 
mento, nè affidarlo alla spetn- 
lanea dinamica delle forze in¬ 
terne dei ringoi) paesi. Sareb¬ 
be ipocrita Dobbiamo pre¬ 
mere perchè siano ripudiate 
le scelte della sovielizzazione, 
dell’esportazione del model¬ 
lo, della sovranità limitata. Ma 
la sinistra europea può fare di 
più. Deve e può battersi per 
una filosofia intemazionale di 
sicurezza e cooperazione che 
dia spario e tempo anche a 
quei procesri dì democratiz¬ 
zazione. In modo da rendere 
impossibili quelle diri gravi 
che darebbero pretesto a una 
destabilizzazione catastrofica. 
Qui è il nostro compito, qui U 
nostro possibile contributo. 


$uaIÌ <rh»nnl WHhu), if nuovo film del 
J II StUt* produttore George Lucas, 

degli States sta per invadere gli Stati 

arriva Uniti. Il film > diretto da 

dmva Ron Howard - segna II ri- 

li nuovo lucas tomo di Lucas al grande fi¬ 
lone di Guerre Stellari, 
«Siamo veramente soddi¬ 
sfatti ' ha detto Donna Dickman della Metro Goidwyn 
Mayer che si è assicurata la distribuzione della pellìcola 
da quello che abbiamo finora potuto vedere ri tratta di una 
storia piena di fascino». Una storia dove, come da copio¬ 
ne, U bene trionfa sul male. Protagonista un nano amante 
della pace. «È un film - ha aggiunto Lucas - suil'amore, In 
cui si vuole mostrare Timportanza di vivere in modo com¬ 
passionevole piuttosto che passionale». A parte, natural¬ 
mente, la pascne per gli Incassi che Lucas non ha mM 
tradito. 


A Nmv YaiIc L'Italia come fonte d'ispira¬ 
re iicw luin pensiero e del- 

un convegno rimmaginlfico americano. 

sul James Questo il tema di un inte- ' 

* IH* M ” lessante e curioso conve- 

e I llBlld gno che ri è appena con¬ 

cluso a New York e al quale 
hanno partecipato numero- 
ri studiori italiani e statunitensi. Il slmporio • che si è 
tenuto nell'ufficialisrima New York Univerlw • è stato in 
particolare delicato alla «fairtiglia James e ntaUa».H filo- I 
roto William James, lo scrittore Henry James e gli altri 
componenti di una delle «famiglie più creative della culto* 
ra americana» furono tutti, chi piò dti meno, affascinati 
dall'Italia. «L'Italia - sciveva Henry - è una terra santa al cui 
confronto tutte le altre sfigurano». I viaggi furono si di 
piacere, ma filosofia, arte e letteratura del nostro paese 
influenzarono profondamente tutti l James e, U conve^o 
l’ha dimostralo, una grande parte della cultura americane. 

MIchSRl Michael Jackson ha tutte 

l'intenzione (li esibirsi da- 
JdCKSOII vanti a) pubblico cinese. Lo 

Anrh» riferisce il quotidiano «Ta 

, vSr^Kung Pao. che non precisa 
in Cindf tuttavia le date dell'even¬ 

tuale tournée della ro- 
ckstar. SI parla di Shanghai 
e della prossima estate. Il 7*o Kung Pao sostiene che orma) 
Shanghai è Invasa dalle musicassette di Jackson e che il 
cantante «ha accettato con gioia l'invito ad esibirsi davanti 
al suo nuovo pubblico». È motto probabile che il progetto 
riesca ad andare in porto. 


E* morto tenore americano James 

u McCracken è morto veneh 

Il tOnOrO di scorso a New York ma la 

AvnorirAnn notizia è stata data solo ieri, 

«nonemo famosissimo per le sue 

MCCniCkCn apprezzate interpretazioni 

de))'Ore/to di Verdi tanto 
che, secondo alcuni critici, 
deteneva il record mondiale di apparizioni nei molo. Av«^ 
va 61 anni, era stato ricoverato in ospedale due settimane 
fa e recentemente era stato costretto ad annullare un con¬ 
certo per problemi respiratori. 1) suo debutto fu ne) '52 
nella Bohème di Puccìrti ail’L^ra di Centra) City in Colo- 
rado. Ma diventò famoso alia sua prima interpretazione di 
Otello nel '62 a San Francisco. Era sposato con la mezzo¬ 
soprano Sandra Warfield. 

AtBER'rO CORTEM 
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non si occupa per esernpìo 
delie collezioni, e al privati 
non viene riconosciuta alcuna 
voce in capitolo per nessun 
intervento. Ma anche qui, le 
voci non sono proprio con¬ 
cordi. Lo stesso Annibaldl ri¬ 
badisce che il problema della 
legge è la mancanza di un re¬ 
golamento preciso, che dica; 
in questo campo i) criterio è 
così e in quello il criterio è 
cosà. Che valga per il restau¬ 
ro, come per le mostre, come 
per ta vendita di beni creste* 
ro. Insomma, una regola, un 
crìteno per capire quanto e 
come (in sgravi fiscali, in im¬ 
magini ci ri può guadagnare 
in un campo o nell’altro. 
Quanto attajegge, essa non 
sarebbe portanto male. Qui 
qualcuno deve mettersi d'ac¬ 
cordo 


GRUPPO INTERPARLAMENTARE 
DONNE ELETTE NELLE LISTE DEL PCI 

ROMA 

MARTEDÌ 3 MAGGIO 1988 


Ore 9,30 

Auletta dei Gruppi 
Via Campo Marzio 74 

"nmtnbtm 


Valutazioni, percorsi, 
progetti 

discutiamone insieme 


Ore 18,00 

Teatro della Maddalena 
Via della Stelletta 18 

Cnm Tatto Dtm 

tstapitdamttti" 

Storia dì 

Giovanna ed altre 
Regia di 
Chriana ferìini 



l’Unità rj*! 

Martedì ^ | 
3 maggio 1988 X 























Cultura e Spettacoli 



Musica. De Gregorì in tournée 

Francesco 
«on thè road» 


ROttillTO QIAUO 


mm MILANO. •L'Italia é un 
paese piccolo, non si può 
cantarci dentro troppo*. Fran¬ 
cesco De Gregoii risponde 
con la solita timidezia a chi gli 
rimprovera di non percorrere 
stabilmente i sentieri della 
musica dai vivo. Intanto, però, 
annuncia ii suo toun un avve¬ 
nimento in piena regola. 

Dodici date attraverso l'Uà- 
Ua, con partenza domwi sera 
da Foligno. Poi Genova (12 
maggio), Forlì (13), Roma 
(IQ, Firenze (17), Torino 
(18). Il 20 maggio tocca a Ve¬ 
rona, poi in rapida successio¬ 
ne Parma, Brescia e Lucca, 
penultima tappa a Milano (il 
25 mugio) e chiusura a Vare¬ 
se (27). Un giro lungo, quasi 
un inedito per De Gregorì, al 
punto che qualcuno gli chiede 
addirittura di discolpane; non 
svà che cede anche lui, per 
una volta, alle lusinghe della 
promozione dopo che il disco 
appena licenziato CTèrra di 
nessuno) non ha venduto 
quanto si sperava? «Vero, non 
sono aodal&. 4 tto di come II 
mercato ha accolto 11 mio ulti¬ 
mo lavoro e devo anche dire 
che. visto il mio cattivo rap¬ 
porto con la promozione dei 
miei lavori, ho teso forse a 
prescinderne più di quanto 
non fosse giusto. Detto que¬ 
sto, mi place mantenere le 
mie distanze*. 

Quanto al concerti. De Gre- 
goti non concede grandi anti¬ 
cipazioni: «Canterò canzoni 
che in qualche modo sono 
obbligatorie, ma con grande 


Intervista con il regista 
ebreo che cerca 
coi suoi film di ricucire 
ferite politiche e culturali 


«Ho in testa un progetto 
sifi mito del Golem, 
come feticcio del potere 
dalle capacità distruttive» 


Citai, israeliano <(Contro» 


Trentott'anni, nativo di Haifa, uno dei registi di punta 
del nuovo cinema d'(sraele: parliamo di Amos Citai, 
che sabato sera ha presentato a Fuori orario un 
montaggio di suoi cinque differenti lavori. Il suo è 
uno sguardo acuto di un. cineasta che cerca la 
verità e le radici di un conflitto tra popoli nelle 
cose quotidiane. «Fara film in Israele^ In un certo 
senso è un miracolo., racconta in quest'intervista. 


piacere». Niente eclatanti no¬ 
vità nemmeno sul versante 
della band che lo accompa¬ 
gnerà: evidentemente l'espe¬ 
rienza di due anni fa in coppia 
con ivano Fossati, che De 
Gregorì giudica ottima, non sì 
ripeterà Due chitarre (Lucio 
Bardi e Vincenzo Mancuso), 
basso (Guido Guglielminetiì), 
batteria (Eli Rivagli), tastiere e 
fiati (Aldo Banfi e Thomas 
ShereOt P<tl due coriste. Il che 
probabilmente rappresenta il 
palco più affollalo che De 
Gregori abbia mu avuto. 

Chiariti i dettagli dei tour, 
l'incontro alia Terrazza Marti¬ 
ni diventa una piacevole 
chiacchierata, «Michele Stra¬ 
niero - dice Francesco - dice¬ 
va che "cantautore" è un ter¬ 
mine spurio, un po' come 
"dopplobrodo" e credo che 
non avesse affatto torto. Cosi 
io preferisco dire di essere un 
cantante, perché alla fin fine 
faccio propria il cantante. 
Senza contare che non so 
nemmeno se agli inizi qualcu¬ 
no sarebbe stalo disposto a 
cantare Aiìce, come non so 
oggi se qualcuno vuole canta¬ 
re le nuove canzoni*. 

Cosi come dimostra poco 
amore per quell'etichetta che 
da sempre si trova addosso, 
De Gregori difende un po' an¬ 
che la scena della canzone 
nostrana: •Pocà innovazione? 
No, non direi. Da dieci anni 
esiste un rock italiano di cui i 
giorni! parlano da pochìs»- 
mo. lo credo che la critica 
debba precedere I discografì- 
cL non seguirli*. 


M MILANO. «Essere pessi¬ 
misti è un lusso. Quando si vi¬ 
ve In una situazione dtfficite U 
desiderio è uno solo: che nid- 
sca, che arrivi ia pace. E co¬ 
munque qualche volta le situai- 
zioni drammatiche produco¬ 
no soluzioni cteatM*. Od 
parta è Amos Gitai, israeliano 
di Haifa, 38 anni. Rglio di un 
architetto del Bauhaus (uggito 
dalla Germania nazista nel 
'33, è uno dei registi di punta 
del nuovo cinema di Israele, 
un documentarista d'eccezio¬ 
ne da poco passato alla A- 
ction e uno del tanti intellet¬ 
tuali progressisti che ^vono 
«dentro* la tragedia di uno 
Stato che. nato in nome della 
libertà, si è trasformalo in op¬ 
pressore, di un popolo che 
porta su di sé il peso deU'Olo- 
causto e vìve ancora una con¬ 
tinua «sindrome di guerra*. 

Git^, al pari di David Gtos- 
sman - l'autore del romanzo 
Vedi alia voce: amore recen¬ 
temente pubblicato In Italia e 
di un corag^oso viaggio nei 
territori occupati, ÌT Vfnio 
giallo, che sarà in librerìa a 
giugno fa parte di quella nuo¬ 
va generazione di cineqstL 
scrittori, glomqlisti cM In 
Israele, in un paese tempre 
più polarizzato al suo Interno 
sul piano politico<uiturale. 
sta dando voce, con crescen¬ 
te forza, alle ra^ni della coe- 


E una generazione che guarda 
al passalo, anche quello più 
lontano, e all'oggi senza venti 
deformanti, con coraggio. Di¬ 
ce Citai: «Nel nostro Paese la 


destra è povera in termini cul¬ 
turali, 1 più importanti intellet¬ 
tuali sono progresàsti. Ma 
vono in una situazione diffici¬ 
le, accusati In certi casi dagli 
ebrei di essere del traditori, 
dagli aratri di essere pur sem¬ 
pre degli israeliani*. 

A Milano Citai ha lavorato 
con Tatti Sanguineti e l'équipe 
di Fitwi orario alla messa in 
onda <U Tetta Santa, un mon¬ 
taggio di cinque suoi diversi 
lavori. Sabato sera abbiamo 
conosciuto lo «sguardo* acu¬ 
to di un regista che cerca la 
verità e le radici di un conflitto 
Ira popoli nelle cose quotidia¬ 
ne. nella mano che oscura la 
cinepresa, nei discorsi dei co¬ 
loni israeliani che non sanno 
lasciare le terre occupate. 

Wadi Pushmia, un docu¬ 
mentario sui «male di vivere* 
di emartfnati ebrei e arabi in 
un quartiere abbandonato di 
Haifa. Diario di campagna, 
reportaM delI'SS su e la 
Ci^iordania. La casa, dove 
protagonista è un'antica co¬ 
struzione di Gerusaltfnme, 
appartenuta fino al '48. anno 
di nascita dello Stato d'Israe¬ 
le, a un fisico palestinese, poi 
passata a un ebreo algerino, 
poi a un professore di econo¬ 
mia che per ampliarla fa lavo¬ 
rare operai del campi preghi 
e cod la casa cresce inaeme 
airinccmiunlcabilltà, al con¬ 
flitto tra ebrei e palestinesi... I 
documentari di disi mettono 
a nudo sedimenti culturali, 
mostrano la compenetrazione 
di tante eristenze, di diverse 




Il regista Israeliano Amos Citai fotografato a Milano 


etnìe, la loro vita comune nel¬ 
la luce e nel colore, tra gii ulivi 
e le pietre d'Cbiente, l'Oriente 
coi quale - dice Gitai * «Israe¬ 
le. benché fondato da uomini 
venuti dai ^esi occidentaiì, 
ove trovare i modi per comu¬ 
nicare». 

La coesistenza è nei fatti. E 
in un fiim, Esther, primo lun¬ 
gometraggio di ficUon di Guai, 
presentato a Cannes nelt'86 e 
recitato da attori palestinesi 
nei panni degli ebrei e vice¬ 
versa. È una storia biblica in 
cui il popolo perseguitato tro- 
tra la vendetta: «Ho voluto 
suggerire che nella storia al¬ 
cune cose ri ripetono, riflette¬ 
re sugli effetti del potere, sulle 
caratteristiche tragiche della 
guerra d'oggi, in ori nessuno 
vuoi fare compromessi». 

«Fare film in Israele? In un 
certo senso -> ammette Gitai • 
è un miracolo, fi cinema è 
un'industria, richiede risorse, 
lnv<uiimentj e in un paese pic¬ 
colo. con quattro milioni di 
abitanti, e un mercato ^oco- 


forza ristretto, produrre è dif¬ 
ficile. I miei lavori li finanzio 
da solo, oppure con la tv. Suc¬ 
cede a tanti altri registi in tutto 
il mondo, è una tendenza ge¬ 
nerale; i produttori tradiziona¬ 
li vengono sempre più rim¬ 
piazzati dagli enti televisivi o 
da società che nascono ad 
hoc per un film o due. Se vuoi 
preservare l'integrità del tuo 
lavoro non hai altre strade. E a 
me Interessa un cinema che 
discuta ciò che Israele deve 
essere e i suoi valori etici af¬ 
fronti le pfoblemattche attuati 
e, nello stesso tempo, viva di 
un suo preciso discorso for¬ 
male*. 

Porse, oltre che daH'inghil- 
terra e dalla Germani^ 1 finan¬ 
ziamenti per il prossimo film 
«narrato» di Amos Gitai arrive¬ 
ranno anche dall'Italia. Sareb¬ 
be un giusto riconoscimento 
per un regisla ancora scono¬ 
sciuto al nostro pubblico; «ini¬ 
zierò a girare in settembre. 11 
titolo? Berlino-Cerusalemme, 


con Pina Bausch nel ruolo 
della poetessa espressionista 
tedesca Else t^sker Schùller, 
autrice negli anni Venti di un 
libro di Botiate ebraiche In cui 
cantava dell'utopia di uno Sta¬ 
to nuovo da creare a Gerusa¬ 
lemme. Al suo fianco un'altra 
donna, una socialista ebrea 
russa rifugiatasi in Germania 
dopo il fallimento della rivolu¬ 
zione del 1905, che guarda a 
sua volta alla Palestina come 
terra promessa deH'uomo. E 
un per la panbtria di tutte le 
grandi utopìe del Novecento, 
dm graniti sogiti non realizza¬ 
ti, delle loro conlraddizIonL 
Ho anche un altro progetto, 
una storia del Golem, visto co¬ 
me uno dei primi miti (ti po¬ 
tenza. Mito non solo ebreo, se 
ne paria nelle tradizioni afri¬ 
cane, polinesiane. Il Golem è 
un fetìccio, il simbolo del po¬ 
tere. che però non Ubera dalle 
nostre debolezze. Anzi. Nel 
Golem per la prima volta si 
adombrano le capacità di¬ 
struttive della tecnologia*. 


Enzo Biagi II «'68», 

! intervista da Capanna 

Le Pen ai Dik Dik 


B il caso di Enzo Biagi si 
occupa, oggi, di un personag¬ 
gio che è daterò un «caso», 
se ci passale il bisticcio. Non 
diventerà presideme delia 
Francia, ma rischia di essere 
lo scomodo ago della bilancia 
nel duello fra Chirac e Mitter¬ 
rand. Parliamo del neofascista 
Jean-Marie Le Pen, che ha 
preso un'enorme ed inquie¬ 
tante quantità di voti nelle re¬ 
centi eledoni. Enzo Biagi lo 
ha iniqrvlstatoa Parigi eil col- 
loq^ andrà in onda stasera, 
su Raiuno, alle 20.30. «Il mio 
successo non è dovuto all'aiu- 

10 dd metd di comunicado- 
ne - dichiara - and, sono sta¬ 
lo sabotato. Se le cose fonerò 
andate diversamente avrei 
preso molti dei voti di Chirac». 

11 programma di Biagi riflette¬ 
rà anche sulla «e^rtabilità» 
del caso Le Pen. In poche ira- 
rote, è ipotizzabile un dmite 
peiionaggio anche in Italia? 
tUsponefono alcuiti leader po¬ 
litici, da Paletta (PCI) a Formi¬ 
ca (PSO a Fini (Msi). Gli altri 
sei^ parleranno (tei boia di 
IVeblinka Demlanouk, dei 
«miliardario* di Lecce che 
non è riuscito a Incassare una 
grossa dncita al toto^clo, e 
dei Fertuzd Gaidinl. 


■i A vmt'anni dal Sessan¬ 
totto se ne sentono di cotte e 
di crude. Lascadenzaèdiven* 
tata pretesto per rlevocadònl 
imetesiantt ma spesso inte^ 
lessate. Memorie dalte quali la 
tv è rimasta assente, anche 
perchè in quegli anni batla¬ 
glieri era una tv democristiana 
dì stretta osservanza e seguiva 
meno che poteva gli eventi In 
«movimento». Ma erano pur 
sempre anni televisivi e canori^ 
abbaailnza tradldonaii. Anni 
di Sànremo e di altre acaden- 
se comandate dalla liturgia ' 
nadonate. Perciò il prode Rfed 
Romite ha travato modo di ri- 
tornarci sopra con 11 suo prò- 

f iamma a tappe (Italia 1, ore 
0,30) che ha ridato il micro¬ 
fono a tanti dimenticati epigo¬ 
ni della musica popolare o 
pop. politica 0 no. nirtroppo 
li tutte à state compresso In 
forma di quasi-vartetà tradl- 
donaie e non c'è stato né di¬ 
battito nè un vero percorso 
mudcale. Starerà comunque 
ascoltaremo. nel solilo mine¬ 
strone, Capanna e Ricky Shw- 


simpatiche persone, per cari¬ 
tà, ma forse proprio per que¬ 
sto meritevoli di un ascolto 
meno casuale. 


□ CAHAU B _ora 

«Dallas» va in vacanza 
Ma niente paura, 
è già pronto il seguito 


ore 20,30 


wm Anche rei serial in gene¬ 
re hanno consumato parte del 
loro richiamo nei confronti 
del pubblico. Dallas ha ono- 
levcMmente tenuto questa sua 
ennesima stagione rtell'af^ 
puntamento ormai consueto 
del martedì sera. E stasera 
conclude il suo impegno che 
riprenderà in autunno. Siamo 
sempre indietro di una serie 
almeno, rispetto dia program¬ 
mazione americana e perciò 
ne vedremo ancora delle bel¬ 
le e delle brutte. La protagemi- 
sta Linda Grey, recentemente 
venuta in Italia, ha dichiarato 
di non poterne più di coma e 
alcolismo e di preparare la 


sua rivincita nei confronti di 
J.R.. Per intanto, nella puntata 
di stasera (Canale 5, ore 
20,30) Sue Elien apre una 
bouti^ e si lancia in una atti¬ 
vità economica indipendente 
che te consentirà (in futuro) 
di fronteggiare il cattivo con¬ 
sorte da pvl a pari. Pacclamo- 
ie i conti in tasca. Conti Audi- 
tei, naturalmente. Eccoli: nel¬ 
la settimana dal 17 al 23 aprite 
Dallas è stato l'ottavo pro- 

K ramma più visto (con 5 mi- 
oni 657.000 spettatoti) men¬ 
tre nella rerata di martedì 12 
era balzate in lesta con 5 mi¬ 
lioni 482.000 spettatori. Che 
ci volete fare? 



12.40 IL PRANZO I 8iRyn:0. Con &)rrad^ ] 13.20 ARNOLD. Tttlefitm 

13.60 SMILE. VvletS con 



22.30 ICOLBY.TsMHm 


I.ÌIIITlJ.mTÌ ITiTMgi 


1.66 OaUAORA tPECIALE. Tslshim 


14.60 CHIPS. Tatefitm 

16.00 BIM BUM BAM. Programma per rsgszri 


18.00 HAZZARD. Telafilm 


19.00 8IM0N A SIMON. TsMIm 


20.00 CARTONI ANIMATI 


20.30 VENTANNI DOPO. R. REUO DEL 
'68. Con Red Ronnie (2* puntsitl 


22.30 M.A.8.H.Film 


0.46 n. MARCHIO DI KRUMNAI. FUm 


«ORNO PER qtORNO. TeteWm 
LA PICCOLA ORANOE NELL. Telefilm 

con Nell Cerwr _ 

VtCtNI TROPPO VICINI. Tetetttm 

CIAO CIAO. Certoni entmatt _ 

LA VAUA DEI PINI. Sceneogato 
COSI flIBA IL MONDO. Scenew»eto 
ASPETTANDO H. DOMANL Sseneg- 

glato con Mary Smart _ 

FEBBRE D'AMORE. ScenegglBto 
C'EBT LA Vii. Gioco con U. Smeili 
R. OlOCO PELLE COPPIE. Putì 
QUINCy. Tatenim «La dolca terra della 
libartè*. eoo Jack Klugman__ 


LA POLIZIOTTA. Film con Mariangela 
Malato, Renato Poizatto, Atbarto Uone^ 

lo. Mario Carotenuto _ 

DOSSIER 4. la puarra santa corifine 


VE0A6. TatafHm 


• anv. «.3» CR2 N0TIZ?E; 6.46 GR3; 7 
GR1. T.ZO GAZ. T.ZO GR2 RADiOMATTINO; 

' • GRt. e.W 6R2 RAOIOMATTINO; 9.30 
i (3t2NOTIZIE; 8.49GR3,10GR1 FLASH: Il 
GR1 Spulo wwto; 11.30 OHI NOTIZIE; 
1149 GR3; 11GR1 FLASH. «9.10 GR2 RE- 
! CtONAL); 1Z.30 GR2 RADIOOORNO; 13 
GR1: 13.30 GR2 RADIOGIORNO; 13.46 
GR3; 14 CRI FUSH. 14.49 6R3 FLASH; 19 
I CRI: 19.30 GR2 ECONOMIA; 10.30 GAZ 
. NOTIZ^; 17 CRI FLASH; 17.30 GR2 NOTI¬ 
ZIE, 10.30 GM NOTIZIE; 19.49 GR3; 10 
GRÌ SERA. 10.30 6R2 RADIOSERA; 10.49 
GAS. 32.30 GR2 RAplONOTTE; 93 GR1: 
93.93 GR3. 

RAD10UN0 

Onde verde 6 03. fl SS. 7 56. 9.56. 11 57. 
12 56,14.57, 16.57, 18 66, 20.67. 22.57. 
SRsdio «nch'io'eO; 19.03 Via Mago Tenda; 


14.03 MuNc» M a essi: 10 M paginone: 
17.30 ROuno Jan 'BB; 10.30 Concwia dt 
musica a poesia: 90.30 MartadI; Rwista. ea- 
b»tt. commedia muaicala; 93.00 la taieÀ>na- 


RADIODUE 

Onde wda; 6.27. 7.26, B.29. 0.27. 11.27, 
13 26. 16.27,10.27, 17.27,10.27. 19.20. 
22 27. 01 giorni; 0.10 Taglio di lem: 10.30 
Rodiodiia 3131; 19.41 ParcM non p«li7; 10 
Il deserto dii T«t«l: 10.99 S feaelAo dtoeratd 
della maleda: 19.90 Fvl aecasl; 21.30 Ra- 
dndueSISI notte. 

RADIOTRE 

Onda verde: 7.19. 9.43. 11.43. 0 Praludto; 
7.30 Prima pagina: 0.30-11 Concerto dal 
mattino: 11,49 Succede in tiilla: 12.30 Po- 
nwiggto musicala: 17.30 Terza pagina; 91 
Concerto dkatie da Rslaat FrOhbach de Bur* 
gos: 99.90 H laa; 23.99 Notitene italiane a 
Haistareonotta. 


SCEGUILTUOFIUVI 


20.S0 RAPINA RECORD A NEW YORK 

Rogio di Bidnov Lumot, eon Soon Connory, 
Dyon CBnnon. Uteo (1971) 

Lottorì cinofili, offiloto te pupillo o propvote I vidso- 
rogìsvotori. C*à cobo buono BtoBaro in tv. Portiomo 
con un gisllo, par il ciclo su Sren Connory. Intitoltto 
in oriBinalo «Th# Andsrson Toprea, è Is storia di un 
ox poteotto cho docldt di ossicurarsi un owsn'iro 
svatìoiondo do cimo o fondo un paluzo sìgnoriio. 
Assai più bollo a vsdersi eh» o roccomarsl. è uno diri 
migliori film di Sidnoy Lumot. 

RAIDUE 


20.30 LA POLIZIOTTA 

Rogio di Stono, con Moriongolo Mototo. Ronoto 
Ponotto. Italia f19'74) 

Commediolo svolta svelta su uno ragazza di provin¬ 
cia eh» sfida ogni convenziono a fa carrtara nella 
polizia. Tutto M servizio di Mariortgote Malato, sim¬ 
patico corno sempre. Ma non è crete il miglior film 
dot povero Stono. 

RE'fÌEOUAinniO 


21.49 EHI AMICO...C'E* 8ABATA. HAI CHIU80I 

Ragia di Frank Kromor, con Leo Von Cloof. Pik 
dro SoncliM. Itolte (1969) 

Tipico spoghttti-wostren in cui la firmo (olla regia) di 
Frank Kramre nasconda quella di Gianfranco Paroti- 
ni. Leo Van Cleaf è Sabata. un pistoireo che ha 
racupreato 100.000 doUrei rapinati alVMareito. in- 
vaca di restituirli pento Pano di ricattva i repinato- 

RÀIUNO 



22.30 M.A.S.H. 

Regio di Robert AHmon, eon Donald Suthor- 
lond. Eiliott Gould. Uso (1970) 

CalMwrrimo film cho ho dato oi^rw pwaino ad un 
serial tv (bruttvallo. in verità), (trarrà di Corea: gli 
ufficiali medici Trapper o Occhio dì Falco vivono il 
conflitto coma una acampagnato a combinano 
scherzi orrendi a soldati. auaiUvia a auprelori. Vinse 
la Palma d'oro a Cannes pur non essendo il miglior 
film di Attman. Ma le risata sono oaticurate. 
ITALIA 1 


0.09 OBLOMOV 

Regio di NIkIto Miehalkov. oon Olog Tabokov, 
Eleni Sotovo), JuriJ Bogo^ov. Ureo (1979) 
li capolavoro dalla serata. Fora# il miglior film di 
Nddta Miehalkov (assai maglio, cradataoi, di «Dei 
ciornie»). Dal grande romanzo di Goneireov. Michat- 
kov trae il personaggio di DJa Obtomov. adorabile 
accidioso cho nella vita he un sete tcredoi: te pigri¬ 
zia. Forse è il vero simbolo della grande animo russa. 
Il film è tenero, divertente, interpretato da attori 
sublimi. Anche se l'ora è tarda, par favore, vadatelo. 
RAIOUB 
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CULTUM E SPEnACOLI 


Roberto Accomtro 


Primefilm 

«Remake» 
di un brutto 
incontro 


MICHELI AN8ELMI 


ReBobo 

Regia; Ansano Giannarelll. 
Sceneggiatura: Ansano Gian* 
narelli e Enrica Viteilozzi. In¬ 
terpreti: Daniela Morelli, Ro¬ 
berto Accomero, Siili Togni, 
Paola Onolri, Morando Mo- 
randini. Musica: Lucio Dalla e 
Deluxe. Italia, 1986 
Roaa: Auguetua 


■I «U vita è spaziatura. Ma 
non ho niente contro la vita 
spazaatura, così come non ho 
niente contro il cinema spaz¬ 
zatura». E una delle battute- 
chiave di questo Inconsueto 
Remake, che Ansano Gianna¬ 
relll (5Mmi Maestra, Non ho 
tem^ ha girato da) vero du¬ 
rante jl festival di Locamo di 
due anni fa. facendone una 
specie di raccontino inorale 
in bilico tra sarcasmo d'autore 
e cinema nel cinema. A pro¬ 
nunciarla è un giovane critico, 
uno di quei cultori deireffime- 
ro, della serialità americana, 
del disimpegno inteso come 
risposta a) ricatto del sociale e 
dell'Ideologia. Si capisce che 
G|annarelti carichi il perso¬ 
naggio di meschltveriee odio¬ 
sità, rendendolo simile ad un 
«mangiatore dt pellicola» anti¬ 
patico e presuntuoso, inami¬ 
dato ne) proprio look fresco¬ 
ne completo di barbetta e oc¬ 
chialini quadrati. Ma esagera, 
soprattutto perché lo mette a 
confronto con una matura e 
sensibile donna, reduce da 
due matrimoni falliti e ora 
giomaìista alla tv svizzera e 
all'fco di Locamo, conosciu¬ 
ta quindici anni prima e cor¬ 
teggiata distrattamente. 

Ir titolo, se abbiamo capito 
bene, nasce dal particolare 
gioco al massacro che il criti¬ 
co, amato in passato (ma lei 
ne è ancora attratta), esercita 
sulla donna. Con la scusa di 
farsi raccontare il passalo re¬ 
cente di Silvia, lui. Alberto, 
impagina una specie di film in 
progress a forti tinte cucito 
suite memorie della poveret¬ 
ta: vediamo cosi sfilare davan¬ 
ti ai noàlri occhi umiliazioni 
sessuali e lìti matrimoniali, eli¬ 
si esistenziali e rari momenti 
di felicità, il lutto come «ma¬ 
novrato» e amplificato, nella 
ricerca deiresagerazione me- 
iodrammaUca. Ma sarà Silvia 
ad avere la meglio sul critico 
narcisista, sudandolo, per una 
volta, a uscire dal mondo del¬ 
le immagini per affrontare la 
complessità detta vita. 

Remake è un film comples¬ 
so e Irrisolto. Complesso per¬ 
ché costruito attraverso nu¬ 
merosi piani di scrittura che si 
intersecano creando un effei- 
to-straniamento non banale; 
Irrisolto, perché l'urgenza po¬ 
lemica (a forza di praticare il 
cinema in modo acntico e to¬ 
tale si smarrisce il sapore dei 
senUmenli) sfugge di mano 
all'aulore, trasformandosi in 
una sorta di tormentone dai 
risvolti involontariamente co¬ 
mici («Lo specchio è banale, 
sembra il neorealismo», sen¬ 
tiamo dire) Sarà per questo 
che l'estate scorsa, durante la 
proiezione in piazza, la com¬ 
ponente giovanile del pubbli¬ 
co rumoreggiò allegramente, 
prendendo a pretesto lo sche¬ 
matismo e le semplificazioni 
del film. 

Roberto Accomero e Da¬ 
niela Morelli si prestano eroi¬ 
camente all’impresa Cui ac¬ 
centrando su di sé tutti 1 vizi 
della categoria «critici scher¬ 
mici», lei esponendosi nei 
flash-back a desolanti raffron¬ 
ti con la Valentina di Crepax), 
alla quale si associa, nei saggi 
panni di se stesso, Morando 
Morandlni, già amichevole at¬ 
tore ai tempi di Prima delia 
riootuzione. 


È scomparso a 82 anni l’attore La grande stagione dell’Eliseo; 
che ha segnato, insieme da classici come Shakespeare, 

a Rina Morelli e Luchino Visconti, Goldoni e Cechov agli «scandalosi» 
un’epoca del teatro italiano Sartre, Williams e Miller 


Stoppa, l’i 


Ancora un lutto del teatro italiano, ancora un no¬ 
me illustre che s’iscrive nell'albo dei ricordi. A 
Rorha, dóve era nato il 16 giugno 1906, si è spento 
Paolo Stoppa. Aveva mosso i primi passi sulle sce¬ 
ne oltre sessant'anni or sono. Quasi ottuagenario, 
nell'84-85 si accomiatava dal pubblico con una 
memorabile interpretazione del Berretto a sonagli 
di Pirandello, per la regia di Luigi Squarzina. 
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AOOEO RAVIOLI 


■1 Non era figlio d'arte. 
Paolo Stoppa (come lo era, 
per contro. Rina Morelli, sua 
compagna di lavoro e di vita). 
DI buona famiglia b o rghese, 
sembrava destinato alrawo- 
catura. Frequentò, invece, la 
scuola di recitazione dell'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia, e 
ventenne esordì alla ribalta, 
facendosi poi le ossa accanto 
ad attori g(à Ira i più affermati 
(da Antonio Gandusio a Dina 
Galli, a Lamberto Picasso) o 
allora emergenti come Renzo 
Ricci, il teatro e lì cinema del¬ 
l'epoca ne valorizzarono le 
doti di brillante caratterista, 
ma non poterono offrirali, 
neil'angustia del clima poliil- 
co<ulturale del decennio an¬ 
teguerra, occasioni decisive. 
;La prima esperienza Impor¬ 
tante venne, per lui e per la 
Morelli, nel ’38-'4l. con la 
compagnia del lleatro Eliseo, 
che coniava su presenze di 
forte rilievo (Pagnani, Cervi. 
Carlo Nlnchi, ecc.) e che sì 
cimentò su opere antiche e 
moderne, di tutto riattò, da 
Shakespeare ad Alvaro. 

Risolutivo fu però, nel 
194S, in queU'atmosfera po¬ 
stbellica còsi ricca di fermen¬ 
ti. l'Incontro col magistero re¬ 
gistico del coetaneo Luchino 
Visconti. Per tre lustri la «dit¬ 
ta» MorelU-Stoppa-Visconti, 
insediata all'Ellseo, si sarebbe 
imposta come uno del punti 
di riferimento sicuri (Iwo 
«polo» era a Milano, col Pìc¬ 
colo di Strehier) di un teatro 
che. nella penuria di nuovi au* ' 
tori nazionali (fatta la lumino¬ 
sa eccezione di Eduardo De 
Filippo) si apriva a quanto di 
inedito, di conturbante, perfi¬ 
no di «scandaloso», giungeva 
allora dall'estero, e che insie¬ 
me si confrontava, situandoli 
In prospettive insolite, audaci, 
rivelatrici, con alcuni del mag¬ 
giori «classici», italiani e stra¬ 
nieri. E dunque II tempo di 
Sartre (A porte chiuse) di 
Anouilh (.Antigone, Euridice), 
dì Tennessee Williams (Zoo dt 
vetro), di Arthur MlUer <Alofte 
di un commesso oia^iatore, 
Uno sguardo dai ponte), ma 
anche del Dostoevskij (adat¬ 
tato da Baty) di Delitto e casti' 
gO, che consacra nel 1946 
Stoppa in un ruolo drammati¬ 
co a tutto tondo, degli Shake¬ 
speare di Rosaiinda e di 7>o/- 
lo e Cressida C48-’49), dove 
l'interprete affina il suo talen¬ 


to in dimensioni buffonesche 
e grottesche. Su tale versante, 
del resto, egli fornirà prove 
strepitose in due commedie di 
GtAdonl: la straordinaria lo- 
candiemdel 1952 (ripresa nel 
1956 per Parigi) e LimpresO' 
rio delio Smirne del 1957. • 

Di quella indimenticabile 
stagione, che si conclude, nel 
1960-'6], con la battaglia at¬ 
torno èiVArialda di Giovanni 
Testorì, bersaglio di pesanti 
censure, rimangono molte te¬ 
stimonianze. Significativa ta 
sintesi che, della personalità 
artistica di Stoppa, proponeva 
un uomo di lettere insigne co-, 
me Francesco Rora, sottolio 
neando «i'acutezza quasi im¬ 
placabile con la quale egli af¬ 
fronta un carattere e la gene¬ 
rosità con la quale lo riscatta 
scoprendone la verità umana» 
e richiamando in particolare 
«quel così sofferto Eddie Car¬ 
bone di Uno sguardo dal 
ponte, ove la passione è 
espressa nel più dolente con¬ 
trappunto». Parole che, pure, 
potrebbero attagliarsi ai per¬ 
sonaggi di Cechov interpretati 
sempre sotto la guida vìscon- 
tiana: dall'Andre) di The sore/- 
/e(1952) a Zio Vania (1955). 
al Gaiev del Giardino dei a- 
iiegi che, nel 1965, inaugurerà 
lo Stabile di Roma. 

Di un regista, autorevole e 
congeniale, Paolo Stoppa ha 
sempre sentito, come pcKhi 
della sua generazione, il biso¬ 
gno. diremmo l'urgenza. Dira¬ 
datosi e quindi interrottosi, 
negli anni sessanta, i) aodaJi- 
zio con Visconti (Impegnatis¬ 
simo nel cinema), si spiega 
cosi la disponibilità dimostra¬ 
ta didl'attore verso un mefestio 
purtroppo in decimo come Et¬ 
tore Giannini (col quale farà // 
mercante di Venezia shake¬ 
speariano) o verso un dubbio 
allievo, di Visconti, quale 
Franco Zeffirelli (Un equili' 
brio delicato di Albee). li suc¬ 
cesso. d'altronde, alla coppia 
Stoppa-Morelli non mancherà 
nemmeno In quel decennio, 
alVInizlo del quale si colloca¬ 
no le fortune di Caro bugiar 
do, furbesco testo deH'ameri- 
cano Jérdme Kilty, ìntessuto 
dal carteggio fra G. B. Shaw e 
l'attrice Stella Patrick Cam¬ 
pbell. Atto stesso Kilty, Stoppa 
e Morelli affideranno l’edizio¬ 
ne italiana di Oh, che beila 
guerra! deU'lnglese Joan Ut- 
tlewood, feroce satira del mi- 
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litarìsmo e del patriottismo. 
Un insuccesso, ma un atto di 
coraggio. 

Una nuova felice conso¬ 
nanza si creerà, all'avvio degli 
anni Settanta, con Giorgio De 
Lullo e Romolo Valli. E ne sa¬ 
rà ^rlendido frutto l'allestì- 
mento di Cosi è (se ai pare) 
di Pirandello, dove il duello 
tra Paolo (^pior Ponza) e Ri¬ 
na (signora FVola) • i due ave¬ 
vano interpretato le medesi¬ 
me parli, cdn nsultati ben me¬ 
no incisivi, nei *65, regista Ma¬ 
rio Ferrerò - toccava livelli di 
assoluta tragicità, contribuen¬ 
do a svelare, dietro la suppo¬ 
sta sofisticheria deirintrl^. il 
dramma di un'«escluslone» 
sociale e cMle, di un'irrime¬ 
diabile «diversità». 


Scomparsi, ne) 1976. Utchi¬ 
no Visconti e Rina MoreDi, per 
Stoppa è un momento difficiie 
e doloroso. Tenta di dire ad¬ 
dio id palcoscenico, le affet¬ 
tuose in^itenze degli mnici 
De Lullo e Vaili lo riportano 
tuttavia sulla breccia. Lo at¬ 
tendono tfisti nuovi. taJora ri¬ 
schiosi, (Sin game di D. L. Co- 
bum (con Franca VMert, ’78- 
*79), Lontano dalla città di 
Jean-Pierrti WanzeI (con Pu- 
pella Maggio, 79-'^). 
seppe Patroni (Mffì, che io ha 
diretto in quest'ultimo, k> con¬ 
vince poi (’8)-'82) a incarna¬ 
re. per la prima volta, una 
grande figura moiierìana. Ed è 
Arpagone neirAuora un vec¬ 
chio solo, assediato da giovi¬ 
nastri rapaci, oggetto di sarca¬ 


smo. ma anche di pietà (così, 
in qualche modo. Stoppa ve¬ 
deva se stesso, in un mondo 
teatrale tanto mutato e in una 
condizione, professk>naÌe ed 
esistenziale, non troppo dissi¬ 
mile si era trovato nel Mercan' 
te di Venezia riallestito, fa¬ 
cendo perno sulla sua fama, 
da Memè Periini)- 
Ed ecco infine, qualche sta¬ 
gione addietro, il Clampa del 
pirandelliano Rerre/fo a sona' 
gli, regista Squarzina; carico 
di una violenza rattenuta, di 
un'aggressività obliqua, ma 
inesausta, ove si salda la ven¬ 
detta atroce del povero scrì¬ 
vano con quella deiraitista 
che, alle sojpie del silenzio, 
lancia un'estrema sfida a) ma¬ 
le di vivere. E di morire 


I radioduelli del caro deuterio 


■i Alla radio fu il «caro Eleuterio» che 
nelle nsse domenicali di Gran varietà 
proseguiva il duello epistolare con la Mo¬ 
relli. Voce puntigliosa che minacciava a 
denti stretti sanguinose rappresaglie do¬ 
mestiche contro una moglie eternamen¬ 
te, svampitamente litigante. L'ira tratte¬ 
nuta sembrava la nota dominante delia 
sua presenza «vocale», ma anche la sua 
presenza fisica, come apparve in tv, an¬ 
dava sotto il segno della rabbia, del so¬ 
spetto, se non del delitto o per lo meno 
della frode. 

Paolo Stoppa certamente non aveva 
una fisionomia aperta e comunicativa. La 
televisione, coi suol impietosi primi piani, 
esaltò il suo sguardo pungente, la sua 
faccia accigliata e come allungata dalie 
profonde rughe verticali. Ma anche al ci¬ 
nema (valga per tutti il «barbone» egoista 
e cattivo di Miracolo a Milano o il mana¬ 
ger di boxe di Ròcco e i suoi Catelli) non 
era un «simpatico». I suoi personaggi te- 


MARIA NOVELLA OPRO 

levl^vi sono stati qua^ tutti «gialli»', o de¬ 
linquente o poliziotto, Stoppa è stato in tv 
un esponente della categoria del sospet¬ 
to. È stato soprattutto il commissario De 
Vincena che indagava senza pietà nel 
mondo della piccola e media borghesia 
anni TVenta. 

Ma prima ancora, Stoppa era stalo an¬ 
che l'amaro commissario Bariach di 
DùrenmaWiMR sospetto e ligiudiceeil 
suo boia), completando così il vantagllo 
dei suol poliziotti tutt’allro che bonari. 
Ma. tra una serie e l’altra del commissa¬ 
rio De Vincenzi (nel '73 e nel ’76), Stop¬ 
pa diede anche vita a un personaggio 
diverso: quello di un grande truffatore 
che diventava dal nulla banchiere e addi¬ 
rittura stampatore autorizzato di monete 
per conto delia zecca portoghese. Lo 
sceneggiato si intitolava Accadde a Li¬ 
sbona (1974) e fattore vi interpretava 


uno dei suoi ruoli'televisivi più riusciti, un 
fuonlegge.perfezionista dotato di lucidità 
e di cinismo iSi da porlo sulio stesso 
livello di... uno statista Bellissima inter¬ 
pretazione. che consentiva all’attore dì 
sopperire alla sua «mancanza di simpa¬ 
tia» con la luce dell’ingegno, di una intel¬ 
ligenza criminale a suo modo costruttiva, 
che giocava le sue pedine sulla dama del¬ 
la storia. 

U popolarità di Stoppa in tv è rimasta 
legata a questi ruoli di personaggio poco 
propenso agli slanci passionali. Un gran¬ 
de «avaro» di sentimenti, cosi come l’at¬ 
tore fu un grande «Avaro» sul palcosceni¬ 
co. Anche se una volta Stoppa fu perfino 
socio di Mina Oa voce più amata dagli 
Italiani) in uno dei tanti varietà del sabato 
sera (si chiamava appunto Sabato sera), 
non avrebbe mai potuto diventare un in¬ 
trattenitore fisso: gli mancava il calore 
delia falsità 


Il pM gtiniilcano Untori Rwesì Ibhnson 


Concertò. 1” mag^o a Perugia 

L.K. Johnson, 
reggae operaio 

«Che mi dite deiia classe operaia? Loro pwno il 
prezzo, e portano la croce». A Perugia per iliMmo 
Maggio non un comizio ma un concerto, con le 
liriche pungenti come proiettili del poeta musicista 
nero Linton Kwesi Johnson, ed il rock inzuppato di 
chitane degli scozzesi Uoyd Cole & thè Commo- 
tions. Assente per motivi di forza maggiore l'unica 
ospite italiana della festa, Teresa De Sio. 


ALBA SOLARO 


■■ PERUGIA. Le prime gocce 
di pioggia, intorno alle sette di 
aera, avevano fatto temere il 
peggio. Per un concerto all’a¬ 
perto la pioggia non è certo 
una benedizione, e infatti c'è 
voluto poco per mandare In 
corto circuito le tastiere del 
gruppo di Teresa De Sio. che 
avrebbe dovuto aprire con 
un'anteprima del suo nuovo 
spettacolo (in tournée dal 9 
maggio) la grande manifesta¬ 
zione musicale per il primo 
mauio a Perugia, organizzata 
dalla Cgi) in collaborazione 
con ì'ArcINova. 

Un appuntamento, quello 
con la De Sio. non cancellato 
ma solo rinviato al 20 giugno, 
un giorno apeciate per i peru¬ 
gini laici, che in quella rico^ 
renza festeggiano la cacciata 
dei papaiinìTUna data, quindi, 
importante in qualche modo 
quanto questo primo maggio, 
bagnato di pioggia, bagnalo 
di musica, e bagnato pure di 
folla, oscillante fra le cinque e 
le diecimila persone. Difficile 
stabilire esattamente quante, 
perché dalla splendida piazza 
medioevale IV Novembre, do¬ 
ve era stato eretto il palco, si 
allunga il corso centrale della 
ciiià, con un serpentone di 
gente in continuo movimento, 
che ogni tanto finiva col pre¬ 
mere pericolosamente sulle 
prime file davanti al palco. 

Anche Linton Kwesi Jo¬ 
hnson invitava alla calma: 
•Keep cool, ya». La presenza 
del musicista anglo-giamaica¬ 
no era sicuramente quella più 
in linea con lo spirito delre- 
vento. Johnson si è presentato 
con la Dub Band al gran com¬ 
pleto, compreso quel mago 
del reggae che è il bassìsta 
Dennis Bovell. Bovell col suo 
basso dà la spina dorsale al 
suono che accompagna le liri¬ 
che scarne, infuocate, scandi¬ 
te nell’inglese duro e gutturale 
dal poeta nero. Quel suono è 
il «dub», reggae che porta an¬ 


cor più in primo piano la ritmi¬ 
ca, ai contrario di quel che 
succede nel rock e |wp. Alla 
base c'è ìi «beat», battito del 
cuore e pulsare del sangue 
nelle vene. 

Su quel battito Johnson 
compone le sue liriche di poe¬ 
ta milìtruite, animatore di Ra¬ 
ce Tòday, liriche che raccon¬ 
tano la storia e le condizioni 
deila sua gente, I suo) genitori 
emigrati dai Caraibi come tan¬ 
ti altri, prima vittime del colo¬ 
nialismo, poi della miaeria e 
dell'emarginazione nella loro 
nuova patria, per loro Jo¬ 
hnson rivendica il diritto ad 
essere piptagonisll, con Ra¬ 
rezza. Canta Inglan i$ a blMi 
(L'Inghilterra è una puttana), 
canta contro II fascismo ma 
anche contro la piccola bo^ 
ghesia di colore, fone» of Vi- 
ctory, Swmy's Lettah, tt mh 
funny, Making History, e Reg- 
go» fi Radni, una struggente 
melodìa con la chitarra che 
arpeggia come un mandolino, 
per Walter Rodney, storico e 
leader radicale assasitinalo 
daifesercito della Guyana 
neli'SO. Non manca neppure 
un pezzo dedicato al lavorato¬ 
ri, VVhat about di ^vorkin' 
class, che Johnson prima re¬ 
cita e poi canta, per dare più 
forza alle sue parole, anche se 
quello della lingua resta un li¬ 
mite molto grosso per il pub¬ 
blico italiano. 

Era mezzanotte passata 
quando sul palco è salito 
Uoyd Cole con i suoi Gommo- 
tionv Questo ragazzone scoz¬ 
zese dall'arìa timida e impac¬ 
ciata si sta costruendo una so¬ 
lida fama con dei rock di im¬ 
pronta country-psichedelicà, 
arricchita sul palco dalla pre¬ 
senza di ben tre chitarre, e 
dalla sua voce calda. Ma non ' 
ho potuto fare uno show com¬ 
pleto. «Questa città è molto 
bella ma ce ne dobbiamo an¬ 
dare», ha detto, e alfuna i ri¬ 
flettori sono calati su questo 
primo mag^o tutto di musica. 


n convegno. Tre giorni a Pisa 

Di Carlo o rimprtanza 
di fere dnema in tv 




1Ye giorni tutti per Carlo Di Carlo presso l'università 
di Pisa. Al regista bolognese di Cinque storie inquie¬ 
tanti (fin ciclo di film per la tv andati in onda sulla 
Rai) sono stati dedicati un ciclo di proiezioni e un 
convegno. Il tutto nell'ambito di «Ondavideo», 
un'iniziativa deH’università che proseguirà in m^- 
gio (da domani al 6 è in programma «Videocittà», 
convegni e proiezioni su metropoli e tecnologie). 

DAL NOSTRO INVIATO 


ALBERTO CRESPI 


■i PISA. Convegni sui vivi, 
perché no? I convegni e le ta¬ 
vole rotonde hanno sempre 
un che di mortuario, ma quan¬ 
do «l’oggetto del contendere» 
è lì, in carne ed ossa, davanti $ 
te, l’atmosfera cambia. È 
quanto è successo a Pisa, nel 
Dipartimento di storia delle 
arti della locale università, 
quando un discreto numero di 
studenti si è radunato, lo scor¬ 
so venerdì, per parlare su, di, 
e soprattutto con Carlo Di Car¬ 
lo. L'«argomento». se Di Carlo 
ci passa questa definizione, 
era stato ben sviscerato nei 
giorni precedenti L’università 
ha presentato l'Opera omnia 
del regista bolognese, da La 
«menzogna* di Murzabotto, il 
primo documentario del lon¬ 
tano 1961, ai film per la tv. 
girati in elettronica, delia serie 
Cinque storie inquietanti ispi¬ 
rata ai racconti dello scrittore 


Stanley Eilin. 

Carlo DI Cario è un regista 
anomalo nel panorama del ci¬ 
nema italiano. In primo luogo 
perché nasce come crìtico, 
negli wni Sessanta. Inoltre 
perché, alla fin dei conti, ha 
girato un solo film vero e pro¬ 
prio, Per questa notte, tratto 
ne) 1977 da un romanzo di 
Juan Carlos Onetti. Il resto 
della produzione di Di Carlo 
incrocia le forme e i generi più 
vari, muovendosi - con gran¬ 
de modernità, bisogna dirlo - 
a cavallo fra cinema, televisio¬ 
ne. documentario. E infatti il 
professor Lorenzo Cuccù, 
deirUniversità di Pisa, ha avu¬ 
to buon gioco neil'lntrodurre 
il convegno parlando di 
■eclettismo proauttivo»; sotto 
una facciala di rigore e di se¬ 
rietà. Di Carlo è una sorta di 
«corsaro» dei cinema che ha 
fatto film dovunque e comun¬ 


que ci fossero finanziamenti, 
usando le strutture industriali 
per sviluppare una linea - te¬ 
matica e. soprattutto, stilistica 
- di assoluta coerenza. Così sì 
fa, se si vuole sopravvivere 
Almeno al cinema 
L'altra curiosità di Di Carlo 
(è storta vecchia, ma è sem¬ 
pre bene npeterla) è la sua 
«gavetta» cinematografica: ov¬ 
vero, il lavoro di aiuto regista 
per due grandissimi, Pasolini 
e Anionioni, dal primo dei 
quali - apparentemente • non 
ha preso nulla, e dal secondo 
dei quali - sempre apparente¬ 
mente - ha preso tutto. Anche 
se il rapporto di Di Carlo con 
Antonionl andrebbe una volta 
per tutte spostato dal piano 
artistico a quello personale; 
ma questa, ahimè, è cosa che 
apptùrtiene al privato, e solo 
chi conosce Di Carlo può sa¬ 
pere della sua affettuosa assi¬ 
stenza ad Antonioni dopo i'i- 
ctus che h.a colpito il regista 
ferrarese. E, però, in qualche 
modo pubblica l'interessa¬ 
mento di Di Carlo perché An- 
tonioni possa realizzare La 
ciurma, un copione cui ha la¬ 
vorato per anni, e il lavoro per 
una serie di libri su Antonioni 
che vedranno la luce negli an¬ 
ni a venire: un mega-progetto 
che partirà tra poco, da Can¬ 
nes, con una grande mostra 
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Una scena di «Per questa notte» di Cario Di Carlo 


dedicata ai regista, alta quale 
Di Carlo sta dando proprio in 
questi giorni gli ultimi ntocchi. 

E tornando a Di Cario, e al 
suo eclettismo, cosa si può 
aggiungete? Solo una sua di¬ 
chiarazione. illiuninante: «Al¬ 
meno dalia metà degli anni 
Settanta in poi il cinema d’au¬ 
tore in lutila è stato possibile 
solo grazie alla tv». L'ha detto 
durante il convegno, e avrà 
spiazzato non poco diversi 
degli studenti presentì. E ha 
aggiunto* «È sbagliato, è addì- 
nitura paleolitico snobbare la 
tv». È vero. Di Carlo ha dimo¬ 
strato che la tv, come diceva¬ 
mo. si può usare per propn, 
secondi, nobilissimi fini. C le 
sue cose nùglion, anche in 
passato, sono sicuramente 
quelle realizzate per (a tv. È 
incredibile quanto »a ancora 
moderno un telefilm come Un 


sistema infailibile, girato ne) 
1975 per la rete tedesca Zdf 
(un'ora di racconto per pure 
immagini il protagonista, Fla¬ 
vio Bucci, non pronuncia una 
soia battuta di dialogo) rispet¬ 
to. per esempio, al film Per 
questa notte, che invece di¬ 
mostra tulli quanti i suoi undi¬ 
ci anni. 

È anche Incredibile, ma per 
motivi diversi, che i film girali 
da Di Carlo per la tv tedesca 
non siano mai stati program¬ 
mati dalla Rai Sia Un sistema 
infallibile, sia il precedente 
La fuga e l'assassinio del pri¬ 
gioniero Ludwig L menlereb- 
bcFo la messa in onda ben più 
di molte cose che la televisio¬ 
ne regolarmente ci propina. 
Di Carlo ci ha detto che il pri¬ 
mo dei due film è ora stato 
acquistato dalla tv di Stato. 
Restiamo in fiduciosa attesa. 


Lirica. «Maria Stuarda» a Bari 


Altro che gelida manina 
Gli arti^ d Katia 


Un incontro a Roma con Katia Ricciarelli, protago¬ 
nista della Maria Stuarda dì Donìzettì, venerdì al 
teatro Petruzzelli di Bari, si è trasformato, con i 
convinti e vivaci interventi dell'illustre cantante, in 
una polemica sventagliata sul teatro musicale ita¬ 
liano. La regia, con scene e costumi all'insegna 
dell’economìa e dell'efficienza, è di Gabriele La- 
via. Maria Stuarda andrà poi in giro per il mondo. 


ERASMO VALENTE 


M ROMA lYoviamo al «vec¬ 
chio» Caffè Greco una nuova 
Katia Ricciarelli In gran for¬ 
ma, è stata la protagonista di 
un incontro promosso da) Pe- 
truzzelli (un Teatro - l'unico, 
al momento - che dia tono 
alla tradizione italiana nel 
mondo) per l'imminente rap¬ 
presentazione, a Bari, della 
Afona Stuarda di Donizetti. È 
la seconda opera della trilogia 
dedicata alle regine inglesi.: 
Anna Balena (1830), Maria 
Stuarda (1834), Roberto De- 
vereuxOB37) Ecome la regi¬ 
na donizettiana e schilleriana 
vicina al fatale momento, cosi 
Katia Ricciarelli. aH'intzio di 
una sua nuova fase artistica, si 
è «confessata», ben sapendo 
di avere intorno tutt'altro che 
discreti «fedeli». Donizetti ie 
piace da morire. Quando arri¬ 
vano i momenti in cui )e vitti¬ 
me SI sfogano e passano agh 


insulti, Katia immagina di indi¬ 
rizzarli a chi dice lei e ha! vo¬ 
glia certi orecchi come fi¬ 
schiano. Bellissimo. Altro che 
gelida manina. C’è da stare at¬ 
tenti agli artigli; fossero stati li» 
al Caffè Greco, Verdi e Pucci¬ 
ni. avrebbero avuto anch'essi 
la loro parte di «complimenti». 

«Caro Verdi - co^ avrebbe 
detto, come del resto ha tran¬ 
quillamente fatto - non ne 
possiamo più di Gilda, di Eleo¬ 
nora e di Violetta. Per lo me¬ 
no, sa, a me non vanno più 
bene, come non mi vanno più 
bene, dico a lei. caro Puccini, 
le faccende di Mimi. Uù, To¬ 
sca. Le ho cantate anche con 
Karajan. ma non mi dicono 
più nulla.. » 

Katia Ricciarelli - questo è 
il punto - è ritornata dia ribal¬ 
ta con Rossini (e al Festival di 
Pesaro ha fatto meraviglie, an¬ 


ni fa) e ritiene che Rossini, 
Bellini e Donizetti siano a) di 
là di un certo Verdi e di Pucci¬ 
ni. «Donizetti - dice - è il mu¬ 
sicista che più degli altri ha il 
senso del dramma. Alla line 
delle sue opere, mi sembra 
davvero di essere morta come 
quelle regine, di essere passa¬ 
ta, attraverso la mudea. da 
questa vita ad un’altra». 

Ha ragione. Donizetti, più 
che non si creda (e l'osserva- 
zione viene da Gabnele Lavia, 
regista della Smonda, riflette 
profondamente in musica il 
dramma di Schiller, le situa¬ 
zioni delle protagonlste sem¬ 
pre messe ad una svolta della 
coscienza. La «ragion di Sta¬ 
to» per lei non conta. Adesso 
che è nel pieno della sua arte, 
vorrebbe interpretare la No^ 
ma di Bellini e l'isotta wagne- 
nana. 

La «prima» è a Bari, vener¬ 
dì. C'è una certa attesa per il 
debutto, nella parte di Elisa- 
betta, dì Catenna AntonaccI, 
vincitrice del Concorso Cai* 
las Dlnge il giovane maestro 
Evelino Fidò. U secane sono 
di Giovanni Agostinuccl; l co¬ 
stumi dì Andrea Viotti. Poi 
Maria Stuarda andrà in Au¬ 
stralia e a Berlino. Come già 
dice Qualcuno, sul Teatro 
tmzzelll non tramonta mai il 
sole. 
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Intervista al garante prof. Santanielb 
Un ampliamento della partecipazione 
dei cittadini nella comunicazione sociale 
I giovani e la diffusione dei giornali 


La coop, una formula innovativa 
Un «anticorpo» contro i trust 



Giuseppe Sentenlello 


Quattro obiettivi 
per la aesdta 
della cooperativa 


ALC$8ANDRO CARRI 

C on la seconda assemblea di bilancio la coope* 
rativa soci Unità entra in una nuova fase sempre 
più proposltiva che sì aiticela su quattro obietti- 
vi: i) sostegno e qualificazione de l'Unità; 2) 
iniziative per la libertà e la pluralità dell'infor- 
mazìone; 3) capacità di impresa nel settortf delia editoria e 
deirinformazione; 4) articolazione nazionale con la costi¬ 
tuzione di sezioni locali dei «socìi e sviluppo di forme 
associative e di circolo autonome. 

Sul primo di questi obiettivi sono già stati ottenuti lusin¬ 
ghieri risultati con la nuova edizione dell'Unità, il suo carat¬ 
tere aperto ai contributi e atte collaborazioni esterne, la 
moltiplicazione dette notizie e dei commenti, la ricchezza 
politica e culturale degli argomenti trattati. Certo non man¬ 
cano osservazioni e sollecitazioni a fare meglio (più chia¬ 
rezza di indirizzo politico, più attenzione ai problemi sociali 
dei lavoratori, più semf^icità T\et trattare gU argomenti, (uù 
inchieste etc.> ma sempre nella difesa di una Impostazione 
che ha fatto e fa deirUnllà, della sua autonomia di gestione, 
un giornale nazionale competitivo e completo. Del resto, 
come si è ripetutamente affermalo, questa nuova edizione 
del giornale non può essere considerata un punto di arrivo 
e l'azione di perfezionamento e arricchimento deve essere 
costantemente perseguita anche con il contributo del soci. 

VI à piuttosto uno scarto tra la qualità del giornale e i suoi 
attuali livelli medi di diffusione dovuto a cause diverse; 
Karto che va colmato facendo soprattutto conoscere i 
contenuti del giornale e sollecitandone l'acquisto, 

C on II sostegno deH'Unità la Cooperativa ha av¬ 
viato posiiivamenie un'azione tendente ad eser¬ 
citare una propria autonoma funzione per la 
libertà e pluralità di informazione richiamate 
come impegno prioritario nello Statuto. Di que¬ 
sti propositi ci dà atto il garante deH'Editoria prof. Santa- 
nlello; ora si tratta nel concreto di passare alla organizza¬ 
zione di un vero e proprio movimento unitario, a garanzia e 
tutela dei diritti di informazione dei cittadini, come condi¬ 
zione essenziale di esercizio e sviluppo della vita democra¬ 
tica del paese. Del resto dì questa esigenza sì sono fatti 
interpreti 1 sindacati di categorìa dei giornalisti che nella 
battti^lia in corso per li rinnovo contrattuale hanno posto 
fra i punti essenziali delle loro rivendicadoni il diritto di 
libertà e autonomia nell'esercizio della professione. 

La capacità dì impresa è l'altro punto della cooperativa 
soci che sta trovando una sua concreta ^iplicazlone con 
l'acquisto dell'l 1,78 delle azioni dell'editrice Unità (per il 
vidore di 1 miliardo e 200 milioni) e con l'acquisto di quote 
azionarie nella costituenda società di gestione della rivlsia 
«Rinascita* e di «Italia Radio» che nel campo radiofonico 
costituirà nei prosami giorni una vera novità. Nuove iniziati¬ 
ve la cooperativa le sta studiando e le concretinerà nel 
campo dell'organizzazione del tempo libero con la gestio¬ 
ne in proprio deirazienda turistica «Unità vacanze». Questo 
complesso di Iniziative non esclude poi interventi in altri 
camiri e imprese che operano nel settore dell'informazione 
e deireditoria dell'area dì sinistra. 

La cooperativa, come è stato più volte affermato, con 1 
suoi 20.000 soci non è ancora uniformemente articolata sul 
territorio nazionale, ma tale da diventare ovunque una real¬ 
tà nella misura in cui si moltiplicheranno le se^ni locali 
(attualmente 33) e si svilupperà la loro Iniziativa con un 
numero di soci sempre più grande. 

È indubbio in ogni caso che la cooperativa soci costitui¬ 
sce un esempio di organizzazione del sostegno e della 
promozione dell'Unità e dell'impegno sui temi dell'infor¬ 
mazione del tulio nuovo e onginale e tale da sollecitare 
l'apporto e il contributo di quanti, non solo comunisti, vi si 
riconoscono. 


«La formula cooperativa» vale «a dare voce a inte¬ 
ressi, culture e orientamenti incentrati su valori 
spiccatamente sociali» e «rappresenta un contribu¬ 
to ai fattori di autonomia^ libertà dinformazione». 
Cosi si è espresso il prof. Giuseppe Santaniello, 
garante per reditoria, neli’intervista che ci ha gen¬ 
tilmente concesso. Altri temi affrontati: le concen¬ 
trazioni, le sinergie, il pluralismo, i diritti dei lettori. 


in non lettera a Volponi M 
ha esprasM appraipanica- 
lo ner la fomóla «eoone- 
rauva» quale «inodiuo» 
che amplia la «liinzlooa 
partecipativa dd ciMatUnI 
nel campo della eomiinica* 
alone nodale». Dunouc 
una proprietà dllhua 
•e un poi* anomnU rlepello 
al panorama editoriale Ita¬ 
liano. Quale è U ano pen- 
alero? 

Ritengo che il valore intrinse¬ 
co della «fonnuU» cooperatì- 
va è espresso ar)zi|utto con 
carallere di generalità, dat- 
i'art. 45 della Costituzione, se¬ 
condo cui «la Repubblica ri¬ 
conosce la funzione sociale 
della cooperazione a caratte¬ 
re di mutualità e senza fini di 
speculazione» privala. Lo stes¬ 
so principio, con -riferimento 
reifico airimpresa di infor¬ 
mazione, è racchiuso neirart. 


9 della legge 67 del 1987, che 
alle imprese editrici in forma 
di cooperativa attribuisce i ca¬ 
ratteri del «particolare valo¬ 
re». 

Per quei che riguarda poi la 
formula cocMrativistica, 
aperta, in base allo statuto so¬ 
ciale, sia ai lettori dei giornale 
che alla generalità dei cittadi¬ 
ni, essa rappresenta certa¬ 
mente un modulo nuovo, che 
consente di svolgere un ruolo 
attivo nella gestione economi¬ 
ca dell'impresa di informazio¬ 
ne, ampliando la funzione 
partecipativa dei cittadini nei 
carnpo della comunicazione 
sociale. 

La definizione di «proprietà 
diffusa» mi sembra efficace, 
perché vale a rispecchiare l'e¬ 
mersione dei momento col¬ 
lettivo, in forme e con intenri- 
tà nuove, net campo delta ge¬ 
stione dei media. £, in ventà, 
non la qualificherei «anoma¬ 
la». ma preferirei dire (con ciò 


dando una valenza ancor più 
prativa alla fibula) che essa 
è innovativa rispetto al pano¬ 
rama editoriale italiano, nel 
quale la conformazione degli 
asserii proprìetan si ispira pre¬ 
valentemente alle strategie 
economico-ftnanziarìe di 
mercato. 

Non te MBbn che te fl»^ 
mute tfeUi eorqterativà fr» 
I teltofl poau Hscra an¬ 
che un deBcnto di au- 
glore Indipendenza c » 
nerte dcU'tnIocBaiteneT 
Indubbiamente la formula 
cooperativa, bi quanto ha qua¬ 
le obiettivo rinformazione 
concepita quale bene colletti¬ 
vo ^ di fuori del fine del pt<y 
lilt^, vale a dare voce a inte¬ 
ressi. a culture, ad orienta¬ 
menti incentrati su valori ^ic- 
catamente soci^. E, bi quan¬ 
to svincolata da «obiettivi stru¬ 
mentali», rappresenta un con¬ 
tributo ai fattori di autonomia 
e libertà di informazione. 
Oolite nolo lai atlrlbo^ 
Kbbe alte fomnte coope- 
radvm rispetto al prome- 
au delle concentrailool? 
Ritengo dM la formula coope¬ 
rativa, proprio perché fa p^e 
di quella editona che non vuo¬ 
le partecipa alla corsa delle 
concentrazioni, si pone come 
un naturale «anticorpo» rispet¬ 


to ai fenomeni patologici del¬ 
le superconcentrazioni. capa¬ 
ci di costituire situazioni di oli¬ 
gopolio o di monopolio. 

Nella vertertza per II con- 
tratto del gtenallsd uno 
del punii di maggior firizli^ 
ae eoa gli editori è eoail- 
talto dal problemi laemil 
al diritto del clttedlao-tet- 
toro ad ana latoimazteBe 
corretta, Ubera, deamera- 
Uea. Come à posalblle 
raatlra quetto toadamea- 
tale diritto? 

Non vi è un solo tipo di moda¬ 
lità o di possibilità per la tutela 
del diritto dei cittadini a una 
informazione corretta e de¬ 
mocratica; ma solo li concor¬ 
so d) molteplici elementi (an¬ 
che di contesto istituzionale) 
può porre le condizioni di ba¬ 
se perché la stampa svolga 
democraticamente il proprio 
ruolo per la salvaguardia di 
questo binomio: «Ubera 
espressione del pensiero - Li¬ 
bera formazione delle opinio¬ 
ni». Mi limilo ad indicare, tut¬ 
tavia. qualcuno dei fattori 
emersi più di recente: a) esi¬ 
genza di risolvere la questione 
delle ùnergie, in modo che in 
tale fenomeno siano valoriz¬ 
zati gli aspetti positivi (miglio¬ 
ramento dei livelli organizzati¬ 
vi della stampa, riduzione dei 


costi di produzione, espansio¬ 
ne del prodotto giornalistico) 
e siano eliminate invece le po¬ 
tenzialità negative (compres¬ 
sione deH'auionomia del gior¬ 
nalista, omologazione della 
informazione, ecc.); b) neces¬ 
sità di porre norme valide a 
contrastare le situazioni (U oli- 

§ o-monopojio, le posizioni 
ominanti, e a mantenere la 
concorrenza e il pluralismo. 
Li legge auU'edllorte pre¬ 
vede e «r^te» cUveree 
hme di dllnisloue, o me¬ 
glio, di vendite del itome¬ 
li, dal punti Itesi, allo 
«atrtUooag^o», al porta m 
porta, lo questo conteato 
che peto e che ruolo po¬ 
trebbero avere, ad esem¬ 
plo, evenlui^ cooperattve 
Ira giovani per la portatu¬ 
ra del giornale? SI preve¬ 
dono pertlcolarl provvi¬ 
denze in tevore di qneate 
forme assoctaUve? 

Anche le forme di diffusione 
del giornale sono importanti 
nel ciclo della informazione. 
Ritengo che si possa guardare 
positivamente alla possibilità 
di cooperative fra giovani, fi¬ 
nalizzale alla diffusione dei 
giornali. E ritengo che in una 
prospettiva legislativa ben 
possano rientrare anche parti- 
colan provvidenze rivolte ad 
assecondare e potenziare tali 
forme associative. □ I.C. 


Si riunisce sabato all’ Hotel Jolly di Bologna 


Qi^ un omigresso la preparairione 

U hu^do 


deOaU 



leadi 


L'assemblea nazionale di bilancio, la seconda dal¬ 
la sua costituzione, della cooperativa soci de l'Uni¬ 
tà è in programma per sabato prossimo, 7 maggio, 
alle ore 10. a Bologna nel locali dell'Hotel Jolly. 
L'annuale riunione dei soci è stata preceduta da un 
ampio dibattito in oltre trenta sezioni esistenti sul 
territorio nazionale. Al centro del dibattito li futuro 
delta coop, il giornale e le sue prospettive. 


ROMANO RONIFACa 


M MILANO. Come arriviamo 
alia assemblea di bilancio di 
sabato 7 maggio? (Questa vol¬ 
ta, l'appuntamento - imposto¬ 
ci dallo statuto • é stato pre¬ 
paralo con cura, quasi d trat¬ 
tasse di un congresso. TVenia- 
sei-trentasette assemblee, una 
discussione che ha coinvolto 
non meno di l.SOO soci (da 
Milano a Matera, da Cervìgna- 
no del Friuli a Torino, all'Emi¬ 
lia, alla Toscana, al Lazio e al¬ 
la Liguria, e poi Pescara. Ve¬ 
nezia, Caserta eie. etc.) e non 
sviluppata» a vuoto, bensì at¬ 
torno ad un documento che 
lutti i ventimila soci della coo¬ 
perativa hanno ricevuto, per¬ 
sonalmente a casa, con il se¬ 
condo numero del bollettino 
Soci. E discutendo discuten¬ 
do, sono state costituite altre 
nuove Sezioni soci, rispettiva¬ 
mente a Venezia, Parma. Sie¬ 
na, San Lazzaro di Bologna, a 
Montemario a Roma e in altre 


quattro località del Milanese: 
Clnìseilo, Sesto ^ Giovanni, 
Cusano Milanino e all'ltallel. Il 
capoluogo lombardo attual¬ 
mente è servito da ben nove 
Sezioni soci, un vero e proprio 
primato. Almeno per il mo¬ 
mento. 

Ma le cose più interessanti 
di questa mìni<amp^na pre¬ 
assemblea più che dalle cifre, 
indubbiamente significative, 
vengono dalle cose che sono 
state dette. Azzardiamo una 
»ntesì, non potendo ovvia¬ 
mente riportare i relativi reso¬ 
conti. 

1) La coop soci de IVnitàè 
una realtà importante ma va 
ulteriormente rafforzala es¬ 
senzialmente In tre dìrerioni: 
a) soci e Sezioni devono au¬ 
mentare dì numero, troppi so¬ 
no ancora gli abbonati - tanto 
per fare un esempio > che non 
hanno rì^sto all'invito del- 
l'editrice dì sottoscrìvere fac¬ 


cettatone delta quota gratuita 
messa a loro disposizione; b) 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne della coop deve farsi senti¬ 
re di più soprattutto sotto il 
profiki politior (maggiore 
presenza sul giornale, nelle 
Sezioni soci, e in tutte le ini¬ 
ziati^ de VUnitàe del mondo 
deli'eriitoiia); c) l’Iniziativa 
politico-cuinùale è da irrobu¬ 
stire sia sul piano nazionale in¬ 
ventando teuni appuntamen¬ 
ti di grande richiamo, sia sul 
piano locale. Lhia raccoman- 
dazlorte pressoché unanime è 
stata indirizzata ai Per e ai suoi 
gruppi diligenti; la coop soci 
merita una maggiore attenzio¬ 
ne. Fenomeni di sottovaluta¬ 
zione vwno ben individuati e 
quindi superati. 

2) Il giornale rinnovato pia¬ 
ce: la riforma del 23 apnie '87 
è state giudicata positivamen¬ 
te in maniera pressoché una¬ 
nime. L'autonomia va meglio 
delinita se esistono ancora in- 
certez» o zone d'ombra, co¬ 
munque non si toma indietro. 
Fario sarebbe un grave errore. 
Da diverse assemblee tuttavia 
è stato lanciato ai giornale 
l'invito ad una maggiore at¬ 
tenzione alla polìtica dei Pci e 
alle questioni del lavoro. La 
raccomandazione è dì evitare 
di essere troppo uguali agli al¬ 
tri, c'è una diversità che an- 
drebb<9 aftermata e difesa. Ov¬ 


viamente non sono mancate 
le critiche: bersagli preferiti gii 
inserti regionali, quello mila¬ 
nese in particpivc. e anche 
Tango, ai tradizionali •avver¬ 
sari» si sono aggiunti i «tanghi- 
sli» delusi dalla edizione a ot¬ 
to pagine. 

3) Se il prodotto è buono, 
non si capixe perché le ven¬ 
dite non esplodano. E soprat¬ 
tutto non tÀ capisce perché la 
vendita domenicale non sia 
cosi brillante come quella dei 
giorni feriali. La cosiddetta 
diffusione militante sta se¬ 
gnando il passo. Le ragioni so¬ 
no diverse e comunque poco 
riguardano la fattura del gior¬ 
nale. C'è una struttura di ven¬ 
dita, quella dei diffusori, che è 
entrata In crisi. Occorre rivita¬ 
lizzarla, rinnovarla, rilanciarla 
dando spazio alla fanla^a. In 
gioco ci sono tredici milioni di 
copie che nessun editore può 
permettersi il lusso di lasciar 
perdere, tantomeno l'editore 
pei. Ma dirlo non basta, biso¬ 
gna muoversi. E alla svelta. 
L’68, «anno del diffusore», 
può essere una buona idea. La 
coop soci può fare molto, in 
generale è la lettura de iVnità 
che va promossa; fra immagi¬ 
ne rinnovata e dati di vendita 
c'è ancora un ampio scarto. 
Quel che si redige è un giorna¬ 
le che menta un numero mag¬ 


giore di lettori. Ma quanti co¬ 
noscono le novità del giornale 
rinnovalo? Una dura critica à 
venula in generale dagli abbo¬ 
nati che in alcune regioni si 
sentono addinttura maltratta¬ 
li. L'arrivo del giornale va ga¬ 
rantito aitnmenii - è stato ri¬ 
petutamente detto - a che ser¬ 
ve lare un bel giornale? 

4) I conti preoccupano. 
Preoccupa il cosiddetto inde¬ 
bitamento pregresso, preoc¬ 
cupa il perdurare di una man¬ 
canza di equilibrio fra i costi e 
i ricavi del bilancio annuale. 
Un bel giornale che fabbrica 
debiti corre dei rìschi. Contì¬ 
nuamente. 

5) La coop soci deve poter 
contare su spazi fissi in ogni 
Festa deli'Unilà e su un pac¬ 
chetto di iniziative tali da porsi 
alt’atienzione del grande pub¬ 
blico. per competenza e per 
spessore culturale, t una pre¬ 
senza, questa, destinala a pa¬ 
gare. In termini di soci, di rac¬ 
colta di capitale sociale, di 
maggiore partecipazione alla 
gestione di un grande giornale 
nazionale, che per i lettori ita¬ 
liani di quotidiani rappresenta 
- lo ha sottolineato molto au¬ 
torevolmente lo stesso garan¬ 
te detredìloria, il professor 
Giuseppe Santaniello - una 
novità assoluta. Della quale - 
perché non dirlo? - c'è da es¬ 
sere fieri. 


Viaggio fra i soci, La Spezia. Programirà e strategie per il potenziamento della sezione 
In ogni festa de «l’Unità» un momento di incontro con i diffusori 

«La nostra prossima tappa è a quota mille» 


11 raggiungimento di mille soci può anche sembrare 
ambizioso, ma tale non è se si considerano le gran¬ 
di potenzialità politiche e organizzative di una pro¬ 
vìncia quale La Spezia. La volontà e le idee in questa 
sezione di cui è presidente il sen. Aldo Giacché, 
non mancano. Ne abbiamo parlato con i compagni 
del direttivo, Danilo Ferretti, Giorgio Pagano, Anto¬ 
nio Marcobella, tutti del direttivo della sezione. 


ILIO GIOFFREDI 


■■ LA SPEZIA. È sicuramente 
una delle sezioni più giovani 
della Cooperativa soci. Quat¬ 
tro mesi di vita o poco più, ma 
ricca di fermenti, di idee, di 
Inidallva. I soci sono trecen¬ 
to, in maggioranza residenti 
nel capoluogo. Un numero 
consistente se si considera 
che il lavoro di costituzione 
della sezione soci è stalo av¬ 
viato nel tardo autunno scor¬ 


so, ma non completamente 
soddisfacente se si pensa alle 
potenzialità presenti a La Spe¬ 
zia città e In provincia. «Pren¬ 
diamo, ad esempio, gli abbo¬ 
nati», mi dice Giorgio Pagano. 
«Sono 380 quasi tutti, anche In 
questo caso, nel capoluogo, 
ma solo il 50 per cento di loro 
si è avvalso della quota messa 
gratuitamente a disposizione 
dalla editrice 'l'Unità'. Il pri¬ 


mo obiettivo che cl siamo po¬ 
sti e per la cui realizzazione 
stiamo lavorando è intanto 
quello di recuperare gli abbo¬ 
nati». 

La strada per raggiungere i 
mille soci (è questa la meta 
che la coop spezzina » è da¬ 
ta) passa inevitabilmente an¬ 
che attraverso gli abbonali. Il 
lavoro di raccolta delie ade¬ 
sioni si dispiegherà in diverse 
direzioni. Una attenrione par¬ 
ticolare sarà nvoUa alla Vaile 
del Magra. Qui - dicono i 
compagni • la diffusione va 
bene, la rete dei diffusori, a 
parte le immancabili difficoltà 
che sono presenti un po' 
ovunque, è abbastanza estesa 
e attiva, eppure la cooperativa 
stenta a decollare, cod come 
non pienamente soddisfacen¬ 
te è il numero degli abbonati. 

Lavoro sugli abbonati, at¬ 
tenzione particolare alle zone 


non ancora sufficientemente 
coinvolte nei processo di cre¬ 
scita della cooperativa, inten¬ 
sificazione del dialogo con i 
lettori sono, dunque, alcune 
delle direttrici su cui si artico¬ 
la il lavoro oella sezione soci 
di La Spezia. «Soprattutto, pe¬ 
rò, l'attenzione è rivolta > mi 
dice ancora Pagano - alla ini¬ 
ziativa polìtica. La stagione 
delle feste de I' Unità che sta 
per aprirsi deve, ad esempio, 
diventare aiKhe la stagione 
della crescita della cooperati¬ 
va. È per questo, aggiunge, 
che in ogni festa, piccola o 
grande che sia, ci sarà almeno 
una Iniziativa dedicata alla 
cooperativa e ai diffusori del 
giornale. E nelle feste che nei 
prossimi mesi vogliamo rac¬ 
cogliere il maggior numero di 
adesioni». 

Le iniziative in cantiere non 

limitano però alia presenza 


nelle feste, alle cose ^ in 
queU'ambìtt) possono essere 
prese. Al centro di tutto ci do¬ 
vrà estere il giornale con tutti 
ì suoi problemi ma anche con 
tutte le sue potenziali possibi¬ 
lità di giun^re ad un numero 
sempre più vasto di lettori. La 
Spezia sul terreno della diffu¬ 
sione (7.300 cop^ domenica¬ 
li. 2.100 il lunedi con Tango, 
1.700 gli altri giorni) è. come 
mi dice Danilo Ferretti «un 
punto di forza in liguria*. Il 
mantenimento di questo «pri¬ 
mato» lo si deve anche alle 
battaglie in difesa e per I' af¬ 
fermazione del giornale com¬ 
battute nel passato, all’lmpe- 
ono sempre profuso nella dif¬ 
fusione con la consapevolez¬ 
za, precisa Ferretti, che «dove 
la dilhisìone va bene funziona 
anche II legame con gli iscnlU 
e più in generale con la gen¬ 
te». 


'nino bene, dunque? No. I 
compagni sono pienamente 
consapevoli che non si può 
assolutamente vivere di rendi¬ 
la e che certi segnali, ad 
esempio una sezione che di 
punto in bianco cessa la diffu- 
»one domenicale, richiedono 
un deciso intervento politico, 
r avvio di un dibattilo che 
coinvolga quanti più compa¬ 
gni possibili, i lettori del gior¬ 
nale. Si fa presto a dire - rile¬ 
vano i compagni > che la dif¬ 
fusione è un criterio «vecchio» 
di lavoro, una formula obsole¬ 
ta. Il fatto, aggiungono, è che 
non c'è giustificazione politi¬ 
ca alcuna quando dì colpo si 
perdono come nel caso delia 
sezione Melara quattrocento 
copie domenicali. E poi, mi 
dice il compagno Antonio 
Marcobello, «pur con le diffi¬ 
coltà esistenti è sempre possi¬ 


bile un buon livello di diffusio¬ 
ne domenicale (160 copie 
nella sua sezione) e anche fe¬ 
riale, attuando magari iniziati¬ 
ve che la facilitino come ab¬ 
bonamenti collettivi o rateiz¬ 
zati dalla sezione». 

Ma ciò che più preme ai 
compagni è il lavoro di «edu¬ 
cazione» alla lettura che inten¬ 
dono svolgere. Rendere quan¬ 
to più possibile diretto il rap¬ 
porto giomale-diffusorì-lettori 
con una sene di confronti su 
temi specifici (scienza e tec¬ 
nologia, mondo del lavoro, 
cultura, ecc.) eoo i redattori e 
I principali collaboratori del 
giornale, assemblee e confe¬ 
renze in occa»one delle 
«uscite» di iniziative speciali 
Oibri) de l'Unità, incontri pe¬ 
riodici con i diffusori come 
quello svoltosi recentemente 
con il presidente de l'Unità, 
Armando Sarti. 


Visita 
al musei 
dell’ateneo 
bolognese 



Nel pomerìggio di labato a conctiaione dei lavati delia 2* 
assemblea di bilancio I soci potranno eKettuaie dna vlslfa 
guidala ai musei dell'llniversiii di Bologna (nella loto) 
tiapeitl al pubblico in occasione de> I-centenario dell'ala, 
iwo. La tiapattura t aula poaaibile grazia ad una eonvan- 
sione In la Lega dalla coopamiva e l'Univataiti. Il tallo ha 
rappiaianlato uno dai marioli àwanlmenti eullutali nell) 
ambito dalle celabraiioiii par 1900 anni dall’alaneo. Pa 
alcuni mesi sono gta visilabili le'preiioaabollaiioni all'iii. 
temo di palazzo Poggi e di palazzo Malvezzi, In via Zambo. 
ni, sede del rettonto'. dall'aula in cui tenne le lue lezioni 
Carducci alla collezioni naiuraIWicha di Mdrovandi, Uno 
alle sale praziosamenta alltascaie da Pallagtino Tlradl a 
Niccolò deir,Abale, delta biblioteca univanluita. Di pelli¬ 
colare rilievo la visita a La Specola con ptazioai sltumenll 
astronomici. La vlain ai musei prosegue poi dallo scalone 
di palazzo Malvezzi alla stanze dell Archltatlura militare 
del MaiaiU, alte sete di Oaletitete del OalU al museo storico 
dello Studio e, inline, al particolarissimo museo della Navi 
con grandi modelli del Sai-Settecento. 


Da Cade!Bosco 
ad Aversa per 
un gemeliaÌMllo 
fra sezioni soci 


Una simpatica, interessante 
iniziativa fra le sezioni soci 
de l’Unità di Ca del Bosco 
Sopra (Reggio Emilia) ed 
Aversa (Caserta) si è svolta 
il 23 e 24 aprile nella citta¬ 
dina campana. Si è sanziO' 
nato un gemellaggio che 
era nelTaria da tempo e che ha visto come proir^nisti 
non soltanto i presidenti delle due sezioni. Angelo Jacazzl 
e Giancarlo Barili!, ma tanti giovani, donne, compagni. 
L'assemblea dei soci aversani ha discusso, vagliato, appro¬ 
fondito ed approvato l'ipotési di bilancio consuntivo oeila 
cooperativanazionate. Successivamente brindisi e discorsi 
si sono succeduti ed hanno crealo entusiasmo ed emula¬ 
zione. Domenica 24 aprile, nonostante la giornata (riovo- 
sa, ^ sono diffuse ben SOO copie de l'Unità (normalmente 
se ne diffondono 120-130) ed i bravi compagni emiliani, 
Amedeo, Marco, Roberta, Giovanni e Lorenzo, con il loro 
presidente Giancarlo, sono stati fantastici per entusiasmo 
e vivacità, mobttUando decine di compagni di Aveisa. A 
luglio ia lesta di gemellaggio avrà la sua conclusione a Ca 
del Bosco Sopra, dove I compagni di Aversa saranno fwe- 
senti numerosi ed altrettanto entusiasti. Queste iniziative 
dovrebbero, visto il loro successo, essere moltiplicate ed 


La atira 
e la politica 
Dibattito 
aPadento 
Dugnano_ 


•La utlia e la poUlica mi 
quotidiani, sono alata al 
centro di un Interessante 
dibattito, promosso dalla 
aeziom soci di Pademo 
Dugnano (Milano) la reta 
di martedì 26 aprite pieaao 
a la locate sala consiliare, 
preiantt un cenUnaio di 
petaom. La dlacusaiom ha avuto come principali pmaao. 
nisii Michele Sena, la acrillrice Anna Del Bo BoiSno e il 
giomalista de .H domo.. Fianco Bozzetti. 


Toirespaccata 
P»iliamo 
dinbertìi 
di stampa 


stai 


La lezione loct di Taire- 
spiccaia (RomO, recente¬ 
mente coaiiiullasl (conta 
ore quasi 200 socO, è parti¬ 
ta alta grande. Ha Mganiz. 
zito la sua prima glia - ma¬ 
la una inuiessanle località 
abnizzese - con la paneci- 
Fazione di circa cento Ita soci e loro laminari. Ma il Hore 
all' occhiello è rappresentato dal concoiso Indelìo Ira gli 
studenti delle scuote medie superiori di Rome. L'eigomen- 
to su cui gli studenti dovranno cimentarsi è: «Libertà di 
stampa e pluralità dell'Informazione sono beni e condizio¬ 
ni essenziali per l'esercizio delta democrazia.. La data 
uitima per rinvio degli elaborati alta aeziom soci di Torre- 
spaccata è fisaata per ILptaaslmo 10 maggio. Sino a questo 
momento tono già stati instati decim di temi. 


Eletto 
il comitato 
di Montemario 
a Roma 


I soci di Montemario (Ro¬ 
ma) riunitisi in preparùio- 
ne della assemblea nazio¬ 
nale di bilancio hanno pro¬ 
ceduto alla costituzione uf- 
fìciaie della sezione e alla 
nomina del comitato diret¬ 
tivo che, in un secondo 
tempo, procederà alla elezione del presidente e del vice- 

E residente. Fra i compiti immediati quello di estendere la 
ITO attività a tutta la zona nord della capitale. 


Un libro 
del presidente 
«Suzzai» 1837» 


Dal presidente della aesto¬ 
ne soci di Suzzata, Ofoton- 
ni Negri, abbiamo ricevuto 
in omaggio l'ultima sua tan¬ 
ca storico-lettetaita dal tito¬ 
lo «Suzzare 1837., editore 
Natdino BotlazzL Si Iteiu 
della tiproposizione di un 
documento storico, nel caso specitico di un atto parroc- 
(Male, relativo ad una visita pastorale di don Carlo Ugoioi- 
ti net settembre dei 1837, corredata da un'ampia appendi¬ 
ce e da altri documenti signilicalivi per la storia delta 
cittadina mantovana. 


..il... 


SCHEMA DOMANDA DI AMMISSIONE 

Al consiglio di amministrazione 
dello società cooperatioa 
Soci de l'Unità 


domanda di ammissione a socip 

Il sottoscrìtto. 

nato a. 

residente a. 

invia...n*. 

professione... 

codice fiscale... 

chiede di essere ammesso come socio nelìa siocìett eoo- 
jierabva sottoscrivendo n*.quote sociali per 

imMgnandosi ad attenersi alle norme delio siilulo so¬ 
ciale ed ai regolamenti adottati dagli argani socialL 

Data. 


Filma.. 


te domande dì ammissione dovranno essere inviote ai 

Cooperativa soci de l’Unità - Via Barberia, 4 
40123 BOLOGNA 

GU importi andranno mrrisposti con ossegno bancorto di 
o utUixtando il conto corrente postate nr. 
intestalo ai 

Cooperativa soci dell’Unità Srl • Bolnuna 
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rUnltà 
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Sport 


n sorpasso 
ddMilan 


Doi^ la viiitoria che può valere uno scudetto la parola d’ordine 
tra i rassoncn è: non è finito» 

Sacelli: «Mi aspettà^ guesto Napoli, ho mandato in campo Van Basten 
perché credevo di farcela, ma adesso tutto è più difficile» 





NAPOU 

6 Gvtlla 

6 Bruwolottl 
6 Fmtvi 

5.6 Frmeinl 

6.6 Bifliiaidi 
6,6 Rtnifli 
6,6 Cirw» 
6,6 Di Nipoll 
6 Bagni 
7,8 Maradona 
6,5 Romano 
6 Bianchi' 


MIAN 

• GaM ' ^'"6- 

• Taaaotti 6.6 

• MaMni 7 

Q Colombo 6 

• Galli F. 6 

Q Binai 6 

Donadof^ 

O Ancalotti 

• Virdia 
O Guint 

• Evani 
A Saochi 1 . 


Dellà gioia: intensissima, urlata e goduta tra grida e 
yi(>léi)a,:abbracci al rientro nelio spogliatoio sul 
volto dei rossoneri non c'è traccia all'uscita dallo 
stadio, Sacchi ha baciato i giocatori uno a uno, ma 
''nè Itli riè lòrò usano parole di festa. E anzi un Milan 
che pare cresciuto di colpo, consapevole non tan¬ 
to della grande impresa e dei suoi mezzi ma del 
grande sforzo che deve ancora essere compiuto. 

_ OALNOSmOINVIWO 

OIANIUPIVA 


ÀRAITIIO; Lo GoHo di SlroeuM 
(7». 

MARCATORI: 36’ Virditt. 46' 
Mvndon*. 68' Virdii. 76' Von 
Bactin. 77' Caraca. 
■ÒBTITUZIONI: Napoli, 66’ 
QioriUno <6) par Bagni, 73' Car* 
navali (av) par BrMacolotti: MHfn, 
46’ Van Bastan (7) per Opnado- 
ni, 73’ Massaro (6) per Wdit. ' 
AMMONITI: Barali. Bigliardi a 
Ranioa. 

I8MLBI: nessuno. 

41NOOU; 6 a 4 par H MHan. 
BKTTATORIb 82,824 (di cui 
66.097 abbonati) par un incasso 
eomplaasivo di 2.773.734.000. 
NOTI: giornata primavarila, so¬ 
la, tarrano in buona eondiiNoni. 
Qualoho tafferuglio aH'inlzio a ri¬ 
dosso dai tifosi rossoneri uitras 
UOPO). 


H NAPOU. «il campionato 
non è finito». La parola d'or¬ 
dine lega le scandisce il do¬ 
popartita dei rossoneri, dalle 
prime parole scandite da 
Pàolo Berlusconi con caden¬ 
za da comunicato stampa. 
L'intérisà soddisfazione non 
è^lescritta da sorrisi o modi 
festanti ma ammessa con 
fraisi pacate, responsabili. La 
grande Concentraziòrie e 
còns^ievolezza delle pro¬ 
prie fone, con cui è stata 
preparata là partita e poi gio- 
, cx^tUiua g .dà la netta 
sensazióne di un Milàn cre¬ 
sciuto in quei novanta minu¬ 
ti, cresciuto terribilmente in 
fretta tino a conwere con 
emozioni altissime con gran¬ 
de semplicità* «Non è il caso 
di lare trionfalismi, credo 


che abbia vinto chi ha meri¬ 
tato di più». 

«Adesso dobbiamo solo 
continuare come siamo ca¬ 
paci, se saremo bra\i allora 
vinceremo». L'allenatore è al 
centro di un gorgo di giorna¬ 
listi, questa volta riesce ad 
avere sul volto meno tensio¬ 
ne del solito e parìa gualcan¬ 
do già alla prossima partita, 
parla di un succèsso da con¬ 
quistare e da ratificare nelle 
prossime due partite. «Non si 
vince con il pubOlico ma con 
gli undici che vanno in cam¬ 
po...». La risposta polemica 
esce improvt^, è la replica 
ad una vigilia riempita À ef¬ 
fetti stordenti e terrorizzanti, 
il pesò del pubblico del San 
Paolo. E forse ha temuto 
davvero più il pubblico che li. 



Ymlis, oxinaca 
efi un incompreso 
«giustMae» 

Dai gol nel Cagliari a quelli 
in maglia rossonera passando 
?ltt^rsQ;la;d^usione-Juve 
Tvàà un saliscendi la vita 
dell’attaccante milanista 


Napoli. «Se devo essere sin¬ 
cero vi dico che mi aspetta¬ 
vo esattamente questo Na¬ 
poli. Una grande squadra, 
che non perdonava alcun er¬ 
rore. Una buona gara anche 
se noi e loro abbiamo com¬ 
messo errori». 

11 pareggio? «Quando so¬ 
no entrato nello spogliatoio 
aH'intervallo ho detto: "Que¬ 
sto pari è giusto perché non 
abbiamo fatto molto per vin¬ 
cere questo partita"». Ed ha 
mandato in campo Van Ba¬ 
sten: «SI. perché credevo 
che la squadra potesse vìn¬ 
cere». Una partito che va ar¬ 
chiviata come l'estremo 
confronto fra due scuole cal¬ 
cistiche? «No, oggi ha solo 


vinto il Mitan e ha vinto per¬ 
ché ha giocato bene. Ma si 
può giocare bene in vari mo¬ 
di. noi abbiamo deciso di 
farlo cosi». Quello che è an¬ 
dato bene contro il Napoli è 
una garanzìa anche contro la 
Juventus domenica prossi¬ 
ma? «Se noi giocheremo be¬ 
ne andte domenica a San Si¬ 
ro allora vinceremo sicura¬ 
mente». 

Bastono veramente pochi 
minuti e |e rispMte dei ros¬ 
soneri riportano non tanto la 
parola Napoli ma un suono 
nuovo: Jvrre, .hive. 

«Ho l'impressione che ora 
tutto sia veramente difficile 
anche se questo è stata una 
gara intensissima. Ora do¬ 


vremo dimostrare che non 
siamo arrivati qui per caso, 
chè il nostro primato non è 
un caso», niippo Galli è se^ 
risumo. Preoccupato? «Ora 
tutto può sembrare facile, in 
verità per noi tutto divento 
nuovo, dobbiamo scoprire 
questo nuova dimensione, 
fare i conti con una realtà 
sconosciuto e il test sarà do¬ 
menica a San Siro». 

Una cosa è chiara parlan¬ 
do con i rossoneri: nessuno 
è rimasto sprpr^. la gara 
de) San Paolo è stato solo 
una conferma. «Si. è andata 
un po’ come lo avevamo im¬ 
maginato prima. Ammetto 
che sull'1-0 ho pensato che 
per il primo tempo fo^e fat¬ 


ta. 11 nostro momento più 
bnitto è stato al rientro nello 
spogliatoio», Paolo Maldini 
parla coprendosi il volto tu¬ 
mefatto con una borsa del 
ghiaccto*^ «Quella punizione 
è stato un duro colpo per il 
morale. Poi è stata subito 
chiara la nostra superiorità. 
Ora credo che per loro sia 
veramente finita». 

Infine Guliit; «QueH'ap- 
plauso alla fine è stato il più 
bel risultato che il Milan po¬ 
tesse avere. Lo scudetto è 
queirapplauso. Per lo scu¬ 
detto véro cl sono ancora 
cose importanti da lare, gio¬ 
care con la Juve, ad esem¬ 
pio». Cosa vuol dire a Mara- 
dona: «Ha fatto un gol che è 
come un miracolo». 





Arrigo Sacchi _ 

--- DARIO CCCCAHELU 


Virdis esutto dopò aver riportato il Miian In vantaggio sul M 



Una partita 
stupenda 
ma anche crud^ 

DAL NOSTRO INVIATO 


M NAPOLI. In un flash di po¬ 
chi secondi ciò che ha fatto 
cosi ineluttabilmente diver^ 
Napoli e Milan al San Paolo. È 
l'attimo in cui Ruud Guliit do¬ 
po aver solcato a velocità cre¬ 
scente il campo e l’Intero Na¬ 
poli arrivando addosso a Ga- 
rella ha passato il pallone al 
compagno Van Baster per i'e- 
i^ostvo gol del 3-1. Ràud Gul- 
Hi proseguendo la. carica ha 
alzato il punto al cielo in se¬ 
gno di vittoria quando ancora 
Il pallone non èra arrivato a 
Van Basten. In realtà OulUt 
aveva capito e come lui lo 
hanno capito non ar>Ìo i gioca¬ 
tori de) Napoli ma l'intero sta¬ 
dio che la lotto era impari. 
QueH'azione era un messag¬ 
gio chiarissimo, era un colpo 
a) Napoli, l'ultimo colpo non 
solo per quel gol che stava per 
essere realizzato ma perché 
era una a^ne che H Napoli 
non avrebbe mai potuto fare, 
che sanciva una superiorità 
atletica e tonica che è stata la 
storto di questo splendido e 
crudele tnaich. 

Una grande partita di cal¬ 
cio; vera,assoluto nella conte¬ 
sa di uomini, energie, idee per 
come le.due squadre e i suoi 
giocatori vi sono arrivati ma 
unica, nella storia di questo 
campionato, per la intensità 
con cui è stata giocata, vissu¬ 


to, assistita, vinto e subito. Sa¬ 
pevano quelli del Napoli, ma 
anche tutta Napoli, che U Mi¬ 
lan avrebbe giocato cpièlla 
partita e che l'avrebbe vinto 
solo in quel modo, dilagando 
e imponendo un calcio che é 
Napoli ere sfuggito da tompo; 
sapevano queliidel Milan ma 
anche tutta Napoli che la 
squadra azzurra avrefrìre ven¬ 
duto carissima là pellài Òl^ 
ratamente, ostlnatomentè in 
attesa che Maradona potesse 
ripetutamente fare l’imòoasi- 
bite ma anche per q^MSto de- 
bòli, rassegnati conto squa¬ 
dra. il Napoli è sceso in cam¬ 
po sperando. Il Milan certo. 

La gara è aiata prima tesissi¬ 
ma contrapposizione nervosa 
ed ogni atto ere estremo, di» 
sperato, non rimediabile. Par¬ 
tita di calcio è diventata là 6a< 
ra pian piano, quando il Napo» 
li non ha più lottalo ma si è 
opposto giocando ad un glo^ 
co che era superiore. Il perfet¬ 
to gol del paiegflio di Marado¬ 
na è stato soloTultimo dispe¬ 
rato incantevole canto; Vinte- 
ro secondo tèmpo è statò nel¬ 
le mani del Milan che sì è tm- 
padronito della gare e del 
cuore del Napoli, ma ha potu¬ 
to farlo solo dopo 45 lun^, 
sofferti e incantanti mInutÌ.lJn 
capolavoro da ij^laui). 


■l MILANO. Strana la storia 
di Pietro Paolo Virdis, autore 
a Napoli dei primi due gol del 
Milan. Per lui infatti tutto è 
•normale», anche se poi fa 
delie cose eccezionali. Anche 
dopo la partita col Ni^li, do¬ 
ve di «normale» c' è stato ben 
poco, Virdis non si è smentito. 
«Che cosa ho provato segnan¬ 
do due gol in uno stadio im¬ 
merso nel silenzio più totale? 
Mah, nulla di particolare. Nor¬ 
male, direi. Ecco, (orse mi so- 
np emozionato di più dopo Jl 
terzo gòl di Van Basten. quan¬ 
do abbiamo capito che si sta¬ 
va per vincere». 

Pietro Paolo Virdis, 31 anni 
il 26 giugno, è fatto cosi. Nor¬ 
male in una carriera piena di 
anormalità, Virdis, che è, nato 
a Sassari, non ha mai avuto un 
percorso lineare. ÀH'inlzio 
della sua carriera, al Cagliari, 
fece sfracelli. Nel '76-7? se¬ 
gnò addirittura IS gol, facen¬ 


dosi notare da Agnelli e Boni- 
perii che erano alla ricerca di 
un nuovo centravanti. Ebbe¬ 
ne, la vicenda di Virdis fu una 
delle telenovele di quell'esta¬ 
te. Luì era diffidente e recalci¬ 
trava. La Juventus lo voleva, e 
dirle di no non era facile, so¬ 
prattutto a quel tempi. Alla fi¬ 
ne lo convinsero, e a malin¬ 
cuore si trasferì a Torino. Fu 
un disastro. Torino e ì tifosi gli 
restituirono la diffidenza con 
gli interessi. Giocò pochissi¬ 
mo e poi ritornò a Cagliari per 
•maturare». Di nuovo in bian¬ 
conero, disputò quindi una 
buona stagiorre. Credeva dì 
restare e invece si ritrovò a 
Udine senza neppure lo strac¬ 
cio di uria telefonata. Un pu¬ 
gno allo stomaco, come quel¬ 
la frase di Agnelli a proposito 
di un suo errore nel derby di 
Torino che Virdis non ha più 
dimenticato: «Ah. l'avrei fatto 


anch'io quel gol. 

Pur avendo realizzato 82 
gol in serie A, Virdis è un go¬ 
leador che non ha mai con¬ 
vinto fino in fondo. Solo ades¬ 
so, per esempio, ha conqui¬ 
stato il cuore dei tifosi. Prima 
era un rapporto freddino, per¬ 
fino l'anno scorso, quando 
vinse con 17 gol la clasrifica 
dei marcatori. Per qualche 
motivo è stato sempre con»- 
derato come una «seconda 
scelta», uno da panchina. An¬ 
che al Milan ha dovuto sgomi¬ 
tare per guadagnar^ il posto. 
Paolo Rossi, Galderìri, Hate- 
ley. Pm, però, alla fine gioca¬ 
va Virdis. E soprattutto segna¬ 
va. La sua caratteristica, come 
ha detto domenica dopo la 
partita, è fare gol «pesanti». 
Magari per qualche mese non 
combina niente. Ha il mal dì 
schiena e si trascina sul cam¬ 
po. Nei momenti decisivi, pe¬ 


rò, salta fuori. 

Anche Vicini non lo ha mai 
conriderato. f^ma troppo 
giovane, poi troppo vècchio. 
Vecchio? Itentuno ànnì non 
sono una montagna. Ma lui, 
con quell'aria cupa, il passo 
strascicato e i capelii brizzola¬ 
ti, ne. dimostra di più. «lo sono 
contento lo stesso. Vicini non 
mi chiama? Beh. non posso 
tirare fuori questa storia ogni 
volto che faccio un gol. Ditelo 
voi giornalisti. Ora sono feli¬ 
ce. A Napoli pensavo sì dì vin¬ 
cere, ma non di fare due gol. 
Le polemicite di Maradona? 
Non voglio parlarne. Dico so¬ 
lo che cì slamo ripresi quello 
che cì spettava. Potevamo es¬ 
sere avanti, infatti, di cinque 
punti. Ora non straparliamo di 
scudetto, però. Prima di cucir¬ 
lo sulle maglie; se non sba¬ 
glio, dobbiamo ancora con¬ 
quistarlo. Normale, no?». Cer¬ 
to. normalissimo. 


L'IRRESISTWU RIMONTA 


20* GIORNATA 

Peseara-NspoN 
Miian-Samp . 

0-1 

2-1 

Napoli 36 
Mitan 30 

21* GIORNATA 

Napoli'Roma 

Milan-Verona 

1-2 

0-0 

Napoii 38 
Fransi 

22* GIORNATA 

EmpoK-Napolt 

Torino-Milan 

0-0 

1-1 

Napoli 36 
MUan 32 

23* GIORNATA 

Nàpoli-Corno 

Mllan-Poscara 

3-0 

2-0 

Napoli 38 
Miian 34 

24* GIORNATA 

Torino-Napoli 

AvoHino-Milar) 

0-0 

0-0 

Napoli 39 
I^an36 

28* GIORNATA 

Nspotì-tntar 

Milan-Empoli 

1-0 

1-0 

NapoB41 
lÀtian 37 

26* GIORNATA 

Juvantus-Napoli 3-1 
Roma-Miian 0-2 

Napoli 41 
Mnan 39 

27- GIORNATA 

Verona-Napoli 

Mitan-Inter 

1-1 

2-0 

Napoli 42 
F^an4l 

28* GIORNATA 

Napoli-Milan 

2-3 

Milan 43 
Napoli 42 


GU tATIMI DUE TURNI 

8 MAGGIO; Ftorantìne-NAPOU; MILAN-Juventus. 18 MAG¬ 
GIO: NAPOU-Samprioris; Como-MILAN. 


Berlusconi? No, è meglio San Gennaro... 


■i li Miian è una squadra magnifica, animo¬ 
sa e intelligente. Riscatta il calcio italiano da 
decenni Gunghi come secoli) di tignoso difen¬ 
sivismo, gioca per II gioco, spalanca spazi lar¬ 
ghi come praterìe nei praticelli asfittici del 
campionato catenacciaro. La sua bandiera, 
Guliit, riesce addirittura ad avere, sopra le 
gambe potenti, qualche idea sul mondo; e per 
giunta la manifesta, criticando (in un ambiente 
dove è considerato eversivo criticare il mas- 
saggiatore avversario) addirittura un sistema 
politico, quello dell’apartheid, e un sistema 
cutturaie, quello del razzismo bianco. Non si 
può dire che bene anche dell’allenatore, Arri¬ 
go Sacchi, che ai miei occhi di Interista incaz¬ 
zato ha avuto il grande merito di ridicolizzare, 
nel derby, il trapattonismo, malattia'senile dèi 
bonipertismo, una gestione del potere calcisti¬ 
co già antipatica quando vinceva (grazie a Pla¬ 
tini) ma proprio odiosa adesso che perde: ava¬ 
rìzia di gioco, mediocrità di idee, minimo sfor¬ 
zo minimo rendimento. 

Viva il Milan, dunque. Ma c'è un ma: Berlu¬ 
sconi. Con i suoi elicotteri, la sua corte di lec- 
catìvù pettinati e vestiti come lui, Berlusconi 
non è un uomo, è l'ayatollah del fondamentali¬ 
smo neocapitalista. Molti hanno visto nei brac¬ 
cio di ferro tra San Silvio e San Gennaro la resa 
dei conti Uà una ventata di modernità e 11 gru- 


Non si può dire che bene di questo 
Miian, squadra magnifica e intelligente. 
E con un giocatore dì nome Guttìt che 
si batte contro il razzismo. Viva il Mi¬ 
lan, dunque. Ma qui devo confessarlo: 
io, milanese d'adozione e di spirito, 
domenica ho tifato Napoli. «Perché sei 
un patetico interista», potrebbe dirmi 


qualcuno. Ma se avrete pazienza di leg¬ 
germi. cercherò di spiegarvi che i moti¬ 
vi non sono di meschina invìdia. La 
verità è che nel calcio, ormai trasfigu¬ 
rato in chiave di surrogato dell'ideolo¬ 
gia, tocca scegliere il minore dei mali. 
Tocca scegliere tra Berlusconi e San 
Gennaro. Ed io scelgo San Gennaro, 


MICHELE SERRA 


mo arcaico della credulità del popolino dei 
•bassi»; grumo, per altro, che per la prima volta 
da anni si è ben guardato dallo sciogliersi nella 
sua teca, rifiutandosi, dico io, di accettare una 
sfida coiri fasulla. 

lo contesto la presunta modernità del berlu- 
sconismo, e ne contesto addirittura la laicità. 
C'è più superstizione neirapparizione miracol- 
sa sopra il cielo di Milano degli eiicotteri, e sui 
teleschermi italiani delia pletora di ricchi buri¬ 
ni alla Gei Ar, presunti redentori deli'ltalia dei 
cortili (che resta nei cortili, solo con un mito 
balordo in più), che nella cinica compravendi¬ 
ta di favorì che San Gennaro intavola con i 
napoletani. 


La differenza è che i napoletani sanno, per 
esperienza, che nulla di definitivo e di vera¬ 
mente liberatorio potrà venire dal toro patro¬ 
no, dispensatore, al massimo, dì pannicelli cal¬ 
di, di temi al lotto, di piccoli rattoppi alla 
smandrappata fatica di vivere. A Milano, inve¬ 
ce, ve lo giuro, c’è molla gente che crede 
davvero che la palingenesi possa arrivare in 
elicollero, che un miliardario sempre più mi¬ 
liardario riesca a far piovere Bot e azioni privi¬ 
legiate, che, insomma, il trionfo degli stessi 
(sempre gli stessi) giovi davvero a tutti. L'arro¬ 
ganza scoperta, goffa, proterva di un Marado¬ 
na, che tradisce da capopopolo buono per le 
gazzette la sua eterna subalternità di lumpen 


del Terzo mondo, mi fa solo tenerezza. L’arro¬ 
ganza levigata, sorridente, manageriale di Ber- 
lusc^i. sicuro di vincere, prima o poi. perche 
il fatturato vince sempre, mi fa soprattutto pau¬ 
ra- 

Lo so che Feriaino ha speso per >1 suo Napo¬ 
li tarrtoquanto^lvìo perii Milan. Ma il vendito¬ 
re di cianfrusaglie e il contrabbandiere di siga¬ 
rette abbonati al San Paolo sanno come fun- 
ZKma U gioco, loro poveri. Feriaino ricco, e 
apptaudono con la gaia amarezza di chi può 
illudersi per un gol. non per la vita. Il contabile 
e l'impiegato di San Siro che hanno deciso di 
concedersi, come da pubblicità, «una domeni¬ 
ca da Vip», invece, non lo sanno. Credono che 
Bertusconì non sia solo la forza del Milan. Cre¬ 
dono che sia la forza della società. Credono di 
poter diventare come lui, uguali a lui. La loro 
presuma forza è la loro somma debolezza. 

lo sono sicuro che l’applauso del San Paolo 
ai Milan vincente sia il frutto di un fondamenta¬ 
le rialto per le regole dure della vita. Quando 
vedrò anche H pubblico della mia Milano (di- 
stintoa quest'anno per petardi, striscioni razzi¬ 
sti e COT) intolleranti) applaudire dì cuore l'av¬ 
versario, cambierò idea anche su «Milano eu¬ 
ropea». su Berlusconi, sul primato dell'econo¬ 
mia. E su tante altre cose ancora. 


Nessun incidente allo stadio 

H palcoscenico San Paolo 
Tfe», lacrime e appiana 


Un grande applauso per salutare il sogno che sva¬ 
nisce. Un grande applauso per onorare rawersario 
che ha meritato dì vincere. I novantamila del San 
Paolo hanno accettato con molta civiltà la sconfit¬ 
ta. Per sostenere Maradona e compagni ce l’aveva¬ 
no messa tutta. Slogan, striscioni, bandiere, tam¬ 
buri, trombe, scaramanzie di ogni tipo. Non è ba¬ 
stato. 11 ritorno a casa è triste. Però domenica... 

• _ ^ DAI NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELU 


tm NAPOLI. «Non disturba¬ 
le... stiamo sognando». Lo 
striscione a metà della curva 
B parla chiaro ai giocatori 
del Milan. Ma Guliit, Virdis e 
gli altri non devono averlo 
letto, li sogno dei napoletani 
lo hanno fatto svanire. Ma 
senza cattiveria. Sono solo 
stati più forti. Questo i no¬ 
vantamila del San Paolo lo 
hanno capito. E hanno salu¬ 
tato gli avversari che abban¬ 
donavano felici il terreno di 
gioco con un lungo applau¬ 
so. i napoletani hanno ac¬ 
cettato con civiltà la sconfit¬ 
to. Nessuna intemperanza 
sugli spalti, nessun incidente 
in città. Solo tanto tifo, tanta 
voglia di vincere e, alla fine, 
una tangibile delusione. Il 
«sorpasso» ha fatto versare 
anche qualche lacrima. 1 na¬ 
poletani per sostenere Mara¬ 
dona e compagni non pote¬ 
vano fare di più. Dalla notte 
precedente alla partita tutti 
in strada. Caroselli dì mac¬ 
chine e bandiere ai vento 
per tentare di esorcizzare la 
paura di non farcela. E poi in 
novantamila allo stadio. Il 
San Paolo era stracolmo a 
tre ore daH’inizio della parti¬ 
ta. Un sole estivo aveva 
spazzato via la pioggia dei 
giorni precedenti. Per ingan¬ 
nare l'attesa canzoni, slogan 
ritmati, l’inno contro la vio¬ 


lenza negli stadi. Un vero e 
proprio duello a distanza tra 
i tifosi dei diversi settori per 
aggiudicarsi il simbolico 
premio di «miglior suppor- 
ter» che nessuno ha pensato 
di mettere in palio ma che 
tutti vogliono vincere. 

Non esìste altro colore 
che l'azzurro. Unica conces¬ 
sione il tricolore dello scu¬ 
detto passato e. si spera, fu¬ 
turo. :^Io un piccolo settore 
è rossonero. Gli uitrà venuti 
da Milano cercheranno in¬ 
vano per tutta la partita di far 
sentire la loro voce. Ci riu¬ 
sciranno solo a fine gara tra 
gli applausi dei napoletani 
che vanno ad aggiungersi ai 
loro. Per ringraziare i milani¬ 
sti hanno intonato un coro 
di incitamento per la squa¬ 
dra partenopea. Un «gemel¬ 
laggio» spontaneo perfetta¬ 
mente riuscito anche se all'I¬ 
nizio non era andata molto 
bene. La tensione, la lunga 
attesa avevano pòrtalo le 
due tifoserie a fronteggiarsi 
da lontano. E quando le 
squadre erano scese in cam¬ 
po dal settore dei Milan era¬ 
no arrivati sul terreno di gio¬ 
co qualche bottiglia e nume¬ 
rosi petardi. Scaramucce di 
poco conto. "Nello scenario 
della grande contesa calci¬ 
stica di domenica spicca so¬ 
pra ogni altra cosa il com¬ 


portamento del pubblico na* 
poletano che ha dato una 
prova di grande civiltà spoh 
riva e di grande generosità», 
ha sottolineato li segretario 
del Psi, Bettino Craxl. «Una 
partita emozionate, dà non 
lasciarsi sfuggire», dice in tri¬ 
buna d’onore Umberto 
Agnelli. «Uria sofferenia 
atroce. Il Napoli meritereb¬ 
be di arrivare fino in fondo», 
afferma Paolo Cirino Pomi¬ 
cino, ministro della Funzio¬ 
ne pubblica. Airuscita dallo 
stadio il senatore Gerardo 
Chiaromonte, direttore del¬ 
l'Unità, dice: «Anch’io ho 
applaudito alla fine della 
partita, »a pure con dentro 
una grande amarezza che 
credo fosse comune a tutti 1 
napoletani. Ho assistito a 
una bellissima partita e riten¬ 
go che abbia vinto, meritata¬ 
mente, la squadra m^lìore». 

Ma il Napoli non ce l'ha 
tatto. Dopo più dì cinque¬ 
cento giorni passati in testa 
al campionato la fatica co¬ 
mincia a far» sentire. Ma per 
quanto riguarda i giocatori, i 
tifosi non rinunciano al loro 
ruolo. I tamburi di TVilìio De 
Piscopo fino alla fine conti¬ 
nuano a ritmare slogan e 
canzoni. Ad un sogno non si 
rinuncia se non quando ci si 
risveglia. Ed il risveglio arri¬ 
va ai novantesimo. Tornan¬ 
do a casa, nel traffico, c’è 
però tempo per pensare. 
Comincia a ^i strada un 
altro sogno. E un solo pun¬ 
to... Mancano ancora due 
partite, tutto p^uò ancora ac¬ 
cadere... e si comincia a 
pensare alla trasferta di Fi¬ 
renze. in fondo l'anno scoh 
so il Napoli tàocò proprio 
con la Fiorentina quando si 
aggiudicò matematicamente 
lo scudetto. 
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É^oipasso La strana formazione contro il Milan, 
dèi Mflàfi la squadra divisa, l’abbandono del gioco 
a tre punte, il «giallo» Ferrano; 
Tallenatore si difende e fa programmi 


• • 




Con il pensiero rivolto al futuro. La sconfitta con il 
Milan nella partita-svolta del campionato ha fatto ma¬ 
le ad Ottavio Bianchi, ma non lo ha messo fuori 
combattimento, il tecnico come non si esaltò dopo 
vinto lo scudetto, cosi non si deprime per la sconfitta. 
Spiega le sue scelte, stigmatizza certe dichiarazioni e 
certi comportamenti dei suoi giocatori. E intanto nel 
cassetto ha già pronto il piano del rilancio. 

_ DAI. NOSTBO {NVWTO _ 

PAOLO CAPHIO 


Una crisi 
annunciata 
cominciando 
da Bagni 

QlANNt PIVA 

M Quando l'altoparlante 
ha svelato la lormazione scèh 
ta da Bianchi il San Paolo ha 
capilo e la stessa indlsiruUibl* 
le lede ha camminato con 
flambé molli. In quella forma* 
zione figlia deirimpotenza e 
dell'alto estremo Cera la prò* 
va che il Napoli non aveva or* 
mai Più nulla da opporre se 
non II colpo sublime, ma di* 
sperato, di Diego Maradona. 

E la gara non ha riservato sor* 
prese al tifosi partenopei, ha 
solo ribadito cose note e ama¬ 
re. E nessuno ha lascialo il 
San Paolo pensando che in 
quel lunghlaalmi e pesantlssl* 
mi novanta minuti si fosse 
compiuto II destino del Napo* 
II. 

Da molto tempo su quel 
trono, che pareva un diritto in¬ 
discutibile, sedeva in modo 
precario, ben oltre a quello 
che i risultati gridavano. In 
realtà, anche quando la fac¬ 
ciata era sontuosa, dietro vi 
erano puntelli traballanti. Ora 
il Napoli è messo di fronte alla 
necessità di un esame profon¬ 
do e la società di fronte a scel¬ 
te non facili. Qualcuna di que¬ 
ste scelte doveva essere anti¬ 
cipata. Forse si sono chiù» gli 
occhi dando per scontato che 
il meccanismo potesse conti¬ 
nuare a girare comunque, e 
che Maradona potesse essere 
il talismano contro tutti i mali, 
invece non è escluso che 
qualche cosa di troppo del 
rapporto tra Maradona e la i 
squadra sia stato demandato a | 
Bianchi, un tecnico sul cui no¬ 
me ora Napoli si divide. 

Non c'è dubbio che la sto¬ 
ria di questo primato slumato, 
senza che nessuno riuscisse a 
impedirio, è legato anche alla 
vicenda di Salvatore Bagni; 
dalla sua utilizzazione ad ol¬ 
tranza senza che fossero pos¬ 
sibili alternative o come se a 
queste non si $ia mai seria¬ 
mente pensato.! 

Che Bagni andasse, incon¬ 
tro ad un anno dal futuro in¬ 
certo, al Napoli lo sapevano 
nell'estate mentre si prepara¬ 
va una stagione che puntava a 
scudetto e Coppa Campioni. 
La falla si è aperta e nessuno è 
stato capace di chiuderla 
mentre il peso del centrocam¬ 
po finiva sempre più su Roma¬ 
no e De Napoli mettendone in 
discussione l'indispensabile 
efficienza. Incredibile come 
non si sia lavorato sulla prepa¬ 
razione prevedendo il finale 
in salita e nessun'altra strate¬ 
gia se non quella di affidarsi al 
solo Maradonai 

Ut crisi è arrivata con passo 
pesante, certo non improvvi¬ 
sa. ma è stata più che altro 
esorcizzata scegliendo la dife¬ 
sa di un primato senza saper 
inventare nulla di nuovo, ri¬ 
piegando e sperando forse 
abl^iiati da quel Maradona 
sempre più grande e solo. 


■i NAPOLI. L'aria é da santa 
inquisizione, dopo la sconfitta 
con il Miian. Nel vortice della 
critica, praticamente nessuno 
riesce ad uscirne indenne. 
Forse Careca, sicuramente 
Maradona. Non Ottavio Bian¬ 
chi, allenatore di questo Na¬ 
poli, che ha ormai quasi perso 
io scudetto. In prima liia sul 
banco degli imputati c'é lui. 
Non lo risparmiano la crìtica, i 
tifosi, la città, i suoi stessi gio¬ 
catori. La sconfitta del primo 
maggio lo ha scosso, non le 
chiacchiere, come le chiama 
liM, del Blomo dopo. Come 
sempre s é rifugiato a Berga¬ 
mo, in famiglia. Accetta 11 dia¬ 
logo con meno scontrosità 
del solito. Un modo indiretto 
per rispondere alle critiche e 
allè insinuazioni. Non é un 
guerriero disarmato. Al massi¬ 
mo é un guerriero disarciona¬ 
to dal suo cavallo. Ma é pron¬ 
to a risalire in sella, a tuffarsi 
in una nuova avventura, alla 
ricerca di rivincite. Niente 
bandiere bianche, dunque, 
niente abbandoni, ma tante 
idee nella testa, Il programma 
per un pronto rilancio. 

•Alla line del campionato si 
tireranno j bilanci di questa 
stagione - dice Bianchi con 
l'intenzione di non precorrere 
i tempi'. Si farà una attenta 
disamina di quello che é avve¬ 
nuto, si cercherà di capire con 


esattezza quali sono state te 
disfunzioni che hanno fatto 
andare irì tilt la quadra, al di 
là dei problemi di natura fisica 
che non ci hanno mai abban¬ 
donato dall'inìzio della siagio- 
ne.ti 

Potrebbe verificarsi nn 
rfimovaneato gcaerale 
della squadra? 

Sono considerazioni che do¬ 
vremmo valutare in sede di 
calcio-mercato. La panchina 
attuale, tanto per sottolineare 
un difetto venuto a .galla in 
questa stagione, va Giungala e 
rinforzata. Spesso ci siamo 
trovati in difficoltà. Questo 
non significa che sono alla ri¬ 
cerca di alibi. Non li ho mai 
cercati, tanto meno li cerco 
ora. 

Neanche per difenderai 
dalle crltlcne ferod che la 
Napoli calcistica le ha aca* 
rtcato addoaao? 

Napoli é una città strana, non 
le sta mai bene nulla. 

Le impntaztonl che le anno 
tute rivolte dopo. 11 MUan 
parlano di nrInéiloiMf 
•naturau Uttleaniento e 
di attriti aempre plh laten* 
d eoo lo epofUatolo. Co* 
mlnclauo nalla foraiàilo- 
ne. Lei ha iBcaao al haadd 
la Ma.Gl.Ca. (Maradona* 
GlordanoOreca) ed an¬ 
che la Ma.Ca.Ca. (Marnd» 


oa-Camevale^Ureca). Al 
lon poeto, scblerahientl 
plh guardinghi. 

Facile parlerédal di hiori, sen¬ 
za sapere. Ma a cosa sarebbe 
serbato giocare con tre punte, 
se non erano in grado di lega¬ 
re con il resto della squadra? 
Per giocare qualche palla, gli 
attaccanti, In questi ultimi 
tempi sono dovuti tornare in¬ 
dietro a prendersela. Un lavo¬ 
ro massacrante e con scarsi 
vantaggi. 

PaatliBO al rapporti con I 
suol giocatori. Non aono 
molto IdlUlad. Le prdne 
awfaagUe, al erano pà vi¬ 
ete nel càffl^oiuto acorao. 
Dai calciatori sei valutalo sol¬ 
tanto se li fai giocare o meno. 
Il mio quoziente di intelligen¬ 


za o di stupidità sale o scende 
in dipendenza della loro utiliz¬ 
zazione. Giudicate ^ quanti 
ne ho naessi e tirale il 
bilancio. Il mio dovere é di 
mettere in campo b squadra 
migliore, secondo le mie idee. 
Lascerei fuori miche mio B- 
glio. se lo meritasse. Altrimen¬ 
ti a cosa servirebbe tm allena¬ 
tore? 

Negli apogUatol raold gio¬ 
cai le binilo rivolto cri¬ 
tiche pU 0 meno velate . 
Ferrano ha addirittura af¬ 
fermalo cito riava bene e 
che avretdie potuto gioca¬ 
re. 

È una frase motto grave. Mi 
stupisce veramente. Non 
rei che fosse un'inveiì^ne dì 
qualcuno, desideroso di muo¬ 


vere le acque delia polemica. 
Se invece e vero, é un cretino. 
Ma se ancora oggi non oppia¬ 
mo quale è la causa della sua 
improvvisa febbre... Doman¬ 
datelo al dottor Acampora. 
Domenica si é presentalo a 
Soccayo, pretendendo di gio¬ 
care. E demenziale una cosa 
del genere. 

E ora U cimpfonato per 
voi è finito? 

Finito no. Non si sa mai. Che 
non era finito Io dicevo anche 
quando stavamo in testa con 
quattro punti di vantaggio. Il 
problema é di 'ricostruire la 
squadra. C'è un calo generale. 
È là prima volta che lo am¬ 
mette. 

Dopo la partita con il Milan 
tutti hanno avuto qualche 


Via cinque, si punta 
su Futre e Michel 


DAL NOSTRO INVIATO 


M NAPOLI. Come sarà il 
nuovo Napoli, quello che cer¬ 
cherà di riprendersi io scudet¬ 
to? La lista con le preferenze 
del tecnico è già nella venti¬ 
quattrore di Luciano Moggi, 
braccio destro.del-presIdente 
Feriaino. Acquistato Fu^ dalla 
Samp. c'è da segnalme una 
notizia clamortMa: attraverso 
l'ufficio dei .cambi,' il Napoli 
aymbbe veiiìatoUn Spagna la 
somma di quindici miiiardl. 
Nel mirino dellaaocietà parte¬ 
nopea un . grosso campione, 
che potrebbe etteie Fulre't^ 
pure Michel, quest'ultimo cor¬ 
teggiato da tempo dalla socie¬ 
tà partenopea. Uomini di cen¬ 


trocampo, Il rep^o apparso 
più in difficoltà in questo ulti¬ 
mo scorcio dd torneo. A ìho- 
posito di centracampo, dovrà 
essere risolto il prooiema Ba¬ 
gni. Se sì opererà starà assen¬ 
te a lungo, se rnm si opererà 
finirà per forza di cose in pan¬ 
china. Già ad ottobre Bianchi 
chiese un sostituto <tel media¬ 
no, ma U presidente disse di 
no per ntotivi dì bilancio. C'é 
anche una lista di «cattivi», 
quelli considerati indesidera¬ 
bili dd tecnico. Sono Garelli^ 
Carnevale, Ferrario, Giordano 
e Renica. Questi tUtimi tre do¬ 
vrebbero fare le valige, per via 
delle turboienze create nello 
spogliatoio. □ Pa.Ca. 




ik ir ì 
Cèrea segna II secondo gol 





Mciradona accisse landa 
Per lui campionato finito? 


DAI NOSTRO INVIATO 


U sofferenza di Maradona 


H NAPOLI. Domenica sera, 
dopo ia partila con il Milan, 
Diego Armando Maradona s'è 
rifugiato nella sua vllla-bunker 
sulla collina di Posillipo a 
smalcire con un esercito di pa¬ 
renti ed amici stretti la sua 
rabbia e la sua delusione. Non 
è andato a cena fuori, com'è 
nelle sue abitudini. Nell'inU- 
mità familiare, Diego s'è la¬ 
sciato andare ad alcune confi¬ 
denze ed ammissioni agli ami¬ 
ci più ìntimi. «Sapevo che sa¬ 
rebbe finita così», avrebbe 
confessato» ingiungendo che 
questa convinzione se l'era 
ormai fatta da sei settimane, 

3 uando si è reso conto delle 
ìfficoltà fìsiche dei suoi com* 


E all’improvviso la Juve 
si sente importante 


VITTORIO DANDI 


■i TORINO. Più del calcolo 
ha prevalso i! sentimento. Per¬ 
sino ia tiepida Torino si è 
sciolta nell'applauso alla noti¬ 
zia dei gol di Virdis e Van Ba- 
sten a) S. Paolo: dai settori ri¬ 
servati ai pubblico biancone¬ 
ro si è levato l'incoraggiamen¬ 
to al Milan. domenica, mentre 
si giocava il «derby». E poi sì 
dice che i torinesi non hanno 
cuore... E che altro avrebbero 
significato quelle ovazioni se 
non un atto di ammirazione 
per Berlusconi e lo sberleffo a 
Napoli e a Maradona, condito 
con quel tanto di razzismo 
che giustificò l’aggressione a 
Ferìaino, due settimane fa? 
Cuore, soltanto sentimento. 
Perché ta ragione avrebbe fat¬ 
to preferire una sconfitta del 
Milan, se non altro per incon¬ 
trarlo morbido e ormai scari¬ 
co domenica prossima a S. Si¬ 
ro. Boniperti che è geometra 
e i calcoli li ha fatti sempre 
bene, si era fatto guidare dal- 
l'intelletto quando aveva det¬ 
to di preferire un Milan ormai 
senza stimoli per lo scudetto. 
Ma il jx)polo no, non l'ha ca¬ 
pita. E la Juve così si prepara 
ad una vigilia terribile, che già 
sfuma II piacere delia vittoria 
nel «derby», ottenuta con un 
gol di Rush all’ultimo minuto. 


il che sicuramente ha acae- 
sciato il godimento. Si parla di 
Milan, il Toro è relegato in sof¬ 
fitta. Magari lo si riscoprirà più 
avanti, perché, per come si 
son messe le cose, non è da 
escludere che si giocherà un 
quinto «derby», quello di spa¬ 
reggio per l'accesso in Coppa 
Uefa. 

A Milano la Signora vuol 
mettere una parola per lo scu¬ 
detto degli altri, dal momento 
che il suo era già tramontalo a 
novembre. «Il Milan è in gran¬ 
dissima forma > dice Cabrini - 
ma lo siamo anche noi. Abbici, 
mo ritrovalo certi valori, in 
campo si sono aggiustate ai- 
cune cose. E se il Milan pensa 
dì usarci come un tap^tìno 
su cui pulirsi le scarpe, pas¬ 
sando verso lo scudetto, si ac¬ 
corgerà dell'errore. Si può fa¬ 
re benissimo risultato a S. Si¬ 
ro, come lo abbiamo fatto in 
casa contro il Napoli, che ha 
cominciato a Torino la sua se¬ 
rie crìtica». C’è nei bianconeri 
la presunzione di essere, al 
momento, la seconda squadra 
del campionato per convin¬ 
zione e per salute. C'è l'ebrez¬ 
za di considerare la partita di 
domenica come una sfida di 


vertice e non tra due squadre 
separate da 13 punti, che ren¬ 
derebbero improponibile 
qualsiasi confronto. «Nell'or¬ 
goglio e nella voglia dì fare 
abbiamo recuperato molte 
posizioni, più ancora che nel 
gioco* sost'lènè.Trìcella, cui 
mancherà fa sfida con Baresi, 
squalificato. Ma la Juve ha re¬ 
cuperato soprattutto Rush. Il 
gallese è serrilo un po' meglio 
di prima, ma non troppo,vOie- 
tro ai tre gol ; realizzatf n<éjle 
ultime 4 partité, ad una mèdia 
da... Liverpbot. c'è quasi 
esclusivamente la sua crescita 
nel fisico e nell'esperienza di 
un gioco che in Inghilterra 
chiamano «football» e in Italia 
calcio, e non sono la stessa 
cosa. «Ho imparato che biso¬ 
gna muoversi sempre prima 
oell'aiwersaiio e che è neces¬ 
sario tirare in fretta, rischian¬ 
do qualcosa di più > dice Rush 
Non mi stupisco per i gol. la 
Juve mi ha comprato per se¬ 
gnarli; ne ho fatti sette, uno' 
per ogni miliardo speso da 
Boniperti e mi sembra ancora 
una cifra troppo alta. Vedrò di 
abbassarla nelle prossime par¬ 
tite, cominciando da Milano 
perché contro la zona mi tro¬ 
vo bene. Il Milan all'andata mi 
concesse due occasioni che 
sbagliai. Non ripeterei Io stes¬ 
so errore». 


pagni. Nonostante questa irre¬ 
versibile re^tà, Maradona ha 
cercato in qualche modo di 
tamponare le cr^ di un mo¬ 
saico in vìa di disfacimento. 
Ha confetto di ever usato la 
strada dei gol e delle chiac¬ 
chiere fino a rendersi antipati¬ 
co ed arrogante Qrer questo 
atteggiamento chiederà scu¬ 
sa, certo di essere capito da 
chi conosce il calcio e il suo 
mondo), nella speranza di 
smuovere un ambiente para¬ 
lizzato dalla paura. Conti¬ 
nuando nelle sue confidenze. 
Maradona. come tanti altri 
suoi compagni, ha avuto paro¬ 
le dure nei confronti delf’alle- 


ClASSfflCADI«Ai) 

MILAN punti 4: 

NAPOLI 42 

ROMA 3{ 

SAMPDORIA 34 

INTER 3C 

JUVENTUS 3C 

TORINO 2£ 

VERONA 2S 

FIORENTINA 24 

CESENA 24 

PESCARA 2:3 

ASCOLI 22 

COMO 22 

PISA 21 

AVELLINO 2C 

•EMPOLI 11 

* PertaUusto di 5 punti 


PROSSIMO TURNO 

(8/5/88 - ore 16) 
AVELUNO-EMPOLI 
CESÈNA-INTER 
FIORENTINA-NAPOLI 
MILAN-JUVENTUS 
PESCARA-ASCOLI 
SAMPDORIA-PISA 
TORINQ-ROMA 
VERONA-COMO 

CANNONIERI 


15; MARADONA (Nap(M>). 

13: CARECA INapoU). 

11: GIANNINI (Roma). 

10: VIRDIS IMHan). 

9: SCHACHNER (Avellirw), GUL- 
LIT (Milan). VIALU (Samp). 
POLSTER (Torino). 


natore, definendolo eccessi¬ 
vamente timoroso. 

■La nostra squadra è molto 
forte in attacco», avrebbe 
confessato' agli amici, «non 
capisco perché alla fine si sia 
giocato così, finendo per 
sfruttare al minimo il punto di 
forza del Napoli». Ha quindi 
raccontato' che è stato Gior¬ 
dano a pregarlo di rimanere in 
campo, quando ha chiesto la 
sostituzione per vìa dì quello 
che in un primo momento 
sembrava uno strappo al bici¬ 
pite femorale sinistro che gli 
avrebbe fatto chiudere anzi¬ 
tempo il campionato. Ieri se¬ 
ra, però, pare che il malanno 
fosse meno grave del previ¬ 
sto: nell’ambiente si parla di 


una semplice contrattura mu¬ 
scolare, il che non impedireb¬ 
be a Maradona di giocare le 
due ultime p^ite. Ma oggi e 
sapremo di più. 

•Il calcio è senza logica», è 
il suo pensiero. La sua .speran¬ 
za invece, ha confessalo l'ar- 
centìno, si chiama Juventus. 
Confida nel suo crescendo, 
nella sua voglia di rivincila, 
dopo un campionato fatto so- 
pratutto di ombre. «La Juve ci 
fa ancora sperare», è stata la 
sua ultima considerazione. In¬ 
tanto lancia chiari segnali alla 
sua società. «Ora bisogna 
provvedere per il futuro», ha 
detto negli spogliatoi. Un 
chiaro invito al presidente 
Ferlaìno di aprire i cordoni 
della borsa. DFa.Co. 


SERIE B - I RISULTATI 


ATALANTA'UDINESE 3-3 
Reti: 27* F. Rossi. 52' Garlini, 
60' F. Rossi, 69’ Firicano, 78* 
Nicolini, 88’ Compagno. 
BARLETTA-SAMB. 0-0 
BOLOGNA-MODENA 4-1 
Reti: 23' Marronaro, 28’ Ra- 
bitti, 35’ Pradella. 36’ Marro¬ 
naro, 43’ Quaggiotto. 
CATANr-FADOVA 3-0 
Beth 5’ 62’ e 82’ Soda. 


cussncA 

BOLOGNA 

punti 42 

ATALANTA 


39 

LECCE 


37 

LAZIO 


36 

CATANZARO 


36 

CREMONESE 


36 

BARI 


35 

MESSINA 


31 

BRESCIA 


31 

PARMA 


31 

UDINESE 


30 

PADOVA 


30 

PIACENZA 


29 

TW1ANTO 


il 

GENOA 


26 

TRIESTINA (-5) 


25 

SAMB 


25 

BARLETTA 


24 

MODENA 


24 

AREZZO 


21 


26; 


Martedì 
3 maggio 1988 


guaio fisico. Domenica non ci 
sarà nemmeno Maradona. 

Cera fàrà? 

Non c'é motto da fare. Prove¬ 
rò a cambiare qualcosa. 

La noreottoa oon aembra 
un ostacolo Inaonnontabt* 
le. 

Soltanto quando siamo andati 
a cento all'ora non sono esi¬ 
stiti ostacoli insormontablfj. 
Ora ogni partita é un dramma. 
Ci siamo retti finora con i ce¬ 
rotti. Ma anche questi alla fine 
hanno ceduto. Peccato, un 
anno di sacrifici per nulla. 
Non teme che ora la Équn- 
dra vada In barca? 

Non da un punto di vista psi¬ 
cològico. Potrebbe esserci un 
rilassamento fisico. 


_ SERIE A 

A«eoll-Avelliiio 2-0 __ 

A$C0U: Pazzuli, Destro. Carannante, Benetti, Rodia, Miceli. 
Deìi’Ogiio (80’ Celestini). Caritio. Casagrande, Greco, (49’ po¬ 
stini). Scarafoni. (12 Corti, 14 Maradona H., 16 AlolsO- 
AVELLINO: Di Leo, Ferroni, Colantuono, Eloccafresca, Amo¬ 
dio, Romano. (53’ Grasso), Bertoni. Benedetti (71 Sto^o\ 
Schachner, Colomba, Gazzaneo. (12 Coccia, 13 Mureiii, 16 
Anaslopolus). 

ARBITRO: Paparestà di Bari. 

RETI: SO’ Carannante. 

ANcdjfiSaS. 

NOÌR: cielò coperto, terreno in buone condizioni. iq>ettatori 
tredicimila: espulso al 17’ Ferroni per doppia ammonizione. 
Ammoniti: Miceli, Colantuono e Destro per gioco scorretto, 
Eioccafrescd per proteste. 


Como-PéMtaia 2-1. 


COMO: Pvadisi. Annoni, Maccoppi, Centi, Albiero, Moz (72’ 
Tòdesco), Mattel, Vìviàni, Borgonovo (46’ Comeliusson), Noift* 
rìstefano, Qiunta.,(I2BQsàglia, ISLorenzini, 16 Cappellacci)- 


ARBfTRO: Lanese di Messina. 

RETI: 18' Giunta. 62’ Berlinghierì, 83' Todesco. 

ANGOLI: 6-4 per il Pescara. 

NOTE: cielo coperto, a tratti pioggia, terreno allentalo, spetta¬ 
tori 8000, Ammoniti: Berlinghien per proteste, Moz. Notariste- 
fano e Todesco per gioco filoso. 

EmpóB-Vwinà 1-0 ___ 

EMFOU: Drago,‘Vertova, Pasciullo. Della Scala, Lucci. Bramba- 
ti, Urbano CoD’ Bènfàri). Cucchi (75' Zanoncelli), Ekstroem, 
Incocciati,'Baldieri. (12 Balli. 13 Cel^n. 16 Di Francesco). 




incocciati, Baldieri. (12 Balli. 13 C^l^n. 16 Di Francesco). 
VERONA: Giuliani, f^oli (84' Volpati). Volpecina. Beithold, 
Fontolan, Soidà Verza, Galla, Pacione, Dì Gennaro, fachini. (12 
Copparoni, 14 Sacchetti, iSTerraCciano, 16Gasparini). 
ARBITRO: Fabbricatore di Roma. 

RETE: 88' Incocciati (rigore). 

ANGOU; 8-1 per l’Empoli. 

NOTEr giornata di sole, vento di maestrale; terreno in buone 
condizionivapettatori 6849.41 cui 2380 abbonati e 3969 paganti 
per un Incasso totale di 130 milioni. Ammoniti: Benfari per 
simulazione, lachini per gioco falloso e Verza per proteste. 

Inter-Sampdoria 3-1 _ 

INTER: Zenga, Bergomi. Nobile, G. Baresi, R. Ferri, Mandorlint, 
Panna (62’PlraccmO, Scilo, Altobeili, Minaudo, Serena. (12 
Malgiogiio, 13 Calcalerra, 15 Matteoli, 16 Ciocci). 


SAMPDORIA: Bistazzonl, BrìMel, Mannini, Fusi, Vlerchowod, 
Saisano (58’ Branca), Pari, Cerezo, Bonomi (46' Paganini), 
Mancini. Vialli. (12 Pagliuca, 14 tanna, 16 GanO- 


Mancini. Vialli. (12 Pagliuca. 14 tanna, 16 GanO- 
ARBITRO: Coppetclli di TÌvo|). 

RETI: 33’ Mandorlini, .60' Scilo, 78’ Altobelli, 33' Mannini. 
ANGOU: 9-4 per l’inter. 

NOTE: cielo coperto, terreno bagnato, spettatori 30mila. Am¬ 
monito: Baresi per scorrettezze. 

Juvenlus-Torino 2-1 __ 

^ JUVENTUS: Tacconi, Favero, (46’ Buso), Cabrini, Bnino, Brio, 
Tricella, Mauro, (82’ Alessio), wnini. Rush, De Agostini, Lau- 
drup. (12-fi^ni, 18 Vignola, 14 Scirea). 

'FORINO! Lorieri'CortadIni. Ferri, Rossi, Benedetti, Cravero, 
Fusen'Crippav Poister(77' Bresciani). Comi. Griiti. (13 Zaninai* 
li, 13 Lemmi, 14 Venturin, 16 DI Blnj- 
ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 

RETI; 28' Tricella, 43' Polster, 88' Rush. 

' ANGOU: 7-4 per la Juventus. 

NOTE: cielo coperto, terreno in ottime condizioni, speitalori 
45mila. Ammoniti: Graverò e Bottini per ^oco scorretto, Rush 


Pisa-Cesena 1-0 


GENOA-LECCE 0-0 

MESSINA-BRESCIA 0-0 

PARMA-BARI 1-0 

Rete: 85’ Di Nicola. 
PIACENZA-AREZZO 1-1 

Reti: 3V Madonna, 52’ Ugo- 
loui. 

TARANTO-CREM. 1-0 

Rete: 4' Paofucci. 
TRIESTINA-LAZIO 1-0 

Rete: 23' BW). 


PROSSIMO TURNO 

(B/5/88-ore 16) 

AREZZO-CATANZARO 
ATALANTA-PIA 
BARI-MESSINA 


Dolcetti). (12 Grudina. 13 Brandani, 15 Fiorentini). 

CESENA: Rosi, Cultone, Leoni, Bordin, Cavasin, Jozic, Bianchi 
i60’ Lorenzo), Sanguin, Angelini, Dì Bartolomei, Rizzitelli. (12 
Dadma, 13 Ceramicola, l4Armenise, 15 Traini). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

RETE: 47' Caneo. 

ANGOU: 6-3 per il Pisa. 

cielo sereno, terreno in buone condizioni, spettatori 
13.807 di cui 8818 paganti, e 4.989 abbonati per un incasso 
complessivo di 272.461,333. Ammoniti: Bianchi, Cavasin, Sui- 
gum. Lucarelli, Sciosa è Oimtda per gioco filoso; Nista per 
comportamento non regolamentare. Al 74' Casarin ha espum 
il numero 13 d^l.Cesepa Ceramicola, che era in panchina, 

Roma-Ftorentina 2-1 __ 

ROMA: Tancredi, Tempestllli, Nela, Manfredonia, Oddi. Signo¬ 
rini riaeirinri Rnnìalr r7A' r\.^nnini\ r'i- _n.T,... 


rini. Desideri. B 
no. (12 Peruzzì. 


edi, Tempestilli, Nela, Manfredoni 
Bonlek (76* DominO. Agostini, Q 
ri. 13 Coliovati, 14 derolin, 16 B. 


Giannini, PoTica- 
ì. Conti). 


FIORE^NA: Landucci. Contralto. Carobbi. Berti, Pin, Hysen. 
Bosco (46* Pellegrini), Onorati. Rebonalo, Baggio (72’ Serenò. 
Di Chiara. (12 P. Conti, 13 Catisti, 14 Rocci^anO. 

ARBITRO: Felìcianì di Bologna. 

RETI: 31' e 39’ Giannini, 75' Rebonato. 

ANGOU: 5-3 per la Fiorentina. 

NOTE: giornata calda, terreno in buone condizioni. Ammoniti: 
Di Chiara per gioco falloso e Carobbi per comcmrtamento anti- 
regolamentare. Spettatori 27.723, Incasso 642.769 Uie. 


TOTOCALCIO 
Schedina vìncenta 

CONCORSO N. se (M 1/5/88 


fi |»Hi|i|i'| —M 




CANNONIERI 

15: MARRONARO (Bologna). 

14: GARUNi (Atalanta). 

13: SCHILLACI (Messina). I 

11: BIVI (Triestina). ! 

10: PALANCA (Catanzaro). 
MONELLI (Lazio), PASCUL- 
LI (Lecce). 

I 9: POLI (Bologna). 


ASCOU-AVELLINO 1 

COMO-PESCARA 1 

EMPOU-VERONA 1 

INTER-SAMPDORIA 1 

JUVENTUS-TORINO t 

NAPOLI-MILAN _2 

PISA-CESENA 1 

ROMA-FiORENDNA 1 

CATAN2AR0-PAD0VA _1 

GENOA-LECCE X 

PARMA-BARI 1 

TARANTO-CREMONESE 1 

TRIESTINA-LAZIO 1 


Montepremi lire 22.328.368.968. 
Al 4.319 «13>1i(e 2.534.O0O: ai 
79.427 «12» (ire 139.700. 


TOTIP 

CONCORSO N. 18 tW) 1/5/8» 
PRIMA CORSA 

1) Indro Park 1 


SECONDA CORSA 

1) Fiorio Cam 

2) Casar o 
TERZA CORSA 

1) Dibattito 

-iLDfiklfl_ 

QUARTA CORSA 

1) Campotigure 

2) Brabante_ 

QUINTA CORSA 

i 1) Due! Gar 
2) Patefìa LB 
SESTA CORSA 
1) Darko 

-ZLMa_ 

QUOTE: 

Ai«12» lire 20.6t3.000. 
Agli «n* Tire 1.261.000. 


.4 



























Sport 

Il Giro delle Regioni 
vinto dal giovane varesino 
autentica rivelazione 
di una gara combattutissima 



Allo squadrone sovietico, 
dato lavorìto alla vigilia, 
resta la soddisfazione 
di aver centrato 6 tappe su 7 


E’ di Carcano lo sprint che conta 


amo SALA 


ORDINE D’ARRIVO 
SpcUo4lkcloi» 

I) Asia! Saltov (Uiss) km. 162 
in 3.50'00'' alla madia di 
42.261; 2) Wailenbety (RdO 
s.l.:3}Boden0ldt)s.l. 

Kanwtaa ■ Rlcclona 
1} Ozhamolidin Abduzhapa- 
rov (Urss) km. 39 in 5r45" 
alla madia di 45.217; 2} LaonI 
(Italia A) S.I.; 3) Konyshev 
(Urss) s I.; 4) Dauwe (Bei) a.l. 


CLASSinCA GENERALE 



41.742; 2) Usiamin (Una) a 
IS''f 3)'Land$mann (RdO 

Cljl^CA UNDER 21 

adllQóop crevalcore 



I) DIetmar Hauer (Austria); 2) 
Jalabert (Fra); 3) Xua (Ripe); 
4) Culak (Cec). 


CLASSinCA A SQUADRE 



(L TSAGUikltnn 


I) Urss; 2) Rdl; 3) Francia; 4) 
Austria; 3) Spagna. 


CLASSmCAAPUNn 


San^Mn 

0 Vladimir Pulnikov ^rss)' 
punti 40: 2) KonicheV (Urss), 
punti 40; 3) Wartenbery Qtdl), 
punti 37; 4) Abduznaparov 
(Urss) punti 31. 

GRAN PREMIO MONTAGNA 


COLUMBUS 


1) Retar Petrov (Bui), punti 
13; 2) Hauer (Austria), punti 
5; 3) Pulnikov (Vrss), punti 4; 
4) (^ano (italia A), punti 3. 

GRAN PREMIO CONTINENTI 




I) Europa (Carcano)! 2) 
America (Oitls)! 3) Oceania 
(Falrlcosji 4) Aala (Xua 
Elioni)! S)AMca(Mlr). 
TRAGUARDI VOLANTI 


irjoaMSA* 


1) Kim Marcussen (Dan), pun* 
t) 15; 2) Petrov (Bui), punti 12; 
3) Svorada (Cec), 10: 4) Sai* 
tov (Urss), 8. 


■■RICCIONE Un ciclista az- 
j zurro sul podio di Riccione, il 
ventiduenne Sergio Carcano 
vincitore del tredicesimo Giro 
I delle Regioni dopo un'appas* 

! sìonante settimena di compe¬ 
tizione. il trionfo è meritato, il 
risultato è sorprendente, anzi 
clamoroso pensando ai temi 
della vigilia che parlavano di 
uno sqi^rone sovietico pres¬ 
soché imbattibile e di altri 
concorrenti che nel pronosti¬ 
co soverchiavano 1 ragazzi di 
Edoardo Gregori. Esultato 
clamoroso perché molti del 
nostri atleti (nove su dodtcO 
erano alla prima esperienza in 
campo intemazionale e pro¬ 
prio un pivello, proprio Cicca¬ 
no è stato la grande rivelazio¬ 
ne, la grande scoperta dei vi¬ 
valo it^lano. 

Carcano s'é imposto nel 
Regioni con la cavalcala soli¬ 
taria di Arcidosso. Su quel tor¬ 
nanti la sua azione era svelta, 
pulita, composta, Il suo ritmo 
era sostenuto da un equilibrio 
psico-fisico, da una t^lia atle¬ 
tica (1,82 di altezza, 71 chili di 
peso) che direi perfetta. Un 
equilibrio prezioso per supe¬ 
rare 1 danni di un capitombo¬ 
lo, per tornare sJ comando e 
per respingere i numerusi ea- 
saltl dei rivali. Chiaro che Ser¬ 
gio deve ringradare i compa¬ 


gni di squadra, chiaro che i 
nostri dilettanti avevano il 
vantaggio di manovrare con 
12 elementi contro i 6 delle 
altre formaùoni, chiaro che la 
disunione dei sovietici ha por¬ 
tato acqua al mulino degli ita¬ 
liani. Ma all'azzurro va dato 
atto di non essersi mai perso 
d'animo, di non es^re mai 
venuto meno al suo tempera¬ 
mento di lottatore. 

I sovietici hanno vinto aei 
tappe su sette più la «kermes- 
sea di Riccione ma nella claa- 
atflca finale non vanno oltre il 
secondo posto di Usiamin e 
l'ottava moneta di Pulnikov. 
Disunione, dicevo, tattiche in 
cui il gioco deH'uno nuoceva 
al gioco dell'altro. È mancato 
principalmente Konichev, il 
più quotato, il favorito die ha 
deluso beccando 17 minuti In 
salita e che m seguito si è ac¬ 
contentato di un paio di guiz¬ 
zi. Altre considerazioni porta¬ 
no a rimarcare il buon com¬ 
portamento di Landsmann 
(Rdt), De Koning COIands). 
Etezault (Francia), Anghelov 
(Bulgaria) e Boits (Germania 
federale), cinque corridori 
sempre nel vivo delia batta¬ 
glia. E attendono alla Cina 
che non è più rultlma, ciclisti¬ 
camente parlando. Ricordo i 
temr4 in cui i suoi ragazzi ruz¬ 


zolavamo facilmeme sull'asfal¬ 
to perdié incapaci di stare in 
gruppo, i tempi del ripetuti ca¬ 
pitomboli in discesa e dei 
grossi ntardi aH'arrivo. Ades¬ 
so vedo Tai^ in trentesima 
posinone su 127 classlficaiìl 
vedo la compagine della Re- 
pubblici Popolare meglio 
piazzata di Cuba, Irlanda, Po¬ 
lonia, Olanda, Messico, Italia 
B e Ungheria, perciò è un mi¬ 
glioramento a>n interessami 
prospettive. 

Il Giio delle Regioni tà è 
mantenuto incerto, palpitante 
fino dl'ultimo metro di gara. 
Domenica scorsa Carcano ha 
forato bt un momento di «ba¬ 
garre» e d è trovato ìn ritardo 
di roS" da UsUm'in, Konl- 
chev, Pulnikov, Landsmann, 
Bezault e Botls a 6 km dall'ar¬ 
rivo: un ritardo che significava 
per Calcano la perdita della 
maglia di «leader». Ma davanti 
non er^ ben o^anlzzatl e. 
dietro, italieni e olandesi era¬ 
no fratelli in una caccia coro¬ 
nata Hi extremis dal ricongiun¬ 
gimento generale. Nel volato¬ 
ne sfrecciava Saitov e Calca¬ 
no poteva salire sul primo gra¬ 
dino dei podio. Poi la «ker¬ 
messe» come sigillo, un caro¬ 
sello sul lungomare con un ^- 
tro sovietico (Abdulaparov) ki 
evidema a spese dell'ltaiiano 
Leoni. 


n (pjarto exploit 
degl azzurri 
in tredici edizioni 


H RICCIONE. Per la quarta 
voha, dopo tredici ectizionl, il 
nome di un dilettante italieno 
entra nel libro d'oro del Giro 
delle Regioni. Prima di Sergio 
Carcano si erano imposti il si¬ 
ciliano Barone (1976), il pie¬ 
montese Minetli (1980) e il 
lombardo (Supponi (1985). 
quindi tanti successi stranieri, 
esattamente nove affermazio¬ 
ni di marca forestiera con cin¬ 
que trionfi sovietici, due ceco- 
dovacchi, uno belga e uno au¬ 
striaco. Ecco perché nella do¬ 
menica di Riccione 11 varcano 
Carcano è un ragazzo emo¬ 
zionato e felice. «Quando sla¬ 
mo partiti da Roma non tch- 
s^vo p^rio di vincere. Pen¬ 
savo di ottenere una buona 
clas»fìca alle spalle del sovie¬ 
tici e invece tutto è andato per 
il meglio. Ho costruito la mia 
vìllona sulla cima di Arcidos¬ 
so, ho recuperato il minuto di 
distacco dovuto ad una cadu¬ 
ta e via via ho respinto gli as¬ 
salti degli awersan con ia col¬ 
laborazione di compagni mol¬ 
to bravi». 


Là tua carriera? 

«Ho cominciato quando ave¬ 
vo 12 anni, una passione tra¬ 
smessami da mio padre che è 
stalo un discreto dilettante. 
Anche la mamma, grande tifo¬ 
sa di ciclismo, è sempre al 
mio seguilo. Prima del Regio¬ 
ni avevo ottenuto 34 successi. 
Ma l'unico traguardo di presti¬ 
gio era stato quello conquista¬ 
to lo Korso febbraio nella 
Montecarlo-Alassio. E poi tan¬ 
ti piazzamenti che potevano 
essere vittorie se non fossi de- 
boiuccìo in volata. Soltanto 
da questa stolone ho trovato 
il mio ambiente, cioè una so¬ 
cietà giustaper la crescila dei 
giovani: la Gloria Sigma di Pia¬ 
cenza», 
obiettivir 

•Sono un passista-scalatore, 
credo di pendere le qualità 
per ben figurare nelle gare a 
tappe come ho dimostrato nel 
Regioni, di avere l mezzi per 
entrare presto nel profes^oni- 
smo. Vorrei diventare un cam¬ 
pione. Prima ammiravo Sa- 
ronni, adesso mi piace Fon- 
driesl...». n C.S. 


Badcet. Dopo Bologna, si fa avanti Roma 

Gli spostamenti di Peterson 
concionano il mercato 


Ru^. Pronostici rispettati 

Semifinale da scintille 
fra Scavolini e Benetton 


PimPRANCBRCO PANQALLO 


■i ROMA. Mentre le semifi¬ 
nali cercano le due preten¬ 
denti al titolo del basket Italia- 
noimel modo del canestro c'è 
un altro play off in corso: quel¬ 
lo del mercato, un campiona¬ 
to a parte con teorici vincitori 
e vinti. Tra le ipotesi di movi¬ 
menti illustri c’è quella priori¬ 
taria su Dan Peterson. Sicuro 
il suo rientro neU'ambiente re¬ 
sta da definire dove. Fino a 
pochi giorni fa il ritorno a Bo¬ 
logna del «piccolo grande uo¬ 
mo» era dato per certo. Gros¬ 
se garanzie economiche 
(contratto biennale da 4S0 
milioni a stagione), studio te¬ 
levisivo sotto le due torri per 
consentirgli l'attività di tele- 
cronista con remittente istria¬ 
na, garanzie di cambiamenti 
nella squadra dove potrebbe¬ 
ro approdare Premier, Bargna 
e quel Qallinari indispensabile 
a) gioco pelersonlano. Anche 
Bonamico sembra sulla via 
del ritorno a casa dalla Wuber 
napoletana. Nello scambio 
potrebbe rientrare Sbaragli si¬ 
curo partente dalla VIrtus. 
Fuori Stokes, sì attende la di¬ 
sponibilità di Macy e si cerca 
un pivot straniero di peso. Ma 
tutte le scelte restano condi¬ 
zionale all'approdo di Peter- 
son nel club dal quale aveva 
imizlato la carriera italiana. 
Cosa'ancora tutta da verifi¬ 
care. C'è in batto un altro club 
prestigioso, il Bancoroma, 
che farebbe ponti d'oro per 
averlo. Via Guerrieri, che ora 
ha firmato con Desio un con¬ 


tratto biennale ( Po^uette sarà 
confermalo mentre Vicinelli 
tornerà a Brescia dove ia't»!)- 
cietà è stata ceduta da Pedraz- 
zini ad un pool di Imprenditori 
locali che ne tenterà il rilan¬ 
cio, il Banco da tempo punta 
su due nomi carismatici cui af¬ 
fidarsi: Peterson e Bianchini. 
Ma quest'ultimo-sotio con¬ 
tratto biennale con Pesaro 
con forte penate in caso di re¬ 
scissione- potreb.be non ha 
troppa facilità di movimento. 
La società romana ha comun¬ 
que mezzi economici tali da 
riuscire in entrambi i casi. Poi 
verrà la costruzione della 
squadra dove può succedere 
di tutto, anche che si rinunci a 
Wrìght, si tenti di concretizza¬ 
re le varie opzioni nei riguardi 
dì Morandolti, Rilutti e Vici¬ 
nelli. Il biondo torinese è però 
un'altra grande incognita. Po¬ 
trebbe anche andare a Mila¬ 
no, visto che l’ottima stagione 
di Lorenzon lo ha un po' al¬ 
lontanalo dalla capitale. Ma 
potrebbe anche restare a Tori¬ 
no. visto che la San Benedetto 
ha anche Pessina molto ri- 
schiesto e tratta II centro Ko- 
picki di 2.06 dal Bilbao. Dopo 
Seul rUrSs aprirà le frontiere e 
già Reggio Emilia s'interessa 
all’ala Voikov per rimpiazzare 
Solomon. Si prevede poi un 
tourbillon nelle pancine: 
Bernardi e Mangano sono a 
spasso, Bucci ha problemi a 
Uvomo, Calamai andrà a Udi¬ 
ne per Toth. Con la fine dei 
play out ce ne saranno certo 
degli aitn. 
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PLAY-OFF 


Prima partita di aamifinala. 
Dìvarase Varesa-Scavolìni Pesaro 88 • 79 
Tracar Mllano-Arexons Cantò 113 • 102 


PLAY - OUT 


Satta giornata 

Oirona giallo. Fantoni Udlne-Sharp Montecatini 98-87; Pacar 
Pescara-Wuber Napoli 82-89 (d.t.a): Benetlon-Standa 92-87. 
Claaaifica; Benetton 8; Sharp. Stenda, Wuber e Fantoni 6; 
Pacar 4. Proaalmo turno: Mercoledì 4 ore 20.30: Wuber- 
Stenda; Benetton-Pantoni; Sharp-Facar. 

Girone verde. Aino Pabriano-Roberta Firenze 98-89: Hitachi 
Venezia-JoHvcolombani Forlì 112-93; Maltinti PistoiaAnnaballa 
Pavia 85-72. 

Claaaifica: Hitachi e Alno 10; Roberts 6: Annabella e Maltinti 
4; Jollycolombani 2. Prossimo turno: Mercoledì 4 ore 20.30: 
JolIvcolombaniMaltinti; Annabella-Alno; Rofaerts-Hitechi. 


REMO MUSUlWECI 

M Ha avuto ragione II pro¬ 
nostico: le quattro grandi del 
rugby haliano sono in semifi--- 
nde. Ma, come era prevedibi¬ 
le. la Si::avolini ha sofferto più 
del lecito per domare gli Irri¬ 
ducibili lombardi del Doko 
CaNlaano. Nella piccola città 
- dow dcuni sostengono che 
sla nato Vigilio - gli aquilani 
hanno rischiato di scivolare 
evitando per un pelo il rischio 
di un gravoso spareggio e 
quattro giorni dalla seirminale 
col Benetton. 

A Milano l'Amatorì ha in¬ 
ventato robiuli prc^lemi al 
Petrarca che è t^ko ampia¬ 
mente vittorioso dai prato in¬ 
triso di pbg^a grazie a nove 
calci piazzati deirimplacabile 
David Knox. L'unica meta del¬ 
la partita l'hanno fatta i mila¬ 
nesi grazie alla collaborazione 
dei veneti e di arbitro che 
ha trascorso ia partita zufolan¬ 
do come un merlo innamora¬ 
to. L'aibitro ha frantumalo la 
partita in mille sdalbi eplso- 
diettì distrugMndo le già scar¬ 
se capacità di gioco di cui di- 
sponei'ano i trenta uomini in 
campo. Il Petrarca si è affida¬ 
to ai dire stranieri David Cam- 
pese e David l^x. I due stra¬ 
nieri dell'Amatori erano già 
(ornati a casa ma con foro in 
campo i campioni d’Italia 
avrebbero quasi certamente 
avuto tiìsogno delio spareggio 
per approdare all’improba se- 
mitmale col Rovigo. 

Ecco, il Rovigo. OI sfidanti 
al titolo sono indicati da tutti 
come i favOTtti. Ma qualche 
voce comincia a sussurrare 
che la squadra è slanca, che la 
trionfate cavalcata lungo il 
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PLAY-OUT 


Cassa Risparmio Viadana-Fracasso San Donà 6-33; Pasta Jolly Taivi- 
sium-S(4aj1a Cus Roma 20-7; Blue Dawn Mirano-Celcapello Piacenza 
10-34; limvaBena«nlo-Eurobags Casale 15-13. Gelcapello Piacenza 
e Fracasso'San Donà giocheranno in Al. Blue Dawn Mirano e Cassa 
Rispannio Viadana in A2. Domenica spareggi: Solar» Cus Roma-Pasta 
Jolfr Turviiium, Eurobags Casale-lmeva Benevento. 


torneo li abbia appassiti. Vero 
o no il Rovigo resta una gran¬ 
de squadra capace di qualsiasi 
impresa. 

Il Benetton è passato come 
un vento di tempesta su Bre¬ 
scia dove ha cancellato il Seri- 
gamma, vale a dire una delle 
realtà più belle dei torneo. Si¬ 
gnifica che il Treviso sta arri¬ 
vando al redde ralionem in 
splendide.condizioni fisiche e 
mentali. E facile pregustare 
una magnìfica semifinale tra 


veneti e abruzzesi. 

Della Scavolini giova ripete¬ 
re quel che si è dello in cento 
occaaoni; è una squadra ca¬ 
pace di esprimere rugby ric¬ 
chissimo di fantasìa e scintil¬ 
lante di bel gioco. Ma è anche 
la squadra forse più sciupona 
del panorama. Degli stranieri 
c'è da nbadire che lo strano 
modo che hanno di frequen¬ 
tarci finisce per guastare il 
senso tecnico del torneo. Bi¬ 
sogna dargli regole precise, 
da rispettare. 



Tennis, 
Chris Evert 
annuncia 
il ritiro 


Questi Intemazionali d'Italia potrebbero essere gli ultimi 
per Chris Evert (nella foto). «Forse mi ritirerò già quest'an¬ 
no», ha confessato la 33enne tennista in attività da 17, 
vincitrice di 7 Roland Garros, 6 titoli Usa, 3 Wlmbledon, 2 
Open d'Australia e 5 volte trionfalrice a Roma. Intanto gli 
IntemazionaU annunciano la presenza una onuertita 
rappresentanza italiana che compatta ^ passato fl primo 
turno (escluso Lapi, sconfitta dalla Bofìsignori, • 
ro, battuta dalia quotata austriaca Wiesner) 


L'olandese Strijbos si è ag¬ 
giudicato i) O.P. d'AuMna 
valevole per il mondiale 
cross 12Scc in sella ad una 
Cagiva. Bene l'Italiano Con¬ 
tini. sempre su Cagiva, giun¬ 
to terzo nella prima man- 
che e sesto neUa feconda. 
Intanto, ad Arsago (Varese) un altro olandese, Vin de 
Berk, su Yvnaha ha vinto la prova mondiale delle 250cc 
passando anche a condurre la classifica Iridata. 


Dominano 
gli olandesi 
ai Mondiali 
di cross 


Alla Vuelta 
Cubino 
resta leader 


Nel Ciro di Spegni l'iberico 
Cubino, leeon delle coree, 
he superelo brillenlemenle 
l’eseme delle prime teppe 
di montegnk 0* Leon-Eile- 
clan), giungendo eeeondo 
elle epelle di un ellra epe- 
gnolo, Alvere Pino. Nelle 


classifica generale. Cubino ha conservato II primato. 


La Fifa controlla 
gli stadi mondiali 
Oggi vertice 
da De Mita 


La Fifa ha inviato in Italia 
due delegazioni con il com¬ 
pito di visionare e vidutaw 
l'andamento del lavori di 
adattamento negli stadi che 
dovranno ospitare I Mon¬ 
diali di calcio del'M. La pri- 
ma. guidata dal tede^ 
Neube^er, Ispeziona il Nord Italia e ieri ha avuto parole 
d'elogio sull’attività che ferve intorno al «Meatza». La se¬ 
conda, presieduta dal segretario generale delle Rfa, Blkt* 
ter, ha visitato l'Olimpico a Roma constatando che «...si sta 
lavorando alacramente». Oggi pomeriggio, intanto, iti riu¬ 
nirà a palazzo Chigi II comitato interministeriale per l'orga¬ 
nizzazione dei Mondiali. 


Lunga vita ai 
«GoodwiiI Cames» 
Proseguiranno 
nel *94 e nel '98 


È Stato firmato Ieri a Moeca 

to delle edizioni e 
1998 dei «Ooo^ll Qarnes» 
(Giochi di buona volontà), 
la manifestazione sportiva 
che debuttò due anni fa In 
Urss e che nel '90 si svolge¬ 
rà a Seattle (Usa). Ai Giochi, che avranno luogo a edizioni 
alterne in città americane e sovietiche, sono limtati gli otto 
migliori atleti (o migliori aquadre) intemazionali In oaee a 
una classifica che tiene conto di Olimpiadi e Campionatf 
mondiali. 


Morto 
Amarugi 
ex-presidente 
del Cagliari 


li prendente del Grosseto 
(ed ex del Cagliari negli an¬ 
ni In cui la squadra sarda 
militava in A) Alvaro Ama- 
ruti, 60 anni, è morto ieri 
all ospedale di Grosseto 
dove era stato ricoverato in 
tarda nottata per un infarto 
cardiocircolatorio. Un paio di anni fa Amarugi era stato 
coinvolto nell'inchiesta giudiziaria relativa alla presunta 
falsificazione dei bilanci %2 e '83 del Cagliari. 


Scherma, 
Cerioni toma 
a vincere dopo 
la squalifica 


Stefano Cerioni, 25 anni, 
fiorettista azzurro di Jesi, si 
è aggiudicato la (^pa del 
Mondo di scherma al suo 
rientro in pedana dopo 118 
me^ di squalifica inflittagli 
dalla Federazione Interne- 
zionale (durante la finale 
dei Mondiali '86 dì Sofia scagliò per terra la maschera). 
Una bella rivìncita per l'atleta marchigiano, pienamente 
recuperalo, che ora punta alle Olimpiadi di Seul. La acher- 
ma italiana ha vinto anche un oro (OcchìpìntO e due a^ 
genti (Sirovich e Amore) nei mondiali cadetti. Oggi a Ro¬ 
ma si disputa il «Master lei» di fioretto maschile, cui pren¬ 
dono parte i migliori 8 liorellisti dell’87. 


OIORQIO iOTTARO 


LO SPORT IN TV 


RaluBP. 23.40 Pallanuoto, Ualia-Germanìa. 

RaMue. 14.35 Oggi Sport; 18.30 Sportsera: 20.15 Lo Sport. 

Raltre. 14.30 Tennis, intemazionali di Roma e a seguire Fo6- 
ibatt americano (una partita del campionato italiano); 17.30 

Telecapodlstrla. 13 40 Sportime: 13.50 Motociclismo, G.P. del 
Portogallo (replica); 16.10 Football canadese, ^gary-Otta^ 
wa; 19.00 Sportime; 19.30 Juke Box; Basket, Paitizan-Jugo- 
plastìka (finale campionato jugoslavo): 21.55 Sportime; 
22 15 Calcio, Supercoppa America ftiver Plate-Olimpìa: 
23.45 Ciclismo, Giro di Spagna. 

Tmc. 13.30 Sport News; 13.45 Sportissimo; 23.35 Tennis, inte^ 
nazionali d'Italia (sintesi). 
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In Rocchio a Imola 
te «K^e» di Maranelto 
McL^n da fantascienza: 
doppiano tutti quanti 

Foi^ quest’anno 
una correrà con l’aspirato 
Motore in prova a Fiorano 
sulla nuova monoposto 







Ordin» «nlw» 

1) Aynan S«nin (Bra, M«H^ 
roi Melami Mondi) In 1 óra 

32'4V 264 conMIinil; 2) 

Alain Pròit (FU, IMrlbora 
Mdaran Honda) ,o:2”334 

eantóalml; 3) NaUon PMiM 

IBw, Carnai Lòtua Honda)* 1 

giro; 4) T. Bòùtaan (Bai, Bo- 

notton Ford 04) a 1 giro; B) 
G. Bargar (Aut, Fanaril* Vi¬ 
ro; 6) V NannInltiM.'BariSt- 
fon FordCM a V giro; ;7I I, 
Chaavar lUia, UafCO Airaw* 

Magnron); 8) S. Nali#m 

(Già, Carnai Ionia Honda) a 1 

giro: 9) D. Warwlek Totir, 
OalàG Arrowa Magatran) a 1 
oH; IO) P. StrainFra. Agl , 
Ford) a 2 giri; 11) L SOa 
ISpa, loia Minardi Ford) a 2 
irl: 12) Y. Dalmaa (Fra, LÌ C 
Lola Ford) a 2 gól; 13) Patraaa 
(Ita, Williinia Judd) a 2 góta 
14) Palmar (Gbr, Tyiral, Ford) , 
a 2 giri; 15) Gugatmln (Bra, 

K layiOnHouM March Foro) al 
'i: 16) Campoa (Spi, Lola 
ihardlFord): 17)AÌnlFra. 

m e loia Ford) a 3 gki Ha- 

cord dal giro: A. Proat (Fri, 

Markoro Mdaran Honda) 

l’29''a8Sal63-glra. 


In casa Feiràri il'brìndisi al nuovo anno potrebbe 
essere anticipato a iugiio. li motore turbo è al collas¬ 
so, Lo ammettono, nelle circonvolusioni del consue¬ 
to linguaggio curiale, gii stessi tecnici di Maranello, 
Lo dicono, con toni più bnischi e diretti i due piloti, 
relegati al molo di comprimari. Allora, visto che c’è, 
perchè non cominciare a provare, almeno su una 
màcchina, il nuovo motore aspirato? 

DAL WOSTBO INVIATO _ 

GIULIANO CAPECELATRO 


■■ IMOLA. Gerhard Berger, 
pilota tedesco, negli ultimi 
(empi si è scoperto polemista 
di vaglia. Non passa giorno 
che, dopo i) naufragio delie 
speranze concepite a Rio e 
soprattutto neile prove di 
Monza, non scagli qualche 
acuminalo strale sulla mac* 
china che si trova a pilotare, E 
proprio nel tempi del cavalli^ 
no rampante ne ha dette di 
coite e ai crude. «Questa mac* 
china è solo da impacchettare 
e rispedire a casa», aveva tuo* 
nato sabato, al termine delle 
prove. Domenica, finita la ga< 
ra, non poteva che ripetere 
che la situazione è ormai ridi* 
cola. 

fE mal possibile? Sugli al* 
lunghi mi andavano via mac* 
chine come la Minardi e la Co* 
[Oril. Non parliamo, poi, delle 
Benetton e delle Williams, 
quèlie sembravano delle au* 
lentlche saette». Non meno 
polemico, con una maggioT 
propensione al sarcasmo, Mi* 
chgìe Albereto che, tra le prò* 
ve e lajgara, al produceva in 
una ralfica di battute. Aller* 
mava persino di poter vince* 
re... aolo che avesse avolo una 
MeUren. 

U gara non ha fatto che 
Corroborare le ragioni del lo* 
mmdumore. Ambedue dop* 
piliti; il milanese addirittura a 
mati gara. Albereto costretto 
al fltiro perchè 11 motore non 
aveva retto. Berger che arran* 
cava dietro gli aspirati. Un'au¬ 
tentica domenica di passlone- 
Una sofferenza che, si sussur¬ 
ra da più parti, potrebbe in* 


Rally di Corsica 


durre a voltar pagina anzitem¬ 
po. A mettere in campo, alme¬ 
no su una delie due vetture, 
quel motore aspiralo che, 
l'anno prossimo, sari gioco- 
lorza per tutti adottare, 

li motore è già pronto. È un 
dodici cilindri. Provalo su 
banco, ha dato buoni risultati, 
sia per quant riguarda la po¬ 
tenza sia per quanto riguarda 
rafiidabilità. Inoltre, l'enigma- 
Ileo ingegnere inglese Jihn 
Bamard ha finalmente, sem¬ 
bra, squarciato II velo del mi¬ 
stero. Nei giorni delle prove 
del Gran premio di S. Marino 
è stato visto a Maranello. La 
vettura, che gli era slata com¬ 
missionata, è pronta. Non re¬ 
sta che cominciare a farla cor¬ 
rere per vedere che risultati 
dà. 

L'appuntamento non è an¬ 
cora fissato. Ma è quasi certo 
che entro la fine del mese, a 
Fiorano, comincerà a girare 
col su bel motore aspirato 
nuovo di zecca. Un responso 
positivo della pista, se il turbo 
éontintierà a far cUécca, po* 
irebbe spingere il nuovo mo¬ 
tore aspirilo ad un esordio 
anticipato. Non più nella pros¬ 
sima stagione, ma già a metà 
del campionato in cono. Per 
regolamento, infatti, se è proi¬ 
bito passare, net corso del 
campionato dall'aspirato al 
turbo, nulla vieta che si effet¬ 
ti^ il passaggio contrario. Che, 
cioè, il turbo, più potente, sia 
rimpiazzato da un aspirato. 

E possibile, pertanto, che la 


La Lancia alia caccia 

del quinto successo consecutivo 


■■ AlACCiO. Parte oggi da 
Alacelo il Rally di Corsica, 
quinta gara dei campionato 
del mondo. Si concluderà ve¬ 
nerdì prossimo, sempre nella 
stessa località, dopo quattro 
tappe e 30 prove speciali tutte 
su asfalto per 1957 km totali. 
Favoritissima la Lancia che vi 
partecipa con due equipaggi: 
MtV'Pauchille e Loubel-Vleu, 
entrambi su Delta integrale. 
La casa torinese è reduce da 
quattro successi consecutivi 


in questa stagione che salgo¬ 
no a dieci se si parie dalla irit- 
tona nel rallv dell'Acropoli 
dei giugno '37. A contrastarle 
il passo nella gara (che ha vin¬ 
to già sette volte) ci saranno la 
BMW, con una vettura specia¬ 
le per l'asfalto suidala dai 
francesi Beguin-Chatriot, la 
Ford con (a Sierra Consvrordi 
di Sainz-AurioI, e la Toyota 
che porta al debutto la nuova 
Celica a trazione integr^e pi¬ 
lotala dal campione del mon¬ 
do Kankkunen. 


casa di Maranello opti per l'in¬ 
stallazione dell'aspirato su 
una delle due macchine. Po¬ 
trebbe, così, godere di un 
vantaggio conùderevole nella 
messa a punto del nuovo mo¬ 
tore. Ma non è, nel frattempo, 
che 1 giapponesi stiano con le 
mani in mano, appagandosi 
dei successi che miete (a Hon¬ 
da. Per loro, il futuro è già co¬ 
minciato. Ed è cominciato nei 
segno di una commis^one fe¬ 
derale permanente di costrut¬ 
tori che allinea: Toyota, Nis¬ 
san, Maizda, Misubishi. Hon¬ 
da, Subaru, Isuzu, Suzuki e 
Daihatsu. Un consorzio che. 
ha già affidato a cirique co¬ 
struttori la creazione di un 
nuovo motore aspirato. 

Comunque vada, la Ferrari 
si troverà anche ii pròssimo 
anno a dover fronteggiare una 
concorrenza agguerritissima. 
Un ulteriore motivò per lavo¬ 
rare sul nuovo, aprendo le 
porte della sollUta al motore 
turbo, che sconta forse anche 
la sua anzianità di servizio. E 
da un anno e mezzo, infatti, 


che il turbo della Ferrari tira 
avanti 1 macini per un suo 
ulteriore rriiglioramento sono, 
a questo punto, .stremamen¬ 
te ridotfi. Proprio il contrario 
di quanto avviene col turbo 
Honda montato sulle McLa¬ 
ren: giovane e. pertanto, su¬ 
scettibile di notevole svilup¬ 
po- 

Del resto, alla Ferrari le 
hannq provate quasi tutte. So¬ 
no armati nuova freni, è stata 
messa a punto.una nuova cen¬ 
tralina, sonò st^té escogitate 
persino nuove.sól^ìoni aero¬ 
dinamiche, litilizz^rido aletto¬ 
ni posteriori più piccoli. Ma 
non à cambiato nulla. Anzi, il 
gap nei cònfrohtl dei mòtorì 
Honda della Lotus e della 
McLaren si è man mano ac¬ 
centuato, fino alla triste Wa¬ 
terloo di domenica scorsa. Il 
sorriso trionfale che aveva su¬ 
scitato Gerhard Berger, impe¬ 
rioso vincitore degli ultimi 
gran premi dello scorso anno, 
in Giappone e in Australia, si è 
trasformato in una smorfia di 
d'òappunto. 



Tra Lotus e Benetton una seconda corsa 


OAL NOSTRO INVIATO 

■i IMOLA. Avvincente gara. Tesa fi¬ 
no ail’ultimo. Esaltante nei duello tra 
Alessandro Nannini e Riccardo Patre- 
se, edificante nell'orgogUo del tre vol¬ 
te campione del nnondo Nelson Piquei 
che para l'attacco del toscano, prima, 
e dell'inglese Nigei Mansett, dopo, 
ammiccante nel compassato procédé- 
re di Thierry Boutsen, drammatica 
nell'acciarata incapacità della Ferrari 
ad interrompere il suo viaggio al termi¬ 
ne della notte. Ma non hanno vinto le 
McLaren? Oh, certo. Ma questa è 
un’altra storia. 

Una storia che ha il suo suggello 
nello sberleffo ideale che Ayrton xn- 
na deve aver rivolto al connazionale 
Nelson Pìquel, quando, ultimo dei 
concorrenti ad ecceàone del compa¬ 


gno di squadra Alain Prost, lo ha do{>- 
piatu. «Beccati questa, sfaccio», deve 
aver pensato l'idolo di^ Paolo, mtì- 
more dell'Intervista su «Pla^y» in citi 
Piqué! ne aveva messo perentoria¬ 
mente In dubbio le virili qualità. 

U campionato Formula 1 del 1988 è 
morto esappallito. Pone i gemelli de] 
turbò nqn ri^^dranno a vìncere tutte e 
sedid tè gare, è probabile e arabile 
che si pestino reciprocamente i pieci! 
nella rincorsa alla leadership, lasce- 
ranno agii avversari le brìciole di qual¬ 
che circuito cittadino, dove i motori 
turbo potranno (rovve relative diffi¬ 
coltà. Ma i giochi sono fatti. Le resìdue 
speranze del mattino, fvel pomeriggio 
erano svanite, scoppiate come bolle di 
s^ne. Ai box, sotto i tendoni delle 
varie scuderie, sì respirava rassegna- 


zUme. 

Esultano i turbo. Quelli delia Hon- 
d^ per lo meno. Tre nel primi tre po¬ 
sti. Ma ouelii delia Ferrari sono in gra¬ 
maglie. La delusione stimola in Miche¬ 
le Alboreto il senso umoristico: «Sen¬ 
na e ITost? Secondo me, prendevano 
delie scorciatoie». 

Queiia.KorciBtoia ^he ha effettiva¬ 
mente pkù> il suo còiripaghò «jl squa¬ 
dra, Gerhard Berger, passando per il 
fato ed evitando così la curva alla va¬ 
riante atta, pur di scippare il quinto 
postò, e la miseria di un punto, al gla¬ 
diatore Alessandro Nannini. L'austrìa¬ 
co ^ è poi prodotto in una escusatio 
non perito. Agli uomini della Benetton 
ha detto con aria compunta: «Sono ar¬ 
rivato lungo» (traduzione: non avevo 
tempo per frenare, sono stato co¬ 


stretto a passare per il prato). La Be¬ 
netton non se l'è sentita di presentare 
reclamo. A Imola, contro la Ferrari. E 
poi i commissari non avevano visto, né 
sentito, e non pare avessero intenzio¬ 
ne di parlare. 

Il campionato di F.l è mono, viva il 
campionato di F.l. Gli aspirati, in fon¬ 
do, motori e piloti, possono continua¬ 
re a iòtiàre trariqmllaihente per i lóirò 
trofei; Jim Clark 0>iloti) e Colin Cha- 
pman (motori)- Ihieny Boutsen, qui. 
ha già messo assieme diciotlo punti (9 
a Rio, 9 domenica), Stéfan Johansson 
e Nannini ne hanno sei, Philippe Slreiff 
(Ags), quattro, Luis Sala (Minardi), Ire, 
Yannick Daìmas (Lola), due. Patrese 
(Wiltiams), uno. Favorite Benetton e 
Williams. L aprima con qualche chan- 
ce In più. DG-C. 



Eddie Lawson vincitore a Jeres de la Frontera 


Moto. Cadalora e Reggiani cadono 

Lawson e ia Yamaha 
dominano il G.P. del Portogallo 


■■ JERES DE U FRONTERA. 
Lo statunitense Eddie La¬ 
wson, su Yamaha, ha vteto il 
Gran Premio motociclistico 
del Portogaiio neiiè 500cc. 
consolidando il suo primato 
nella clasrifica mcmdiale con 
72 punti. Per il secondo anno 
consecutivo si è corso su un 
tracciato spagnoio, pmché la 
Federazione portoghese man¬ 
cava dei fondi necessari per 
finanziare l'avvenimento. La¬ 
wson ha impiegato 53 minuti 


e 48 secondi alla velocità di 
136,419 chilometri orari per 
avere ragione dell’altro ameri¬ 
cano Wayne Rainey (pure lui 
pilota Yamaha) che a lungo 
aveva guidato la coisa. Al ter¬ 
zo posto si è classificato l'au¬ 
straliano Kevin Ma^. vinci¬ 
tore la settimana prima a Jara- 
ma, e poi il francese Christian 
Sarron, entrambi su Yamaha. 
La marca giapponese ha con¬ 
fermato la sua attuale supre¬ 


mazia bissando il successo 
anche nelle 250cc, gara carat¬ 
terizzata dalle numerose ca¬ 
dute che hanno tolto di scena, 
già nei primi giri, molti possi¬ 
bili protagonisti. Le scivolate 
di Lavado. addirittura nel giro 
di ricognizione, poi di Cadalo¬ 
ra e di Reggiani nel secondo, 
hanno lasciato via libera allo 
spagnolo Juan Garriga. Nelle 
SOcc predominio spagnolo 
con la Deibi pilotala dairibe- 
rico Jorge Martinez. 


Senna 

«McLaren 

senza 

segreti» 

VM IMOLA. «Segreto? E qi^e 
segreto? C'è solo una sqtùiflra 

chfna g^tS! Su quella màc¬ 
china giusta lui. Ayrion Senna, 
ha messo una pietra sopra la 
delusione di Rio de Janeiro e 
ha latto capire a) compagno 
di scuderia. Alain Prost. che 
per il titolò mondiale vuole di¬ 
re la sua. «Ma ciò non significa 
> ha detto con (atto diplomati¬ 
co « che le McLaren stiano 
uccidendo il campionato, per¬ 
ché esistono buoni margini di 
recupero per le altre vetture». 

Recupero? Nessuno più ci 
cr^e. Un handicap, per i mo¬ 
tori Honda, poteva essere 
quello dei consumi. È vero 
che sia Senna che Prost han¬ 
no fermato le macchine appe¬ 
na passato i) traguardo, ma è 
anc^ vero che Imola costitui¬ 
va uno dei test più impegnativi 
sotto questo profilo. 

•Ma il problema del consu¬ 
mi esiste • ha ribadito ii pilota 
bruitiano -, E.un fattore ^e 
ha limitato la nostra velocità. 
Anche per questo nel finale, 
poiché avevo già la vittoria in 
lasca e sarebbe stato davvero 
sciocco comprometterla, ho 
ridotto la velocità». E ha riv^- 
to uno sguardo a Prost. secon¬ 
do a due secondi. 


Piquet 

«Bloccato 

dai 

consumi» 

tm IMOLA «Oggi non potevo 
fare di più^ Sudato, affatlcwloi 
e sorridente, Nelson PlqU^ 
analizza la gara che Tha m 
arrivare terzo. «Il probleina 
fondameniate è quello dei 
consumi. (^Ill della Lolua 
sono superiori a quelli della 
McLaren. Per questo non poi* 
siamo andare più veloci. Ma é 
vero che quelle due macchi¬ 
ne. finora, sembrano Impren¬ 
dibili». 

Se l'è vista anche bnitta. 
Qualche aspirato gli ha dato 
filo da torcere. «Beh, almeno 
abbiamo dato un po di Inte¬ 
resse alla gara, duelli 
con Nannini, con Boutsen, 
con Mansell sono stati davve¬ 
ro beiti. Ma. a gara finita, pòa- 
so confessare che non mi è 
stalo dllticile controUaré te 
Benetton e le Williams. Là mia 
macchina, infatti, sui rettilirièl 
era (ùù veloce». 

Assicura che non ha mal 
avuto problemi passando nel¬ 
la curva Tamburello, écm 
l’anno scorso, in prova, ebbe 
un incidente che lo tòlse di 
gara. «Nel nostro mestole se 
ne hanno tanti. Se uno doves¬ 
se ricordarii, non comrebte 
più». (Mra iniomo lo sguarw 
sornione. Bene o nuMé. tiè 
Imola e Rio ha racimolato otto 
pvmti. Si gUBida bene dal con¬ 
siderare concluso il camirio- 
nato. 




fSìstema 
Usato Sicuro 


Non vi sembra che acquistare entro il 31 ma^io 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra¬ 
te al tasso fìsso del 5% sia una gran beila cosa? 


L'acquisto di un'auto usata è una scelta che può darvi 
grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene. Con il 
Sistema Usalo Sicuro potete stare tranquilli, perché in 
questo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con la si¬ 


curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di 
una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi¬ 
zione. E fino al 31 maggio, c'è una buona ragione in più 
per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usató; un finan¬ 


ziamento agevolato SAVAFINCAR al tasso fìsso dei 5%, 
che significa un bel risparmio sulfammontare degli inte¬ 
ressi. Ad esempio, per una vettura Diesel usata del valore 
di L. 7.500.Ó00, basta un anticipo di sole L. 1.500.000; 


I 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 
rate mensili da L. 160.000, con un risparmio totale di 
L. 2.125.000. Sono inoltre previste vantaggiose condizio¬ 
ni di pagamento anche per i modelli benzina, ed in ogni 


caso sono suffìcienti i normali requisiti di solvibilità ri¬ 
chiesti da .SAVAFINCAR: è un’occasione unica, non eu.- 
mulabile con altre iniziative in corsa Sistema Usato Slcu? 
ro; Diesel o benzina, è proprio l'auto che state cercando 


sfmnNCAR 

Sistemi oi Finanziamento per l'Usato 


Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni 


Sistema UsatpSicuró::L)a toa nuova àuto. 
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